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PRESENTAZIONE 



Vi sono biografie di vescovi nella storia della Chiesa in Italia che hanno 
l'importanza di un crocevia, di un tornante di strada, di un culmine nelle 
vicende ecclesiastiche, religiose e anche civili di una città, di un territorio, 
di una regione: per fare solo qualche nome, Carlo Borromeo per la Chiesa 
ambrosiana, Barbari go per Padova, Rodolfi per Vicenza, Jnnico Caracciolo 
per Napoli, Orsini per Benevento, Musso per Bitonto, Monterisi per Salerno, 
pastori che univano alla capacità del comando e del governo delle anime, 
le qualità di costruttori sul lungo periodo, la dote di straordinarie intelli- 
genze spirituali, lo spessore di una cultura e di un insegnamento, incorporato 
nel tessuto stesso della storia urbana e civile. Sono nomi che rappresentano 
punti di riferimento essenziali, necessari per capire, oltre le date della loro 
cronologia, la permanenza di importanti fattori di comportamento non solo 
del clero locale, ma anche delle popolazioni alle quali rivolsero il loro 
magistero. 

Fra questi nomi dobbiamo comprendere anche quello del primo vescovo 
di Gorizia, il nobile Carlo Michele Attems, troppo a lungo rimasto pres- 
soché ignorato, anche se i segni della sua presenza sono tuttora vivi nella 
stessa toponomastica della sua città. Eppure la sua personalità e la sua 
attività pastorale furono di tale rilievo storico da mutare anche il ruolo 
civile e politico di Gorizia, che divenne in poco tempo nel XVIII secolo 
il centro nevralgico di una complessa vita religiosa, che abbracciava diverse 
etnie, italiana, slovena, tedesca, ed aree geografiche fisicamente non certo 
uniformi. 

Diciamo subito che il capolavoro dell' Attems è il corpo delle sue scru- 
polose e ricche visite pastorali, un documento di straordinaria importanza 
storica per capire non solo lo stato della cultura e della mentalità delle popo- 
lazioni, ma i problemi immensi di un'organizzazione ecclesiastica che doveva 
inserire la molteplicità delle esperienze e delle tradizioni dei sudditi entro 
lo schema della norma tridentina. La lettura di queste visite ci convince 
sempre più che si può fare storia, e una storia suggestiva per i suoi intrecci 
sociali, con un materiale che potremmo definire anche di geografia spiri- 
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tuale, perché descrive itinerari che sono insieme fisici e psicologici, mentali 
e culturali, contrassegnati da catechismi, dottrina, magie, preghiere, pietà. 
Non, dunque, una pura storia ecclesiastica, ma una storia in cui il mondo 
istituzionale aiuta a capire, anche per contrasto, le credenze e le mentalità 
di un mondo plurinazionale, collocato nel clima politico del riformismo 
asburgico, ma lontano anche da questo mondo. 

Attems aveva dei doveri del vescovo quella concezione di rigore e quél 
senso della pietà, che discendevano dalla confluenza degli esempi dei pontifi- 
cati sei-settecenteschi, da Innocenzo XI a Clemente XI a Benedetto XIII, con 
le dotte lezioni di fine spiritualità cristiana di Ludovico Antonio Muratori. Il 
giovane Attems non respirò forse l'aria della Modena dell'illustre teorico della 
regolata devozione dei cristiani? Attems appartiene al secolo in cui la Chiesa 
condusse la più dura e ostinata lotta, attraverso una insistente prassi sino- 
dale, per la riforma dei costumi del clero e per una purificazione delle 
credenze religiose del popolo dalle commistioni con il mondo delle supersti- 
zioni e delle manifestazioni par aliturgiche. Egli era un aristocratico, come 
aristocratici eratto molti vescovi di questo secolo, che della mitra avevano 
lo stesso timore e la stessa ansia di cui avevano parlato i trattatisti della 
visita pastorale, come Giuseppe Crispino. Ma Attems fu anche fra i vescovi 
che ebbe più a che fare con i problemi del rapporto con il gìurisdizionalismo 
della corte viennese e con il febronianismo che negava al Papa il «primatus 
potestatis» e ogni interferenza della Santa Sede nella vita delle chiese 
nazionali. Allorché uscì il libro del Febronio, De statu ecclesiae (1763), 
Attems assicurò la Santa Sede che avrebbe eseguito «con tutta la sollecitu- 
dine dovuta» il precetto apostolico di proibirne la divulgazione avvertendo 
«i libra}, li stampatori, le scuole» ed aggiungeva che avrebbe annunciato 
«da' Pergami la severa proibizione», essendo persuaso «che la lettura de' libri 
infetti cagionano della strage all'anima». 

A questo punto la storia della diocesi si innesta in quella più difficile 
dei rapporti tra Roma e Vienna; una pagina inedita è la vicenda della sua 
resistenza agli ostacoli frapposti dai censori austriaci all'indizione del sinodo: 
«Le materie che si trattano - spiegava V Attems al gran cancelliere Chotek • 
sono tutte ecclesiastiche, che concernono la pietà, la santificazione del clero 
e del Gregge, l'amministrazione dei Sacramenti, della predica, dei Catechismi 
per essere uniformata nelle discipline». Ed aggiungeva preoccupato di allon- 
tanare gli esagerati sospetti del gran cancelliere: «In queste Conferenze Eccle- 
siastiche non si trattano materie temporali o secolari, ma tutto si riduce alla 
santificazione del Clero e del Popolo». Il Sinodo alla fine si fece, ma quanto a 
pubblicarlo fu altro discorso, perché i revisori viennesi vi apposero postille 
e riserve e, come se non bastasse, pare sia mancato il consenso anche da parte 
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della Santa Sede. Addolorato, l'Attems, ormai vecchio e stanco, scriveva 
al Papa, dichiarandosi «ben risoluto d'ubbidire . , .; di correggere e anatema- 
tizzare, quanto dal Vaticano, mi verrà annunziato, e la scongiuro a non voler 
ricevere in strana parte la mia premura per la stampa». Concludeva così 
l'appello al Papa: «Beatissimo Padre! se non può essere da Santa Chiesa 
approvato il mio Sinodo, accordato senza le pustille de' Revisori fatte in 
Vienna, me lo faccia dire in secreto, che almeno non penserò più». L'Attems 
ne fece una malattia delle difficoltà insorte per la pubblicazione del Sinodo 
provinciale. In altra lettera (12 giugno 1771) scriveva al segretario di stato 
affinché «attesa l'età mìa avanzala, e per tante disastrose visite affogata in 
un mare di miserie, non mi lasci morire così come sarei in caso non potessi 
dare alla luce i miei Statuti, avvilito di molto». 

I problemi, dunque, che si porranno al convegno sono parecchi: si trat- 
terà dell'opera pastorale dell' Attems, ma anche delle condizioni culturali, 
nelle quali operò, relative al clero, e a certe resistenze della tradizione aqui- 
leiese: si dovrà discutere delle popolazioni della diocesi così diverse e talvolta 
difficilmente raggiungibili per l'asprezza dei suoli e l'isolamento, ma fra le 
quali erano anche depositati elementi di religioni eterodosse. Sarebbe, insom- 
ma, importante se noi alla fine del convegno riuscissimo a individuare quel 
mondo collettivo, composito di credenze, sentimenti e fedi che girava attorno 
al lavoro istituzionale dell' Attems, a mano a mano che egli procedeva nel- 
l'organizzazione della sua chiesa. Veramente era difficile per l'Attems barca- 
menarsi fra la Vienna tentata dal febronianismo e la Roma ferma alla norma 
tridentina; ma egli contava soprattutto sulla stima che gli partecipava l'impe- 
ratrice Maria Teresa e il credito di buon diplomatico di cui godeva in Vati- 
cano, non mancando, in talune circostanze, di adoprarsi da mediatore nei 
repporti dell'Austria con la Santa Sede. 

Ma di ciò, come di tutta l'attività dell' Attems nel quadro dei rapporti 
fra Roma e Vienna e delle resistenze alle regole, ai decreti, alle censure del 
giurisdizionalismo asburgico, si dirà meglio nel convegno, per il quale è stata 
predisposta dall'Istituto goriziano questa guida per gli studiosi di lingua 
italiana, slovena e tedesca. Vi si comprende oltre una nota biografica, una 
serie di preziose notizie sulle fonti e sulla loro utilizzabilità. 

Al comitato scientifico internazionale, e in particolare a don Luigi 
lavano, va il merito di avere organizzato la composizione di questa guida, 
che riteniamo sia la migliore carta da visita con la quale si potesse presentare 
il convegno, che peraltro rappresenta la prima uscita sul piano nazionale 
dell'Istituto di storia sociale e religiosa di Gorizia, già benemerito per una 
serie di attività e di pubblicazioni di notevole interesse storico. 

Gabriele De Rosa 
9 



laterial 



PREDSTAVITEV 



V zgodovini Cerkve v Italiji obstajajo skofovski zivljenjepisi, ki jih po 
pomembnosti smemo primerjati cestnemu kriziscu in ovinku ali samemu vrhu 
cerkvenega, verskega in celo svetnega dogajanja kakega mesta, ozemlja ali 
dezele. Taksni skofje so bili med drugimi Karel Borromejski za ambrozijansko 
Cerkev, Barbarigo za Padovo, Rodolfi za Vicenzo, Innico Caracciolo za 
Neapelj, Orsini za Benevento, Musso za Bitonto, Monterisi za Salerno. Ti 
pastirji so s sposobnostjo za poveljevanje in vodenie dus zdruzevali lastnosti 
dolgorocnih graditeljev, dar izrednih duhovnih zmoznosti, veliko izobrazbo 
in u&teljsko sposobnost, ki so z njo preparali samo tkivo mestne in svetne 
zgodovine. Njihova imena pomenijo bistveno orientacijsko toè'ko. Brez nje ne 
bi mogli doumeti ne etap njihovega razvoja ne pomembnih dejavnikov v 
obnasanju tako krajevne duhovscine kakor tudi prebivalcev, katerim je veljalo 
njihovo uciteljsko poslanstvo. Med ta imena moramo pristevati tudi prvega 
goriSkega skofa, plernica Karla Mihaela Attemsa, ki smo ga predolgo tako 
rekoc pozabljali, cetudi so sledovi njegove prisotnosti se danes zivi celo v 
toponomastiki njegovega mesta. In vendar sta njegova osebnost in pastirska 
dejavnost zelo pomembni za zgodovinski razvoj, saj sta v 18. stoletju preo- 
kreniJi civilno in politièno vlogo goriskega mesta. V kratkem c$asu je namrec 
postalo zivahno sredisce razvejanega verskega zivljenja, obsegajocega tako 
razliène narodnostne skupnosti (italijansko, slovensko, nemsko) kakor ozemlje, 
ki je bilo po zemljepisni legi vse prej kot enotno. 

Brz hocemo povedati, da je Attemsovo poglavitno delo zbirka njegovih 
natanènih in vsebinsko bogatih pastirskih obiskov. To dokumentarno gradivo 
je izrednega zgodovinskega pomena, ^e zeli kdo spoznati ne le stopnjo kulture 
in misljenja krajevnih prebivalcev, temvec tudi zapletena vprasanja cerkvene 
organizacije, ki je morala uskladiti v okviru tridentinskih predpisov Stevilna 
izkustva in tradicije podloznikov. Branje porocil o teh vizitacijah nas òedalje 
bolj potrjuje v prepricanju, da je mogoce ustvarjati zgodovino, privlacno zaradi 
njenih druzbenih prepletov, z gradivom, ki bi mu lahko tudi rekli duhovni 
zemljepis. Kajti opisuje nam potovanja, ki so hkrati stvarna in duhovna, 
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miselna in kulturna ter jih oznacujejo katckizmi, znanstvena teorija, èaranja, 
molitve in poboznost. Ne gre torej za ccrkveno zgodovino kot talco, marvec" 
za taksno zgodovino, v kateri nani podrocje pravnih uredb pomaga razumeti, 
tudi preko nasprotij, verovanja in miselnost vecnarodnostne stvarnosti sredi 
politicnih razmer habsburskega reformizma, ki pa ji je to okolje hlcrati nedo- 
mace. 

Glede Skofovih dolznosti je imel Attems stroge poglede in odgovoren 
cut za poboznost. Narekovalo mu jih je zgledno sozvocje papeskih likov 17. 
in 18. stoletja, od Inocencija XI. do Klemena XI. in Benedikta XIII., prezeto 
z uceno razlago rahlocutnc krscanske duhovnosti Ludvika Muratorija. Mar ni 
mladi Attems vdihaval ozracja modenskega znamenitega teoretika urejene 
krscanske poboznosti? Attems pripada stoletju, v katerem se je Cerkev s 
poudarjanjem sinodalnih izvajanj ostro in zagrizeno bojevala za to, da bi 
prenovila zivljenjske navadc klcra in ocistila ljudsko verovanje vsakrsnega 
sozitja s praznoverjem in nepristno liturgicnimi izrazi. Izhajal je iz plemiske 
druzine kakor marsikateri skof tistega stoletja in je s skofovsko kapo prevzel 
strah in zaskrbljenosr, ki so ju navajali teoretiki pastoralnih vizitacij, kakor 
na primer Giuseppe Crispino. Mimo drugih skofov pa se je Attems najblize 
soocil z jurisdikcionalizmom dunajskega dvora in s febronianizmom, ki je 
papezu odrekal vladarsko prvenstvo in sploh vmesavanje Svetega sedeza v 
2ivljenje narodnih cerkva. Ko je izsla Febronijeva knjiga De stata ecclesiae 
(1763), je Attems zagotovil sveti stolici, da bo »z vso vnemo, kakor se 
spodobi«, izpolnil papesko narocilo ter s strogim opominom »knjigarnarjem, 
tiskarjem in solam« prepovedal razpecavanje knjige. Dodal je, da bo »s 
priznice odlocno razglasil njeno prepoved«, saj je prepriiran, »da branje 
okuzenih knjig prinasa dusam pogubo«. 

S tem se zgodovina Attemsove skofije ze povczuje z vsc kocljivejso zgo- 
dovino odnosov med Rimom in Dunajem. Javnosti je se ncznano skofovo 
upiranje oviram, lei mu jih je delala avstrijska vladna cenzura, ko je hotel 
sklicati sinodo: »Tematika, o kateri bo govora - tako je Attems pojasnjeval 
glavnemu kanclerju Choteku -, je popolnoma ccrkvene narave ter zadeva 
poboènost, osebno posvecenje duhovnistva in vernikov, delitev zakramentov, 
pridiganje in katekizme, saj hocemo ustvariti enotnost na vseh cerkvenih 
podrocjih.« Skrbelo ga je neutemeljeno sumnicenje glavnega kanclerja. Da 
bi ga zavrnil, je se zapisal: »Na teh cerkvenih posvetovanjih ne obravnavamo 
casnih in svetnih zadev.Vse razpravljanje se namrec osredotoci na posvecevanje 
klera in ljudstva.« Do sinode je sicer prislo, toda objava njenih sklepov ni ste- 
kla. Kajti dunajski revizorji so v besedilo vnesli pripombe in pomisleke. Vrh 
tega se sveti sedez ni dal svojega odobrenja za objavo, kakor kaze. Ostareli in 
utrujeni Attems je zagrenjeno pisal papezu ter mu zagotovil svojo »odlocno 
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poslusnost . . . Poravnal in obsodil bom vse, kar mi bo Vatikan nalozil, Vas pa 
rotim, da se ne spotikate nad mojo vnemo za tisk.« Priziv na papeza pa je 
sklenil takole: »Svetost, ce sveta Cerkev ne more potrditi moje sinodo brez 
pripomb, ki so jih vnesli dunajski revizorji, dajte mi sporociti tajno; tako ne 
bom vec mislil na to.« Attems si je zelo gnal k srcu tezave za objavo dezelne 
sinode. V drugem pismu (12. junija 1771) je prigovarjal drzavnemu tajniku v 
Rimu, naj ne dopusti, »da bi jaz, ki sem ze v letih in so mi pogostni pastirski 
obiski povzrocili nesteto cloveskih nadlog, umrl v veliki potrtosti. Tako bom 
namrec umrl, ce ne bom smel objaviti svojih sinodalnih dolocil.« 

Zborovalcem se bodo zastavljala stevilna vprasanja, saj bo govora o 
Attemsovem pastirskem delovanju, a tudi o kulturnih razmerah, v katerih 
je deloval in so zadevale duhovnistvo in nekatera nasprotovanja oglejske 
tradicije. Razpravljati bo treba o skofijskih narodnostnih skupnostih, ki so bile 
tako razlicne in vcasih tudi tezko dosegljive zaradi nehodnih poti in njihove 
locenosti od sveta in ljudi, med nje pa so se zasejali tudi nauki iz drugih 
verstev. Skratka, pomembno bi bilo, ce bi ob koncu tega zborovanja mogli 
jasno opredeliti celotno obmocje verovanja, miselnosti in verskcga izpovedo- 
vanja, ki je spremljalo Attemsovo ustanoviteljsko prizadevanje, ko je sproti 
oblikoval svojo Cerkev. Attemsu je bilo sicer tezko previdno krmariti med 
Dunajem, zazrtim v febronianizem, in Rimom, ki se je krcevito oprijemal 
tridentinskih predpisov, vendar je pri tem najbolj racunal na ugled, ki ga je 
uzival pri cesarie! Mariji Tereziji, in sloves spretnega diplomata, ki mu ga jc 
priznaval Vatikan. V nekaterih okoliscinah se je namrec sam ponudil za 
posrednika med avstrijsko vlado in Svetim sedezem. 

O tem in o vsej Attemsovi dejavnosti v okviru odnosov med Rimon in 
Dunajem, kakor tudi o njegovem nasprotovanju predpisom, dekretom in ome- 
jevanjem habsburskega jurisdikcionalizma, bomo obsirneje razpravljali na 
zborovanju. Zanj je goriski Zavod pripravil te napotke. namenjene razisko- 
valcem, ki prihajajo zlasti s treh kulturnih obmocij: italijanskega, slovcnskega 
in avstrijskega. Prirocnik vsebuje tudi biografski zapis in vrsto dragocenih 
podatkov o virih in njihovi uporabnosti. Mednarodnemu znanstvenemu 
odboru, se posebej duhovniku Luigiju Tavanu, gre zasluga, da je priskrbel 
to napotilo. Sodimo, da je to najboljsa vizitka, s katero se zborovanje pred- 
stavlja javnosti. Tako se Zavod za druzbeno in versko zgodovino v Gorici 
prvic predstavlja tudi vsedrzavni javnosti, ceprav ima ie veliko zaslug za 
Stevilne pobude in objavljene knjige znatnega zgodovinskega pomena. 

Gabriele De Rosa 

(Prevedel Drago Butkovic) 
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In der Geschichte der italienischen Kirche gibt es Lebensgeschichten 
von Bischòfen, welchen die Bedeutung eines Kreuzwcges, einer Straften- 
kehre, ja eines Hòhepunktes im kirchlichen, religiòsen und auch im bùrger- 
lichen Leben einer Stadt, eines Landstriches oder einer Region zukommt: jene 
des Cari Borromàus fur die Mailànder Kirche, Barbarigos fur Padua, Rodolfis 
fur Vicenza, des Innico Caracciolo fùr Neapel, Orsinis fùr Benevent, Mussos 
fur Bitonto und Monterisis fur Salerno, um nur einige zu nennen. Sie waren 
Oberhirten, welche die Fàhigkeit zu herrschen mit jener Menschen zufuhren, 
die Gabe vorausschauender Planung mit jener aufierordentlicher geistiger 
Kraft in sich vereinigten, und die iiber eine tiefe Kultur und ein breites, ira 
bildungs- und zivilisationsgescbichtlichen Zusammenhang fest eingebundencs 
Wissen verfugten. Diese Namen stellen wesendiche Anhaltspunkte dar, fur 
das Verstàndnis einer iiber eine rein zeitliche Folge von Daten hinausge- 
hende Kontinuitàt wichtiger Faktoren im Verhalten nicht nur des heimischen 
Klerus, sondern auch der Bevòlkerung, auf welche die bischòfliche Lehr- 
tàtigkeit gerichtet war. 

Unter diese Namen ist auch jener des ersten Bischofs von Gòrz, des 
adeligen Cari Michael Attems, einzuordnen, der allzulange nahezu unbeachtet 
geblieben war, wenn auch die Spuren seiner Tà'tigkeit noch heute in den 
Namen seiner Stadt gegenwarrig und lebendig geblieben sind. Dies, obgleich 
seine Persònlichkeit und Tà'tigkeit als geistiger Oberhirte von derartiger 
historischer Bedeutung waren, daft sie auch die zivile und politische Rolle 
von Gorz veranderten, welches im 18. Jahrhundert innerhalb kiirzerster Zeit 
zum neuralgischen Punkt eines regen religiòsen Lebens wurde, das verschie- 
dene ethnische Einheiten, italienische, deutsche und slowenische, sowie auch 
verschiedene, geographisch keineswcgs einheitliche Gebiete umfa/ke. 

Es sei vorweggenommen, daS das Hauptwerk von Attems die Sammlung 
der Protokolle seiner zahlreichen und griindlichen Pastoralvisiten ist, ein 
Dokument von besonderer historischer Bedeutung fur das Vestandnis nicht 
nur der kulturellen Situation und der Mentalitàt der Bevòlkerung, sondern 
auch der ungeheuren Probleme einer kirchlichen Organisation, welche die 
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vielfàltigen Entwicklungen und Traditionen ihrcr Untertanen mit den Grund- 
sàtzen des Konzils von Trient in Einklang bringen mufitc. Die Lektiir dieser 
Dokumente bestàrkt in der Ùberzeugung, daft Geschichtsschreibung, und 
zwar eine wegen der Darstellung komplizierter sozialer Zusammenhange 
besonders eindrucksvolle Geschichtsschreibung, auch auf der Basis eincs 
Materials mòglich ist, das man als geistige Landschaft definieren kònnte. 
Denn es schildert zugleich mit den Rundreisen cin psychologisches, geistiges 
und kulturelles, von Katechismen, Religionsunterricht, Zauberei, Gebet und 
Fròmmigkeit gekennzeichnetes Panorama. Deshalb sind die Dokumente also 
keine reine Kirchengeschichte, sondern eine Geschichte, in welcher die 
Kirche auch durch Kontraste zum Verstandnis des Glaubens und der Denk- 
weise einer, im politischen Klima der habsburgischen Reformation angesie- 
delten, plurinationalen Welt beitragt, der sie aber selbst stets fernstand. 

Attems hatte von den Pflichten des Bischofs jene strenge und fromme 
Auffassung, wie sie sich an den Beispielen der Pontifikate des siebzehnten 
und achtzehnten Jahrhunderts, von Innozenz XI bis zu Clemens XI und 
Benedikt XIII, basierend auf den Lehren von einer erlesenen christlichen 
Geistigkeit des Ludovico Muratori, herausgebildet hatte. 

Atmete nicht auch der junge Attems die Luft von Modena, der Stadt 
des beriihmten Theoretikers mafivoller christiicher Fròmmigkeit? Attems 
gehòrt jenem Jahrhundert an, in welchem die Kirche mit Hilfe beharrlicher 
synodaler Tàtigkeit ihren hàrtesten und zàhesten Kampf um die Reform der 
Sitten des Klerus und die Reinigung des Glaubens des Volkes von Ein- 
flùssen aus der Welt des Aberglaubens und von paraliturgischcn Erschei- 
nungen fuhrte. Attems war Aristokrat wie viele Bischòfe dieses Jahrhunderts, 
die alle vor der Mitra denselben Respekt und dieselbe Furcht hatten, wovon 
die Verfasser der Protokolle der Pastoralvisiten, wie z. B. Joseph Crispino, 
zu berichten wissen. Aber Attems gehòrte auch zu jenen Bischofen, welche 
am meisten mit den, durch den Jurisdiktionalismus des Wiener Hofes und 
den Febronianismus, der dem Papst das »primatus potestatis« und jedes 
Recht des Heiligen Stuhls auf Einmischung in das Leben der nationalen 
Kirchen absprach, problematisch gewordenen Verhaltnissen konfrontiert war. 
Als 1763 Febronius' Werk De statu ecclesiae erschienen war, versicherte 
Attems dem Heiligen Stuhl, dafi er dem apostolischen Gebot, seine Ver- 
breitung zu verhindern »con tutta la sollecitudine dovuta« (mit allem geho- 
rigen Nachdruck) nachkommen wurde, durch entsprechende Information 
fùr »i libraj, li stampatori, le scuole« (der Buchhandler, Buchdrucker und 
Schulen), und er fugte hinzu, daft er »da Pergami la severa proibizione« 
(von der Kanzel herunter das strenge Verbot) verkiinden werde, in der 
Oberzeugung »che anche la lettura de' libri infetti cagionano della strage 
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all'animai (,d«fi auch die Lektiire verderbter Bùcher verheerende Folgen 
fùr die Seele habe). 

An diesem Punkt verknùpft sich die Geschichte der Diòzese mit jener 
weitaus schwierigeren der Beziehungen zwischen Rom und Wien; ein unbe- 
kanntes Kapitel ist Attems' Widerstand gegen die, von den òsterreichischen 
Zensoren zu Beginn der Synode gemachten Schwierigkehen: »Le materie 
che si trattano« (die zu behandelnden Gegenstande) - erklàrte Attems dem 
Reichskanzler Chotek - »sono tutte ecclesiastiche, che concernono la pietà, 
la santificazione del clero e del Gregge, l'amministrazione dei Sacramenti, 
della predica, dei Catechismi per essere uniformata nelle discipline« (sie sind 
sàmtliche kirchlich, und betreffen die Frdmmigkeit, die religiose Vervoll- 
kommnung des Klerus und der christlichen Gemeinde, die Beaufsichtigung 
der Sakramente, der Prcdigten und des Religionsunterrichtes zwecks Verein- 
heitlichung der Auf gabenbereiche) . Und er fùgte, bemuht den ùbertriebenen 
Verdacht des Reichskanzlers zu zerstreuen, hinzu: »In queste Conferenze 
Ecclesiastiche non si trattano materie temporali o secolari, ma tutto si riduce 
alla santificazione del Clero e del Popolo«. (Bei diesen kirchlichen Zusammen- 
kunften werden keine Themcn von nur zeitlicher oder das Jahrhundert 
betreffender Bedeutung behandelt, sondern alles reduziert sich auf die reli- 
giose Vervollkommnung des Klerus und des Volkes). SchlieSlich wurde die 
Synode abgehalten, aber bei der Veròffentlichung der Akten ergaben sich 
neue Probleme, weil die Wiener Revisoren Anmerkungen hinzufùgten und 
Vorbehalte geltend machten, und wie wenn dies noch nicht reichte, scheint 
auch die Zustimmung von sciten des Heiligen Stuhls gefehlt zu haben. 
Betriibt schrieb Attems, nun schon alt und mude, an den Heiligen Yater 
und erklart sich einverstanden »ben risoluto d'ubbidire . . di correggere 
e anatematizzare, quanto dal Vaticano, mi verrà annunziato, e la scongiuro 
a non voler ricevere in strana parte la mia premura per la stampa« (fest 
entschlossen zu gehorchen . . .; zu korrigieren und mit Bann zu belegen, 
was immer vom Vatikan angezeigt werde, und er beschwòrt den Heiligen 
Vater, seine Bemùhungen um den Druck nicht falsch verstehen zu wollen). 
Sein Appell an den Papst endet, wie folgt: »Beatissimo Padre! se non può 
essere da Santa Chiesa approvato il mio Sinodo, accordato senza le pustille 
de' Revisori fatte in Vienna, me lo faccia dire in secreto, che almeno non 
penserò più«. (Heiligster Vater! Wenn meine Synode nicht von der Heiligen 
Kirche gebilligt werden kann, genehmigt ohne die in Wien gemachten 
Anmerkungen der Revisoren, lassen Sie mich es im Geheimen wissen, sodai* 
ich wenigstens nicht mehr daran denke). Attems erkrankte wegen der bei 
der Publikation der Provinzsynode aufgetretenen Schwierigkehen. In einem 
Brief (12. Juni 1771) schreibt er an den Staatssekretàr : »attesa l'età mia 



17 



avanzata, e per tante disastrose visite affogata in un mare di miserie, non 
mi lasci morire così come sarei in caso non potessi dare alla luce i miei 
statuti, avvilito di molto«. (In Anbetracht meines fortgeschrittenen Alters, 
und bei so vielen furchtbaren Visiten in einem Meer des Elends ertrunken, 
lassen Sie mich nicht so sterben, wie es schwer gedemutigt der Fall wàre, 
wenn ich meine Statuten nicht an die Óffentlichkeit bringen kònnte). 

Die Probleme, welche sich also bei der Tagung stellen werden, sind 
zahlreich: man wird das pastorale Werk von Attems behandeln, aber auch 
die kulturellen Voraussetzungen, unter welchen er arbeitete, seine Bezie- 
hungcn zum Klerus und auch gewisse Widerstànden durch die Aquileser 
Traditioncn: Man wird ùber die so unterschiedliche Bevòlkerung der Diozese 
zu sprechen haben, an die manchmal wegen der Harte des Bodens und der 
Abgeschiedenheit nur schwer heranzukommen war, in der sich aber Elemente 
von Irrlehren eingenistet hatten. Alles in allem ware es wichtig, wenn es 
uns am Ende der Tagung gelànge, jencs aus Glauben, Oberzeugungen und 
Gesinnungen zusammengesetzte Kollektiv auszumachen, welchcs das kirch- 
lichc Wirken von Attems nach und nach, wie er bei der Organisation 
seiner Kirche vorankam, umgab. Es war eine wahrhaft schwierige Aufgaben 
tur Attems, sich zwischen dem, von Febronianismus angezogenen Wien, und 
dem, an den Normen des Konzils von Trient festhaltenden Rom, durchzu- 
laviercn; er konnte dabei allerdings auf die Wcrtschatzung Maria Theresias 
zà'hlen und das Ansehen, welches er als guter Diplomat beim Vatikan genofi, 
wobei er nicht versàumte, bei diversen Gelegenheiten als Vermittler in den 
Bezichungen zwischen Osterreich und dem Vatikan aufzutreten. 

Aber tiber die gesamtc Tatigkeit von Attems im Bereiche der Bezie- 
hungen zwischen Rom und Wien und ùber seinen Widerstand gegen die Ver- 
ordnungen, Dekrcte und die Zensur des habsburgischen Jurisdiktionalismus, 
wird man besser bei der Tagung selbst sprechen. Anlàfllich dieser Tagung 
wurde der vorliegende Leitfaden vom Gòrzer Institut den Forschern vorge- 
legt. Er enthàlt, abgesehen von einem kurzen biographischen Abschnitt, 
eine Serie von wertvollen Bemerkungen iiber die Quellenlage und die Brauch- 
barkeit letzterer. Es ist das Verdienst des wissenschaftlichen Komitecs, 
insbesondere Don Luigi Tavanos, die Zusammenstellung dieses Leitfadens an- 
geregt und durchgefiihrt zu haben. Er ist die beste Visitenkarte fiir die Tagung 
und zugleich die erste Publikation des Gòrzer Institutes fiir Soziai- und 
Religionsgeschichte auf nationaler Ebene, der schon eine verdienstvolle Reihe 
von Aktivitaten und Publikationen von bemerkenswertem historischem Inte- 
resse vorangegangen sind. 

Gabriele De Rosa 

(Obersetzung von Brigitte Hammer Pagana) 
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ALESSANDRA MARTINA 



CARLO MICHELE DEI CONTI D'ATTEMS 



Profilo biografico 



1. Carlo Michele conte d'Attems-Petzenstein : ) nacque a Gorizia il 1° 
luglio 1711, quinto figlio di Giovanni Francesco e di Elisabetta Coronini- 
Cronberg 2 ). Come accadde anche per gli altri figli 3 ) fu la madre, «donna 
communemente tenuta per pia, saggia e prudente», a seguire costantemente 
la sua educazione anche prima della morte del padre avvenuta nel 1721 4 ). 

J ) Gli Attems giunsero nel Friuli già nel sec. XIII. La casata ottenne dall'impera- 
tore Ferdinando II la dignità ereditaria di conti che fu poi confermata da Leopoldo I 
nel 1658. 

Per la storia degli Attems cfr.: G. GUELMI, Storia genealogico-cronologica degli 
Attems austriaci, Gorizia 1783. Memorie della Casa d' Attems raccolte dal co. Sigismondo 
sino all'anno 1754, ms., ce. 157, Archivio Privato Attems Gorizia (APAG). Familiae de 
Attems rerum notabilium compendium, 1749, ms., APAG. 

Altre notizie in: F. ILWOF, Die Grafen voti Attems, Graz 1897. Genealogisches 
Handbuch der gràflichen Hauser, band. IV, Stammfolge des Geschlechts der Grafen 
v. Attems (Hauptbearbeiter Hans Friedrich v. Ehrenkrook), Limburg an den Lahn 1962. 

Inoltre in occasione del «IV. Familientag» tenutosi presso Attimis (UD) il 6 settem- 
bre 1970, è stato edito da Maria Vittoria Pallavicino Attems, Die Mini-familiengeschichte 
der Attems. 

2 ) La famiglia Coronini venne da Berbena (Bergamo) a Gorizia nel sec. XVI. Acqui- 
starono nel 1687 il titolo di conti dell'Impero da Leopoldo I. La contessa Elisabetta 
sposò il conte Giovanni Francesco Attems il 5 agosto 1703. 

3 ) Ebbero molti figli (di cui cinque morti in tenera età): Sigismondo (1708), Ludo- 
vico (1710), Carlo Michele (1711), Marianna (1704), Teresa (1709), Dorotea (1714). Mad- 
dalena (1716), Lionora (1719), Chiara (1721), Kinder des Johann Franz Grafen Attems, 
in APAG, ms. Dos Gescblecht der Attems 1701-1755, voi. VII, c. 3. 

Tutte le figlie intrapresero la vita monacale: Marianna e Teresa presso le Orsoline 
di Gorizia, Dorotea e Maddalena nel Monastero di S. Domenico della Cella a Cividale, 
Chiara e Leonora (morta a 20 anni, «accettata e sepolta») nel monastero di S. Chiara a 
Gorizia, Memorie, cit. 

4 ) Nelle Memorie si legge: «... la contessa Elisabetta, sua madre, e curatrice. Donna 
communemente tenuta per pia, saggia e prudente, la quale, coli 'educazione data a' suoi 
figli, colla condotta e destrezza, con cui ha saputo maneggiar gli animi de' suoi cognati, 
e colla esatta amministrazione della facoltà da lei essercitata non solo in tempo che viveva 
suo marito, ma anche dopo la di lui morte, ha molto contribuito a quello stato di fortuna 
in cui si ritrova di presente la Casa». 
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Seguendo una tradizione in uso presso le famiglie nobili goriziane, Carlo 
Michele fu inviato a Graz presso il collegio gesuitico di quella città, dove 
«studiò le prime tre scuole», cioè le tre classi di grammatica 5 ). In seguito 
frequentò assieme al fratello Ludovico, come già aveva fatto il fratello mag- 
giore Sigismondo, il Collegio dei Nobili di Modena 6 ). Qui il giovane Carlo 
ebbe un'educazione "moderna", corrispondente alle esigenze dei tempi, volta 
ad uno studio più articolato e con un numero maggiore di materie, che non 
tralasciava i problemi più propri della ricerca scientifica. L'applicazione 
costante allo studio delle scienze gli fu sempre raccomandata anche da Sigi- 
smondo, che fu figura notevole negli ambienti colti goriziani, fondatore del- 
l'Accademia dei Filomeleti, corrispondente di Muratori 7 ). 

Proprio durante la permanenza a Modena maturò in lui la vocazione 
al sacerdozio come è attestato dalle lettere scambiate dal rettore di quel 
collegio, Bartolomeo Sassarini, con la contessa Elisabetta 8 ). Il clima cultu- 
rale modenese in cui operava in quegli stessi anni Ludovico Antonio Muratori 
dovette influenzare la sua formazione; l'ideale religioso dell'Attems presenta 
consonanze con quello dell'autore Della Regolata devozione dei cristiani, che 
si ispira ad un concetto colto, ben addottrinato della religione, la quale si 
voleva aliena da ogni superstizione e intolleranza 9 ). Spirito aristocratico ed 
erudizione, l'erudizione appunto del XVIII secolo, che non era solo raccolta 
di memorie, ma atteggiamento di vita, sono fusi nella figura dell'Attems. 



La contessa Elisabetta si impegnò fortemente affinché il figlio potesse ottenere 
qualche incarico prestigioso, come è dimostrato dai suoi frequenti contatti epistolari con 
personalità molto influenti della Curia romana. Non potè vedere però il coronamento dei 
suoi sforzi in quanto morì i' 8 maggio 1749, a pochi mesi cioè dalla nomina del figlio a 
Vicario apostolico. 

s ) Notizie dell' Arcivescovato e Arcivescovo di Gorizia del conte Giuseppe Coronini 
di Biglia, Biblioteca Seminario teologico Centrale di Gorizia (BSTG), Fondo Attems-de 
Grazia (AdG), b. I, n. 61. 

Per quanto riguarda poi la Ratio studìorum cfr. P. TACCHI -VENTURI, Storia 
della Compagnia di Gesù in Italia, Roma 1951, voi. II, parte II. 

B ) Per quanto concerne l'ambiente culturale modenese, v. Accademie e cultura, 
aspetti storici tra Seicento e Settecento, Firenze 1979; L. A. Muratori e la ctdtura contem- 
poranea, Atti del Convegno di studi muratoriani - Modena 1972, Firenze 1975. 

1 ) Lettera di Sigismondo Attems a Carlo Michele e Ludovico, 31 ottobre 1727, in 
APAG, ms. Das Gcschlecht der Attems (1701-1775), voi. VII, ce. 77-78. Sigismondo 
Attems fu una delle figure più notevoli del Settecento goriziano; storico, poeta e uomo 
politico, fu fondatore nel 1747 dell'Accademia dei Filomclcti che contava tra i suoi soci 
anche Metastasio. È lo stesso Sigismondo a riferire nella citata Memoria: «Ebbe corri- 
spondenza in più lingue con diversi letterati dEuropa, venendo chiamato dal dottissimo 
padre Bernardo Maria Rubcis nella sua opera intitolata Monumenta Ecclesiae Aquile jensis, 
fol. 503 - bonis musis egregie addictus». Fu in contatto con Scipione Maffei, con lo stesso 
Metastasio e con L. A. Muratori. Per quanto riguarda i rapporti con L. A. Muratori 
v. L. DORIGO-VIANI, Note sui friulani in relazione epistolare con L. A. Muratori, 
Udine 1967. 

s ) APAG, ms. Das Gescblccht der Attems 1701-1755, voi. VII, mi. 28, 31 e 35. 
9 ) F. VENTURI, Settecento riformatore. (Da Muratori a Beccaria), Torino 1969, 
voi. I. 
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Nel 1732 Carlo Michele si trasferì a Roma per compiere gli studi 
teologici presso il locale Collegio della Sapienza, dove il 20 luglio 1735 10 ) 
ottenne la laurea dottorale in diritto ecclesiastico. Sempre a Roma il 6 gen- 
naio 1737 fu ordinato sacerdote da Gioacchino d'Almanara patriarca di Antio- 
chia 11 ). Durante il soggiorno romano egli non albergava presso il Collegio 
dementino, ma fu ospite a Tivoli, nel Palazzo Estense, di Rinaldo I, duca 
di Modena 12 ). Godette inoltre la protezione di altri illustri personaggi come 
il conte di Palma Bagli d'Almanara 13 ) che era stato viceré in Sicilia pei 
Carlo VI e di diversi cardinali: di Leandro di Porcia, suo lontano parente, 
di Alvaro Cienfuegos, di Antonio Saverio Gentili e in particolar modo dei 
cardinale Cosmas Imperi ah 14 ). Sempre durante il periodo romano frequentò 
la casa di mons. Giusto Fontanini, come è testimoniato dallo scambio epi- 
stolare tra lAttems e il nipote di questi, Domenico Fontanini 15 ). Questi 
prelati si impegnarono affinché l'Attems ottenesse un canonicato che non 
giunse subito nonostante la sua posizione romana gli consentisse di aspirare 
ad una delle prebende che venivano assegnate, come era d'uso, dalla Santa 
Sede. Nel 1736 ottenne la gran prepositura e il canonicato di Worms, ma 
rinunciò quasi subito all'incarico per l'opposizione del capitolo di quella 
chiesa 16 ). 

Già alla fine del 1735 aveva ottenuto la prepositura della collegiata 
esente di Bettenbrunn nella Svevia e nel 1737 ebbe, sempre per nomina 
pontificia, un canonicato del Capitolo di Basilea di cui nel 1745 diventò 
tesoriere 17 ). L'anno seguente fu nominato Cameriere d'onore da papa Cle- 
mente XII ed ebbe l'incarico di portare la berretta cardinalizia al vescovo 
di Passau, Domenico di Lamberg. In occasione di questo viaggio si fermò 
anche a Vienna presso la corte imperiale; qui incontrò per la prima volta 
l'arciduchessa Maria Teresa che già in quel primo incontro apprezzò la sua 

") C. BOSSHART-PFLUGER, Das Basler Domkapitel voti seiner Ubersiedlung 
nach Arlesheim bis tur Sàkularisation (1687-1303), in «Qucllen und Forsch. zur Basler 
Geschichte», Basel 1983, 11, p. 181. 

u ) ibid. Veniamo a sapere che fu Gioacchino d'Almanara, futuro cardinale Portocar- 
rcro, a conferire gli ordini a Carlo Michele Attcms, da una lettera che fu spedita dal- 
l'Alraanara all'Attems. BSTC, AdG, b. II, n. 372. 

- 3 ) Memorie, cit. Notizie dell'Arcivescovato e Arcivescovo di Gorizia del conte 
Giuseppe Coronini di Biglia, BSTC, AdG, b. I, n. 61. 

18 ) Memorie, cit. 

l *) ibid. 

ls ) Raccolta di lettere scritte ir: diverse materie all'abate Domenico Fontanini, Vene- 
zia 1765, p. 32. 

:6 ) Il rifiuto del capitolo di Worms si basava sulle prove, non ritenute sufficienti, 
della nobiltà dell'Attems. Nell'APAG si trovano diversi documenti che attestano la 
nobiltà della casata e che furono fatti redigere proprio per confutare le tesi del capitolo 
di Worms. Das Geschlecbt . . ., cit., voi. X, nn. 34, 44, 45. 

«) BOSSHART-PFLUGER, Das Basler . . ., cit., p. 181. 
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modestia, il suo ragionare equilibrato, tanto che «il vederlo fu un attimo 
solo coll'assicurarlo della sua grazia per tutto l'avvenire» 18 ). L'apprezza- 
mento sul piano personale di Maria Teresa fu sempre evidente-, ciò però 
non valse a spianare i contrasti di fondo che sarebbero sorti più tardi. 

Mentre si trovava a corte gli giunse notizia da parte del cardinale Giu- 
seppe Firrao che, in occasione di quel viaggio, il Papa gli aveva accordato 
la possibilità, prima di far ritorno a Roma, di visitare la sua prepositura di 
Bettenbrunn 19 ). 

Nel 1739 l'Attems si era già trasferito in Svevia dove iniziò il suo 
ministero pastorale. Sin dai primi atti emersero le sue doti, testimoniate 
anche dallo scambio epistolare fra il gesuita padre Dufrène e il suo confra- 
tello padre Tannemann, confessore di Carlo VI. Viene riferito dello zelo 
del preposito nelTadempiere i suoi doveri pastorali: la visita agli ammalati, 
l'interessamento in favore dei poveri, l'insegnamento del catechismo, l'assi- 
duità nel sacramento della confessione 20 ). 

Nel 1739 si rese vacante la sede vescovile di Trieste; l'Attems tentò 
di ottenere la nomina su quella cattedra ma, nonostante i buoni uffici del 
cardinale Domenico di Lamberg, non fu accontentato 21 ). 

2. Siamo negli anni in cui venne a maturazione la questione riguar- 
dante il patriarcato di Aquileia e i relativi esiti nei quali l'Attems appare 
come protagonista. L'arcidiocesi di Aquileia comprendeva un territorio vastis- 
simo che si estendeva dal Friuli alla Carniola, alla Stiria, al Titolo ed alla 
Carinzia coinvolgendo quasi un milione di fedeli che il patriarca non era 
in grado di governare adeguatamente. Inoltre, in seguito all'antagonismo 
fra la Repubblica veneta e l'accresciuta potenza asburgica, i rapporti fra 
l'autorità patriarcale e lo Stato asburgico, si erano irrigiditi fino al punto 
che l'imperatore Ferdinando II nel 1628 aveva proibito al patriarca di entrare 
nei territori del suo patriarcato situati entro i confini dell'Impero e ne ren- 
deva quasi impossibile l'esercizio giurisdizionale e pastorale. 

Già da tempo si era sentita la necessità di scorporare dal patriarcato i 
territori austriaci e istituire una nuova diocesi, ma tutti i tentativi susse- 

18 ) GUELMI, cit. 

,9 ) Lettera del cardinale Giuseppe Firrao a Carlo Michele d'Attcms, 5 maggio 1738, 
in APAG, ms. Das Gescblecht . . . cit., voi. VII, c. 80. Anche il cardinale Firrao, napole- 
tano, nunzio apostolico, poi nel 1733 segretario di Stato c nel 1738 prefetto della s. Con- 
gregazione dei vescovi, fu in contatto epistolare con la contessa Elisabetta. 

J0 ) Lettera di padre M. Dufrène, confessore del principe Frobcnio di Fiirstenberg 
a padre Tannemann, confessore dell'imperatore Carlo VI, Messkirchen, 27 novembre 1739, 
APAG, ms. Das Gescblecht . . ., cit., voi. X, c. 94 

11 ) Lettera del cardinale Domenico Lamberg ad Elisabetta Coronini Atlems, 24 di- 
cembre 1739, APAG, ms. Das Gescblecht . . ., cit., voi. X, c. 99. 
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gioitisi nel corso dei secoli XVI e XVII non avevano avuto successo 22 ); 
rimaneva però la necessità di una guida spirituale, vicina alle genti che 
abitavano in quelle zone, che ne conoscesse la lingua e le tradizioni. 

La corte imperiale continuò lungo tutto il secolo XVII a sollecitare 
la Santa Sede affinché provvedesse a questi territori; è vero che i tentativi 
di creare una nuova diocesi corrispondevano all'intendimento politico di 
Vienna di esercitare la sovranità nei propri territori anche sul piano eccle- 
siastico, ma questa volta l'intendimento politico aveva un riscontro nelle 
reali esigenze spirituali di quelle popolazioni. 

Per giungere a risultati concreti si dovette attendere la metà del secolo 
XVIII; di fronte ad una nuova proposta imperiale, papa Benedetto XIV 
si decise per la concessione di un vicario apostolico con carattere episcopale, 
eludendo in un certo qual modo le resistenze dell'Osservatore veneto a 
Roma, cardinale Angelo Maria Querini, che rimase fino all'ultimo uno stre- 
nuo difensore del Patriarcato 23 ), 

Nei frattempo, il goriziano barone Agostino Codelli decise di offrire 
una somma considerevole a Maria Teresa da aggiungere ad un precedente 
lascito M ) per l'erezione di un vescovado a Gorizia, offrendo anche un palazzo 
da adibire a residenza vescovile. L'imperatrice accolse l'offerta e accordò al 
barone, qualora fossero stati rimossi gli ostacoli per l'erezione del vescovado, 
la facoltà di poter presentare il primo vescovo della Chiesa goriziana 25 ). 

Il Papa, il 29 novembre annunciò in Concistoro la nomina di un vicario 
apostolico per i territori «a parte Imperli» della diocesi aquileiese, riser- 
vandosi di far conoscere in seguito i compiti e le prerogative specifiche 
dello stesso al momento della sua nomina 26 ). Il passo successivo della 
Santa Sede fu la nomina a vicario apostolico di Carlo Michele d'Attems, al 
quale appunto conferì il titolo di vescovo 27 ). Rispetto alle precedenti nomine 

") Riguardo ai tentativi di erezione di un vescovado per i territori «a parte Impcrii» 
del Patriarcato di Aquilcia: E. MARCON, La genesi dell' Arcbidiocesi di Gorizia, in «Studi 
Goriziani», XIII, 1952, pp. 119-171. F. SENECA, Li fine del Patriarcato aquileiese (1748- 
1751), Venezia 1954. P. PASCHINI, Storia del Friuli, Udine 1975 3 . 

23 ) G. TREBBI, la questione aquileiese, in AA.VV., Cultura, religione e politica 
nell'età di Angelo Maria Querini, Atti del convegno di studi promossi dal Comune di 
Brescia in collaborazione con la Fondazione Giorgio Cini di Venezia (Venezia-Brescia, 
2-5 dicembre 1980), Brescia 1982, pp. 669-687. 

24 ) Il goriziano Vito Gullin, parroco di Hensperg (Stiria) aveva lasciato i suoi beni 
in favore dell'erezione di un vescovado a Gorizia; v. C. MORELLI, istoria della Contea 
di Gorizia, Gorizia 1855 (1972 2 ), voi. II, p. 239. APAG, ms. Patriarchen voti Aquileja - 
Erzbistum Górz 162U1753, nn. 7, 8. 

25 ) APAG, ms. Patriarchen von Aquileja - Erzbistum Górz 1621-1753, n. 18. 

28 ) Bolla Omnium Ecclcsiarum sollicitudine ... del 29 novembre 1749, in Santissimi 
Domini Nostri Benedicti Papae XIV Bullarium. . ., Tom. Ili, Roma 1753, pp. 546-549. 

27 ) Ebbe dapprima il titolo di vescovo di Menito, ma poiché le notizie riguardo 
l'effettiva vacanza di quella sede vescovile non erano certe, fu nominato vescovo di Per- 
gamo. Memorie, cit. 
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questa presentava la novità che il vicario apostolico era per la prima volta 
un suddito austriaco 28 ). 

L'Attems accettò l'incarico consapevole delle enormi difficoltà che com- 
portava: si trattava infatti di organizzare "ex novo" un territorio che andava 
da Lienz a Maribor, dalla Drava all'Adriatico. Il 2 agosto 1750 prese pos- 
sesso della diocesi a mezzo del rappresentante della Contea di Gorizia, 
barone Antonio de Fin 29 ). Nella Breve cronaca del primo Arcivescovo di 
Gorizia 30 ) si legge che quello fu un giorno di festa per tutta la città che 
vedeva un suo concittadino eletto ad una carica tanto prestigiosa. E Gorizia, 
piccolo centro di circa 8000 abitanti, si trovò all'improvviso ad essere al 
centro di una realtà così vasta e complessa, assumendo un nuovo ruolo di 
guida in campo religioso su un'area molto vasta e con diverse etnie. 

Il giorno 24 dello stesso mese l'Attems fu consacrato vescovo a Lubiana 
da mons. Ernesto d'Attems, vescovo di quella diocesi, assistito dal vescovo 
di Trieste, Leopoldo Petazzi e da quello di Pedena, Bonifacio Ccccotti. Nel 
Breve di nomina l'Attems aveva ricevuto anche l'ordine di provvedere alla 
prima visita pastorale e di riferirne i risultati 31 ). Pertanto nell'ottobre del 
1750 visitò le chiese della città di Gorizia e dei paesi circostanti. Tra il mag- 
gio e l'ottobre del 1751 visitò la Stiria slovena, la Carinzia e la Carniola 32 ). 

Nel frattempo il processo messo in atto con l'istituzione del vicariato 
apostolico si andava evolvendo e, nonostante le proteste di Venezia, il Patriar- 
cato venne definitivamente abolito da papa Benedetto XIV con la Bolla 
del 17 luglio 1751. Contemporaneamente vennero istituite due nuove arci- 
diocesi: l'arcidiocesi di Udine comprendente i territori della diocesi patriarcale 
sotto il dominio veneto, alla cui guida rimaneva l'ultimo patriarca di Aquileia, 
Daniele Delfino e quella di Gorizia comprendente la parte territorialmente 
più rilevante della soppressa diocesi patriarcale. Carlo Michele d'Attems, 
nominato nuovo arcivescovo 33 ) il 30 agosto 1752 ricevette il pallio nella 

28 ) S. KOCIANCIC, Bistorta Archidioecescos Goritiensis, Gorizia 1875. 

") BSTC, AdG, Breve Cronaca del primo Arcivescovo di Gorizia, b. II, n. 83. 

3fl ) ibid. 

31 ) A testimonianza dell'impegno con cui affrontò questo primo incarico sta il fatto 
che si avvalse di dicci sacerdoti missionari, tra i quali il futuro cardinale Enrico di Fran- 
kenburg, poi primate del Belgio e arcivescovo di Malines. Archivio Segreto Vaticano, 
Sacra Congregazione del Concilio, Gorilien, Relatio ad limino, 1° settembre 1754. 

lettera di Benedetto XIV a Carlo AL Attems, 12 dicembre 1750, in cui dice di aver 
saputo dalla Relatio «. . .Aver Essa dato principio alla Sacra Visita, conducendo seco 
confessori straordinari e predicatori di credito, avendo ancor Essa predicato e predicando 
ed avendo colle proprie mani comunicate migliaia di persone . . .», APAG, ms. Das 
Geschlccbt . . ., cit., voi. X. c. 126. 

3J ) Tutti gli atti delle visite pastorali compiute dalTAttems sono raccolti in 24 
volumi manoscritti custoditi presso l'Archivio Arcivescovile di Gorizia (vedi anche l'indice 
toponomastico in questo stesso volume). 

") Breve cronaca, cit. 
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chiesa metropolitana di Gorizia e nello stesso giorno gli fu conferito, assieme 
al Capitolo, il possesso "in temporale" dal barone de Fin. 

3. L'episcopato attemsiano fu caratterizzato da un'intensa attività pasto- 
rale: visitò ogni paese della diocesi con grande scrupolo prendendo nota 
dei problemi e delle reali esigenze spirituali dei fedeli. 

Le visite non vennero mai eseguite in modo burocratico e notarile, 
ma con un impegno educativo; e perché la parola di Dio potesse giungere 
con immediatezza ai fedeli, egli era solito predicare nella lingua madre delle 
popolazioni a cui si rivolgeva: usava quindi oltre all'italiano, lo sloveno, il 
tedesco ed il friulano. 

Dal 1753 al 1767 continuò a visitare le zone dell'arcidiocesi ripetendo 
i contatti più spesso proprio nelle zone "difficili" della Carinzia e della 
Stiria, dove maggiormente si era diffuso il protestantesimo. Per contrastare 
la religione riformata inviò in Carinzia quattordici missionari e istituì a 
Klagenf urt il Consesso di religione 34 ) . 

Durante le visite dimostrò sempre la sua attenzione per i segni liturgici: 
era il vescovo che predicava, che distribuiva la comunione, che impartiva 
il sacramento della confermazione e quello della estrema unzione. Non man- 
cava poi di assistere all'insegnamento della dottrina e di esaminare lui stesso 
i fanciulli. Controllava la preparazione e l'adeguatezza del clero, la frequenza 
agli esercizi spirituali e alle riunioni settimanali per l'aggiornamento e la 
preparazione della messa. 

Proprio nel corso del 1751 istituì gli esercizi spirituali a scadenze 
fisse per il clero e per i laici. 

Gli atti di visita dell'Attems rappresentano un monumento nella storia 
della chiesa goriziana: non abbiamo altra documentazione così minuta, così 
scrupolosa, così ricca di esperienza vissuta per conoscere condizioni materiali 
e vita morale delle popolazioni locali. Solo leggendo questa ampia documen- 
tazione noi possiamo farci un'idea di quale è stata l'opera dell'Attems, fon- 
datore di questa chiesa. 

Non solo in occasione delle visite, ma anche nella quotidiana ammi- 
nistrazione della diocesi, l'attenzione del vescovo si rivolse ai poveri, come 
provano i numerosi provvedimenti che egli emise a loro favore 35 ). Nel 
1756, grazie anche all'aiuto del conte Giovanni Battista della Torre, fece 



34 ) v. Relatio ad limine, 1° settembre 1754, cit. 

Ji ) Nel 1753 istituì nello stesso palazzo arcivescovile un Monte di Pietà. Inoltre, 
come fa notare il Morelli, la sua residenza fu sempre aperta ai mendicanti ed ai poveri; 
si diceva che per soddisfare le loro necessità, egli stesso avesse più volte impegnato 
1 argento e le cose più care. MORELLI, cit, voi. Ili, p. 293. 



25 



aprire l'Ospedale di san Raffaele per offrire ricovero ai vecchi infermi ed 
ai fanciulli abbandonati. 

Durante gli anni del suo episcopato, la Contea di Gorizia fu colpita 
da gravi carestie ed anche in questo caso PAttems si prodigò a favore dei 
poveri chiedendo ripetutamente aiuto sia al governo della Contea sia presso 
la corte viennese 36 ). 

4. La pastoralità dell'Attems si rifà in primo luogo, come del resto 
era per i vescovi del tempo, alle norme conciliari tridentine, ma è anche 
mediata da due secoli di riflessioni sinodali della Chiesa, a cominciare dal- 
l'esempio di san Carlo Borromeo a tutta la trattatistica sei-settecentesca sul 
"Buon vescovo". Fra la fine del XVII secolo e gli inizi del XVIII si verifica 
una specie di ritorno alla lettura del "Tridentino", alla lettura, per così dire, 
più interna, più spiritualmente vissuta della norma. Basti pensare al modello 
di vescovo zelante e rigoroso tracciato da Giuseppe Crispino nel suo Trattato 
sul buon vescovo 37 ), un testo più volte stampato nel XVIII-XIX secolo: 
s. Alfonso lo teneva a portata di mano nelle sue visite. La possibilità di 
dannazione del Pastore se questi, distolto dalla mondanità, avesse perso le 
anime a lui affidate, è chiaramente espressa dal Crispino allorché richiama 
vescovi e parroci al rispetto dei decreti «per non havere noi et i parochi 
stessi a soggiacere alla tremenda pena minacciata da Dio a pastori negligenti, 
se per colpa loro alcune delle anime che Gesù Cristo Signore nostro ha 
redente col suo prezioso sangue ne perisse» 38 ). Sono parole che rivelano 
la stessa ansia di fallire per difetto di rigore e che ci sembra di ritrovare nei 
richiami che PAttems rivolge ai parroci: «Strictissimam ante tribunal Judicis 
divini rationem reddituri, ne vel unica anima gregis nobis commi ssi ex negli- 
genza nostra pereat, omnem sollicitudinem pastoralem eo conferre debemus, 
ut a curatis, quibus ex iustitia onus incumbit, ab iisdem omnis vigilantia 
adhibeatur, animas concreditas, ad portum aeternae salutis perducendi . . .» 39 ). 

Questa forte coscienza dell'importanza del compito di un vescovo, lo 
portò nel 1757 a rifiutare la decisione della corte viennese di conferirgli 
anche il vescovado di Lubiana motivando questo suo rifiuto proprio in base 
ai doveri del vescovo, primo fra tutti quello della residenza, uno dei doveri 



36 ) Breve Cronaca, cit. Inoltre nel Fondo Attems-de Grazia si trovano anche lettere 
su questo argomento che l'arcivescovo spedì a Maria Teresa, chiedendo aiuti per i più 
bisognosi. 

37 ) G. DE ROSA, Giuseppe Crispino e la trattatistica sul "Buon Vescovo", in 
«Ricerche di Storia Sociale e Religiosa», V, 9, 1976 (NS), pp. 171-213. 

") DE ROSA, Giueppe Crispino, cit. p. 197. 

39 ) Resoconto della Visita pastorale, 28 aprile - 26 maggio 1759, Gorizia, Archivio 
della Curia Arcivescovile, ms. 



26 



cardini prescritti dal Concilio di Trento, anche se già preparato dall'opera 
dell' arcivescovo di Braga, Bartolomeo de Martyribus, con il suo Stimulus 
Fastorum 40 ) . 

Per facilitare una rapida diffusione dei decreti e delle lettere pastorali 
al clero e al popolo, il 4 gennaio 1754 l'Attems inaugurò la tipografia arci- 
vescovile che fu affidata al veneziano Giuseppe Tommasini. Questa fu la 
prima tipografia funzionante a Gorizia 41 ). 

Un'altra esigenza che egli considerò di primaria importanza fu quella 
di offrire un'adeguata preparazione ai sacerdoti che si dedicavano alla cura 
d'anime. I loro studi non erano stati fino allora né adeguati né uniformi, una 
lacuna che si ripercuoteva negativamente sui rapporti tra parroci e fedeli. 
L'erezione di un seminario diocesano, quindi, oltre ad essere l'applicazione 
di una norma fondamentale del Concilio di Trento, si presentava come uno 
strumento necessario per una migliore preparazione del clero e per una più 
ampia possibilità di collaborazione sulle linee pastorali che vescovo e parroci 
dovevano seguire. 

Per fondare una tale istituzione era necessario, oltre all'approvazione 
di Roma, il consenso politico e poi economico della corte viennese. Già in 
una lettera dell'aprile del 1754 a Maria Teresa l'arcivescovo esponeva la 
necessità dell'erezione di un seminario atto a formare sacerdoti capaci e sotto- 
lineava che la stessa vastità della diocesi e la varietà delle sue popolazioni 
per lingua e tradizioni, rendeva il seminario un mezzo indispensabile per 
l'attività pastorale **). Il progetto però non andò in porto, come non ebbe 
miglior fortuna quello presentato l'anno successivo. Fu solo il 15 ottobre 
1757 che l'arcivescovo potè benedire la nuova "Domus Presbyteralis", isti- 
tuita per la formazione gratuita, per la durata di un anno, di giovani sacerdoti 
destinati alla cura d'anime. A Vienna, infatti, si preferì un istituto per la 
formazione di sacerdoti piuttosto che un vero e proprio seminario. Ma già 

40 ) La sede vescovile di Lubiana rimase vacante in seguito alla morte di mons. 
Ernesto d'Attems, avvenuta nel 1757. L'indicazione sul nome di Carlo Michele d'Attems, 
quale successore, giunse da Vienna. Il rifiuto e le motivazioni di questo si leggono in una 
missiva che l'Attems inviò a Roma, BSTC, AdG, b. II, nn. 84 e 92. V. anche: Notifica- 
tur intendo Aulae conferenti Episcopatum Labacense vacantem Archiepiscopo Goritiensi 
et modus quo ià fiat (Vienna 14 gennaio 1758). Archiep. praesentatum esse prò Epo. 
Labac. (Vienna 20 febbraio), Archivio Arciv. Gorizia, Protocollum ad annum nn. 730, 
732 e 734. 

4! ) G. MANZINI, L'arte della stampa a Gorizia nel sec. XVIII, in «Studi Gori- 
ziani», XIV, 1953, pp. 85-106. 

4S ) Per dare inizio ai lavori di costruzione del Seminario aveva devoluto egli stesso 
una somma di 4000 fiorini (v. Relatio, cit.). Sulle vicende riguardanti l'erezione del Semi- 
nario, v. L. TAVANO, Dalla "Domus Presbyteralis" (1757) al Seminario Centrale di 
Gorizia (1818). Pastoralità e statalismo a confronto, in Cultura e formazione del clero 
fra '700 e '800. Gorizia, Lubiana e Lombardo-Veneto, intr. di F. SALIMBENI, Gorizia 
1985, pp. 31-67. 
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dal secondo anno di attività, grazie alle continue attenzioni del vescovo, 
questo potè funzionare come un vero e proprio seminario 43 ). 

La neo eretta diocesi aveva bisogno di un'attenta organizzazione: nella 
diocesi le chiese parrocchiali erano 248, 152 le vicarie curate, 2413 le chiese 
non curate, 43 gli oratori pubblici e 19 quelli privati. Le parrocchie poi 
erano per la maggior parte ampie e contavano un gran numero di fedeli; 
diverse di esse avevano 5-6.000 abitanti; la più grande, Vipacco, 13.000. 
Tutto ciò comportava grossi problemi pastorali che l'Attems si preoccupò 
di risolvere collocando accanto al parroco dei cooperatori e favorendo l'ere- 
zione di nuove vicarie 44 ). 

In linea poi con la scelta di Benedetto XIV e con l'approvazione di 
Maria Teresa, operò un riduzione dei giorni festivi, die gli sembravano 
troppo numerosi, anche perché i contadini avevano difficoltà a sospendere 
il lavoro dei campi, specialmente nei mesi di lavoro agricolo. La questione 
era grossa, tanto che non c'è sinodo dei vescovi nel quale non figuri la que- 
stione dei giorni festivi in rapporto al lavoro dei campi. Si incominciò già 
nel XVII secolo a prevedere le "eccezioni" al riposo festivo, a seconda della 
urgenza del lavoro, per poi arrivare alla riduzione delle giornate festive. 
L'opera del presule si volse anche alla semplificazione e alla razionalizza- 
zione della realtà devozionale, come e dimostrato dal costante interesse per 
le indicazioni riguardanti le processioni, le feste religiose e le confraternite. 
Per quanto riguarda queste ultime l'Attems volle riportarle al loro originario 
spirito, dal momento che esse si stavano allontanando dagli scopi fonda- 
mentali per cui erano state istituite, badando essenzialmente ad aspetti mar- 
ginali e formalistici 45 ). 

La vastità della diocesi a lui affidata comportava la presenza nel terri- 
torio di altre confessioni religiose; oltre ai protestanti vi era anche una 
presenza ebraica, verso la quale qui, come altrove, erano molto forti allora 

43 ) Inoltre un altro ostacolo era rappresentato dai Gesuiti che fino allora avevano 
avuto l'egemonia nel campo dell'educazione dei giovani e che a Gorizia dal 1636 regge- 
vano il locale seminario werdenbergico, frequentato da giovani che desideravano intra- 
prendere la via del sacerdozio; terminati gli studi a Gorizia, essi proseguivano la loro 
formazione nei seminari di Udine, Lubiana, Klagenfurt o Graz. Era comprensibile quindi 
che i gesuiti tendessero ad ostacolare l'erezione di un seminario diocesano che avrebbe 
tolto peso alla loro scuola; non poterono però impedire l'erezione del seminario arcive- 
scovile, ma ottenere un decreto imperiale con l'ordine che il nuovo istituto non potesse 
accogliere nessuno che non avesse prima frequentato il corso nella loro scuola e non 
avesse ricevuto gli ordini minori. Per quanto riguarda la presenza a Gorizia dei Gesuiti 
v. I. LOVATO, I Gesuti a Gorizia (1615-1733), in «Studi Goriziani», XXV, 1959, pp. 85- 
134 e XXVI, 1959, pp. 83-130. 

**) Kelatio, cit. 

45 ) L. TAVANO, Religiosità e Società nelle Confraternite di Gorizia (secoli XV- 
XIX), in «Studi Goriziani», LVII, LVIII, gen.-dic. 1983. 
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i pregiudizi del clero e della popolazione locale. Sin dall'autunno del 1750 
l'Attems aveva sollecitato la costruzione del ghetto di Gradisca, che era 
richiesta in particolare dai patrizi goriziani. 

Le riserve dell'Attems nei confronti degli ebrei riguardavano soprat- 
tutto la loro attività f enera tizia. Bisogna però anche ricordare che egli fu 
altrettanto fermo nell'opposizione all'uso dei battesimi forzati nei confronti 
dei fanciulli ebrei 46 ). 

5. La stima che gli proveniva dalla corte viennese, ed in particolare 
da Maria Teresa, fu più volte ribadita. Dopo la nomina nel 1751 ad intimo 
consigliere di stato, un altro riconoscimento gli venne nel 1766 quando fu 
nominato da Giuseppe II, principe del Sacro Romano Impero, dignità poi 
annessa alla sede arcivescovile. Ma più volte ricevette parole di stima, d'inco- 
raggiamento e d'affetto da parte di Maria Teresa. Ad esempio, in occasione 
del primo manifestarsi della malattia, che nel giro di pochi anni l'avrebbe 
portato alla morte, l'imperatrice gli inviò una lettera per invitarlo a Corte, 
nella quale tra l'altro affermava: «indipendentemente dalla soddisfazione di 
vedervi, questo viaggio vi darebbe l'opportunità di prendere i bagni a Baden, 
i quali, come credo, farebbero del bene alla vostra salute. Voi sapete quanto 
interesse io prenda di voi, e conseguentemente potete giudicare del fondo, 
da cui parte un consiglio dettato da sentimento di benevolenza e di affezione, 
ch'io per voi costantemente conservo. Se credete che le spese del viaggio 
potessero defraudare i poveri delle vostre elemosine, fatelo sul mio conto, 
i poveri guadagneranno, se vi conservate» 47 ). 

Nonostante l'assiduo impegno che comportava l'organizzazione della 
diocesi l'Attems non perse mai di vista i grandi problemi teologici ed eccle- 
siali che riguardavano la chiesa universale. 

Nel 1763, infatti, in occasione della presenza a Gorizia di Michele 
Woronzow, gran cancelliere di Russia, iniziò un colloquio per un progetto 
di unione della Chiesa occidentale con quella orientale 48 ). 

* 6 ) La costruzione di questo ghetto era stata progettata sin dagli inizi del secolo, 
ma diverse difficoltà ne dilazionarono l'apertura. Per quanto riguarda le vicende del 
ghetto di Gradisca poi v. M. DEL BIANCO-COTROZZI, La comunità Ebraica di Gra- 
disca d'Isonzo, Udine 1983. 

47 ) Lettera di Maria Teresa a Carlo Michele d'Altems, 11 luglio 1770, cit. in 
MORELLI, Istoria, voi. Ili, pp. 297-298. L'Attems si trattenne a Baden dal 18 luglio 
nlk fine di agosto 1770. Note di F. Madcho, BSTC, AdG, b. I, n. 54 

*) G. CUSCITO, Carlo Michele d'Attems (1752-1774) e il suo progetto di unione 
con l'Ortodossia orientale, in Da Maria Teresa a Giuseppe II, Atti del XIV Incontro 
Culturale Mitteleuropeo «Maria Teresa e il suo tempo» (Gorizia 29-30 novembre 1980) 
Istituto per gli Incontri Culturali Mitteleuropei, Gorizia 1981, pp. 85-137. 

Per gli aspetti teologici di questo tentativo vedi: A. DE NICOLA, La riflessione 
teologica di Kertiza sul Catechismo Grande Russo presentata al Vescovo Attems, in Da 
Maria Teresa a Giuseppe II, cit., pp. 139-181. 
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Un altro aspetto, che rivela l'ampiezza della visione culturale e reli- 
giosa dell'Attems, emerge dalla sua presa di posizione nei riguardi del giuri- 
sdizionalismo, che aveva, come è noto, nella politica di Vienna uno dei suoi 
punti di forza. Si pronunciò innanzitutto contro la soppressione della Com- 
pagnia di Gesù e contro le leggi sulla limitazione degli ordini religiosi 49 ). 

Ma il contrasto più netto avvenne in occasione del sinodo provinciale 
che convocò nel 1768. Fin dal 1757 PAttems aveva chiesto a Vienna la 
possibilità di convocare un'assemblea generale del clero per stabilire assieme 
ai parroci le direttive pastorali riguardanti la nuova diocesi e per precisare 
alcuni princìpi di diritto ecclesiastico. 

Ma soltanto undici anni più tardi, precisamente il 15 ottobre 1768, potè 
dichiarare aperta la prima sessione del Sinodo provinciale che si tenne a 
Gorizia e che durò quattro giorni. Ma le costituzioni sinodali, contenute in 
quarantacinque articoli, subirono a Vienna diverse correzioni e censure poiché 
non risultarono conformi alle tesi giurisdizionalistiche tanto che, una volta 
rispedite a Gorizia, l'Attems non ritenne opportuno pubblicarle. Per questo 
aspetto la situazione di Gorizia non era diversa da quella delle diocesi lom- 
barde o napoletane, nelle quali vigeva la censura giurisdizionalistica su tutti 
gli atti dei sinodi. Perché essi potessero essere pubblicati, dovevano passare 
sotto la revisione dell'imperiai regio governo in Lombardia, o della real 
giurisdizione a Napoli. Sono molti i sinodi che rimasero inediti, a causa della 
censura. 

6. Le fatiche derivanti dalla continua attività a favore dell'organizza- 
zione della diocesi, dalle visite pastorali che egli seguitò a compiere fino al 
1770, e la salute malferma, consigliarono l'Attems di chiedere a Vienna e 
alla Santa Sede un vescovo coadiutore, che indicò nella persona del suo 
collaboratore e decano del Capitolo metropolitano, conte Rodolfo d'Edling. 
Le prime richieste furono avanzate già nel giugno del 1768, ma la consa- 
crazione episcopale di mons. Edling avvenne solo il 4 febbraio 1770. 

Dal momento che la malattia non gli permise più di compiere le visite 
pastorali, demandò l'incarico a mons. Edling. Negli ultimi anni di vita con- 
tinuò la sua opera pastorale, ma le indisposizioni però si fecero sempre più 
frequenti; il 16 febbraio 1774 ebbe un colpo apoplettico che, nel giro di 
due giorni, lo condusse alla morte. Le sue esequie si celebrarono nella chiesa 
metropolitana e la salma fu tumulata, secondo la sua stessa volontà, nella 
chiesa del seminario. 



«») Lettera di Carlo Michele d'Attems a papa Clemente XIII, BSTC, AdG. b. IL 
n. 334. 
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L'ultima lettera pastorale ai sacerdoti della sua diocesi del novembre 
1773 è quasi un testamento spirituale dell'Attems. Dopo il ringraziamento 
a Dio e dopo una vera e propria professione di fede, passava ad esortare 
tutti i sacerdoti ad aver cura dei fedeli: «. . .vigilate itaque, solici ti estote, 
ne lupus oves rapiat, et non sit qui eripiat. Pascite gtegem verbo, pascite 
exemplo; estote fideles administratores mysteriorum Dei . . . infirmos spiritu 
ac miseros peccatores sustinete . . . Infirmis corpore pariter vos debitores 
agnoscite, ut, si gravi detineantur infirmitate, frequenter eos solemini visi- 
tatione» 50 ). 

A questi ideali, che provengono indubbiamente dalla pastoralità triden- 
tina, dalle figure dei grandi vescovi del Settecento, ma che sono in conso- 
nanza anche con l'opera di rinnovamento religioso, sollecitato in più parti 
d'Europa da figure come quella di s. Alfonso de' Liguori, il primo arcive- 
scovo di Gorizia rimase sempre fedele. 



60 ) S. KOCIANCIC, Hisioria, cit., pp. 82-84. 
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ALESSANDRA MARTINA 



KAREL MIHAEL IZ RODOVINE GROFOV ATTEMS 

Biografski oris 



1. Grof Karel Mihael Attems-Petzenstein ') se je rodil v Gorici 1. julija 
1711 kot peti otrok Janeza Fran&ska in Eiizabete Coronini-Kronberg 2 ). Za 
vzgojo otrok 3 ) je v druzini se pred ocetovo smrtjo leta 1721 4 ) redno skrbela 
mati, ki »je sploh veljala za pobozno, modro in razumno zensko«. Tako je 
bilo tudi z malim Karlom. 



') Attemsi so prilli v Furlanijo ze v 13. stoletju. Rodovini je cesar Ferdinand II. 
podelil dedni grofovski naslov, kar je pozneje potrdil Leopold I. leta 1658. 

Za zgodovino Attcmsovih glcj: G. GUELMI, Storia genealogico-cronologica degli 
Attems austriaci, Gorica 1783. Memorie della Casa d'Attems raccolte dal co. Sigismondo 
sino all'anno 1754, rokopis, list 157, Attcmsov privami arhiv v Gorici (APAG). Familiae 
de Attems rerum notabilium compendium, 1749, rok. (APAG). 

Drugi podatki: F. ILWOF, Die Grafen von Attems, Gradec 1897. Gettealogisches 
Handbucb der gràf lichen Hauser, Band IV. Stammfolge des Gcschlechts der Grafen 
v. Attems (Hauptbcarbciter Hans Friedrich v. Ehrenkrook), Limburg an den Lahn, 1962. 

Pa se: Ob 4. Familientagu, ki je bil blizu Ahtena (Vidcm) 6. septembra 1970 je 
Maria Vittoria Pallavicino Attems objavila spis Die Mini-Familicngeschichte der Attems. 

a ) Druzina Coroninijev je prilla v Gorico v 16. stoletju iz Berbene pri Bergamu. 
Leta 1687 je doscgla pri Leopoldu I. cesarski grofovski naslov. Grofica Elizabeta se je 
omozila z grofom Janczorn Franciskom Attemsom 5. avgusta 1703. 

3 ) Imela sta veliko otrok (pet jih je umrlo v detinskih letih). Sledi jo si po vrsti: 
Sigizmund (1708), Ludvik (1710), Karel Mihael (1711), Marijana (1704), Terezija (1709), 
Doroteja (1714), Magdalena (1716), Leonora (1719), Klara (1721), Kinder des Johann 
Franz Grafen Attems, APAG. rok. Das Geschlecht der Attems 1701-1755, zv. VII, list 3. 

Hcere so vstopilc vsc v samostan: Marijana in Terezija k ursulinkam v Gorici, 
Doroteja in Magdalena v samostan sv, Dominika »della Cella« v Ccdadu, Klara in Leonora 
(slcdnja je umrla z dvajsetimi leti »sprejeta in pokopana«) v samostan sv. Klare v Gorici, 
Memorie . . . naved. 

*) V n. d. Memorie . . . beremo: »... grofica Elizabcta, njegova mati in skrbnica. 
Sploh je veljala za pobozno, modro in pametno zensko. Z vzgojo, ki jo je dala otrokom, 
vcdcnjem in spretnostjo, ki je z njima znala vplivati na razpolozenje svojih svakov, in 
skrbnim upravljanjem imetja, ki ga je dokazala ne samo, dokler je moz zivcl, ampak tudi 
po njegovi smrti, je v velila meri pripomogla k ugodnemu polozaju, v katcrem zivi danes 
druzina. « 

Grofica Elizabeta si je zelo prizadevala, da bi sin priSel na visok polozaj, kakor 
spricujcjo pogostni dopisi z zelo vplivnimi osebnostmi rimske kurije. Vendar ni docakala 
dneva, ko je bilo njeno prizadevanje kronano, saj je umrla 8. maja 1749, le nekaj mese- 
cev, preden je bil sin imenovan za apostolskega vikarja. 



33 



Goriske plemiske druzine so svoje otrokc navadno solale v Gradcu. 
Tudi Karla Mihaela so dali v jezuitski zavod v Gradcu. Tarn je opravil »prvc 
tri sole«, to je tri razrede jezikovnega znanja ali gramatike 5 ). Zatem je bil 
z bratom Ludvikom gojenec plemiSkega zavoda v Modeni 6 ), kakor ze pred 
njim starejitt brat Sigizmund. Tu je bil mladi Karel delezen "sodobne" vzgoje, 
ki je ustrezala zahtevam novih casov. Solanje je namrec bilo bolj razvejano. 
Obsegalo je vec predmetov in ni bilo gluho za zahteve strogo znanstvenega 
raziskovanja. Mladi student si je pridno prizadeval za znanstvo. K temu ga 
je neprestano spodbujal tudi brat Sigizmund, ugleden predstavnik goriskih 
izobrazenih krogov, ustanovitelj Akadcmije tako imenovanih filomeletov in 
Muratorijev dopisnik 7 ). 

Prav za bivanja v Modeni je v mladem fantu dozorel duhovniski poklic, 
kakor spricuje zavodni ravnatelj v pismih grofici Elizabeti 8 ). Na Attemsovo 
vzgojo so nedvomno vplivale kulturne razmere, v katerih je prav takrat 
deloval Ludvik Anton Muratori. Attemsovi duhovni vzori imajo namrec 
veliko skupnega z vzori avtorja knjige Della Regolata devozione dei cristiani 
(O urejeni krscanski poboznosti). Navdihovala naj bi jo ucena in znanstveno 
utemeljena vernost, ki izkljucuje vsakrsno praznoverje in nestrpnost 9 ) . V 
Attemsovi osebnosti se namrec lepo skladata aristokratska miselnost in izo- 
brazba - pac izobrazba 18. stoletja -, ki se ne izraza samo v znanju, temvec 
tudi v zivljenjski drzi. 

Leta 1732 je Karel Mihael odsel v Rim studirat bogoslovje na Zavod 
modrosti (Collegio della Sapienza). Dne 20. julija 1735 10 ) je postai doktor 
rimskega in kanonskega prava (doctor in utroque jure), 6. januarja pa ga je 

5 ) Notizie dell'Arcivescovato e Arcivescovo di Gorizia grofa Giuseppa Coroninija iz 
Bilj, Kniiznica osrednjega bogoslovja v Gorici (KOB), Zapuscina Attems-dc Grazia (AdG), 
ovitek L St. 61. Kar pa zadeva ucni nacrt (Ratio studiorum), prim. P. TACCHI-VEN- 
TURI, Storia della Compagnia di Gesit in Italia, Rim 1951, zv. II, II. del. 

s ) Glede modenskega kulturnega okolja gl. Accademia e cultura, aspetti storici tra 
Seicento e Settecento, Firenze 1979; L.A. Muratori e la cultura contemporanea, Zapisi 
zborovanja o mura tori janskih raziskovanjih - Modena 1972, Firence 1975. 

') Lettera di Sigismondo Attems a Carlo Michele e Ludovico, 31. oktobra 1727, 
KOB, rok. Das Geschlecbt der Attems 1701-1755, zv. VII, listi 77-78. Sigizmund Attems 
je sodil med najmarkantncjsc goriske osebnosti 18. stoletja. Bil je zgodovinar, pesnik in 
politik. Leta 1747 je ustanovil Akademijo filomeletov, ki je stcla med svoje ciane tudi 
Metastazija. Sana Sigizmund nam v o. d. Memorie . . . sporoca: »Dopisoval si je v vec" 
jczikih z raznimi evropskimi knjizevniki, zato ga velilo uccnjak pater Bernard Marija 
Rubcis imcnuje v svoji knjigi Monumenta Ecclesiae Aguilejensis, list 503 - bonis musis 
egregie addictum.« Vzdrzeval je stike s Scipionom Maffeiom, s samim Mctastasiom in 
Ludvikom Muratorijem. Glede njegovih stikov z L. A. Muratorijem gl. L. DORIGO- 
VIANI, Note sui friulani in relazione epistolare con L. A. Muratori, Videm 1967. 

») APAG, rok. Das Geschlecbt der Attems 1701-1755, zv. VII, st 28, 31 in 35. 

9 ) F. VRNTURI, Settecento riformatore. (Da Muratori a Beccaria), zv. L.Turin 1969. 

10 ) C. BOSSHART-PFLUGER, Das Basler Domkapitel von seiner Obersiedlung 
nacb Arlesheim bis zur S'àkularisation (1687-1803), »QueIlen und Forsch. zur Basler 
Geschichte«, Basel 1983, 11, str. 181. 
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antiohijski patriarh Joahim Almanara Portocarrero posvetil v masnika 11 ). Ko 
je Attems studiral v Rimu, ni bil gojenec Klcmcnovega zavoda, marvec" je zivel 
v palaci gospodov Este v Tivoliju kot gost modenskega vojvoda Rinalda L u ). 
U&val pa jc pokroviteljstvo se drugih uglednih osebnosti, kakor na primer 
grofa iz Palme Bagli d'Almanara 13 ), kraljevega namestnika Karla VI. na 
Siciliji, in raznih kardinalov. Med njimi jc bil Leander Porzia, daljni sorodnik 
Alvara Cienfuegosa, Anton Ksaver Gentili, zlasti pa kardinal Cosmas Impe- 
riali 14 ). Za svojega bivanja v Rimu je bil stalen gost na domu mons. Giusta 
Fontaninija, kakor nam spricuje Attemsovo dopisovanjc z Giustovim necakom 
Dominikom Fontaninijem 15 ). Visoki cerkveni dostojanstveniki so se za mla- 
dega Attemsa zavzeli in si prizadevali, da bi mu izposlovali kanoniski bene- 
ficij. Vendar je moral Attems nanj se nekoliko pocakati, cetudi se je sprico 
svojega urejenega polozaja v Rimu smel potegovati za beneficij, ki ga je 
podeljeval Sveti sedez, kakor je bilo takrat v navadi. Leta 1736 je dosegel 
wormsko prepozituro in kanonikat. Toda kmalu se jima je odpovedal, ker 
se je temu upiral ondotni stoini kapitelj 16 ). 

2e konec leta 1735 je prejel prepozituro samostojne kolegiatne cerkve 
v Bettenbrunnu na Svabskem, leta 1737 pa po papeskem dekretu kano- 
nikat baselskega kapitlja in je leta 1745 postai celo njegov blagajnik 17 ). 
Naslednjega leta ga je papez" Klemen XII. imenoval za castnega komor- 
nika in mu zaupal nalogo, da ponese kardinalski klobuk passauskemu 
skofu Dominiku Lamberskemu. Na poti v Nemcijo se je ustavil tudi na 
dunajskem cesarskem dvoru. Tu se je prvic srecai z nadvojvodinjo Marijo 
Terezijo. 2e ob prvem srecanju sta jo prevzela Attemsova skromnost in 
trezno presojanje, zato se ni pomisljala in mu je v prihodnje zagotovila vso 
svojo naklonjenost ,B ). Attemsov ugled, ki ga je uzival pri Mariji Tereziji, 
je bil splosno znan. Kljub tcmu ni mogel zgladiti poznejsih nacelnih trenj. 

») Ibid. Da je Joahim Almanara, poznejSi kardinal Portocarrero, podclil svete redove 
Karlu Mihaelu Artcmsu, verno iz pisma, ki ga je Almanara poslal Attemsu. KOB, AdG, 
ovitek II, st. 372. 

12 ) Naved. Memorie . . . Notizie dell'Arcivescovato e Arcivescovo di Gorizia grofa 
Jozcfa Coroninija iz Bilj, KOB, AdG, ovitek I, St. 61. 
") Naved. Memorie . . . 
") Ibid. 

16 ) Raccolta di lettere scritte in diverse materie all'abate Domenico Fontanini, Be- 
netke 1765, str. 32. 

16 ) Zavrnitcv wormskega kapitlja se jc opirala na dokaze o plemiàkem izvoru Attcm- 
sovih, ki jih kapitelj ni imel za dovolj prepricljive. V KOB so razna pricevanja, ki 
potrjujcjo plemi§ki izvor tega rodu. Napisana so bila po naro&lu prav zato, da bi ovrgli 
trditev wormskega kapitlja. Das Gescblecbt . . ., n.d., zv. X., St. 34, 44, 45. 

«) BOSSHART-PFLUGER, Das Boiler..., ze omenj., str. 181. 

18 ) GUELMI, 2e omenj. 
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Attems se ni zapustil cesarskega dvora, kar mu princscjo od kardinala 
Giuseppa Firraa razveseljivo novico: papez mu v okviru tega potovanja 
dovoljuje, da obisce svojo prepozituro v Bettcnbrunnu 19 ), preden se vrne 
v Rim. 

Leta 1739 se je Attems preselil na Svabsko in tam zacel svoje pastirsko 
poslanstvo. 2e ob prvih nastopih so se pokazale njcgove lepe sposobnosti, 
kar spricujejo tudi dopisi jczuitskcga patra Dufrèna sobratu patru Tanne- 
mannu, spovedniku Karla VI. Porosa namreò, kako gorece je novi predstojnik 
opravljal pastirske dolznosti: obisk bolnikov, skrb za reveze, poucevanje 
katekizma, vztrajnost v spovednici 20 ). 

Leta 1740 je ostai nezaseden skofovski sedez v Trstu. Attems si je pri- 
zadeval, da bi ga imenovali za naslednika na tamkajsnjem skofovskem sedezu, 
vendar ni uspel, cetudi ga je mocno podpiral kardinal Dominik Lamberg 21 ). 

2. Z leti je dozorelo tudi odprto vprasanje oglejskcga patriarhata. Prillo 
je do razpletov, v katerih je Attems igral odlocilno vlogo. Oglejska nadskofija 
je obsegala zelo obsirno ozemlje. Raztezalo se je od Furlanije do Kranjske, 
Stajerske, Tirolske in Koroske ter stela skoraj milijon vernikov, ki jib. 
patriarh ni mogel primerno oskrbovati. Nasprotstva med benesko republiko 
in cedalje mocnejsim vplivom Habsburzanov so hudo zaostrila odnose med 
patriarhovo oblastjo in habsbursko drzavo. Ferdinand II. je leta 1628 pa- 
triarhu celo prepovedal, da bi vstopil v svoje dezele na cesarskem ozemlju, 
ter mu tako rekoc onemogocil izvajati juridicno in pastoralno oblast. 

2e dalj casa so priznavali potrebo, da bi odtrgali od patriarhata avstrij- 
ski del ozemlja ter ustanovili novo Skofijo. Toda vsi zadevni poskusi so se 
v 16. in 17. stoletju izjalovili 22 ). Vendar je bilo nujno poskrbeti za duhov- 
nega voditelja, ki bi imel vstop do vernikov tistih dezel ter poznal njihov 
jezik in obicaje. 

Cesarski dvor je vse 17. stoletje prigovarjal Svetemu sedezu, naj vendar 
poskrbi za versko oskrbo teh dezel. Prizadevanje za ustanovitev nove skofije 

19 ) Lettera del cardinale Giuseppe Firrao a Carlo Michele d'Attenti, 5. maja 1738, 
APAG, ze omenj. rok. Das Geschlecht . . ., zv. VII, list. 80. Tudi kardinal Firrao, po 
rodu Napolitanec in apostolski nuncij, leta 1733 drzavni tajnik in 1738 predstojnik sv. 
kongregacije za skofe, si je dopisoval z grafico Elizabcto. 

20 ) Lettera di padre M. Dufrène, confessore del principe Frobenio di Fiirstenberg 
a padre Tannemann, confessore dell'imperatore Carlo VI, Messkirchen, 27. novembra 1739, 
APAG, rok. Das Geschlecht . . ., nav. delo, zv. X, list 94. 

21 ) Lettera del cardinale Domenico Lamberg ad Elisabetta Coronini Attems, 24. de- 
cembra 1739, APAG, rok. Das Geschlecht . . ., naved. delo, zv. X, list 99. 

22 ) Glede poskusov, da bi ustanovili novo skofijo za "pars imperii" oglejskcga 
patriarhata: E. MARGON, La genesi dell' Archidiocesi di Gorizia, »Studi Goriziani, XIII, 
1952, str. 119-171. F. SENECA, La fine del Patriarcato aquileiese (17484751), Bcnetke 
1954. P. PASCHNI, Storia del Friuli, Videro 1975 3 . 
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je v resnici ustrezalo politicnim teznjam dunajske vlade, saj se je ta poga- 
njala za neovirano oblast v svoji dezeli in samostojnost na verskem podrocju. 
Hkrati pa je to ustre2alo nidi stvarnim in obcutenim zahtevam ondotnih 
prebivalcev. 

Vendar je bilo treba potrpeti do polovice 18. stoletja, da je stvar dozo- 
rela. Na nov cesarjev predlog je papez Benedikt XIV. koncno imenoval 
apostolskega vikarja s skofovsko oblastjo. S tem se je hotel izogniti naspro- 
tovanju beneskega opazovalca v Rimu, kardinala Angela Marie Querinija, 
ki je do zadnjega odlocno zagovarjal patriarhat 2S ). 

Vtera je goriski rojak baron Avgustin Codelli velikodusno ponudil Mariji 
Tereziji precejsnjo vsoto denarja. Dodali naj bi jo neki prejènji zapuscini M ) 
in s tem fondom ustanovili novo Skofijo v Gorici. Ponudil je tudi palaco 
za skofijski sedez. Cesarica je ponudbo sprejela in mu dala oblast, da sam 
predstavi kandidata za prvega goriskega skofa 25 ), ko se bodo premagale vse 
ovire za novo skofijo. 

Dne 29. novembra je sveti oce naznanil kardinalskemu zboru, da name- 
rava imenovati apostolskega vikarja za "pars imperii" oglejske Skofije. Pri- 
drzal si je pravico, da jih pozneje seznani z nalogami in posebnimi pravicami 
novega vikarja, ko ga bo imenoval 26 ). Zatem je Sveti sedez imenoval za 
apostolskega vikarja grofa Karla Mihaela Attemsa in mu podelil skofovski 
naslov 27 ). V nasprotju s prejsnjimi imenovanji je bila to novost, kajti to 
pot je bil prvic imenovan za apostolskega vikarja avstrijski podanik 28 ). 

Attcms je imenovanje sprejel, &tudi se je zavedal, kako velike tezave 
so zadele njegova ramena. Moral je namrcc "ex novo" zdruziti v skladno 
celoto ozemlje, ki se je raztezalo od Lienza do Maribora, od Drave do 
Jadrana. Dne 2. avgusta 1750 je zasedel skofijski stol. Ustolicil ga je pred- 
stavnik goriske grofije baron Anton de Fin 29 ). V Kratki kroniki prvega 
goriikega nadskofa M ) beremo, da je bil to praznicen dan za vse mesto, saj 

23 ) G. TREBBI, La questione aquileiese, Raznt avtorji, Cultura, religione e politica 
di Angelo Maria Querini, Zapiski studijskega srcianja, ki ga jc pobudil obcinski urad v 
Brescii s sodelovanjem Ustanovc Giorgio Cini iz Benetk, (Benetkc-Brescia, 2.-5. decembra 
1980), Brescia 1982, str. 669-687. 

") Gorican Vito Gullin, zupnik v Hcnspergu na Stajerskem, je zapustil svoje imetje 
za ustanovitev Skofije v Gorici, gl. C. MORELLI, Istoria della Contea di Gorizia, Gorica 
1855 (1972 2 ), zv. II, str. 293. APAG, Patriarchen von Aquileja - Erzbistum Gòrz 1621- 
1753, st. 7, 8. 

25 ) APAG, Patriarchen von Aquileja - Erzbistum Gòrz 1621-1753, st. 18. 
25 ) Buia Omnium Ecclesiarum sollicitudine ... z dne 29. novembra 1749, Santis- 
simi Domini Nostri Benedicti Papae XIV Bullarium . . ., zv. III, Rim 1753, str. 546-549. 

27 ) Sprva jc bil imenovan za naslovnega Skofa v Menitu. Toda novice, da jc ta 
skofijski sedez nezaseden, niso bile zanesljivc. Zato so ga kmalu imenovali za pergamskega 
naslovneka Skofa. Naved. Memorie . . . 

28 ) S. KOCIANCIC Historia Arcbidioeceseos Goritiensis, Gorica 1875. 

28 ) KOB, AdG, Breve Cronaca del primo Arcivescovo di Gorizia, ovit. II, Stev. 83. 
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je dozivelo, da je bil domacin povzdignjen na tako ugleden polozaj. Tako 
se je Gorica, malo mestece z okrog 8.000 prebivalci, znasla v srediscu dokaj 
obsirne in zaplctene stvarnosti in v voditeljski vlogi vsaj na verskem po- 
drocju. 

2e 24. dne tega meseca je bil Attems v Ljubljani posvecen za skofa. 
Posvetil ga je tamkajsnji skof Ernest Attems, soposvccevalca pa sta bila 
trzaski skof Leopold Petazzi in Bonifacij Ceccotti, Skof v Pedeni. Attemsovo 
imenovanje je vsebovalo tudi narocilo, naj skof brz opravi prvi pastirski 
obisk svoje skofije ter poslje Svetemu sedezu ustrezno porocilo 31 ). Tako 
je oktobra 1750 obiskal vse cerkve v goriskem mestu in okolici. Od me- 
seca maja do oktobra 1751 je obiskal slovenski del Stajerske, KoroSko in 
Kranjsko 32 ). 

Novi polozaj po ustanovitvi apostolskega vikarjata se je razvijal dalje, 
dokler ni papez Benedikt XIV. dne 17. julija 1751 z Buio dokoncno odpravil 
patriarhata kljub vsemu beneskemu nasprotovanju. Hkrati je ustanovil dve 
novi skofiji: vidcmsko, ki je obsegala ozemlje patriarhata pod beneskim gospo- 
stvom in je na njenem vodstvu ostai zadnji oglejski patriarh Danijel Delfino, 
in goriSko, ki je obsegala pretezni del teritorija, pripadajocega prejsnji in 
sedaj odpravljeni patriarhovi skofiji. Novoimenovani skof Karel Mihael 
Attems 33 ) je 30. avgusta 1752 prejel palij v goriski stoini cerkvi. Se tega 
dne mu je baron de Fin s kapitljem vred podelil svetno posest. 

3. Znacilna poteza Attemsovega skofovanja je bil stik z ljudstvom, kar 
dokazujejo njegovi pogostni pastirski obiski. Pri tem ni spregledal nobenega 
okraja svoje obsirne Skofije. Obiski so mu odkrili tezave in stvarne duhovne 
potrebe vernikov. 

Vizitacije niso potekale v birokratskem in notarskem duhu, marvec z 
vzgojnimi prijemi. Skof je zelel, naj bozja beseda pride do vernikov nepo- 



30 ) Ibid. 

") Kako zavzeto se jc lotil svoje prve sluzbe, nam dokazuje tudi dejstvo, da se je 
opri na pomoc desetih duhovnikov-misijonarjev. Mcd njimi je bil tudi bodoci kardinal 
Henrik pi. Frankenburg, ki je pozneje postai primas Belgije in nadskof v Malinesu. - Vati- 
kanski tajni arhiv, Sveta koncilska kongrcgacija, Goritien, Relatio ad limino, 1. septembra 
1754. 

Lettera di Benedetto XIV a Carlo M. Attems z dne 12. decembra 1750. V njem pisc 
sveti oce, da je ìz Poroéila (Relatio) izvedel, kako ». . . ste Vi zaceli pastirski obisk ter 
pripcljali s seboj izredne spovednike in ugledne pridigarje, kako ste Vi sami pridigali in 
s svojirni rokami obhajali na tiso^c vernikov . . .,« APAG, rok. Das Geschlecbt . . ., naved. 
deb, zv. X, list 126. 

") Vsi zapiski o pastirskih obiskih, ki jih je opravil Attems, so zbrani v 24 roko- 
pisnih zvezkih. Hrani jih goriSki nadskofijski arhiv. (Glej tudi seznam krajevnega iraeno 
slovja prav v tem zvezku!) 

3S ) Breve cronoca . . . naved. dclo. 
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sredno, zato je navadno govoril v njihovem materinem jcziku. Poleg italijan- 
skega je uporabljal tudi slovcnski, nemSki in furlanski jezik. 

Od leta 1753 do 1767 je se dalje obiskoval skofijsko ozemlje, pogo- 
steje pa se je vracal na kocljivejsa koroska in Stajerska podrocja, kamor je 
uspesneje prodrla protestantska vera. Ker je hotel zaustaviti sirjenje nove 
reformirane vere, je poslal na Korosko stirinajst misijonarjev in v Celovcu 
ustanovil Versko zbornico 34 ). 

Na pastirskih obiskih je polagal veliko vaznost liturgicnim obredom. 
Kot skof je pridigal, obhajal, birmoval in prevideval bolnike. Rad je nad- 
ziral pouk krscanskega nauka in otroke tudi sam izpraseval. Prav tako je 
nadzoroval usposobljenost in ustreznost klera, udelezbo pri duhovnih vajah 
in tedenskih sestankih za masno pripravo in njeno posodabljanje. 

Prav leta 1751 je uvedel duhovne vaje na staine dneve v letu tako za 
duhovnike kot za laike. Attemsova porocila o pastirskih obiskih so pravi 
zgodovinski sporaenik goriske Cerkve. Nobeno drugo pricevanje ni tako 
nadrobno, vestno in prezeto s toliksno zivljenjsko skusnjo, da bi iz njega 
bolje spoznali gmotne in moralne razmere krajevnega prebivalstva. 2e ob 
prebiranju obsirnega dokumentaricnega gradiva si lahko predstavljamo, ko- 
liksno delo je opravil Attems, ustanovitelj goriske Cerkve. Ne samo na 
vizitacijah, temvec" tudi v vsakdanjem vodstvu Skofije je njegova pozornost 
veljala revezem, kakor nam dokazujejo stevilne odredbe v njihovo korist 35 ). 

S podporo grofa Janeza Krstnika della Torre je leta 1756 odprl bol- 
nisnico sv. Rafaela, da bi sprejemala ostarele bolnike in zapusceno deco. 

Za njegovega skofovanja je gorisko grofijo vetikrat prizadela huda 
lakota. Tudi v tistih preskusnjah se je skof ves razdajal revezem ter ponovno 
prosil za pomoc tako grofijsko vlado kot cesarski dvor na Dunaju 36 ). 

4. Attemsovo pastirsko delovanje je izhajalo - kar je sploh veljalo za 
takratne nadpastirje - iz navodil Tridentinskega koncila, a se je napajalo 
tudi ob sinodalnih spoznanjih, ki jih je Cerkev nabirala celih dvesto let, 
od osebnega zgleda sv. Karla Borromejskega do vseh spisov o dobrem sko- 
fovanju iz 16. in 17. stoletja. Ob koncu 17. stoletja in v zacetku 18. je 
Cerkev dozivljala nekaksno vrnitev k preverjanju tridentinskih odlokov s 
poglobljeno in duhovno bolj doziveto razlago vseh navodil in napotkov. 

**) Gì. Kelatio ad limina, 1. septembra 1754, naved. delo. 

,5 ) Leta 1753 je v samem skofijskem dvorcu odprl zastavljalnico. Njegova palaca pa 
je bila, kakor podcrtujc Morelli, vedno odprta bcracera in revezem. Pripovedujejo, da je 
sam veckrat zastavil srebro in svoje najdraijc dragocenosti, da bi jim lahko pomagal. 
MORELLI, naved. delo, zv. Ili, str. 293. 

3e ) Breve cronaca . . . ze omenj. Poleg tega so v ZapuS&ni Attems-de Grazia razna 
pisma, ki jih je nad§kof pisal Mariji Tcreziji in v njih prosil pomoci za najpotrebnejse. 
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Dovolj je, da pomislirao na vzorni lik gorecega in strogega Skofa, ki nara ga 
predstavlja Giuseppe Crispino v svoji Razpravi o dobrem Skofu* 1 ). Tekst 
je v 18. in 19. stoletju dozivel vcc izdaj. Sv. Alfonz ga je imel vedno s seboj 
na svojih pastirskih obiskih. Crispino opozarja skofe in zupnike, naj se 
drzijo koncilskih predpisov, »da ne bo nas in celo zupnikov zadela strasna 
kazen, s katero je Bog zagrozil ncmarnira pastirjem, ée bi se po njihovi 
krivdi pogubila katera izmed dus, ki jih je nas Gospod Jezus Kristus odkupil 
s svojo dragoceno krvjo«. S tem jasno izpricuje moznost, da se dusni pastir 
pogubi, ce se da zapeljati posvetnim skrbem ter zanemari duse, izrocene 
njegovi skrbi 38 ). Te besede izrazajo zaskrbtjenost, da bodo dusni pastirji 
doziveli neuspeh, ce ne bodo dovolj strogi. To je mogoce razbrati, kakor 
kaze, tudi iz Attemsovih opozoril zupnikom, ko pravi: »Strictissimam ante 
tribunal Judicis divini rationem reddituri, ne vel unica anima gregis nobis 
commissi ex negligentia nostra pereat, omnem sollicitudinem pastoralem eo 
conferre debemus, ut a curatis, quibus ex iustitia onus incumbit, ab iisdem 
omnis vigilantia adhibeatur, animas concreditas, ad portum aeternae salutis 
perducendi . . .« 39 ) (Ker bomo morali dajati strog odgovor, ce bi se po nasi 
nemarnosti pogubila ena sama dusa iz nam zaupane crede, moramo posvecati 
vso pastirsko skrb temu, da si bodo zupnijski upravitelji, ki jih obvezuje 
ta dolznost "ex iustitia", na moc prizadevali, da pripeljejo izrocene jim duse 
v pristan veènega zvelicanja). 

Zavest o pomembnosti skofovskih nalog je bila v njem tako ziva, da je 
leta 1757 odklonil ponudbo dunajskega cesarskega dvora, naj bi sprejel tudi 
skrb za Ijubljansko skofijo. Odklonitev je utemeljil prav s skofovimi dolzno- 
stmi. Poglavitna skofova dolznost je namrec stalno bivalisce v skofiji. Sodi 
med temeljne dolznosti, ki jih predpisuje Tridentinski koncil, cetudi je o 
njej ze pisal Jernej de Martyribus, nadskof v Bragi, v knjigi Stimulus 
Pastomm «°). 

Skof Attems je zelel, da bi njegove dolocbe in pastirska pisma prisla 
cimprej do duhovnikov in vernikov. Zato jc 4. januarja 1754 odprl nadsko- 

") G. DE ROSA, Giuseppe Crispino e la trattatistica sul "Buon Vescovo", »Ricer- 
che di Storia Sociale e Religiosa«, V, 9, 1976 (Ns), str. 171-213. 
■■) G. DE ROSA, Giuseppe Crispino, navcd. delo, str. 197. 

") Resoconto della visita pastorale, 28 aprile • 26 maggio 1759, Gorica, Nadskof ijski 
arhiv, rok. 

40 ) Skof ijski sedez v Ljubljani jc po smrti mons. Ernesta grofa Attemsa lcta 1757 
ostai nezaseden. Namig na Karla Mihaela Attemsa kot moinega naslednika je prisel z Du- 
naja. O skofovi odklonitvi in njeni utemeJjitvi beremo v uradnem pisrau, ki ga je Attems 
poslal v Rim, KOB, AdG, ovitek II, stev. 84 in 92. GÌ. tudi: Notificatur intcntio Aulae 
con) 'erendi Episcopatum Labacense vacantem Archiepiscopo Goritiensi et modus quo id 
fiat (Dunaj, 14. januarja 1758). Arcbiep. praesentatum esse prò Epo. Labac. (Dunaj, 20. 
februarja) - Gonski nadskofijski arhiv, Protocollum ad annum Stcv. 730, 732 in 734. 
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fijsko tiskarno in jo zaupal Bcnecanu Giuseppu Tommasiniju. To je bila 
sploh prva tiskarna v Gorici 41 ). 

Se druga zahteva se mu je zdela nadvse pomembna. Duhovniki, ki se 
hocejo posvetiti dusnopastirskemu delu, naj bi imcli ustrezno pripravo. Nji- 
hovo solanje pa ni bilo dotlej ne ustrezno ne enotno. Ta vrzel je nczdravo 
vplivala na odnose med zupniki in verniki. Zato je bilo potrebno zgraditi 
skofijsko semenisce. S tem bi uresnicili enega od temeljnih predpisov Tri- 
dentinskega koncila, hkrati pa ustvarili potrebno sredstvo za boljse uspo- 
sabljanje klera in omogocili uspcsno medsebojno sodelovanje v posodoblje- 
nem dusnopastirskem delu, h kateremu so poklicani skof sam in zupniki. 

Nova ustanova je potrebovala odobritev iz Rima pa tudi politicen in 
gospodarski pristanek dunajskega dvora. 2e meseca aprila 1754 je Skof v 
pismu Mariji Tereziji izrazil nujnost novega semenisca, da bi se v njem 
vzgajali in izobrazcvali bodoc'i duhovniki. Posebej je podcrtal dejstvo, da je 
skofìja obsirna in se njeni verniki zelo razlikujejo po jeziku in obicajih, kar 
naravnost klice po semeniscu kot nujno potrcbncm sredstvu za pastoralno 
dejavnost 42 ). Ta zamiscl pa se ni uresniéila, kakor se ni uresni&la le druga 
iz naslednjega leta. Sele 15. oktobra 1757 je skof lahko blagoslovil novo 
Domus Presbytcralis (Duhovniski dom). Postavili so ga zato, da bi leto dni 
brezplacno vzgajal mlade duhovnike ter jih pripravljal za dusnopastirsko 
delovanje. Na Dunaju so namre£ raje videli zavod za duhovnisko usposa- 
bljanje kakor pravo semenisce. Vendar je nova ustanova po nenehnem priza- 
devanju skofa Attemsa lahko delovala kot resnicno semenisce ze v drugem 
letu svojega obstoja 43 ). 

Novo ustanovljena skofija je zahtevala skrbno ureditev. Stela je 248 
zupnijskih cerkva, 152 oskrbovanih vikariatov in 2413 neoskrbovanih cer- 

41 ) G. MANZINI, L'arte della stampa a Gorizia nel sec. XVIII, »Studi Goriziani, 
XIV, 1953, str. 85-106. 

4i ) Kcr jc hotel spodbuditi dela za gradnjo seraeniSca, je sam prispeval 4.000 flo- 
rintov (gì. omcnj. Relatió). Glede pripetljajev v zvezi z gradnjo semcniSkcga poslopja gì. 
L. TAVANO, Dalla "Domus Presbyteralis" (1757) al Seminario Centrale di Gorizia (1818). 
Pastoralità e statalismo a confronto, v spisu Cultma e formazione del clero fra '700 e 
'800. Gorizia, Lubiana, Lombardo-Veneto, uvod F. SALIMBENI, Gorica, 1985, str. 31-67. 

* 3 ) Druga ovira je prihajala od jezuitov. Ti so imeli glavno besedo na podroqu 
mladinske vzgoje in so v Gorici vodili od leta 1636 daljc tarnkajJnje Werdenbersko seme- 
nisce. Obiskovali so ga mladenici, ki so se hoteli posvetiti duhovniskcmu poklicu. Po 
kon&mih goriskih solah so nadaljevali studije v videmskem, Ijubljanskcm, celovskcm ali 
graSkcm semeniscu. Razumljivo jc, da so jezuitje hoteli ovirati gradnjo skofijskega seme- 
nisca, saj bi to zmanjsalo pomen njihove ?olc. Gradnje niso mogli sicer prepreciti, vendar 
so si izposlovali pri cesarju odlok z narocilom, naj nova ustanova ne sprejema nikogar razen 
tistih, ki so predtcm obiskovali jezuitsko Solo in ze prejcli nizje redove. Glede jezuitskc 
prisotnosti v Gorici gì. I. LOVATO, I Gesuiti a Gorizia (16U-1733), »Studi Goriziani«, 
XXV, 1959, str. 85-134 in XXVI, 1959. str. 83-130. 
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kev, 43 javnih in 19 zasebnih kapel. Zupnije so bile vecidel obsirne in so 
imcle veliko stevilo vernikov. Marsikatera je stela 5000 - 6000 prebivalcev. 
Najvecja je bila Vipava s 13.000 verniki. Attems si je prizadeval, da bi irael 
vsak zupnik svojega duhovniskega pomocnika. Zato je pospeseval ustanav- 
ljanje novih vikariatov 

V skladu s smernicami Benedikta XIV. in z odobrenjem Marije Tere- 
zije je skréil stevilo praznicnih dni, ker so se mu zdeli preStevilni. Kajti kmetje 
so le neradi prekinjali poljska dela, zlasti v mesecih, ko je delo priganjalo. 
Zadcva je bila kocljiva, saj ga ni bilo skofovskcga zborovanja, na katerem 
ne bi bilo na dnevnetn redu vprasanja prazniSkih dni v zvezi s poljskim delom. 
Ze v 17. stoletju so zaccli upostevati odstope od nedeljskega poèltka, ce je 
delo pritiskalo. Pozneje pa so praznicne dneve kratko in malo skr&li. 
Skofovo prizadevanje je tezilo tudi za tem, da bi poenostavil in razumno 
osnoval cerkvene poboznosti, kar nam dokazuje njegovo nenehno zanimanje 
za navodila glede procesij, cerkvenih shodov in bratovscin. Slednjim je Attems 
hotel vrniti prvotnega duha, saj so se polagoma oddaljile od temeljnih smo- 
trov, ki so jih pobudili, in se v glavnem izzivljale v obrobnih in nebistvenih 
dejavnostih 45 ). 

Na ozemlju Attemsove obSirne Skofije so obstajale tudi druge vero- 
izpovedi. Poleg protestantov so v èkofiji ziveli tudi pripadniki judovske 
vere. 2e jeseni leta 1750 je zaprosil vlado, da bi ustanovila geto v Gradiseli. 
Leta 1764 pa je posredoval cesarskemu dvoru proSnje krajevnega klera in 
plemstva ter izrazil negodovanje nad zavlacevanjem ustreznih del. 

Skofov odlocen nastop proti Judom je zadeval predvsem njihovo ode- 
rusko dejavnost. Vendar pa moramo priznati, da se je prav tako odlocno 
postavil po robu tistim, ki so zagovarjali prisilno krscevanje judovskih 
otrok 46 ). 

5. Veckrat smo ze poudarili skofov ugled, ki ga je uzival na dunajskem 
dvoru, predvsem pri Mariji Tereziji. Po imenovanju za ozjega drzavnega 
svetnika leta 1751 je prejel drugo priznanje. Jozef II. ga je namrec imenoval 
za kneza svetega rimskega cesarstva. Po njegovi smrti je to dostojanstvo 
ostalo povezano z nadskofijsko stolico. Marija Terezija mu je veèkrat izra- 
zila svoje spostovanje, navdusenje in vdanost. Ko se je prviè' oglasila bolezen, 
ki ga je v kratkih letih spravila v prerani grob, ga je cesarica v pismu vabila 

**) Naved. Relatto. 

* 6 ) L. TAVANO, Religiosità e Società nelle Confraternite di Gorizia (secoli XV- 
XIX), »Studi Goriziani^ LVII, LVIII, jan.-dec. 1983. 

*•) UresniStev tega geta je bila v naèrtu ze v zacetku stoletja. Toda razne tezave 
so zavlacevale njegovo odprtje. Kar zadeva dogodke v zvezi z getora v Gradiseli, pa gl. 
M. DEL BIANCO-COTROZZI, La Comunità Ebraica di Gradisca d'Isonzo, Videm 1983. 
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na cesarski dvor. Med drugim je zapisala tole: »Neglede na to, da Vas rada 
vidim, bi ob tem potovanju lahko izkoristili badenske kopeli, kar bi po mojem 
mnenju VaSemu zdravju samo koristilo. Sami veste, kako zivo se zanimara 
za Vas. Zato lahko presodite, kako utemeljen je moj nasvet, saj ga narekuje 
èustvo dobrohotnosti in vdanosti, ki ga stalno hranim do Vas. Ako menite, 
da bodo stroski za pot prikrajsali reveze za Vaso miloSèino, potujte na moje 
stroske; zakaj revezi bodo vse pridobili, ce se ohranite zdravega.« 47 ) 

Ceprav je §kofa Attemsa ncprestano zaposlovala skrb za ureditev sko- 
fije, ni nikdar zanemaril teoloskih in cerkvenih kljucnih vpraSanj vesoljne 
Cerkve. Tako se je leta 1763 mudil v Gotici veliki ruski kancler Mihael 
Woronzov. Nadskof je z njim zacel razgovore o nacrtu za zedinjenje vzhodne 
Cerkve z zahodno 48 ). 

Se drug vidik odkriva Attemsovo kulturno in versko razgledanost: njegov 
odnos do jurisdikcionalizma, ki se je takrat uveljavljal na vseh cesarskih 
dvorih v Evropi. Zlasti se je izrekel proti ukinitvi jezuitskega reda in za- 
konodaji, ki je omejevala redovne druzine 49 ). 

Toda do najostrejsega trenja je prislo ob dezelni sinodi, ki jo je skof 
sklical lcta 1768. Zc lcta 1757 jc Attems zaprosil dunajsko vlado, da bi smel 
sklicati obcni zbor svoje dunoviicine. Z zupniki je hotel dolociti pastoralne 
smernice v novi skofiji in natancno pojasniti nekatera nacela cerkvenega prava. 

Komaj po enajstih letih, to je 15. oktobra 1768, mu je bilo dano, da je 
sklical prvo zasedanje dczelne sinode, ki je bila v Gorici in je trajala stiri dni. 
Toda sinodaJni odloki, obsezeni v petins>tiridesetih £lenih, so na Dunaju 
doziveli vec popravkov in omejitev, ker se niso skladali z jurisdikcionali- 
sticnimi zahtevami. Ko so mu jih vrnili z Dunaja, jc Attems presodil, da niso 
primerni za objavo. V tem pogledu se polozaj goriSke nadskofije nikakor 
ni razhajal s polozajem lombardskih ali neapeljskih skofij, v katerih je veljala 
jurisdikcionalisticna cenzura vseh sinodalnih listin. Ce jih je skof hotel obja- 
viti, jih je mora! vsakic podvre^i reviziji kraljevocesarske vlade v Lom- 
bardiji oziroma kraljeve sodne pristojnosti v Neaplju. Veliko sinodalnih 
dokumentov ni bilo objavljenih prav zaradi vladnc cenzure. 

47 ) Lettera di Maria Teresa a Carlo Michele d' Attems, 11. julija 1770. Navaja ga 
MORELLI, Istoria, zv. Ili, str. 297-298. Attems se jc mudil v Badenu od 18. julija do 
konca avgusta 1770. Zapisi F. Madcha, KOB, AdG, ovitek I, St. 54. 

48 ) G. CUSCITO, Carlo Michele d'Attems (1732-1774) e il suo progetto di unione 
con l'Ortodossia orientale, v spisu Da Maria Teresa a Giuseppe lì, Zapiski 14. mittcl- 
cvropskcga srecanja na temo »Da Maria Teresa a Giuseppe II«, Gorica, 29.-30. novembra 
1980, Istituto per gli Incontri Culturali Mitteleuropei, Gorica 1981, str. 85-137. 

Za tcoloSke vidike tega prizadevanja glej: A. DE NICOLA, La riflessione teologica 
di Kertiza sul Catechismo Grande Russo presentata al Vescovo Attems v spisu Da Maria 
Teresa a Giuseppe II, naved. delo, str. 139-181. 

49 ) Lettera di Carlo Michele d'Attems a papa Clemente XIII, KOB, AdG, ovi- 
tek II, h. 334. 
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6. Napori ob neutrudnem delu za ureditev skofije, pastirski obiski, ki 
jih je opravljal do leta 1770, in rahlo zdravje so skofa napotili, da je zaprosil 
Rim in Dunaj, naj mu dodelita pomoznega skofa. Sam je predlagal kot kan- 
didata svojega sodelavca in dekana stolnega kapitlja Rudolfa Edlinga. 
Prve prosnje so sicer tornale v Rim in na Dunaj ze meseca junija 1768, 
mons. Edling pa je bil posvecen sele 4. februarja 1770. 

Bolezen ni vec dala skofu, da bi opravljal pastirske obiske, zato je po- 
vera 1 to nalogo mons. Edlingu. Vse druge pastoralne dolznosti pa je spolnje- 
val dalje do zadnjega. Toda slabost ga je obhajala vse pogosteje. Dne 16. 
februarja 1774 ga je zadela kap. Po dveh dneh je 18. februarja premimi. 
Pogrebne svecanosti so opravili v goriski stoini cerkvi, njegove smrtne 
ostanke pa polozili k veònemu pocitku v semeniski kapeli, kakor je sam zelel. 

Zadnje pastirsko pismo duhovnikom meseca novembra 1773 je tako 
rekoc tudi njegova duhovna oporoka. V njem se najprej zahvaljuje Bogu in 
izpoveduje svojo vero, zatem opominja vse duhovnike, naj skrbijo za ver- 
nike: ». . . vigilate itaque, solliciti estote, ne lupus oves rapiat, et non sit 
qui eripiat. Pascite gregem verbo, pascite exemplo; estote fideles admini- 
stratores mysteriorum Dei . . . infirmos spiritu ac miseros peccatores patienter 
sustinete . . . Infirmis corpore pariter vos debitores agnoscite, ut, si gravi 
detincantur infirmitate, frequenter eos solemini visitationc.« (». . . Cujte torej 
in si prizadevajte, da ne bodo volkovi napadali ove in ne bo nikogar, ki bi 
jih reàeval. Pasite credo z besedo, pasite jo z zgledom; bodite zvesti oskrb- 
niki bozjih skrivnosti . . . uboge v duhu in nesrecne gresnike potrpezljivo 
prenasajte . . . Prav tako priznavajte, da ste dolzniki telesnim bolnikom: 
èe jih muci huda bolezen, jih pogosto obiskujte in tolazite.«) 

Ti vzori izhajajo nedvomno iz tridentinskega pastirskega prizadevanja, 
odsevajo v svetlih Skofovskih likih 17. stoletja in so v skladu z vsem delom 
za versko obnovo, ki so jo v raznih evropskih dezelah spodbujali plemeniti 
Ijudje, kakrsen je bil na primer sv. Alfonz de' Liguori. Njim je prvi goriski 
nadskof ostai vedno z\ r est. 

(Prevedel Drago Butkovic) 



50 ) S. KOCIANCIC, Historia. navedeno deb, str. 82-84. 
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ALESSANDRA MARTINA 



CARL MICHAEL GRAF VON ATTEMS 



Kurzbiographie 



1. Cari Michael Graf von Attems-Petzenstein *) wurde am 1. Juli 1711 
in Gòrz als funftes Kind der Eheleute Johann Franz und dessen Gemahlin 
Elisabeth Coronini-Cronberg geboren 2 ). Wie auch bei seinen Geschwistern 3 ) 
ùbernahm die Muttcr, eine allgemein als fromm, klug und umsichtig ange- 
sehene Person, die Erziehung ihres Sohnes - dies bereits schon vor dem 
Ableben ihres Gemahls im Jahre 1721 4 ). 

J ) Die Familie Attems sicdcltc sich bereits im 13. Jahrhundert in Friaul an. Kaiser 
Ferdinand II. vcrlieh dem Geschlecht den erblichen Grafenutel, der dann, im Jahrc 1658, 
von Leopold I. bcstàtigt wurde. 

In bezug auf die Geschichte der Attems: G. GUELMI, Storia genealogico-cronolo- 
gica degli Attems austriaci, Gòrz 1783. Memorie della Casa d 'Attems raccolte dal co. 
Sigismondo sino all'anno 1754, handschriftlich, 157 Scitcn, Privatarchiv Attems, Gorz 
(PAG). Familiae de Attems rerum notabilium compendium, 1749, handschriftlich, PAG. 
Weitere Notizen in: F. ILWOF, Die Grafen von Attems, Graz 1897. Genealogiscbcs 
Handbuch der graflichen Màuser, Band IV, Stammfolge des Geschlechtcs der Grafen von 
Attems (Hauptbearbeiter Hans Friedrich von Ehrenkrook), Limburg an der Lahn, 1962. 

Auficrdem gab Maria Viktoria Pallavicino Attems anlà'Clich des 4. Familientages 
am 6. Scpt. 1970 in Attimis (Udine) Die Mini-Familicngescbichle der Attems hcraus. 

J ) Die Familie Coronini siedelte im 16. Jhdt. aus Berbena (Bergamo) nach Gòrz 
iiber. Im Jahrc 1687 vcrlieh Leopold L der Familie die kaisergrà'fliche Wurde. Die Grafin 
Elisabeth ging am 5. Aug. 1703 die Ehc mit Grafen Johann Franz von Attems ein. 

3 ) Sie hattcn vicle Kinder (von denen fiinf im Kindesalten starben): Sigmund (1708), 
Ludwig (1710), Cari Michael (1711), Marianne (1704), Therese (1709), Dorothea (1714), 
Magdalene (1716), Leonore (1719) und Chiara (1721); Kinder des Johann Franz Grafen 
Attems, PAG, Das Geschlecht der Attems (1701-1755), Band VII, Blatt 3. 

Alle Tòchter nahmen den Schleier: Marianne und Therese bei den Ursulincn in Gorz, 
Dorothea und Magdalene im Klostcr von S. Domenico della Cella in Cividale, Chiara und 
Leonore (Sie verstarb im Alter von 20 Jahrcn als Klausurnonne) im Kloster von S. Chiara 
in Gòrz, Memorie, zitiert. 

*) In den Memorie ist u.a.m lcscn ». ..la contessa Elisabetta, sua madre e cura- 
trice. Donna communemente tenuta per pia, saggia e prudente, la quale coll'educazione 
data a' suoi figli, colla condotta e destrezza, con cui ha saputo maneggiar gli animi de' 
suoi cognati e colla esatta amministrazione delle facoltà da lei essercitata non solo in tempo 
che viveva suo marito, ma anche dopo la di lui morte, ha molto contribuito a quello stato 
di fortuna in cui si ritrova di presente la Casa«. (. . . Grafin Elisabeth, ihre Muttcr und 
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Wie es die Gewohnheit bei den Gòrzer Adelsfamilien war, ging auch 
Cari Michael auf das von den Jesuiten gefùhrte Internat in Graz, wo er die 
ersten drei Klassen besuchte, die ausschliefllich auf den Unterricht der Grand- 
matile ausgerichtet waren 5 ). 

Spàter wechselte er gemeinsam mit seinem Bruder Ludwig - so wie 
auch sein altere Bruder Sigmund - auf ein Internat in Modena ùber, das 
nur von den Angchorigen adeliger Familien besucht wurde 6 ). Hier erhielt 
Cari eine »moderne«, den Erfordernissen der damaligen Zeit entsprechende 
Erziehung, die ein unterteiltes Studium mit einer gròBeren Anzalil von 
Fàchern austrebte, ohne daft man dabei das Problem der eigentlichen wissen- 
schafdichen Forschung aufier acht gelassen hàtte. Sich mit Ausdauer und 
Fleifi dem Studium der Wissenschaften zu widmen, wurde ihm auch immer 
wieder von Sigmund ans Herz gelegt, der eine bedeutende Personlichkeit 
in den kulturellen Kreisen von Gòrz darstellte; er hatte die » Accademia dei 
Filomeleti« ins Leben gerufen und stand auBerdem in Briefwechsel mit 
L. A. Muratori 7 ). 

Wàhrend seines Aufenthaltes in Modena reifte in ihm die Berufung zum 
Priester heran, wie aus den Briefen des Rektors des Internat, Bartolomeo 



ihre Vormund. Sie war eine allgemein als fromm, blug und weise angeschene Pcrson; 
durch die Erziehung ihres Kinder, ihr Benehmen und ihre Umsicht, mit denen sie ihre 
Verwandten zu leiten verstand und durch die gewissenhafte Verwaltung des Vermògens - 
dies nicht nur zu Lcbzeiten ihres Gatten, sondern auch nach dessen Ableben - trug Sic 
betrachtlich zu der augcnbiicklichen ausehnlichen Vcrmogenssituation des Geschlechtes bei. 

Grafin Elisabeth setzte sich mit ali ihres Kraft dafur ein, daB ihr Sohn cine ange- 
schene Position erlangen konnte dies beweisen ihre brieflichen Kontakte mit sehr ein- 
flufircichen Persònlichkeiten der ròmischen Kurie. 

Leider erlebte Sie die Krònung ihres Bemiihungcn nicht, da sie am 8. Mai 1749 - 
einige Monatc vor der Ernennung ihres Sohncs zum Apostolischen Vikar - verstarb. 

s ) Notizie dell'Arcivescovato e Arcivescovo di Gorizia, seitens des Grafen Giuseppe 
Coronini di Biglia, Bibliotek des theologischen Zentralseminar von Górz (BtZG), Fonds 
Attems-de Grazia (AdG), Umschlag I, Nr. 61. 

Hinsichtlich Ratio Studiorum vgl. P. TACCHI-VENTURI, Storia della Compagnia 
di Gesù in Italia, Band II, zweiter Tcil, Rom 1951. 

6 ) In bezug auf die kulturellen Krcisc in Modena siehc: Accademie c cultura, 
aspetti storici tra Seicento e Settecento, Florenz 1979; L. A. Muratori e la cultura contem- 
poranea, Ausziige der Tagung uber die Studien von Muratori, Modena 1972, Florenz 1975. 

7 ) Lettera di Sigismondo Attems a Carlo Michele e Lodovico, 31 Okt. 1727, PAG. 
hs. Das Geschlecht der Attems (1701-1755), Band VII, Blatt 77-78. Sigmund von Attems 
gehòrte zu den bedeutendsten Gòrzcr Persònlichkeiten des 18. Jahrhunderts: Historiker, 
Dichter und Politiker griindete er 1747 die «Accademia dei Filomclcti«, die auch Mcta- 
stasio zu ihren Mitgliedern zahltc. Und es ist Sigmund sclbst, der in den zitierten Memorie 
berichtet: »Er korrespondierte in mchreren Sprachcn mit verschiedenen curopaischen 
Literaten und er wurde von Pater Bernardo Maria Rubeis in seinem Werk Monumenta 
Ecclcsiac Aquilejensis, Blatt 503 - "bonis musis egregie addictus" - als Mcnsch mit beson- 
derer Neigung fùr Kunst und Poesie bczcichnet«. Er stand in Kontakt mit Scipione 
Maffei, Metastasio und L. A. Muratori. Hinsichtlich seiner Bezichungen zu L. A. Mura- 
tori, siehe L. DORIGO- VI ANI, Note sui friulani in relazione epistolare con L. A. Mura- 
tori, Udine 1967. 
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Sassarini, an die Grafin Elisabeth hervorgeht 8 ). Es stand aufter Zweifcl, dafl 
das kulturelle Leben Modenas, wo in jener Zeit L. A. Muratori fùhrend 
war, seine Bildung beeinfìussen muflte. Das religiose Ideal von Attems ist 
dem des Verfasscrs der Della regolata devozione dei cristiani àhnlich und 
basiert auf der Aufassung einer Religion, in der Aberglaubcn und IntolJeranz 
keinen Platz haben 9 ). Aristokratischer Geist und Gelehrsamkeit, die Gelchr- 
samkeit des 18. Jahrhunderts, die nicht nur die Sammlung von Abhandlungen 
bedeutete, sondern vielmehr eine Lebensauffassung, laufen in Attems 
nebeineinander. 

1732 begab sich Cari Michael nach Rom, um das Theologiestudium 
am dortigen »Collegio della Sapienza« aufzunehmen; am 20. Juli 1735 10 ) 
promovierte er zum Doktor in Kirchenrecht. Am 6. Jan. 1737 wurde er 
von Gioacchino Almanara, Patriarch von Antiochia 11 ), zum Priester 
geweiht. Wahrend seines Aufenthalts in Rom wohnte er nicht im Klemen- 
tiner-Intemat, sondern er war in Tivoli, im Palazzo Estense, bei Rinaldo I., 
Herzog von Modena n ), zu Gast. 

AuiSerdem stand er unter dem Schutz anderer beriihmter Persònlichkei- 
ten, wie z. B. des Grafen von Palma Bagli d'Almanara 13 ), ehemaliger Vize- 
kònig von Sizilien unter Karl VI. sowie der {Cardinale Leandro Porzia, sein 
entfernter Verwandter, Alvaro Cienfuegos, Antonio Saverio Gentili und 
insbesondere Kardinal Cosmas Imperiali 14 ). Wahrend seines ròmischen Auf- 
enthals verkehrte er auch im Hause von Monsignore Giusto Fontanini, wie 
man aus dem Briefwechsel zwischen von Attems und dem Neffen von Mon- 
signore, Domenico Fontanini 15 ) entnehmen kann. 

Diese Pràlaten strebten fur ihn cin Kanonikat an, das ihm jedoch nicht 
sofort ùbergeben wurde, obgleich seine Stellung in Rom es ihm ermòglicht 
hàtte, auf eine der Pràbenden zu hoffen, die gewòhnlich vom Heiligen Stuhl 



■) PAG, hs. Das Geschlecht der Attems (1701-1755), Band VII, Nr. 28, 31 und 35. 

10 . n 9 ) F - VENTURI, Settecento Riformatore (Da Muratori a Beccaria), Band I, Turin 
1969. 

a , 1°) C 'r B0SSH A R T-PFLUGER, Das Basler Domkapitel von seiner U ber siedimi z nach 
Arlesbetm bis zur Sàkularisation (1687-1803), »QuelIen und Forschung zu Basler Ge- 
schichtc«, 11, Basel 1983, S. 181. 

• n AuS eincra Brief von Gioacchin o Almanara an die Familie Attems crfahren 
wir, daJS Almanara, spatercr Kardinal Portocarrero, in eigcncr Person Cari Michael von 
Attems zum Priester weihte. BtZG, AdG, Umschlag II, Nr. 372. 

r 12 Memorie - Notizie dell'Arcivescovato e Arcivescovo di Gorizia seitens des 
Grafen G. Coronmi di BigUa, BtZG, Adg, Umschlag I, Nr. 61. 

13 ) zit. Memorie. 

") ibd. 

,. H "2 R " cc olta di lettere scritte in diverse materie all'abate Domenico Fontanini, Venc- 
dig 1765, S. 32. 
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verliehen wurden. 1736 wurden ihm die Probstei und das Kanonikat von 
Worms anvertraut, aber er verzichtete fast sofort auf das neue Amt, da das 
Wormser Kapitel ihm Widerstand entgegenbrachte 16 ). 

Bereits Ende 1735 wurde ihm die Probstei des exemten Kollegial- 
kapitels von Bettenbrunn in Schwaben zugesprochen; 1737 wurde ihm - 
wieder durch pàpstliche Ernennung - ein Kanonikat des Basler Kapitels 
anvertraut, dessen Schatzmeister ,7 ) er im Jahr 1745 wurde. Ein Jahr spater 
wurde er von Papst Klemcns XII., zum Ehrendiener berufen, mit dcm 
Auftrag, dem Bischof von Passau, Domenikus von Lamberg, die Kardinals- 
miitze zu ùbergcben. Wahrend dieser Reise machte er kurz am kaiserlichen 
Hof in Wien halt; dort traf er zum erstcn Mal die Erzherzogin Maria The- 
resia, die bereits bei dieser Gelegenheit seine Bescheidenheit und ausgewo- 
gene Denkweise zu schàtzen lernte, sodafi es »ihr genùgte, ihn nur einen 
Augenblick zu sehen, um ihm ihre Gefalligkeit auf Lebenszeit zu vcrsi- 
chern« 1S ). Wie sehr Maria Theresia ihn persònlich schatzte, offenbartc sich 
immer wieder; es reichte aber nicht aus, die grundsatzlichen Gegensàtze aus 
dem Weg zu schaffen, die spater aufgetreten waren. 

Als sich von Attems am Hofe befand, erhielt er von Kardinal Giuseppe 
Firrao die Nachricht, daft ihm der Papst anlàfilich dieser Reise gestattete, vor 
seiner Riickkehr nach Rom seine Probstei in Bettenbrunn 19 ) zu besuchen. 

Bereits 1739 befand sich von Attems in Schwaben, wo er sein Priester- 
amt begann. Von Anfang an trat seine besondere Begabung ans Tageslicht: 
Den Nachweis dafùr finden wir auch im Briefwechsel zwischen dem Jesuiten- 
pater Dufrène und seinem Glaubensbruder, Pater Tannemann, Beichtvater 
Karls VI. Es wird von dem Eifer des Probstes berichtet, mit dem er sich 
seinen Priesterpflichten widmete: Krankenbesuche, Interesse fiir die Armen, 
Katechismus, Sorgfalt und Ausdauer beim Sakrament der Beichte 20 ). 

Im Jahre 1739 wurde der Bischof ssitz von Triest vakant; Graf von 

18 ) Die Ablehnung des Wormser Kapitels basierte auf den fiir nicht ausreichend 
angesehenen Nachwcisen in bezug auf den Adelsstand der Attems. Im Privatarchiv Attems 
befinden sich viele Dokumente, die den Adelsstand des Geschlechtes bezeugen und die 
abgcfafk wurden, um die Thcse des Wormser Kapitels zu widerlegen. PAG, Das Gesch- 
lecbt . . ., zit., Band X, Nr. 34, 44, 45. 

17 ) BOSSHART-PFLUGER, Das Basler..., zit., S. 181. 
1S ) GUELMI, zit. 

19 ) Lettera del Cardinale Giuseppe Firrao a Carlo Michele d' Attems, 5. Mai 1738, 
PAG, hs. Das Geschlecht . . ., zit., Band VII, Blatt 80. Auch der neapolitanische Kardinal 
Firrao, Apostolischcr Nuntius, dann im Jahre 1733 Apostolischer Staatssekretar und 
schlieClich im Jahre 1738 Pràfekt der Bischofskongregation, stand in Briefwechsel mit der 
Grafin Elisabeth. 

20 ) Lettera di padre M. Dufrène, confessore del Principe Frobenio di Fiirstenberg 
a padre Tannemann, confessore dell'imperatore Carlo VI, Mcsskirchen, 27. Nov. 1739, 
PAG, hs. Das Geschlecht.. ., zit., Band X, Blatt 94. 
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Àttcms bemiihte sich um dieses Amt, aber er erhielt es trotz der Vermitt- 
lung des Kardinals D. Lamberg nicht 21 ). 

2. Zu dieser Zeit stcllte sich das Problem des Patriarchats von Aquileja, 
zu dessen Losung von Attems einen schr wichtigen Beitrag leistete. Die Erz- 
diozese von Aquileja umfalke ein ausgedehntes Gebiet, das sich ùber Friaul, 
Krain, die Steiermark, Tirol und Kàrnten erstreckte; es zàhlte fast eine Million 
Glaubige, die der Patriarch jedoch nicht zu regieren verstand. Aufierdem 
hattc die Feindschaft zwischen der Republik Venetien und der immer stàr- 
keren Macht der Habsburger die Beziehungen zwischen dem Patriarchen 
und dem habsburgischen Staat so vertieft, dafi Ferdinand II. im Jahre 1628 
dem Patriarchen verboten hatte, die Gebiete des Patriarchats zu betreten, 
die in seinem Herrschaftsbereich lagen. Somit machte er dem Patriarchen 
die Ausiibung seines Amtes fast unmoglich. 

Schon seit einiger Zeit war es notwendig gewordcn, die òsterreichi- 
schen Gebiete von dem Patriarchat abzutrennen und eine neue Diòzese zu 
griinden; im 16. und 17. Jahrhundert schlugen jedoch alle dahingehenden 
Versuche fehl 22 ) ; die Notwendigkeit einer geistlichen Fùhrung, die der 
Sprache und den Traditionen der Bevòlkerung jener Gebiete Rechnung 
getragen hàtte, blieb jedoch bestehen. 

Wàhrend des 17. Jahrhunderts bat der Kaiserliche Hof den Heiligen 
Stuhl, immer wieder, sich dieser Gebiete anzunehmen. Der Versuch, eine 
neue Diózese zu griinden, entsprach den politischen Absichten Wiens, auf 
dem eigenen Hoheitsgebiet auch die kirchliche Gewalt auszuiiben; und diese 
Absichten fanden diesmal auch in den tatsàchlichen geistlichen Erforder- 
nissen der dortigen Bevòlkerung Entsprechung. 

Zu konkreten Ergebnissen gelangte man jedoch erst Mitte des 18. Jahr- 
hunderts. Angesichts eincs neuen Vorschlags des Kaisers, entschloB sich Papst 
Benedikt XIV. fiir die Bewilligung des Amtes eines Apostolischen Vikars 
mit bischòflichen Befugnissen. Auf diese Weise wich er dem Widerstand 
des Abgesandten aus Venedig in Rom, Angelo Maria Querini, aus, der bis 
zuletzt fùr das Patriarchat eintrat 23 ). 



21 ) Lettera del Cardinale Domenico di Lamberg ad Elisabetta Coronini Attems, 
24 Dcz. 1739, PAG, hs. Das Gescblecbt . . ., zie., Band X, Blatt 99. 

22 ) In bezug auf die Errichtung eines Bistums im »pars Impcrii« (dem kaiserlichcn 
Bereich) des Patriarchates von Aquileja: E. MARCON, La genesi dell' Arcbidioccsi di Go- 
rizia, »Studi Goriziani, XIII, 1952, S. 119-171. F. SENECA, La fine del Patriarcato 
aquileìese (1748-1751), Venedig 1954. P. PASCHINI, Storia del Friuli, Udine 1975 3 . 

") G. TREBBI, La questione aquileìese, verschiedene Autoren, Cultura, religione 
e politica nell'età di Angelo Maria Querini, Ausziige der Studicntagung, die auf Initiativc 
der Gemeinde Brescia in Zusammenarbeit mit der Stiftung Giorgio Cini (Venedig) 
abgehalten wurdc, (Venedig-Brcscia, 2.-5. Dez. 1980) Brescia 1982, S. 669-687. 
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Inzwischen hatte der Gòrzer Baron Agostino Codelli beschlossen, Kaise- 
rin Maria Theresia einen betràchtlichen Betrag zu iibergeben, der zusammen 
mit einer friiheren Hinterlassenschaft M ) fur die Schaffung eines Bischofs- 
sitzes in Gòrz verwendet werden solite. Er stellte auBerdem auch den Palast, 
zur Verfùgung der als Bischofssitz dienen solite. Die Kaiserin nahm das Ange- 
bot entgegen und erlaubte ihm, nach Oberwindung der Hindernisse, die der 
Griindung des Bistums noch im Wege standen, den ersten Bischof der Gòrzer 
Kirche zu stellen 25 ). 

Am 29. November 1749 verkundete der Papst im Konzistorium die 
Ernennung eines Apostolischen Vikars fur die »pars imperii« - die kaiser- 
lichen Hoheistgcbiete - der Diòzese Aquileja; er behielt es sich jedoch vor, 
dessen Rechte und Pflichten erst bei seincr Nominierung mitzuteilen 26 ). 
Der nàchste Schritt des Hciligen Stuhls war die Ernennung von Cari Michael 
Graf von Attems zum Apostolischen Vikar, dem er gleichzcitig den Bischofs- 
titel iibertrug. Im Vergleich zu den bisherigen. Nominierungen, war es das 
erste Mal, daft ein Angehòriger des òsterreichischen Kaiserreiches Apostolischer 
Vikar wurde 28 ). 

Obgleich von Attems sich der schwerwiegendcn Probleme bewust war, 
die diese Stelle mit sich brachte, nahm er sie an: Es ging nàmlich darum, ein 
Territorium, das sich von Lienz bis Marburg, von der Drau bis zum Adria- 
tischen Meer erstxecktc, von neuen zu verwalten. 

Am 2. August 1750 ùbemahm von Attems so die Diòzese, die ihm 
von Baron Antonio de Fin, dem Vertreter der Grafschaft Gòrz zugewiesen 
wurde 29 ). 

Aus der Breve Cronaca del primo Arcivescovo di Gorizia 30 ) geht hervor 
dafi dieser Tag, an dem ciner der Gòrzer Burger ein so hohes Amt erlangte, 
in der ganzen Stadt gefeiert wurde. 

Gorz, cine kleine Stadt von ca. 8000 Einwohnern, stand plòtzlich im 
Mittelpunkt einer komplexen Realitàt und iibernahm somit auf einem weit 

24 ) Der Gòrzer Vito Gullin, Pfarrer in Hensperg (Steiermark), hatte sein Vcrmògen 
fur die Schaffung - nach seinem Ableben - eines Erzbistums in Gorz bestimmt s. C. MO- 
RELLI. Istoria della Contea di Gorizia, Gorz 1855 (1972 2 ), Band II, S. 239. PAG, 
hs. Patrìarcben von Aquileja - Erzbistum Gorz 1621-1733, Nr. 7, 8. 

25 ) PAG, hs. Patriarchen von Aquileja - Erzbistum Gorz 1621-1753, Nr. 18. 

") Bolla Omnium Ecclesiarum sollicitudine ... von 29. Nov. 1749, in Santissimi 
Domini nostri Benedicti Papae XIV . . . Bullarium, Band III, Rom 1753, S. 546-549. 

") Er trug zunàchst die Wurde des Bischofs von Menito, aber da die Nachrichten 
iiber die tatsachliche Vakanz des Bischofssitzes nur sehr ungenau waren, wurde er zum 
Bischof von Pergamo ernannt. Memorie . . ., zit. 

2B ) S. KOCIANCIC, Historia Arcbidioeceseos Goritiensìs, Gorz 1875. 

29 ) BtZG, AdG, Breve Cronaca del primo Arcivescovo di Gorizia, Umschlag II, 
Nr. 83. 

so ) ibi. 
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ausgedehnten Gebiet mit verschiedenen Volksgruppen, eine neue Fiihrcrrolle 
in rcligiòsem Bereich. 

Am 24. August wurde von Attems von Monsignore Ernst von Attems, 
sowie den Bischofen von Triest und Pedena, Leopoldo Petazzi und Boni- 
facio Cecotti in Laibach zum Bischof geweiht. 

In dem Ernennungschreiben natte von Attems auch die Anweisung 
erhalten, den ersten bischoflichen Besuch abzustatten und dessen Ausgang 
mitzutcilen 31 ). 

Daher besuchte er im Oktober des Jahres 1750 die Kirchen der Stadt 
Gòrz sowie der umliegenden Ortschaften. In der Zeit zwischen Mai und 
Oktober 1751 besuchte er die slowenische Steiermark, Kàrnten und Krain M ). 

Der durch die Grundung des Apostolischen Vikariats eingeleitete Pro- 
zefi nahm seinen Lauf und trotz des Einspruches von Venedig wurde das 
Patriarchat am 17. Juli 1751 endgiiltig von Papst Benedikt XIV. durch eine 
pàpstliche Bulle abgeschafft. 

Gleichzeitig errichtete man zwei neue Erzdiòzesen: die Erzdiòzese von 
Udine, die unter venezianischer Herrschaft befindliche Gebicte der Patriar- 
chaldiòzese umfafite und weiterhin unter der Schirmherrschaft von Daniele 
Delfino, dem letzten Patriarchen Aquilejas, blieb, sowie die Erzdiòzese 
von Gòrz, die gebietsmàfiig weitaus gròfier war als die PatriarchaldiÒzese. 

Cari Michael von Attems wurde am 30. August 1752 zum neuen Erz- 
bischof ernannt 33 ); er erhielt in der Stadtkirche von Gòrz das Pallium und 
am gleichen Tag wurden ihm von Baron de Fin das Kapitel und das Bi- 
schofsamt ùbertragen. 

3. Das Bischof samt von Attems zeichnete sich durch haufige Visita- 
tionen aus: er besuchte jede Ortschaft der Diòzese und notierte sich die 
Probleme und tatsàchlichen geistlichen Forderungen der Glàubigen. 

Diese Besuche waren nicht im biirokratischen oder materiellen Sinne 
gedacht, sondern vielmehr von erzieherischen Engagement gepràgt. 

») Zur Bezeugung des Eifers, mit dem er sich diescm ersten Amt widmete, dient 
die Tatsache, dafi er die Hilfe von 10 Missionspriestern in Anspruch nahm, zu denen 
der spatere Kardinal Heinrich von Frankenburg gehòrte, der dann zum Primas von Bel- 
gicn und Erzbischof von Malincs ernannt wurde, Vatikanisches Gchcimarchiv, Kardinals- 
kongrcgation, Goriticn, Relatio ad limino, L. Scpt. 1754. 

Lettera di benedetto XIV a C. M. Attems, 12. Dcz. 1750, in dem er mittedt, daIS 
er von der Relatio . . . gehort habe »... Da Scine Eminenz in Begleitung von aufierordcn- 
tlichen Beichtvàtern und Predigern den bischoflichen Besuch begonnen hat, da beine 
Eminenz selbst gepredigt hat und noch predigt und da Scine Eminenz mit eigener Hand 
Tausend die Kommunion erteilt hat . . .«, PAG, hs. Das Geschlecht, zit., Band X, Blatt 126. 

") Die gesamten Unterlagen der Pastoralbcsuche von C. Michael von Attems sind 
in 24 handschriftlichcn Bànden zusammcngefafit, die im erzbischoflichen Archiv von Gorz 
aufbewahrt werden (s. auch toponomastisches Verzeichnis im vorliegenden Band). 

,a ) Breve Cronaca, zit. 
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Damit das Wcrt Gottes so schnell wie moglich Gehòr bei den Glaubi- 
gen findet konnte, predigte er gewòhnlich in der Muttersprache der Volks- 
gruppe, an die er sich wandte: so sprach er auftcr Italienisch auch Slowe- 
nisch, Deutsch und Friaulisch. 

Von 1753 bis 1767 besuchte er abermals die Gebiete seiner Erzdiòzese 
und nahm gerade in den »schwierigen« Gebieten Karnten und Stciermark, 
wo der Protestantisraus immer mehr um sich griff, Kontakte mit der Be- 
volkerung auf. Um der neuen reformierten Religion entgegenzutreten, berief 
er vierzehn Missionare nach Karnten und fuhrte in Klagenfurt den »Con- 
sesso di religione« ein 84 ). 

Bei seinen Besuchen war scine Aufmerksamkeit insbesondere auf die 
Liturgie gerichtet: er war der Bischof, der predigte, die Kommunion, das 
Sakrament der Firmung und die letzte Olung austeilte. 

Auch versaumte er es nicht, dem Religionsunterricht beizuwohnen und 
selbst die Schiller zu examinieren. Er uberpriifte die Ausbildung und Beru- 
fung des Klerus, die Teilnahme an Exerzitien, die Versamralungen der 
wòchentlichen Fortbildungsseminare sowie auch die Vorbereitung der Messe. 

Im Laufe des Jahres 1751 fuhrte er genau festgelegte Exerzitien fùr 
Klerus und Laien ein. 

Die Dokumente ùber die Besuchc von Attems stellen einen Hòhepunkt 
der Gòrzer Kirchengeschichte dar: Kcine andere Dokumentation schildert 
die materiellen Lebensbedingungen und Sitten der lokalen Bevòlkerung so 
ausfùhrlich und bildhaft. 

Erst bei nàherer Betrachtung dieser Dokumentation konnen wir uns 
ein Bild vom Werke von Attems, dem Griinder dieser Kirche, machen. 

Nicht nur anlaftlich seiner Besuche, sondern auch bei der taglichen 
Verwaltung seiner Diòzese, schenkte der Bischof den Armen seine Aufmerk- 
samkeit. Die zahlreichen MaGnahmen die er zu ihren Gunsten traf, sind ein 
Beweis dafur 35 ). 

Im Jahre 1756 liefier - auch dank der Hilfe des Grafen G. B. della 
Torre - das Krankenhaus San Raffaele eròffnen und bot somit kranken 
alten Menschen und ausgesetzten, sich selbst ùberlassenen Kindern Schutz 
und Obdach. Wàhrend der Jahre in denen er also Bischof waltete, wurde 
die Grafschaft von schweren Hungersnòtcn heimgesucht; und auch bei 
dieser Gelegenheit setzte sich Cari Michael fur die Armen ein, indem er 



3i ) Siehe Relatio ad limitici, 1. Sept. 1754, zit. 

35 ) 1753 richtete er im crzbischòflichcn Palast ein Pfandhaus ein. Auficrdcm - so 
Morelli - stand Bettlern und Armen die Tur immer offen; cs wurde behauptet, daS er 
oftmals Silber und persònliche Effekte verpfandet habe, um ihnen helfen zu konnen. 
MORELLI, zit., Band III, S. 293. 
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wiederholt bei der Regierung der Grafschaft und dem Wiener Hof um 
Unterstiitzung bat 36 ). 

4. Bei der Ausiibung seiner bischof lichen Pflichten stiitzte sich von 
Attcms - wie im iibrigen alle Bischòfe jener Zeit - in erster Linie auf die 
Normen des Trientiner Konzils; aufierdem waren fùr ihn jedoch auch die 
synodalen Uberlegungcn der Kirche in den letzten z\vei Jahrhundertcn - von 
Carlo Borromeo bis hin zu den Traktaten ùber den »Guten Bischof « (17./ 18. 
Jhdt.) - bestimmend und von groBer Bedeutung. 

Ende des 17. und Anfang des 18. Jahrhunderts griff man in gewisser 
Weise auf das Tridentinum zuriick, in dem vor allem die innere, geistige Welt 
ihren Ausdruck findet. Man denke nur an das Beispiel vom eifrigen und 
gewissenbaften Bischof, das Giuseppe Crispino in seinem Werk Trattato 
sul buon vescovo darstellt 37 ). Dieser Text wurde im 18. und 19. Jhdt. 
mehrmals gedruckt, und St. Alfonso hatte ihn bei seinen Besuchen stets 
zur Hand. Crispino sagt deutlich, dafi ein Bischof verdammt werden kann, 
wenn er sich von weltlichen Dingen ablenken lafit und die ihm anvertrauten 
Seelen im Stich làfit; Crispino fordert folglich Bischòfe und Pfarrer auf, die 
Dekrete zu respektieren »per non havere noi et i parochi stessi a soggiacere 
alla tremenda pena minacciata da Dio a pastori negligenti, se per colpa loro 
alcune delle anime che Gesù Cristo Signore nostro ha redente col suo prezioso 
sangue ne perisse« (sodafi uns und den Pfarrern nicht die schreckliche Strafe 
auferlegt wird, mit der Gott den nachlassigen Geistlichen droht, wenn durch 
ihre Schuld einige Seelen verloten gehen, die Jesus Christus, unser Herr 
und Vater, durch sein wertvolles Blut erlòst hat«) 3B ). Diese Worte sind, 
Ausdruck derselben Angst, aus Mangel an Gewissenhaftigkeit zu versagen, 
die auch die Tadel und Verweise kennzeichnet, die von Attems an die Pfarrer 
richtet: »Strictissimam ante tribunal Judicis divini rationen reddituri, ne vel 
unica anima gregis nobis commissi ex negligentia nostra pereat, omnem sollici- 
tudinem pastoralem eo conferre debemus, ut a curatis, quibus ex iustitia onus 
incumbit, ab iisdem omnis vigilantia adhibeatur, animas concreditas, ad portum 
aeternae saluti perducendi . . .« (»Da wir vor dem Richter der Welt den 
Nachweis erbringen mùssen, daft auch nicht eine einzige der uns anvertrau- 
ten Seelen verlorengegangen ist, miissen wir Bischòfe uns mit ali unserer 
Kraft dafur einsetzen, dafi die Priester, denen diese Aufgabe obliegt, sich 

36 ) Breve Cronaca, zit. AuBerdem liegen im Fonds Attems-de Grazia verschiedene 
Briefe ùber dieses Argument vor, Briefe, die der Erzbischof an Maria Theresia sandte 
und worin er um Beihilfen tur die Mindcrbemittelsten bittet. 

37 ) G. DE ROSA, Giuseppe Crispino e la trattatistica sul "Buon Vescovo", »Rcli- 
giòs - und sozialgeschichtliche Forschungcn«, V, 9, 1976, neue Serie, S. 171-213. 

M ) DE ROSA, Giuseppe Crispino, zit., S. 197. 
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gewissenhaft und fleiftig bemiihen, alle ihnen anvertrauten Seelen in den 
Hafen dcr ewigen Erlòsung zu Jeiten . . .«) 39 ). 

Von Attems war sich der grossen Bedeutung seines Bischofsamtes bis 
ins tiefste bewufit und wies deshalb 1757 die Entscheidung des Wiener 
Hofes, ihm auch das Bischofsamt von Laibach zu iibertragen, zuriick. Er 
begriindete seine Ablehnung mit den Bischofsaufgaben, vor allem der Resi- 
denzpflicht, die im »Tridentinum« als eine der Grundpflichten genannt 
wurde, aber bereits auch von dem Prager Erzbischof, Bartolomaeus de Mar- 
tyribus, in seinem Werk Stimulus Vastorum erwàhnt worden war 40 ). 

Damit Dekrete und Pastoralbriefe unter Klerus und Volk rasche Ver- 
breitung finden konnten, eròffnete von Attems am 4. Januar 1754 die erz- 
bischòfliche Druckerei, die dem Venetianer Giuseppe Tommasini ùbergeben 
wurde. Es war die erste Druckerei in Gòrz 41 ). 

Weiter hielt er es fiir aufierst wichtig, den Priestern, die die Seelsorge 
iibernahmen, eine angemessene Vorbereitung zukommen zu lassen.Ihre Stu- 
dien waren namlich bis zu jenem Zeitpunkt unangemessen und unein- 
heitlich gewesen, was sich negativ auf die Beziehung zwischen Pfarrer und 
Glaubigen auswirkte. Die Errichtung eines Diozeseseminars bedeutete also 
nicht nur die Errullung einer grundlegenden Forderung des Trientiner Kon- 
zils, sondern stellte auch das notwendige Mittel dar zu einer besseren Vor- 
bereitung des Klerus und die Mòglichkeit einer umfassenden Zusammenarbeit 
zwischen dem Bischof und den Pfarreien in ihrer seelsorgischen Tatigkeit. 
Zur Einrichtung einer solchen Istitution waren - aufier der papstlichen Billi- 
gung - die politisene Genehmigung und die finanzielle Unterstùtzung des 
Wiener Hofes notwendig. 

Schon im Aprii 1754 unterstrich der Erzbischof in einem Brief an Maria 
Theresia die Notwendigkeit der Errichtung eines Seminars, das der Ausbil- 
dung fàhiger Priester dienen solite; er betonte aufterdem, daS die geo- 
graphische Ausdehnung des Bistums und die Vielfalt der Sprachen und 
Traditionen der einzelnen Volksgruppen den Bau des Seminars unerlafilich 

39 ) Resoconto della Visita pastorale, 28 aprile - 25 maggio 1759, Gore, Archiv der 
erzbischòflichen Kurie, handschriftlich. 

*°) Der Bischofssit2 in Laibach blicb nach dem Tod von Monsignore Ernst von 
Attems im Jahre 1757 vakant. Der Hinweis, Cari Michael von Attems zu seinem Nach- 
folgcr zu bestimmen, gelangte aus Wien. Der Vcrzicht und die Bcgriindung dafiir sind 
aus einem Schrciben zu ersehen, das C. M. von Attems nach Rom sandte; BtZG, AdG, 
Umschlag II, Nr. 84 und 92. Siehe auch: Notificatur intentio Attlae con ) erendi Episco- 
patum Labacense vacantem Archiepiscopo Goritiensi et modus quo id fiat (Wien, 14. Jan. 
1758). Archiep. praesentatum esse prò Epo. Labac. {Wien, 20. Feb.), erzbischofliches 
Archiv, Gore, Protocollum ad annum, Nr. 730, 732, 734. 

* l ) G. MANZINI, L'arte della stampa a Gorizia nel XVIII sec, »Studi Goriziani^ 
XIV, 1953, S. 85-106. 
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machten 42 ). Der Vorschkg wurde jedoch abgclehnt, ebenso wie der im 
darauffolgenden Jahr. Erst am 15. Oktober 1757 konnte der Erzbischof das 
neue »Domus Presbyteralis« einweihen, in dem junge Priester eine ein- 
jàhrige kostenlose Ausbildung in der Seelsorge erhielten. In Wien woEte 
man nàmlich vielmehr ein Ausbildungsinstitut fur Priester als ein eigentli- 
ches Seminar. Aber schon im darauffolgenden Jahr erfiilltc diese Einrich- 
tung - dank des fortdauernden Interesses des Bischof - die Aufgaben eines 
Seminars 43 ). 



Die neuerrichtete Diòzese bedurfte einer genauen Organisation, da sie 
248 Pfarrkirchen, 152 Vikariate, 2413 Kirchen ohne Kuratorium, 43 offent- 
liche und 19 private Oratorien umfafite. Die meisten Pfarrgerneinden waren 
sehr groG und ihnen gehòrten viele Glàubige an; einige hatten 5600 Ein- 
wohner, die gròfite, Vipacco, sogar 13000. Ali dics brachte grofie Probleme 
in der Seelsorge mit sich. Von Attems sorgte deshalb dafiir, dafl dem Pfarrcr 
immer Mitarbeiter zur Seite standen und aufterdem fòrderte er die Errich- 
tung neuer Vikariate 44 ). 

Mit der Zustimmung Maria Theresias und in Ubereinstimmung mit 
Benedikt XIV. reduzierte er die Zahl der Feiertage, die ihm zu zahlreich 
erschienen, auch weil die Bauern - vor allem in den arbeitsintensiven Mo- 
naten - nur schwer die Feldarbeit unterbrechen konnten. Das Problem war 
so schwerwiegend, da& es jedesmal in den jeweiligen Bischofssynoden zur 
Debatte stand. Bereits im 18. Jahrhundert gab es, je nach der Dringlichkeit 
der Arbeit, Ausnahmen in bezug auf die feiertàgliche Arbeitsruhe, bis man 
schlieMch die Zahl der Feiertage verringerte. Die Tàtigkeit des Bischofs 



) Um die Arbeiten fur den Bau des Seminars cinleitcn zu kònncn hatte er selbst 
die Summe von 4.000 Gulden gestiftet (siehe Relatio, zit.). Ober die Ereignisse beziigUch 
der Errichtung des Seminars siche: L. TAVANO, Dalla Domus Presbyteralis (1757) al 
Seminano centrale di Gorizia (1818). Pastoralità e Statalismo a confronto, in Cultura e 
formazione del Clero fra '700 e '800. Gorizia, Lubiana e il Lombardo-Veneto, Ernofii- 
rung von F. SALIMBENI, Gòrz 1985, S. 31-67. 

i • . *V AuCcrde ™ wolltcn die Jesuiten den Bau cines Seminars vermeiden; sie waren 
bisher bestimmend in der Erziehung der Jugendlichen gewesen und unter ihres Leitung 
stand auch das Seminar Werdenberg in Gòrz, das von jungen Mannern besucht \vurde, 
die Fnester werden wollten; nach dem Studium in Gorz setzten sie ihre Ausbildung in 
den beminaren Udine, Laibach, Klagenfurt oder Graz fort. Es war also verstandlich, daB 
die Jesuiten der Errichtung eines Seminars im Wege standen, das ihrem Institut Schil- 
ler cntzogen hatte; sic konnten jedoch die Errichtung des erzbischòflichen Seminars 
mcht verhindern, aber sie criangten ein kaiserliches Dekxet, das bestimmte, daB das neue 
Institut memand aufnelimen konnte, der nicht zuvor ihr Seminar besucht und die niedri- 
^ n i^Vf^ Q ^ p J^ ècn hatte> In bezu 6 auf die Anwcsenheit der Jesuiten in Gore siehc 
und XXVI 1959 S *83 130^"** (161} ' 1733) ' >>Studi Goriziani «» XXV» 1959, S. 85-134 
* 4 ) Relatio, zit. 
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war auf die Vereinfachung und Rationalisierung der Andachtspflichten aus- 
gerichtet, was durch stàndige Angaben beziiglich Prozessionen, religiòser 
Feste und Bruderschaften bezeugt wird. 

Von Attems wollte lctztcrcn ihren urspriinglichen Geist zuriickerstat- 
ten, da sie sich immer mehr von ihren grundlegenden Zielen entfernten und 
in erster Linie auf nebensàchliche und formalistische Aspekte Wert legten 4S ). 

Die Ausdehnung der ihm anvertrauten Diòzcse brachte es mit sich, dafi 
dort auch andere Religionen vcrtreten waren: Neben protestantischen gab 
es auch judische Gemeinschaftcn, gegcn die der Klerus und die lokale Bevòl- 
kerung - wie liberali - starke Vorurteile hegten. 

Schon im Herbst 1750 hatte sich von Attems tur die Schaffung des 
Judenviertels in Gradisca eingesetzt, das insbesondere von Gorzer Adel 
gefordert wurde. Der Vorbehalt von Attems gegeniiber den Juden griindete 
vor allem auf deren wucherischen Tàtigkeiten. Es mufi aber gleichermafien 
angefuhrt werden, daft er sich entschieden gegen die Zwangstaufe jùdischer 
Kinder wandte 46 ). 

5. Die Anerkennung, die ihm der Wiener Hof und insbesondere Kaise- 
rin Maria Thcresia zollten, wurde immer wieder bestàtig. Nach sciner Ernen- 
nung im Jahre 1751 zum Reichshofrat, wiirdigte auch Kaiser Joseph II. 
scine Verdienste, indem er ihn 1766 zum Prinzen des Heiligen Ròmischen 
Reiches berief - eine Wùrde, die spater mit dem Amt des Erzbischofs 
verbunden wurde. 

Aber mehr als einmal driickte ihm Kaiserin Maria Theresia Worte der 
Anerkennung, der Ermunterung und der Zuneigung aus. Als die ersten 
Anzeichen der Krankeit auftraten, die wenige Jahre spàter zum Tode fiihren 
solite, schickte ihm die Kaiserin eine Einladung, in der sie u. a. schrieb: 
»Abgesehen von meiner Freude, Sie wiederzusehen, kònnten Sie bei dieser 
Gclegenheit die Heilquellcn in Baden besuchen, was ihrer Gesundheit 
sicherlich sehr zutraglich wàre. Sie wissen, wie sehr ich an Ihrem Leben 
Anteil nehme, und werden daher auch meinen Rat verstehen, der Ausdruck 
des Wohlwollens und der Zuneigung sein soli, die ich seit eh und je fur 
Sie hegc. Wenn Sie glauben, elafi die Reisekosten die Armen um Ihre Almosen 
bringen konnten, werde ich dafiir aufkommen; es kann nur von Vorteil 



46 ) L. TAVANO, Religiosità e Società nelle Confraternite di Gorizia (secoli XV-X1X), 
»Studi Goriziani^ LVII, LVIII, Jan.-Dcc. 1983. 

16 ) Die Schaffung diescs Vicrtcls war seit Anfang des Jahrhunderts geplant, aber 
aufgrund verschiedenen Schwicrigkeiten verschob sich scine Eròffnung. In bezug auf das 
Judenviertcl von Gradisca siehc M. DEL BIANCO-COTROZZI, La Comunità Ebraica 
di Gradisca d'Isonzo, Udine 1983, 
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fiir die Armen sein, wenn Sie uns noch lange crhaltcn blciben« 47 ). 

Trotz der standigen Anfordcrungen, die die Organisation der Diòzese an 
ihn stellte, verlor von Attems die groften kirchlichen und theologischen Pro- 
bleme der »Ecclesia universalis« nicht aus dem Auge. 

AnlàBlich des Besuches des russischen Grofikanzlers Micbail Woronzow 
in Gòrz (1763), diskutierte er ùber ein Einigungsprojekt zwischen der west- 
lichen und òstlichen Kirche 48 ). 

Ein weiteres Beispiel fòt die kulturelle und religiose Aufgeschlossenheit 
von Attems war seine Stellungnahme zur institutionellen Unterordnung der 
Kirche gegenùber dem Staat, die sich damals an alien Hofen Europas durch- 
setzte. Er sprach sich vor allem gegen die Abschaffung der Gesellschaft 
Jesu und gegen die Gesetze zur Beschrankung religiòser Orden aus 49 ). 

Der gròike Widerstreit entstand anlàfilich der Provinzsynode, die von 
Attems im Jahre 1768 einberief. Seit 1757 hatte er den Wiener Hof ersucht, 
eine Generalversammlung des Klerus zu ermòglichen, um gemeinsam mit 
den Pfarrern einige Prinzipien des Kirchenrechtes sowie auch die Richtli- 
nien fiir die Seelsorge in der neuen Diòzese festzulegen. 

Aber erst elf Jahre spàter - am 15. Oktober 1768 - konnte er die erste 
Versammlung der Provinzsynode in Gòrz eròffnen, die vier Tage dauerte. 
Die 45 Artikel der Synodalverfassung wurden jedoch in Wien mehrmals 
einer Korrcktur unterzogen, da sie der Aufassung, nach der »die Institu- 
tionen des Staates denen der Kirche ubergeordnet seien« nicht gerecht 
wurden; als die Artikel dann wieder nach Gòrz geschickt wurden, hielt von 
Attems es fiir nicht mehr angebracht, sie in der neuen Form zu veròffentli- 
chen. Derselben Zensur unterlagen auch alle Synodalakten der lombardischen 
und neapolitanischen Diòzesen. Vor ihrer Veròffentlichung mulken sie von 
der kòniglich-kaiserlichen Regierung der Lombardei bzw. der kòniglichen 
Jurisdiktion in Neapel ùberpruft werden. Viele Synoden blieben auf grand 
der Zensur unveròffentlicht. 



«) Lettera di M. Teresa a Carlo Michele d'Atlems, Juli 1770, zit., in MORELLI, 
Istoria . . ., Band III, S. 297-298. C. M. von Attems hielt sich vom 18. Juli bis Ende 
August 1770 in Baden auf; Notizcn von F. MADCHO, BtZG, AdG, Umschlag I, Nr. 54. 

« 8 ) G. CUSCITO, Carlo Michele d'Attems (1752-1774) ed il suo progetto di unione 
con l'Ortodossia orientale, in Da Maria Teresa a Giuseppe II, Ausziige des 14. mittel- 
curopaischen Kulrurtreffcns »M. Thcresia un ihre Zeitcpoche«, Gòrz, 29.-30. Nov. 1980, 
Institut fur mittcleuropàische Kuhurtreffcn, Gorz 1981, S. 85-137. 

Beziiglich der theologischen Aspekte siehe: A. DE NICOLA, La riflessione teologica 
di Kertiza sul Catechismo grande Russo presentata al Vescovo Attems, in Da M. Teresa 
a Giuseppe II, zit., S. 139-181. 

*») Lettera di Carlo Michele d'Attems a papa Clemente XIII, BtZG, AdG, Um- 
schlag II, Nr. 334. 
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6. Die Anstrengungcn, denen er aufgrund der dauemd notwendigen 
Organisation der Diòzese unterlag, die Pastoralbesuche, die er bis 1770 
durchfuhrte sowie sein schlechter Gesundheitzustand, fuhrten dazu, daft von 
Attems den kaiserlichen Hof und den Heiligen Stuhl um die Emennung 
eines Mitarbeiters ersuchte: Er schlug dazu seinen Mitarbeiter und Dekan des 
Stadtkapitels, Graf Rudolf von Edling, vor. Die ersten Anfragen stellte von 
Attems im Juni 1768, aber Monsignore Edling erhielt die Bischofsweihe 
erst am 4. Februar 1770. 

Als ihm seine Krankeit keine Pastoralbesuche mehr erlaubte, ùbertrug 
er diese Aufgabe Mons. Edling. In seinen letzten Lebensjahren fiihrte von 
Attems sein seelsorgisches Werk weiter, doch seine Krankeit machte ihm 
immer mehr zu schaffen. Im Februar 1774 erlitt er einen Schlaganfall und 
zwei Tage spàter starb er. Die Trauerfeier fand in der Stadtkirche statt, und 
sein Leichnam wurde seinem letzten Willen nach in der Kirche des Seminars 
beigesetzt. 

Von Attems letzten Hirtenbrief an die Priester sciner Diozese vom 
Dezember 1773 kann man als sein geistiges Testament bezeichnen. Nach 
einer Danksagung an Gott und nachdem er ein Glaubensbekenntnis abgelegt 
hatte, fordertc er die Priester auf, sich der Glàubigen anzunehmen: »vigilate 
itaque, solici» estote, ne lupus oves rapiat, et non sit qui eripiat. Pascite 
gregem verbo, pascite exemplo; estote fideles administratores mysteriorum 
Dei . . . infirmos spiritu ac miseros peccatores sustinete . . . Infirmis cor- 
pore pariter vos debitores agnoscite, ut, si gravi detineantur infìrmitate, 
frequenter eos solemini visitatione . . . M ) . (»Gebet also acht und seiet 
darum bemiiht, dar> der Wolf die Schàflein nicht zerreifit oder sie auf 
Abwege bringt. Hiitet die Herde mit dem Wort, mit gutem Beispiel; seiet 
treue Verwalter der Mysterien Gottes . . . betreuet die Seele der Armen 
und der Erdensiinder . . . betrachtet Euch als Schuldner der kòrperlich Kran- 
ken und besuchet sie also oft, wenn eine schwere sie Krankheit getroffen 
hat.«). 

Der erste Erzbischof von Gorz blieb diesen Idealen immer treu, Ideale, 
die sicher auf das Tridentinum und die groBen Bischòfe des 18. Jahr- 
hunderts zuriickgehen, aber auch mit der religiòsen Erneuerung im Ein- 
klang stehen, die in weiten Teilen Europas von Persònlichkeiten wie z. B. 
dem Heiligen Alfonso de' Liguori vorangetrieben wurde. 

(Obersetzung von Eva Uekermann Sciamilo) 



60 ) S. KOCIANCIC, Historia, zit., S. 82-84. 
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FONTI ARCHIVISTICHE SU C. M. D'ATTEMS A GORIZIA 

GORISKI ARHIVSKI VIRI 0 K. M. ATTEMSU 

QUELLENMATERIAL t)BER C. M. ATTEMS 
IN DEN GÒRZER ARCHIVEN 



r 



CHIARA DE NICOLO 



ARCHIVI ARCIVESCOVILI DI GORIZIA 



I due fondi archivistici descritti nelle seguenti pagine e precisamente: 
1) il fondo dell'archivio della curia arcivescovile; 2) il fondo dell'archivio 
della cancelleria della curia arcivescovile, sono attualmente consultabili dal 
lunedì al venerdì, ore 9-12, presso il palazzo arcivescovile, sito in via Arci- 
vescovado n. 4, a Gorizia. 



Archivio della curia arcivescovile 

Il fondo archivistico qui descritto comprende 2 cartolari di documenti 
e 3 volumi di «liber ordinatorum». Nel catalogo generale (Archivio dell'arci- 
vescovado - Archivio della curia arcivescovile - Catalogo generale - a cura 
dell'archivista mons. Barto Bertotti) i cartolari sono indicati nella sezione C, 
a p. 22 con la denominazione: Attems 1; Attems 2. I volumi di «liber 
ordinatorum» sono citati nella sezione 4, a p. 56 con le seguenti denomina- 
zioni: 1) Liber ordinatorum a die 1 sept. 1750 usque ad annum 1764; 
2) c.s. . . . confess. a die 1765 ... ad annum 1855; 3) c.s. ... a die 1765 
... ad annum 1789. 

I «liber ordinatorum» recano sul dorso delle etichette incollate con le 
seguenti collocazioni: 4/1, 4/2 (già 15), 4/3. 

I. Cartolari 

I due cartolari contengono: il primo atti vari e il secondo documenti 
concernenti il sinodo del 1768. Di essi si riportano qui di seguito: le scritte 
sul dorso, le date del primo e dell'ultimo documento, le misure ed even- 
tuali note. 
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1. Attems 1 l ) 

1729; 24 marzo 1773; cm 35x24. 

I primi documenti sono precedenti l'arcivescovado di Attems. 

2. Attems 2 2 ) 

4 maggio 1765; 2 settembre 1769; cm 35x25. 

I documenti sono sciolti e conservati in cartolari. Lo stato di conser- 
vazione è buono. La condizione di leggibilità è normale. Le lingue usate 
sono: italiano, latino, raramente il tedesco. 

II cartolario n. 1 contiene documenti, su alcuni dei quali appaiono 
indicazioni contemporanee con la data d'arrivo ed un breve riferimento in 
latino. 

Essi sono: lettere, appunti, promemoria, decreti, disposizioni, comu- 
nicazioni, elenchi ecc. e riguardano la situazione religiosa ed ecclesiastica 
cleirarcidiocesi ed in particolare l'azione pastorale delT Attems. 

Inoltre sono conservate delle carte stilate in tempi recenti ma riguar- 
danti l'episcopato di Attems: 2 regesti di pergamene conservate nella sezione 
diplomatica dell'archivio della curia arcivescovile; 2 testi a macchina sulle 
reliquie di Aquileia; una fotocopia del testo di una lettera pastorale prove- 
niente dal fondo Attems. 

Il cartolario n. 2 contiene atti riguardanti il sinodo del 1768: si tratta 
di decreti e disposizioni; appunti, lettere, minute; le costituzioni del sinodo 
in copia manoscritta recente; osservazioni. 

Vi è inoltre un regesto di una pergamena riguardante il sinodo conser- 
vata nella sezione diplomatica dell'archivio della curia arcivescovile. 

Del fondo conservato nei due cartolari si segnalano: 1) due fascicoli 
di ce. n. 42 + b. 4, dal 29 agosto 1750 al 10 giugno 1755, che contengono 
in parte un protocollo di documenti in uscita, dei quali si riportano la data 
e un breve riferimento in latino, in parte la copia del testo dei documenti 
ed atti datati; 2) gli atti riguardanti il sinodo provinciale del 1768. 

IL «Liber ordinatorum» 

I tre volumi di «liber ordinatorum» contengono elenchi di chierici che 
sono stati ammessi ai vari gradi dell'ordine sacro e di ecclesiastici approvati 



1 ) Le scritte sul dorso sono di epoca recente. 

2 ) Vedi nota precedente. 
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alla curam antmarum. Di essi si riportano: le scritte sul dorso, gli estremi 
cronologici, le misure, il numero delle carte, la collocazione attuale ed even- 
tualmente, tra parentesi, quella precedente. 

1. [Registrum] Confessorum ordinatorum a die 1 Septem. anni 1750 usque 
ad 22 decembri 1764 

1 settembre 1750; 22 dicembre 1764; cm 37,5x25; ce. b. 1 + p. n. 410 
(carte bianche saltuarie); coli. 4/1. 

2. Regi[strum] Approbati ad Confession. ab anno 1765 usque ad annam 
[...] 1525» 

1765; 1855-6; cm 40x28; ce. nn. 156 (carte bianche saltuarie); coli. 4/2 
(15). 

3. [. • .] Ordinalor. ab anno 1765 usque ad an. 1780 [. . .] 1783 

1765; 1824; cm 40x28; ce. nn. 167 (carte bianche saltuarie); coli. 4/3. 

I volumi sono rilegati. Lo stato di conservazione è buono. La condi- 
zione di leggibilità è normale. La lingua usata è il latino. 

I tre volumi si presentano sotto forma di rubrica; l'elenco di chierici 
e sacerdoti è composto secondo un raggruppamento onomastico, all'interno 
del quale si segue l'ordine cronologico. 

1. Nel primo volume, per ogni lettera dell'alfabeto, vi sono due elenchi 
separati: a) «Nomina curatorum qui . . . ad confessiones approbati sunt» e 
b) «Nomina ordinatorum qui . . . ad primam tonsuram, minores, et sacros 
ordines in generalibus, vel particularibus ordinationibus . . . prompti sunt». 

Nel primo tipo di elenco a) sono riportati i seguenti dati: riferimenti 
onomastici, incarico, data di approvazione; qualche volta sono aggiunti: 
l'ordine religioso di appartenenza, la località di provenienza e annotazioni. 
Nel secondo tipo di elenco b) appaiono i seguenti dati: riferimenti onoma- 
stici, località o provincia di provenienza, grado (sacra tonsura, ordini minori, 
suddiaconato, diaconato, presbiterato). Tali nominativi sono raggruppati se- 
condo data e luogo di ordinazione; talvolta compaiono nomi delle autorità 
ecclesiastiche presenti e annotazioni. 

2. Nel secondo volume vi sono solo elenchi di ecclesiastici approvati 
ad confessionem. Di essi sono registrati: riferimenti onomastici, incarico, data 
di approvazione; talvolta vi sono: l'ordine religioso di appartenenza, la loca- 
lità di provenienza e annotazioni. 

3. Nel terzo volume vi sono solo elenchi di chierici ammessi ai vari 
gradi. I dati riportati sono: riferimenti onomastici, località o provincia di 
provenienza, grado. I nominativi sono raggruppati secondo data (talvolta 
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vi è anche l'indizione), luogo di conferimento, autorità ecclesiastiche presenti 
e, talvolta, annotazioni. 

I tre volumi di «liber ordinatorum» costituiscono fonte di informazione 
sui dati relativi alla provenienza degli ecclesiastici e ai vari passaggi nel 
conferimento degli ordini, nonché sul controllo della curia circa la loro atti- 
vità pastorale. 



Archivio della cancelleria della curia arcivescovile 

Nell'archivio della cancelleria della curia arcivescovile di Gorizia, il 
fondo archivistico descritto contiene : I. 22 volumi di rescripta, II. 2 volumi 
di acta, III. 5 registri di protocolla riferiti ai suddetti volumi, IV. 19 registri 
di protocolla riguardanti atti della curia arcivescovile non più conservati nel- 
l'archivio, V. 3 cartolari contenenti atti relativi a patrimonia ordinatorum 3 ). 

Nel titolano del «catalogo generale» (Archivio dell'arcivescovado - Ar- 
chivio della curia arcivescovile di Gorizia - A cura dell'archivista Barto 
Bertotti), i rescripta e gli acta sono citati nella sezione D a p. 23, con la 
denominazione: «Raccoglitori di documenti», 1/147 - Raccoglitori dal 1750 
al 1799. 

I protocolla sono citati nella sezione D a pp. 29-30, dal n. 90 al n. 110 

e dal n. 112 al n. 115 

Tuttavia la numerazione suddetta non è stata riportata in alcun modo 
su rescripta, acta, protocolla e cartolari. In particolare per i protocolla esiste 
una numerazione recente, riportata su etichetta incollata sul dorso, che com- 
prende i numeri dal 71 al 97 4 ). 

I. Rescripta 

Riportano atti ufficiali spediti dalle autorità alla curia, in originale o 
in copia. Su ogni atto la curia ha segnato la data d'arrivo, il numero progres- 
sivo e una sintetica descrizione dell'oggetto, riscontrabili anche sul protocollo. 

Di ogni volume dei rescripta si riportano: le scritte sul dorso, la data 
e il numero del primo e dell'ultimo documento, le misure ed eventuali note. 
Le date riportate sono quelle riscontrabili anche nei relativi protocolla, e che 
normalmente si riferiscono alla data d'arrivo. 



3 ) Un quarto cartolario, pur portando sulla copertina la dicitura «1774 . . .», contiene 
atti dal 1775 al 1810. 

«) Sull'etichetta del protocollum degli anni 1750-60, oggi si riesce a leggere solo 
«1», ma presumibilmente in origine era «71». 
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1. REGIA RESCRIPT A de annis 1750, et 1751 

1 luglio 1750, n. 1; 22 dicembre 1751, n. 64 (?); cm 38x24. 

2. RESCRIPT A de anno 1752 a num. 65 usquc 265 

1 gennaio 1752, n. 65; 30 dicembre 1752, n. 205; cm 38x24. 

3. RESCRIPTA de annis 1753, et 1754 a num. 207 usque n. 409 

2 gennaio 1753, n. 206; 29 dicembre 1754, n. 409; cm 36x25. 

Il numero del primo documento non corrisponde a quello segnato sul dorso della coperta. 

4. RESCRIPTA de annis 1754, 1755, et 1756 a num. 410 usque 630 

3 agosto 1754, n. 410; 21 dicembre 1756, n. 631; cm 38x25. 

Il numero dell'ultimo documento non corrisponde a quello segnato sul dorso della coperta. 

5. RESCRIPTA de annis 1757, et 1758 a num. 632 usque 827 

5 gennaio 1757, n. 632; 18 dicembre 1757, n. 827; cm 38 x24. 

6. RESCRIPTA de annis 1759, et 1760 a num. 828 usque 986 (dorso); 
1759 sino l'anno 1760 (piatto) 

1 gennaio 1759, n. 828; 7 giugno 1760, n. 986; cm 38 x24. 

7. RESCRIPTA de anno 1761 Repert. in protocollo a n. 2 usque ad 116 
9 gennaio 1761, n. 1; 14 dicembre 1761, s. n.; cm 38 x 25. 

Il numero del primo documento non corrisponde a quello segnato sul dorso della coperta. 

8. RESCRIPTA de anno 1762 a num. 116 usque 249 

5 gennaio 1762, n. 116; 30 dicembre 1762, n. 249; cm 38,5x25. 
Alla fine del volume vi sono 9 pagine in tedesco intitolate «Prothocollum», di cui si fa 
menzione anche nel registro di protocollo, ma sono senza numero d'ordine, né data. Si 
tratta di un processo amministrativo nei confronti di un prete. 

9. RESCRIPTA de anno 1763 a num. 250 usque 422 

2 gennaio 1763, n. 250; 30 dicembre 1763, n. 422; cm 39,5x25. 

I documenti sono preceduti da alami atti non numerati: sono lettere, tabelle, promemoria 
ricevuti dalla Curia c minute, in tedesco, italiano e latino. 

10. RESCRIPTA de anno 1764 a num. 423 usque 573 

9 febbraio 1764, n. 423; 24 dicembre 1764, n. 573; cm 38x25. 

11. RESCRIPTA de anno 1765 a num. 576 usque 697 

5 gennaio 1765, n. 576; 30 dicembre 1765, n. 698; cm 37 x25. 

II numero dell'ultimo documento non corrisponde a quello segnato sul dorso della coperta. 
I primi documenti non sono in ordine strettamente cronologico. 

12. RESCRIPTA de anno 1766 a num. 699 usque 809 

1 gennaio 1766, n. 699; 31 dicembre 1766, n. 809; cm 36x24. 
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13. RESCRIPTA de anno 1767 a num. 810 usque 947 

2 gennaio 1767, n. 810; 25 aprile 1767, n. 947; cm 39x24. 

Dell'ultimo documento si riporta la data di emissione, che non compare sul relativo 

protocollum. 

14. RESCRIPTA de anno 1768 a num. 948 usquc 1071 
2 gennaio 1768, n. 978; 4 dicembre 1768; cm 38x25. 

15. RESCRIPTA de anno 1769 a num. 1072 usque ad 1247 

2 gennaio 1769, n. 1072; 28 aprile 1769, n. 1247; cm 39x24. 

16. RESCRIPTA de anno 1770 a num. 1247 usque 1401 

19 gennaio 1770, n. 1247; 22 settembre 1770, n. 1401; cm 38x24. 
La successione cronologica degli ultimi documenti non risulta progressiva. 

17. RESCRIPTA de anno 1771 a num. . . . 

5 gennaio 1771, n. 1; 4 settembre 1771, n. 213; cm 38x24. 

18. RESCRIPTA de annis 1772 et 1773 a num. 214 usque 452 

7 gennaio 1772, n. 214; 21 ottobre, n. 452; 39x24,5. 

19. CAESAREA REGIA RESCRIPTA de anno 1773 pars I a num. 453 
usque ad 597 

8 gennaio 1773, n. 453; 9 ottobre 1773, n. 596; cm 38x24. 

20. CAESAREA REGIA RESCRIPTA de anno 1773 pars II anum. 597 
usque ad n. 693 

10 settembre 1773, n. 597; 2 dicembre 1773, n. 695; cm 38x24. 

21. CAESAREA REGIA RESCRIPTA de anno 1774. Repertorium vide in 
fronte hujus tomi Tom. primus 

5 settembre 1774, n. 1; 22 settembre 1774, n. 10; cm 37,5x25. 

11 volume si apre con alcune pagine contenenti un essenziale riferimento all'argomento 
dei singoli documenti e il loro riferimento numerico. Essi sono riportati in ordine alfa- 
betico secondo l'oggetto. 

22. CAESAREA REGIA RESCRIPTA de anno 1774 a num. 11. Repeto- 
rium vide in fronte tomi I Tomo II 

2 febbraio 1774, n. 12; 24 settembre 1774, n. 55; cm 38x24. 

I documenti sono rilegati in modo da formare dei volumi. Lo stato di 
conservazione è generalmente buono. La condizione di leggibilità è normale. 
Le lingue usate sono: tedesco, italiano e latino. 

I documenti provengono dagli uffici centrali e periferici dell'ammini- 
strazione dell'impero. La massima parte proviene da Vienna, Graz, Lubiana, 
Klagcnfurt, Gorizia. 
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Sono prevalentemente: circolari, decreti, lettere, relazioni, tabelle e 
riguardano sia la legislazione civile in materia ecclesiastica sia la sua appli- 
cazione nell'ambito dell'arcidiocesi anche a proposito delle richieste e dei 
problemi posti dall'autorità ecclesiastica. 

In ogni volume sono talvolta inserite le minute delle risposte della 
curia. In buona parte dei volumi, inoltre, compaiono atti, circolari ecc. a 
stampa, normalmente in tedesco. 

II. Acta 

I due volumi di acta contengono atti ricevuti dalla curia provenienti 
dalle varie parrocchie, curazie, cappellanie, conventi ecc. 

Di detti volumi si riportano: le scritte sul dorso della coperta, le date 
del primo e dell'ultimo documento e le misure. 

1. Acta consistoriaiia anno 1765 Repert. vid. in protocollo 
31 dicembre 1765; 2 gennaio 1765; cm 35x22. 

2. Acta de anno 1766 

3 gennaio 1766; 11 ottobre 1766; cm 34,5 x22. 

I documenti sono rilegati in modo da formare dei volumi. Lo stato di 
conservazione è buono. La condizione di leggibilità è normale. Le lingue 
usate sono italiano, tedesco e latino. 

I documenti non sono stati numerati anticamente. Essi riguardano 
soprattutto dispense da impedimenti matrimoniali, disposizioni per il clero, 
trasmissione di decreti. 

In entrambi i volumi vi sono talvolta le minute delle risposte della 
curia. Inoltre compaiono alcuni atti e circolari a stampa. 

III. Vr otocolla dei rescripta e degli acta 

I cinque registri di «protocollum» si riferiscono ai rescripta e agli acta 
suddetti, di cui costituiscono un naturale complemento. 

A) Registri di «protocollum» dei rescripta. 

Si indicano, qui di seguito, le scritte sul piatto, le date e i numeri del 
primo e dell'ultimo documento, le misure, il numero delle carte, la colloca- 
zione riportata sul catalogo generale e, tra parentesi, quella segnata sul dorso 
ed eventuali note. 
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1. Protocollus Caesareo Regiorum rescriptorum de annis 1750-1760 

15 luglio 1750, n. 1; 7 giugno, n. 986; cm 30x20; ce. n.n. 29 + b. 25; 
coli. 112 (71) 5 ). 

Tra c. 1 e c. 2 vi è un documento vagante di 2 carte in latino, dadato: Vienna, 28 aprile 
1751, non numerato, intitolato «Maria Thcrcsia» (copia). 

2. Protocollus Caesareo Regiorum rescriptorum de annis 1761-1770 

9 gennaio 1761, n. 1; 22 settembre 1770, n. 1401; cm 30x20; ce. n.n. 60; 
coli. 113 (72). 

3. Protocollus Caesareo Regiorum rescriptorum de annis 1771-1773 

5 gennaio 1771, n. 1; 2 dicembre 1773, n. 695; cm 32x22; ce. n.n. 37 + 
b. 15; coli. 114 (73). 

I registri di protocolla sono rilegati. Lo stato di conservazione è buono. 
La condizione di leggibilità è normale. La lingua usata è il latino. 

È stata adottata una divisione della pagina in 3 colonne, in cui sono 
riportati: provenienza, data, numero e oggetto di ogni atto raccolto nei 
rescripta. 

II protocollum del 1750-60 presenta all'inizio una carta con l'indice dei 
documenti per provenienza e l'indicazione del numero progressivo. 

I protocolla degli anni 1761-70 e 1771-73 contengono all'inizio una 
rubrica in cui gli atti vengono indicati sommariamente sotto un raggruppa- 
mento onomastico per corrispondente o per oggetto; ogni atto viene ripor- 
tato col suo numero progressivo. 

B) Registri di «protocollum» degli acta. 

Si indicano, qui di seguito: le scritte sul piatto, le date e le pagine 
del primo e dell'ultimo documento, le misure, il numero delle carte, la col- 
locazione riportata sul catalogo generale e, tra parentesi, quella segnata sul 
dorso ed eventuali note. 

4. Protocollum de anno 1765 

2 gennaio 1765, la; 31 dicembre 1765, 36a; cm 29x20; ce. b. 1 + n.n. 45 
(rubrica) -f- n. 36 + b. n. 1 + b. 6 + n.n. 1 (nella rubrica qualche carta 
bianca saltuaria); coli. 99 (85). 

Tra c. 33 c c. 34 vi è una carta vagante in italiano, datata 23 novembre 1765. 

5. Protocollum de anno 1766 acta consistorialia 6 ) 

2 gennaio 1766, la; 5 dicembre 1767, 29b; cm 29,5x20,5; ce. b. 1 + 
8 ) Vedi nota n. 4. 

6 ) La scritta «acta consistorialia» è stata fatta con penna biro in tempi recenti. 
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n.n. 46 (rubrica) + n. 29 + b. 16 + n.n. 1 + b. 1 (nella rubrica qualche 
carta bianca saltuaria); coli. 100 (86). 

I registri sono rilegati. Lo stato di conservazione è buono. La condizione 
di leggibilità è normale. La lingua usata è il latino. 

All'inizio vi è una rubrica in cui gli atti vengono indicati sommaria- 
mente con un raggruppamento onomastico per corrispondente o per oggetto 
e di ogni atto viene riportato il numero della carta relativa. 

In entrambi i registri i singoli atti sono riportati progressivamente con 
la data e un breve riferimento all'oggetto in latino. 

Alla fine di ogni registro vi è una carta con un elenco di tasse introi- 
tate per le dispense, talvolta con data e dati personali dell'interessato. 

IV. Protocolla 

I 19 registri di «prolocollum» riguardano atti della curia non più con- 
servati in questo archivio: A) dal n. 1 al n. 16 contengono riferimenti ad 
atti spediti dalla curia alle varie località dell'arcidiocesi; B) il protocollum 
n. 17 contiene riferimenti a dispense da impedimenti matrimoniali; C) il 
protocollum n. 18 contiene riferimenti ad atti straordinari; D) il protocol- 
lum n. 19 e relativo ad atti ricevuti dalla curia. 

Di essi si riportano: le diciture sui piatti della coperta, le date e le 
pagine del primo e dell'ultimo documento, le misure, il numero delle carte, 
la collocazione riportata sul catalogo generale e, tra parentesi, quella leggi- 
bile sul dorso ed eventuali note. 

1. Protocollum 1753-1754-1755 

3 gennaio 1753, la; 31 dicembre 1755, 27b; cm 30x20; ce. n.n. 20 (ru- 
brica) + n. 17 + b. 1 + n. 10; coli. 90 (75). 

2. Protocollum anni 1756 

2 gennaio 1756, la; 31 dicembre 1756, 26b; cm 30x20; ce. n.n. 20 (ru- 
brica) + b. 1 + n. 26 + b. 5; coli. 91 (76). 

3. Protocollum anni 1757 

3 gennaio 1757, la; 17 dicembre 1757, 23b; cm 28x20; ce. n.n. 20 (ru- 
brica) -f- b. 1 + n. 23 + b. 13; coli. 92 (77). 

Tra carta 12 c carta 13 è inserita una carta non numerata in latino, datata Tolmino, 13 
febbraio 1757 con richiesta di dispensa. 

4. Protocollum anni 1758 

3 gennaio 1758, la; 16 dicembre 1758, 18b; cm 30x20,5; ce. n.n. 20 (ru- 
brica) + n . 18 + b. 3 + n.n. 4 + b. 7; coli. 93 (78). 
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Al termine dei riferimenti agli atti è riportato il «Cathalogus alumnorum domus Prc- 
sbytcralis Goritiensis Anni 1758». Si tratta di 4 carte di tabelle con le seguenti voci: 
1) nomen, cognomen, origo, aetas 2) studium et profectus in scientia 3) temperamentum 
corporis dispositio 4) qualitates commendabilcs 5) defectus notabiles 6) quae spes ex pro- 
motione. ( ; 

5. Protocollum anni 1759 

1 gennaio 1759, la; 3 gennaio 1760, 26a; era 29x20; ce. n.n. 21 (rubri- 
ca) + n. 26 + b. 1 + n.n. 5 + b. 8; coli. 94 (79). 

Alla fine del registro vi sono 5 carte di tabelle (vedi protocollum precedente). 

6. Protocollus anni 1760 

3 gennaio 1760, la; 29 dicembre 1760, 27a; cm 29x20; ce. n.n. 21 (ru- 
brica) + n. 27 + b. 11; coli. 95 (80). 

Tra carta 19 e carta 20 vi è un pezzo di carta sciolta con appunti in italiano e latino. 

7. Protocollum anni 1761 

2 gennaio 1761, la; 30 dicembre 1761, 25a; cm 29x20; ce. n.n. 21 (ru- 
brica) + b. 1 + n. 25 + b. 3; coli. 96 (81) 

8. Protocollum anni 1763 

3 gennaio 1763, la; 31 dicembre 1763, 33b; cm 29x20; ce. n.n. 24 (ru- 
brica) + b. 1 + n. 33 + b. n. 1 + b. 11; coli. 97 (83). 

9. Protocollum anni 1764 

2 gennaio 1764, la; 31 dicembre 1764, 51b; cm 29 x20; ce. n.n. 45 (ru- 
brica) + n. 51 + b, n. 1 + b. 2 + n.n.l (nella rubrica qualche carta 
bianca saltuaria); coli. 98 (84). 

Nell'ultima pagina vi è un brevissimo elenco di tasse introitate. 

10. Protocollum de anno 1767 7 ) 

5 gennaio 1767, la; 27 giugno 1767, 23a; cm 29x20,5; ce. b. 1 4- n.n. 44 
(rubrica) + n. 23 4- b. 5 (nella rubrica qualche carta bianca saltuaria); 
coli. 101 (87). 

11. Protocollum de anno 1768 

2 gennaio 1768, la; 31 dicembre 1768, 29a; cm 29 x20,5; ce. b. 1 + 
n.n. 24 (rubrica) + n. 29 4- b. 17; coli. 102 (88). 

12. Protocollum de anno 1769 

4 gennaio 1769, la; 30 dicembre 1769, 35a; cm 29x20; ce. n.n. 42 (ru- 
brica) + n. 35 + b. 6 (nella rubrica qualche carta bianca saltuaria); coli. 
103 (89). 

Tra carta 30 e carta 31 sono inserite 5 carte sciolte: richiesta di dispensa, note, appunti. 

7 ) I protocolla degli anni 1765 e 1766 sono stati esaminati nel par. precedente 
(III B). 
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13. Protocollum de anno 1770 

2 gennaio 1770, la; 19 ottobre 1771, 36a; cm 29x20; ce. n.n. 44 (rubrica) 
+ n. 36 + b. 6 + n.n. 1 (nella rubrica qualche carta bianca saltuaria); 
coli. 104 (90). 

Nell'ultima carta vi è una breve nota del curato. 

14. Protocollum de anno 1772 

1 gennaio 1772, p. 1; 22 settembre 1773, p. 26; cm 32x22; ce. n.n. 24 
(rubrica) + p. n. 26 + b. 27; coli. 106 (92). 

Tra pagina 22 e pagina 23 è inserita una carta vagante con note di dispense matrimoniali. 

15. Protocollum de anno 1773 

4 gennaio 1773, la; 31 dicembre 1773, 15a; cm 29x21; ce. n.n. 24 (ru- 
brica) + n. 15 + b. 11; coli. 107 (93). 

16. Protocollum de anno 1774 et 1775 usque ad 1 Junij. Continet dispen- 
sationes, et causas actas in consistorio 

3 gennaio 1774, p. 1; 9 maggio 1775, p. 27; cm 28x20; ce. n.n. 24 (ru- 
brica) + p. n. 27 + b. 7; coli. 108 (94). 

17. Protocolus dispensationum 1753-1754-1755 

2 gennaio 1753; 31 dicembre 1755; cm 29x20; ce. n.nn 26 + b. 10; 
coli. 115 (74). 

Manca la rubrica. 

18. Protocollum extraordinariorum de annis 1763-1764-1765-1766-1767- 
1768-1769 

15 gennaio 1763, la; 24 maggio 1773, 14b; cm 29,5 x 20; ce. b. 1 + n.n. 66 
(rubrica) + b. 1 + n. 14 + b. n. 1 + b. 13 (nella rubrica qualche carta 
bianca saltuaria); coli. 110 (97). 

E un registro in cui sono riportati documenti straordinari. Tra carta 11 e carta 12 è inse- 
rito un documento vagante riguardante dispense degli anni 1757-58, in latino, con date e 
brevi riferimenti. 

19. 1764-1768 8 ) 

cm 29 x 20; ce. b. 1 + n.n. 64 (rubrica) + b. 1 + p. n. 136 + n.n. 2 + b. 9 
(nella rubrica qualche carta bianca saltuaria); coli. 109 (96). 
Alla fine del registro vi sono 4 pagine con questo titolo: «Epistolae de anno 1772». 
Si tratta di 80 atti numerati, con breve riferimento all'oggetto, ricevuti dalla curia. 

Mancano i protocolla del 1762 e del 1771. I registri sono rilegati. Lo 
stato di conservazione è buono. La condizione di leggibilità è normale. La 
lingua usata è il latino. 

8 ) La scritta sul piatto della coperta è in penna biro ed è stata fatta in tempi pre- 
sumibilmente recenti. Dei documenti cui il registro si riferisce non sono stati registrati 
anticamente né i numeri né le date. 
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Eccetto il protocollum delle dispense degli anni 1753-1754-1755, tutti 
i registri recano all'inizio una rubrica, in cui gli atti sono indicati somma- 
riamente secondo un raggruppamento onomastico per corrispondente o og- 
getto e l'indicazione della pagina relativa all'atto. 

Normalmente di ogni atto sono stati registrati la data e un breve rife- 
rimento all'oggetto. 

Pur nei limiti della brevità dei riferimenti agli atti, questi protocolla 
assumono una notevole importanza poiché costituiscono la sola documenta- 
zione organica in nostro possesso della situazione e dell'attività pastorale 
nell'episcopato di Attems. 

V. Cartolari 

I 3 cartolari raccolgono gli atti relativi ai patrimonia ordinatorum del- 
l' a rcidiocesi. 

Si riportano le eventuali diciture sui piatti della coperta, la data e il 
numero del primo e dell'ultimo documento, le misure. 

1. 1 gennaio 1750, n. 600; 8 agosto 1771, n. 401; cm 34x20 (circa). 

2. 1751 tom. IV Patrimonia ordinatorum 9 ) 

9 dicembre 1751, n. 805; 6 marzo 1752, n. 606; cm 35x24 (circa). 

3. 1752 l0 ) 

24 settembre 1755, n. 983; 5 novembre 1766, n. 801; 34x23 (circa). 

Gli atti sono sciolti, raccolti in cartolari. Lo stato di conservazione è 
buono. La leggibilità è normale. Le lingue prevalenti sono italiano e latino, 
raramente il tedesco. 

Gli atti relativi ai patrimonia ordinatorum dell'arcidiocesi di Gorizia 
generalmente contengono la descrizione dei patrimoni da parte delle autorità 
competenti, le sottoscrizioni dei testimoni e, talvolta, una nota di eventuale 
approvazione della Curia. 

Di questi 3 cartolari non esistono nell'archivio i relativi protocolli, pur 
redatti all'origine (come appare ad esempio dal documento n. 808 che era 
stato registrato erroneamente nel protocollo dell'anno 1766 (ved. par. 3) 
e poi cancellato, anche nell'indice del protocollo stesso). 

Detto materiale è d'interesse relativamente alla conoscenza del clero 
formatosi nella nuova diocesi, alla procedura ecclesiastica in merito a tale 
formazione e ai vari aspetti demografici e socio-economici delle località. 

■) Le scritte sulla coperta sono presumibilmente recenti. 
10 ) Vedi nota 9. 
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DANIELA FAIN 



ARCHIVIO DEI MUSEI PROVINCIALI DI GORIZIA 



L'archivio storico provinciale di Gorizia (ASPG) conservato presso i 
musei provinciali di palazzo Attems in piazza Edmondo de Amicis, è con- 
sultabile dal martedì al sabato, dalle ore 9.00 alle ore 14.00. 

I fondi che ne fanno parte sono corredati da inventari, alcuni analitici, 
ed accompagnati anche da un indice dei nomi. 

Da un esame dei repertori disponibili, sono stati individuati alcuni 
documenti riguardanti l'arcivescovo Carlo Michele d'Attems, ma soprattutto 
la soppressione del patriarcato di Aquileia e le fasi antecedenti l'erezione 
dell'arcivescovado di Gorizia. 

I documenti coprono un arco di tempo che va dal 1706 al 1771; la 
maggioranza comunque è degli anni attorno al 1750, momento della nascita 
dell'arcidioccsi e dell'installazione del primo arcivescovo di Gorizia. 

Si tratta per la maggior parte di copie rilegate; tra gli originali, nume- 
rose sono le lettere di corrispondenza anche dello stesso arcivescovo Carlo 
Michele d'Attems. 

II supporto è esclusivamente cartaceo, fatta eccezione per una bolla 
pontificia su pergamena. 

Le lingue usate sono il latino, l'italiano ed il tedesco; le scritture risul- 
tano abbastanza leggibili, tranne che in alcuni documenti più deteriorati 
dall'imbrunimento dovuto all'acidità dell'inchiostro o della carta. 

La descrizione dei documenti è stata tratta in parte dagli indici (in 
particolare le intitolazioni degli «Atti degli Stati Provinciali - sez. I» sono 
desunte dall'endice delle scritture dall'anno 1500 fino all'anno 1754 del- 
l'archivio degli Incliti Stati di Gorizia e Gradisca») e in parte direttamente 
dall'esame dei documenti stessi. 
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Atti degli Stati Provinciali - Sez. I (Morelliano) 

Serie Cose ecclesiastiche 
P44 fol. 147 

novembre 1706. Memoriale presentato a sua maestà per l'erezione d'un 
vescovato. 

P45 fol. 13 

14 gennaio 1708. Scrivono al cancelliere regimentale. per l'erezione del 
vescovato. Tedesco, le. 

P45 fol. 85 

18 giugno 1708. Raccomandano al vescovo di Lubiana l'erezione del vesco- 
vato. Italiano, le. 

P48 fol. 15 

15 giugno 1715. Risposta del signor di Halbcrg riguardo il vescovado. Ita- 
liano. 2c. 

P49 fol. 46 

8 aprile 1719. Raccomandano al vescovo di Vienna l'erezione del vescovato. 
Tedesco, le. 

P49 fol. 149 

15 maggio 1719. Lettera dei deputati al conte Stella sul vescovado. Ita- 
liano, le. 

R23 fol. 92 

13 gennaio 1720. Ordine di informare del beneficio Guliini, e quello che 
potesse accrescersi per l'erezione di un vescovato. Tedesco, le. 

R23 fol. 109 

23 luglio 1720. Tedesco, le. 
P50 fol. 12 Vi 

18 maggio 1720. Informano in merito al vescovato. Italiano. 2c, Ir., le. 
P50 fol. 38 

26 agosto 1721. Progetto di formare dal vescovado di Vienna un arcivesco- 
vato. Italiano. 2c, Ir., Iv. 

P51 fol. 106 

6 settembre 1728. Ricorso per l'erezione di un vescovato a Maria Teresa. 
Copia. Italiano. 2c, Ir., lv. 
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P53 fol. 53 

29 maggio 1732. Supplica per l'erezione del vescovato. Italiano. 3c, lv. 
S33 foli. 44-45 

28-30 luglio 1750. Deliberazione sopra il possesso da darsi in temporalibus 
a monsignor vicario apostolico. Italiano. Copia, lv., 2c, Ir. 

R38 fol. 99 

19 agosto 1750. Deliberazione sopra il possesso da darsi in temporalibus a 
monsignor vicario apostolico. Tedesco, le. 

P61 foli. 26-28 

28 luglio 1750. Deliberazione sopra il possesso da darsi in temporalibus a 
monsignor vicario apostolico. Tre copie. Ir., lv.,; Ir., lv.; 3c; le. 

R38 fol. 98 

14 agosto 1750. Intimazione che il co. Carlo d'Attems canonico di Basilea 
sia nominato vicario apostolico nella diocesi d'Aquileja. Tedesco. Tracce di 
sigillo, le, lv. 

R39 fol. 134VS 

26 aprile 1752. Rescritto in merito alla fondazione di f. 110.000 d'Agostino 
Codelli per il vescovato, da parte della Rappresentazione e Camera di S.R. 
Maestà residente in Cragno da intimarsi al loro tenente di Gorizia Antonio 
b. de Fin. Italiano. Copia, le. 

533 fol. 145 

27 luglio 1752. Deliberazione per il possesso da darsi a monsignor vescovo, 
nota tratta dalla relazione dell'adunanza degli Stati. Italiano. Ir. 

P62 fol. 65 

15 ottobre 1753. Lettera di monsignor vescovo concernente l'istituto di un 
monastero di Elisabettinere. Copia. Italiano. Ir. 

P62 fol. 79 

2 dicembre 1753. Risposta di Francesco Gironcoli a monsignor vescovo. 
Copia. Italiano. 2c. 

534 fol. 93 

1 dicembre 1753. Monsignor vescovo progetta l'erezione d'un monastero 
d'Elisabettinere, tratto dalla relazione della seduta degli Incliti Stati. Ita- 
liano, lv., Ir. 

S34 fol. 98 

10 dicembre 1753. Relazione sulla risposta. 
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Serie Commessioni 
P45 foL 48 

20 marzo 1708. Credenziali per Lodovico bar. Formentini, spedito alla corte 
dalli Stati . . . sue relazioni rispetto al vescovado. 

P45 foli. 72-73 

Risposta alla relazione di Lodovico bar. Formentini. 

Serie Governo 
P51 fol. 147 

1729. Ricorso a sua maestà in merito al vescovato . . . Copia. Italiano. 8c, 
Ir., Ir. 

Serie Stati 
P59 fol. 98 

30 dicembre 1744. Instrumento stipulato fra i Stati ed il sig. Agostino 
Codelli per f. m./50 investiti presso questo pubblico, dei quali, estinta la 
linea mascolina, fa donazione alli medesimi; secondo, la fondazione di due 
alunni nel seminario. Copia. Italiano. 3c, Ir. 



Atti degli Stati Provinciali - Sez. II 

155 fol. 142 

17 luglio 1755. Decreto dell'imperatore riguardante i diritti particolari del- 
Parcivescovo. Tedesco. 2c, Ir. 

155 fol. 185 

5 agosto 1756. Lettera del Ces. Real. Consiglio delle Unite Contee ai deputati 
provinciali in cui si notifica la richiesta dell'arcivescovo di far coniare delle 
monete per il Monte di Pietà. Sigillo impresso. Italiano. Ir., lv. 

155 fol. 227 

2 settembre 1756. Informazioni dei deputati provinciali al consiglio provin- 
ciale riguardanti il ricorso dell'arcivescovo per il conio di alcune monete per 
il Monte di Pietà. Copia. Italiano, le, lv. 

.157 fol. 185 

5 agosto 1756. Documento riguardante il Monte di Pietà. 
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162 fol. 122 

10 aprile 1767. Gorizia. Lettera dell'arcivescovo Carlo Michele d'Attems 
riguardante le imposte al clero. Firma autografa. Italiano. Ir., lv. 

162 fol. 120 

22 gennaio 1759. Gorizia. Lettera dei deputati provinciali delle Unite Contee 
all'arcivescovo Carlo Michele d'Attems riguardo le tasse imposte al clero. 
Copia. Italiano. 2c. 

163 fol. 173 

30 giugno 1768. Gorizia. Lettera dell'arcivescovo Carlo Michele d'Attems 
agli Incliti Stati con alcune richieste per il pagamento dei mansionari del 
capitolo metropolitano. Italiano. 2c. 

163 fol. 175 

7 luglio 1768. Gorizia. Risposta degli Incliti Stati provinciali delle Unite 
Contee di Gorizia e Gradisca all'arcivescovo Carlo Michele d'Attems in me- 
rito ad alcune richieste per lo stipendio dei mansionari della chiesa metro- 
politana. Italiano. Ir., lv. 

160 fol. 352 

26 ottobre 1765. Gorizia. Lettera dell'arcivescovo Carlo Michele d'Attems 
al Consiglio capitaniale riguardo la tassa sui quartieri imposta al clero secolare. 
Italiano, le. 

160 fol. 354 

16 novembre 1765. Promemoria del Ces. Reg. Consiglio capitaniale delle 
Unite Contee riguardante la precedente lettera dell'arcivescovo. Italiano 
Ir., Ir. 

160 fol. 382 

6 dicembre 1765. Gorizia. Lettera dell'arcivescovo Carlo Michele d'Attems 
ai deputati dell'inclita convocazione delle Unite Contee . . . riguardante il 
pagamento da parte del clero della tassa sui quartieri. Firma autografa. 
Sigillo cartaceo. Italiano. Ir., lv. 

161 fol. 37 

2 dicembre 1765. Gorizia. Lettera dell'arcivescovo al Consiglio capitaniale 
riguardo l'esenzione del clero dal pagamento delle tasse per i quartieri. Copia. 
Italiano. Ir. 

161 fol. 38 

14 febbraio 1766. Gorizia. Promemoria del Consiglio capitaniale riguardante 
la precedente lettera dell'arcivescovo. Italiano, le, lv. 
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166 fol. 178 

23 giugno 1771. Gorizia. Lettere dell'arcivescovo Carlo Michele d'Attems 
al Capitaniate supremo consiglio con la richiesta di due case per il capitolo 
metropolitano. Copia. Italiano. 2c. 

166 fol. 110 

1771. Gorizia. Lettera dell'arcivescovo a Maria Teresa con la sollecitazione 
di un provvedimento contro le donazioni delle sostanze dei padri ai figli 
quando essi sono ancora in vita. Firma autografa. Italiano, le, Ir. 

486 I 

8 agosto 1750. Decreto di Maria Teresa riguardante il vicariato apostolico. 
Danneggiato. Sigillo cartaceo. Tedesco, le, lv. 

552 fol. 1 

21 agosto 1746. Gorizia. Ricorso di Agostino bar. Codelli all'imperatrice 
Maria Teresa per l'erezione dell'arcivescovado di Gorizia. Latino. 5c, Ir. 

552 fol. 225 

8 novembre 1747. Vienna. Risoluzione imperiale con la quale si concede ad 
Agostino bar. Codelli l'erezione del vescovado. Due copie. Latino, tedesco. 
6c, lv.; 6c; 4c. 

552 fol. 3 

18 agosto 1747. Gorizia. Supplica di Agostino bar. Codelli a Maria Teresa 
riguardante alcuni ostacoli all'erezione del vescovado. Copia. Italiano. 6c, 
Ir., lv. 

552 fol. 6 

16 dicembre 1748. Scrittura di Agostino bar. Codelli con cui approva che 
la fondazione fatta per il vescovado di Gorizia serva al mantenimento del 
vicario apostolico. Copia. Latino. 2c. 

552 fol. 7 

8 agosto 1750. Gorizia. Decreto di Maria Teresa con il quale Carlo Michele 
d'Attems viene nominato vicario apostolico e vescovo in partibus di Menito. 
Tracce di sigillo. Tedesco, le, lv. 

552 fol. 8 

10 agosto 1750. Lubiana. Decreto del Regio Consiglio Camerale in cui si 
approva la nomina del vicario apostolico a cui è stato aggiunto un elenco 
di tutti i beni compresi nel palazzo vescovile, sottoscritto da Carlo Michele 
d'Attems. Tedesco e italiano. 5e, lv. cuciti. 
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552 fol. 8a 

■i settembre 1750. Gorizia. Altro elenco di beni compresi nel palazzo vesco- 
vile. Italiano. 4c. 

552 fol. 8b 

10 settembre 1750. Relazione di Leopoldo Cappellari di alcune misurazioni 
eseguite nella proprietà del palazzo vescovile. Italiano. Ir. 

552 fol. 9 

15 luglio 1749. Lubiana. Decreto. Sigillo cartaceo. Tedesco, le, lv. 
552 fol. 10 

1751. Roma. Bolla di Benedetto XIV con l'istituzione dell'arcivescovado di 
Gorizia. Copia. Latino. Ile, Ir., lv. 

552 fol. 11 

23 agosto 1751. Lubiana. Risoluzione del Consiglio provinciale con cui si 
chiede l'abolizione del patriarcato di Aquileja. Sigillo cartaceo. Tedesco. 4c. 
cucite. 

552 fol. 12 

17 luglio 1752. Lubiana. Decreto con cui si stabilisce l'installazione tempo- 
rale dell'arcivescovo. Sigillo cartaceo. Tedesco. 4c, lv. cuciti. 

552 fol. 16 

1° giugno 1753. Lubiana. Decreto in cui si proibisce l'ingerenza del vescovo 
m alcune questioni di una chiesa. Sigillo cartaceo. Tedesco. 2c. 

552 fol. 21 

25 aprile 1754. Lubiana. Decreto in cui si disapprova che l'arcivescovo abbia 
disposto il trasporto delle reliquie di Aquileja senza permesso sovrano. Sigillo 
cartaceo. Tedesco, le, lv. 

552 fol. 21a 

Serie di lettere riguardanti il trasporto delle reliquie di Aquileja. 
552 

Atti riguardanti iJ Capitolo di Aquileja ed il passaggio amministrativo, si 
tratta soprattutto di lettere al barone de Fin. Ottantaduc documenti. 
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Manoscritti 



18. Notizie storiche ed ecclesiastiche sul Patriarcato di Aquileia e del Friuli 
orientale. 

Voi. I, form. 8° gr., legato, p. 490. I parte p. 1-333 «Scritti sullo smembra- 
mento del Patriarcato». 

1. Mons. Passi trentino. Discorso sullo jus patronatus imperiale del pa- 
triarcato. 

2. Notizie del patriarcato d'Aquileia nella parte austriaca dopo l'anno 1400. 
Opera supposta dell'abate Bini. 

3. Delle coadiutorie d'Aquileia e della pretesa degli imperatori d'eleggere il 
patriarca. 

4. Delle smembrazioni della diocesi d'Aquileia e dell'erezione d'un nuovo 
vescovato in Gorizia e degli altri pregiudicij al patriarcato d'Aquileia. 

5. Atti diplomatici tra la Santa Sede e la Repubblica veneta per la soppres- 
sione del patriarcato. 

6. Bollario di Benedetto XIV sulla spartizione del patriarcato (è contenuto 
nel Benedica XIV Bullarium, Roma 1753, anno III, pp. 394-404, 544, 
559). 

7. Privilegia Monasteri} nionialium B. V. Virginis, ordini s S. Benedicti prò- 
pe et extra muros Civitatis Aquileiensis, opportuna locorum subjectorum 
descriptione et dejinitione iurisdictionis Delegati Apostolici apposita, con- 
firmantur. 

114. Patriarcato di Aquileia. 

voi. 1, leg., p. 404, scritture di diversa mano. II parte. 

14. Bini abate. Notizie del patriarcato di Aquileia nella parte austriaca dopo 
l'anno 1400 (fino all'anno 1671) pp. 293-320. 

15. Passi. Discorso storico cronologico di monsignor Passi trentino, con cui 
si prova il buon diritto dell'imperatore sul patriarcato, pp. 321 e sgg. 

16. Brumatti Ricardo. Scritura istorico-cronolagica sopra le ragioni competenti 
a Carlo VI. . . pp. 349-366. 

17. Scritti vari sulla soppressione del patriarcato: lettera di Benedetto XIV 
sul vicariato apostolico del conte Carlo Michele d'Attems e risposta (1750), 
rimostranza veneta contro l'istituzione del vicario per la parte austriaca, let- 
tera del cardinale Querini a Benedetto XIV, trattato di concordia tra Austria 
e Venezia per la soppressione del patriarcato. 
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Serie diverse 



Serie affari ecclesiastici, 

30. 4 agosto 1750. Lubiana. Capitolo spettante alla nuova chiesa metropolitana 
di Gorizia. Copia. Latino. 4c, Ir. 

1752. Catalogo dei santi protettori delle diocesi una volta suffraganee della 
Chiesa metropolitana di Aquileia. Copia. Italiano, le. 
24. marzo 1750. Venezia. Scritto del doge Francesco Loredan in seguito alla 
bolla di erezione del vicariato apostolico dì Gorizia. Copia. Italiano, le. 

31. 17 luglio 1751. Roma. Costituzione apostolica di papa Benedetto XIV 
sulla soppressione del patriarcato di Aquileia e l'erezione delTarcidiocesi di 
Gorizia e quella di Udine. Copia. Latino. 6c. 

32. 18 aprile 1752. Roma. Transumptum litterarum Apostolicarum super 
erectionem Arcbiepiscopatus Goritiensis, ex primo et originali officialis Ro- 
mani infrascripti transumplo fideliter àesumptum. Copia. Latino. 2 le. 



Inventario del Museo provinciale della redenzione 

N. 110 (In custodia fiduciaria). 

6 novembre 1750. Bolla di Benedetto XIV a Carlo Michele d'Attems vicario 
apostolico riguardante la rinuncia al canonicato di Basilea, cm 30,5x40. 
Pergamena. Sigillo pendente. 
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DANIELA FAIN 



FONDO ARCHIVISTICO ATTEMS-DE GRAZIA 



Il fondo archivistico Attems-de Grazia (AdG), conservato presso la 
biblioteca del Seminario teologico centrale di Gorizia, via Seminario 7, è 
consultabile secondo l'orario della medesima biblioteca (9.30-12.30 e 15.30- 
18.30 da lunedi a venerdì e 9.30-12 sabato). 

Attualmente il fondo è corredato da: 

1) un elenco delle categorie in cui è suddiviso ed ordinato il fondo (qui 
riportato) 

2) le schede dattiloscritte di ogni singolo documento, recanti la collocazione, 
la datazione topica e cronologica, una breve descrizione del contenuto e 
dello stato fisico, la lingua e la consistenza. 

La collocazione comprende il numero della busta, del fascicolo, del sot- 
tofascicolo e del singolo documento. 

Il fondo è una raccolta di documenti - soprattutto in copia settecen- 
tesca - effettuata dal sacerdote bar. Francesco de Grazia, già segretario del- 
l'arcivescovo Carlo Michele dei conti d'Attems, in vista della stesura di una 
biografia dell'arcivescovo medesimo. Tale fondo è pervenuto alla biblioteca 
nel 1953 grazie alla donazione del co. Filippo della Torre- Valsassina, tramite 
l'ing. Guido Randich di Ziracco (Udine). 

I documenti del fondo coprono un arco di tempo che va dall'anno 855 
all'anno 1878 (ma la maggioranza dei documenti sono datati entro i limiti 
della vita dell'Attems, 1711-1774). Sono suddivisi in ventiquattro cate- 
gorie, collocate in dieci buste, oltre a due manoscritti rilegati fuori busta. 
Si tratta per lo più di documenti sciolti di varia natura, oltre a dei fascicoli 
cuciti e qualche manoscritto rilegato. 

Numerosi i documenti in copia; fra gli originali, rilevanti le minute 
di mano dell'arcivescovo Attems. 
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In alcune categorie sono compresi documenti a stampa e incisioni di 
soggetto diverso. 

Il supporto è quasi esclusivamente cartaceo, tranne che per un docu- 
mento ed un manoscritto rilegato. 

Le lingue usate in prevalenza sono il latino e l'italiano; seguono per 
numero i documenti in lingua tedesca ed in lingua slovena, ed alcuni in 
friulano. 

Le scritture, tranne alcuni casi, risultano facilmente decifrabili; ricor- 
rono più volte all'interno del foglio. 

Lo stato di conservazione è generalmente discreto; si nota però in quasi 
tutti i documenti una più o meno intensa acidità della carta e dell'inchio- 
stro, ed in alcuni anche danni da umidità o da usura. 

Le categorie usate sono le seguenti: 

1. Storia del patriarcato di Aquileia. bl-l, 1-3, 1-49 
Anni 855-1751. 

Documenti di varia natura riguardanti il patriarcato di Aquileia, il vicariato 
apostolico creato nella parte austriaca e la soppressione definitiva del patriar- 
cato stesso. 

In prevalenza copie; un documento a stampa. 

2. Nascita e storia dell'arcivescovado di Gorizia. bI-2, 1-3, 50-69 
Anni 1686-1769. 

Documenti di varia natura riguardanti la nascita e le vicende successive del- 
l'arcivescovado di Gorizia. 
In prevalenza copie; un documento a stampa. 

3. Biografia di Carlo Michele d'Attems primo arcivescovo di Gorizia, bll-l, 
1-4, 70-97. 

Anni 1711-1777. 

Diversi documenti riguardanti la vita di Carlo Michele d'Attems e le varie 
cariche coperte prima e durante il suo arcivescovado. 

In prevalenza copie; alcuni documenti a stampa; uno è un manoscritto mem- 
branaceo rilegato. 

4. Corrispondenza personale dell'arcivescovo Carlo Michele c. Attems. bII-2, 
1-3, 98-382; bIII-1, 1-3, 383-673 

Anni 1737-1774. 

Serie di lettere dell'arcivescovo Carlo Michele d'Attems a numerosi perso- 
naggi, e lettere di diversi mittenti destinate all'arcivescovo stesso. 
In prevalenza originali e minute. 
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5. Scritti originali dell'arcivescovo Carlo Michele c. Attems. bIV-1, 1-3, 
674-772 

Anni 1751-1773. 

Diversi scritti opera dell'arcivescovo Carlo Michele d'Attems quali lettere 
pastorali, relaaioni e disposizioni per il clero o per i fedeli, che non rientrino 
nella corrispondenza personale. 
Copie e originali; alcuni documenti a stampa. 

6. Omelie dell'arcivescovo Carlo Michele d' Attems in cinque lingue. bV-1, 
1-7, 773-990 

Anni 1756-1772. 

Serie di prediche su diversi argomenti in italiano, latino, friulano, sloveno 
e tedesco. 

La maggior parte sono minute autografe; alcuni documenti a stampa; tre 
fascicoli cuciti comprendenti una raccolta di prediche e di discorsi in copia. 

7. Discorsi dell'arcivescovo Carlo Michele d'Attems in cinque lingue. bVI-1, 
1-6, 991-1076 

Anni 1749-1772. 

Serie di sermoni tenuti in varie occasioni dall'arcivescovo Carlo Michele 
d'Attems e scritti in italiano, latino, friulano, sloveno e tedesco. 
Numerose minute autografe; alcuni documenti a stampa; due fascicoli cuciti 
comprendenti due raccolte di sermoni in copia. 

8. Documenti riguardanti il beneficio di Topolska. bVI-2, 1-4, 1077-1202. 
Anni 1754-1765. 

Sono comprese lettere dell'arcivescovo Carlo Michele d'Attems (divise in 
corrispondenza dell'arcivescovo o all'arcivescovo) o di altri personaggi con- 
cernenti il beneficio e l'abbazia di Topolska, ed alcuni documenti di diversa 
natura riguardanti lo stesso beneficio. 

La corrispondenza è prevalentemente originale; un fascicolo cucito contiene 
lettere e documenti in copia; un documento su supporto membranaceo. 

9. Corrispondenza tra altri personaggi. bVII-1, 1-2, 1203-1293 
Anni 1429-1790. 

Lettere di vario argomento tra personaggi diversi. 
Originali e copie. 

10. Papi. bVII-2, 1-4, 1294-1376 
Anni 1441-1789 

Tutti i documenti e le lettere provenienti dai vari pontefici anche se l'argo- 
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mento potrebbe concernere altre categorie. Per i documenti non datati si è 
cercato di seguire l'ordine di successione dei papi. 
In prevalenza copie e documenti a stampa. 



11. Capitolo patriarcale di Aquileia e capitolo metropolitano di Gorizia. 
bVII-3, 1-2, 1377-1383 

Anni 1595-1789 

Atti concernenti la vita del capitolo di Aquileia e di Gorizia che non rien- 
trino in corrispondenza personale dell'arcivescovo Carlo Michele d'Attems. 
Copie. 

12. Pier Paolo Capello. bVIII-1, 1-3, 1384-1411 
Anni 1740-1752 

Scritti e lettere del canonico Pier Paolo Capello del capitolo metropolitano 
di Gorizia, e documenti riguardanti le sue vicende. 
Prevalentemente copie; un documento a stampa. 

13. Gesuiti. bVIII-2, 1-3, 1412-1421 
Anni 1767-1773 

Documenti riguardanti le vicende e la soppressione della Compagnia di Gesù. 
Originali e copie; un documento a stampa. 

14. Confraternite. bVIII-3, 1-2, 1422-1434 
Anni 1756-1777. 

Documenti riguardanti la nascita e le regole di diverse confraternite della 
contea di Gorizia. 

I documenti sono divisi possibilmente per confraternite. 
Originali e copie. 

15. Rodolfo Giuseppe d'Edling. bVIII-4, 1-3, 1435-1456 
Anni 1771-1782. 

Documenti riguardanti la vita, le disposizioni e la corrispondenza di Rodolfo 
Giuseppe d'Edling coadiutore dell'arcivescovo Carlo Michele d'Attems, di- 
venuto in seguito secondo arcivescovo di Gorizia. 
Originali e copie; alcuni documenti a stampa. 

16. "Documenti su martiri, santi e beati. bVIII-5, 1-4, 1457-1510 
Anni 1703-1878. 

Scritti di varia natura riguardanti la vita o il culto di martiri, santi o beati. 
Se possibile sono stati raggruppati i documenti riguardanti uno stesso santo 
o martire. 
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In prevalenza originali e brevi annotazioni; tre documenti a stampa. 

17. Reliquie. bIX-1, 1-3, 1511-1522 
Anni 1753-1774 

Scritti di diversa natura riguardanti reliquie di santi o le vicende del trasporto 
delle reliquie dalla basilica di Aquileia alla chiesa metropolitana di Gorizia. 
Originali e copie; due documenti a stampa. 

18. Piante. bIX-2, 1-2, 1523-1526 
Anno 1768. 

Serie di quattro piante, alcune acquarellate, con la disposizione dei parteci- 
panti al sinodo diocesano di Gorizia del 1768, la disposizione dei cardinali 
durante un conclave per l'elezione del nuovo pontefice, la mappa di una 
chiesa. 

19. Miscellanee in italiano, francese, latino e tedesco. bIX-3, 1-2, 1527-1559 
Anni 1628-1771. 

Raccolte di documenti, quasi sempre cuciti, di diversa natura e in più lingue. 
Copie. 

20. Documenti d'archivio in copia. bIX-4, 1-2, 1560-1631 
Anni 1426-1806 

Copie manoscritte di documenti di diversa natura che non rientrano nelle 

altre categorie. 

Copie. 

21. Giovanni Candido (metà sec. XV-20 luglio 1528). bX-1, 1, 1632 
Anno 1520. 

Copia manoscritta dell'opera del giureconsulto udinese Ioannis Candidi . . . 
Commentariorum Aquileiensium libri odo, stampato a Venezia nel 1521. 

22. Copie da libri. bX-2, 1-2, 1633-1677 
Anni 1598-1787. 

Trascrizioni manoscritte di passi tratti da testi a stampa o note riguardanti 

libri di svariato argomento, 

Copie. 

23. Orazioni e immagini sacre. bX-3, 1-5, 1678-1794 
Anni 1722-1815. 

Orazioni e preghiere per i vari santi; serie di incisioni silografiche e calco- 
grafiche con l'immagine dei santi più venerati. 
La maggioranza dei documenti è a stampa. 
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24. Varie. bX-4, 1-4, 1795-1922 
Anni 1551-1878. 

Documenti di varia natura che non rientrano in alcuna delle precedenti cate- 
gorie. 

In prevalenza copie; numerosi documenti a stampa. 

Fuori busta. Sinodo. F. B. 1923-24 
Anno 1768. 

Due manoscritti rilegati riguardanti gli atti del sinodo diocesano tenutosi a 
Gorizia nell'anno 1768 per volere dell'arcivescovo Carlo Michele d'Attems. 
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ALESSANDRA MARTINA 



ARCHIVIO DELLA FAMIGLIA ATTEMS 



L'archivio privato Attems, attualmente di proprietà del co. Douglas 
Attems, è conservato presso la sua abitazione a Lucinico (Gorizia) in via 
Giulio Cesare n. 46 (tel. 0481/390206). Per la consultazione è pertanto 
necessario accordarsi previamente con il co. Attems. 

Tutto il materiale di detto archivio è contenuto in un armadio. Spic- 
cano tra Ì vari documenti due raccolte piuttosto consistenti: 

I. una ventina di volumi intitolati Das Vatrimonium der Attems, riguar- 
danti appunto le proprietà della famiglia, con un indice all'inizio di ogni 
volume; 

IL 20 volumi che vanno sotto il titolo di Das Geschlecht der Attems, 
che sono così divisi: 

voi. I - Das Geschlecht der Attems / 1025-1500 
voi. Il - Das... 1 1501-1600 
voi. Ili - Das... I Leonhardt 1543-1600 
voi. IV - Das... 1 1601-1700 

voi. V - Das ... j Hermann 1603-1621 - Hermann Sigismund 1653-1713 
voi. VI - Das.../ Karl Raimund 1695-1731 
voi. VII - Das... 1 1701-1755 

voi. IX - Das .../ Sigismund Landverweser 1740-1757 

voi. X - Das... I Bisthum Górz 1727-1825 

voi. XI - Das ... / General Ludwig 1740-1774 

voi. XII - Das ... 1 1756-1800 

voi. XIII - Das ... / 1801-1850 

voi. XIV - Das... 1 1951-1900 

voi. XVII - Das... j Ergànzungsband 1655-1890 
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voi. XVIII - Das .. J Sigismund k.k. Konservator 1 1902-1905 
voi. XIX - Das . . . I Sigismund k.k. Konservator II 1906 
voi. XX - Ergànzungsband 1550-1908 

Come si può notare la raccolta non è completa, manca in particolare 
il voi. Vili che dovrebbe riferirsi proprio al periodo di ministero pastorale 
dell'arcivescovo Attems. 

III. due volumi dello stesso formato indicati come: 

1) Herrschaft Pegg-Petzenstein 

2) Patriarcben v. Aqttileja, Erzbistum Górz 1621-1753. 

Tutti i volumi, raccolti all'inizio di questo secolo da Sigismondo Attems 
(Konservator) hanno un indice redatto in lingua tedesca, tranne il voi. 
Patriarcben . . . che ha un indice in italiano e latino. 

I vari documenti sono rilegati in volumi di cm. 38x24; 36x24; 
35 x 24. Lo stato di conservazione è generalmente buono e di conseguenza 
anche la leggibilità non presenta difficoltà. Le lingue presenti sono il tede- 
sco, il francese, il latino e l'italiano. 

Per quanto riguarda la raccolta Das Geschlecbt der Attems si tratta 
per la maggior parte di corrispondenza per o da membri della famiglia e 
per quanto riguarda la prima metà del sec. XVIII molta corrispondenza 
riguarda il co. Sigismondo Attems, fratello maggiore dell'arcivescovo. Assie- 
me alle carte manoscritte sono rilegati anche documenti a stampa di vario 
genere. 

Non tutti i documenti sono originali, molte infatti sono le copie, sempre 
puntualmente segnalate. Diverse lettere provenienti dalla Santa Sede sono 
in più copie collocate in volumi diversi; alcune di queste si trovano anche 
nel Fondo Attems-de Grazia. 

L'archivio comprende anche documenti originali riguardanti però soprat- 
tutto i secc. XVI e XVII che sono conservati nello stesso armadio in scatole 
di cartone che contengono anche un breve indice del contenuto e alcuni 
volumi a stampa anteriori però al sec. XVII con una segnatura archivistica 
in quanto facevano parte della biblioteca della famiglia ora andata perduta. 

Oltre alle suddette raccolte di documenti ci sono 2 volumi manoscritti: 

1) Memorie della casa d' Attems raccolte dal co. Sigismondo sino all'anno 
1748, ms. lat., pp. 157 (158-182), cm 28x21; 
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2) un altro volume, senza titolo, che riporta delle brevi biografie di vari 
esponenti dei vari rami della casata Attems, databile intorno al sec. XVIII, 
ma integrato con note fino alla metà del sec. XIX. 

Di detto archivio vengono qui trascritti gli indici degli atti contenuti 
nei voli. Patriarcben von Aquileja e del voi. X del Geschlecht der Attems . . . 
per la loro stretta attinenza all'arcivescovo Attems e all'arcidiocesi goriziana. 

Patriarchen von Aquileja • Erzbistum Gòrz - 1621-1753 

1) Scriptura informativa de juribus caesariis in Patriarcatu Aquilejensi, 
p. 1, lat. 

2) Hortensii Locatelli scriptura informativa regimini Graecii circa Patriar- 
catum ac erectionem novi Episcopatus, Goritiae 1624, p. 11, lat. 

3) Scrittura contro le pretese del Patriarca e della Repubblica che preten- 
deva dall'Arciduca Ferdinando la restituzione della città di Aquileja in virtù 
del trattato di Trento 1553, p. 17, lat. 

4) Scriptura historico-juridica ad demostrandum nominationem et praesenta- 
tionem Patriarchae Aquilejensis esse de jure patronatus Imperatorum, p. 23, 
lat. 

5) Littera Imperatoris Ferdinandi II, praesentandam Pontifici Urbano VIII, 
15/11/1625, p. 27, lat. 

6) Protestatio caesarea praesentata ab Alberto Pessler Urbano Vili, 5/3/ 
1625 in merito praesentationis Patriarchae ab Imperatoribus, p. 31, lat. 

7) Testamcntum Viti Gullini, protonotarii apostolici, quae Episcopatum 
Goritiensem instituit, die 29/10/1686, p. 33, lat. 

8) Decretum die 22/12/1698 Joannis Antonii cardinalis Tanarii, nuntii ad 
Leopoldum caesarem, quo virtute decretis S. Congregationis Romae emanati 
institui beneficium ecclesiasticum sub titulo S. Viti sub perpetuo jure Gulli- 
nianae familiae in ecclesia parochialis civitatis Goritiae, p. 36, lat. 

9) Replica di Ricciardo Brumati alla risposta de' Veneti in merito del Patriar- 
cato d' Aquileja 1708, p. 39, it. 

10) Memoriale del conte Ernesto d'Harrach, ministro cesareo in Roma a 
papa Clemente XII di provvedere alla diocesi d'Aquileja, p. 49, it. 

11) Scrittura historico-giuridica sopra le ragioni cesaree competenti sopra 
il ducato del Friuli sopra il ius clegendi del Patriarca d'Aquileja e sopra 
la presentazione degli canonici di detta Metropolitana, p. 63, it. 

12) Scrittura dell'abbate Bini riguardante il patriarcato di Aquileja a favore 
della Repubblica, p. 122, it. 

13) Bulla die 24/4/1745 Benedicti XIV data Mariae Theresiae, quo decer- 
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nit vicarium apostolicum ili Dioecesi Aquilejensi a parte imperii, p. 135, lat. 

14) lustramento 30/12/1745 del Agostino Codelli col Pubblico di Gorizia, 
p. 139, it. 

15) Praepositio 21/8/1746 Augustini Codelli de Fahnenfeld facta Mariae 
Theresiae imperatrici prò erectione Episcopatus Goritiensis, p. 144, it. 

16) Progetto di fondazione del vescovado di Gorizia del Agostino Codelli 
confermata dalla reggia corte 8/10/1747, p. 151, lat. (con risposta di Maria 
Teresa 16/11/1747) 

17) Lettera del conte Carlo d'Attems a Agostino Codelli, 19/4/1747, 
p. 155, it. 

18) Diploma 8/11/1747 Mariae Theresiae quo confirmat Augustino Codelli 
omnia privilegia et iura quibus gaudebat tamquam nobilis provincialis, insu- 
per ei concedit ius pracsentandi Pracpositum Capituli Goritiensis et ius 
patronatus parochiae Mossaviensis, p. 157, lat. 

19) Augustinus Codelli renovat et confirmat fundationem seu potius aug- 
mentum dotis a se factum prò Episcopatu Goritiensi, p. 165, lat. 

20) Prima Bulla erectionis vicariatus apostolici Dioecesis Aquilcjensis a pane 
imperii Bcnedicti XIV, 29/11/1749 ine. Ad futuram rei memoriam, p. 
167, lat. 

21) Detto secund Bulla 27/6/1750 et ad eundem vicariatum nominat 
Carolum comitem d'Attems, p. 187, it. 

22) Protesta 8/7/1750 della Repubblica centra l'erezione del vicariato apo- 
stolico, p. 183, it. 

23) Bolla di Benedetto XIV 20/7/1750 con la quale nomina il conte Carlo 
Michele d'Attems offiziale e commissario della S. Sede nella diocesi d'Aqui- 
leja a parte imperii, p. 184, lat. 

24) Succinta relazione osservatasi in Gorizia nell'occasione del possesso 
temporale che fu 2/8/1750 conferito a monsignor conte Carlo Michele 
d'Attems, p. 187, it. 

25) Discorso di questo nell'occasione della di lui installazione temporale, 
p. 190, it. 

26) Eloggi poetici in memoria di detta installazione, p. 194, it. (stampa) 

27) Risposta 15/8/1750 di Benedetto XIV a monsignor Carlo d'Attems, 
p. 220, it. 

28) Articuli conventionales intcr Mariam Theresiam et rempublicam venetam 
prò erectione Archiepiscopatum Goritiensis et Utinensis curn suppressione 
et abolitione Patriarchatus Aquilejensis 1751, p. 202, lat. 

29) Inscrizioni sopra l'argenteria spedita in dono dall'imperatrice Maria 
Teresa a Carlo Michele, primo arcivescovo di Gorizia ed ai suoi successori 
1751, p. 207, lat. 
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30) Lettera di Benedetto XIV al cardinale Mellini riguardante monsignor 
Carlo d'Attems, 1/1/1752, p. 209, it. 

31) Bulla die 18/4/1752 Benedicti XIV qua sopprimit et extinguit Patriar- 
chatum Aquilejenscm, eiusdera loco erigit archiepiscopatum Goritiensem et 
Utinensem, p. 211, lat. 

32) Bulla die 24/4/1752 Benedicti XIV qua Carolum Michaelem ab Attems 
Archiepiscopum Goritiensem nominat atque designat, p. 246 

33) Discorso del conte Sigismondo d'Attems in occasione del possesso tem- 
porale che addì 30 luglio 1752 doveva dare come commissario destinato alla 
reggia corte all'Arcivescovo di Gorizia Carlo Michele conte d'Attems suo 
fratello, p. 247 

34) Bulla die 15 decembris 1753 Benedicti XIV qua serio Gothardum ba- 
ronum de Erberg collegiatae Rudolfswertensis praepositum hortatur et iubet, 
ut archiepiscopo Goritiensi ut suo ordinario ad norman sanctorum canonum 
et apostolicorum constitutionum in omnibus debitam praestat obbedientiam, 
neque ab eo aliquam independentiam habere praesumet. 

Voi. X - Das Geschlecht der Attems - Bisthum Górz 1727-1825 
Inhalts Verzeichnis 

I. Schreiben an Karl Michael Graf Attems, erster Furstbischof von Gòrz 
vom: 

1. Kardinal Graf Sinzendorf, bl. 1, 3 

2. Franz Haus, Bischof von Messala, bl. 29 

3. Kardinal Graf Lamberg, bl. 68, 91, 98, 104 

4. Kardinal Cienfuegos, bl. 76 

5. Kardinal Furst Porzia, bl. 78 

6. Kardinal Firrao, bl. 80, 82, 92 

7. Ferdinand Graf Harrach, bl. 89 

8. Leopold Herzog von Holstein, bl. 100 

9. Franz Herzog von Modena, bl. 101, 231 
10. Alois Graf Harrach, bl. 103 

II. Ernst Graf Attems, bl. 106 

12. Kaiser Karl VI., bl. 119 

13. Papst Benedilct XIV., bl. 125, 143 

14. Graf Sigismund Attems, bl. 153 

15. Kaiserin Maria Theresia, bl. 162, 172, 176, 184, 186, 192, 206, 208, 
229, 235 

16. Karl Josef Ritter von Piichler, Privatsekretar dcr Kaiserin Maria The- 
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Copyr 



resia, bl. 164, 170, 174, 180, 210, 217, 219, 221, 223, 225, 227, 237, 
241, 244 

17. Baron de Veni], bl. 178 

18. Graf Kaunitz-Rittberg, bl. 182, 188 

19. Graf. von Hamilton, bl. 212 

20. Stupan (Mitteilung betreff. Synodal Constitutiones), bl. 239 

21. Graf Chotek, bl. 243 

22. Graf Josef Attems, bl. 246 

23. Johann von Nemitzhoffen, bl. 248 

IL Schreiben an Elisabeth Graf in Attems, geborene Graf in Coronini, Mutter 
des Karl Michael, ersten Furstbischofes von Gorz, vom: 

24. Patriarch von Antiochia, bl. 13, 20, 27, 33, 35, 107 

25. Kardinal Gentili, bl. 17, 36 

26. Kardinal Imperiali, bl. 22, 31 

27. Kardinal Porzia, bl. 24, 70 

28. Kardinal Lamberg, bl. 99 

29. Kardinal Portocarrero, bl. 110, 115 

III. 

30. Kardinal Josef Firrao an Kaiserin Maria Theresia, bl. 39, 44, 46 

IV. Schreiben des Grafen Karl Michael Attems, erster Fiirstbischof von 
Gorz an: 

31. Sigismund Graf Attems, bl. 113, 117, 156, 158 

32. Kaiserin Maria Theresia, bl. 160, 166, 195, 233 

33. Karl Josef Ritter von Pùchler, Geheimsekretàr der Kaiserin Maria The- 
resia, bl. 194 

V. Bistum Gorz betref fende Schriften: 

34. Anton von Simonetti an Graf Franz Ignaz Attems wegen Ahncnprobe 
fur Karl Michael Graf Attems, bl. 5 

35. Actus installationis Praepositura Bettenbronensis ab Alphonso Abbate 
Weingartensi commissario pontificio collatae Carolo corniti ab Attems die 
7/11/1735, bl. 9 

36. Kardinal Gentili teilt dem Kardinal Leandro Porzia mit, dass Papst 
Klemens XII. Karl Michael Grafen Attems zum Probst in Worms ernannt 
hat, bl. 15 

37. Extractus protocolli capituli cathedralis ecclesiae Basiliensis 4/11/1737, 
bl. 38 
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38. Mitteilung des papstlichen Sekretariats an Karl Michael Graf Attems 
ùber dessen Ernennung zum papstlichen Ehrenkammern, bl. 31 

39. Pontificis Cleroentis XII Brevia 14 tradita Carolo corniti ab Attems 
cum ad Carolum VI imperatorem Viennam missus fecisset purpureo byreto 
prò cardinali Josepho Dominico Lamberg, episcopo Passaviensi, bl. 48 

40. Papst Klemens XII. an die Kaiserin Witwe Amalia 24/1/1738 bl 56 

41. Istruzione per monsignore Carlo d'Attems destinato a portare 'la Ber- 
retta al cardinale Lamberg, bl. 58 

42. Bischof von Nitria an Kardinal Grafen Sinzendorf, bl. 64 

43. Lettere di raccomandazione della Corte di Roma' a quella di Vienna 
per monsignor Carlo d'Attems in occasione che portò la berretta al Cardinal 
Lamberg, bl. 66 

44. Zeugnisse des Landeshauptmannes und Landstànde von Gòrz iiber ade- 
rge Abstammung des Grafen Karl Michael Attems gelegentlich dessen 
bewerbung um ein Kanonikat in Basel, bl. 84 

45. Eid vier classischer Ritter iiber den Adel des Grafen Karl Michael 
Attems, bl. 87 

46. Der Beichtvater des Prinzes von Furstenberg, Dufrène, an P. Tanne- 
mann, Beichtvater des Kaisers, iiber Karl Michael Graf Attems, bl. 94 

47. Zeugnis des Frobenius Prinzen zu Furstenberg ùber das Verhalten des 
Graren Karl Michael Attems als Probst von Bettenbrunn, bl. 96 

48. Freiherr Augustin Codelli von Fahnenfeldt erneuert sein Anbot fiir die 
Griindung des Bistums Gòrz, bl. 121 

49. Schenkung von Kirchcngeràtcn der Gorzer Landstànde fiir das neu 
Bistum Gòrz, bl. 123 

50. Papst Benedikt XIV. an Kardinal Mellini iiber Erzbischof Karl Michael 
Graf Attems, bl. 145 

51. Discorso del conte Sigismondo d'Attems in occasione del possesso in 
temporale al arcivescovo Carlo Michele conte d'Attems, bl. 146 

52. Konferenz der Gòrzer Landstànde iiber die Anschatfung eines Hirten- 
tabes, bl. 151 

53. Bestàtigung des Erzbischofs Karl Michael Grafen Attems iiber erhal- 
tene 600 fi., bl. 154 

54. Erzbischof Karl Michael Graf Attems schenkt dem Monte di Pietà in 
Gorz seme bei ihm angelegte Mitgift, 14/7/1756, bl. 155 

55. Eidesformel fur Geheimràte, bl. 189 

56. Verleihung der kaiserlichen Amalia Stiftung an Gràfin Maria Kajetana 
Attems, bl. 196 

57. Orario gratulatoria de restituta valetudine principis et archiepiscopi Gori- 
tiensis dieta ab Francisco Jellenz 
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LUIGI TAVANO 



MANOSCRITTI DELLA BIBLIOTECA CIVICA DI GORIZIA 



Il fondo manoscritti in parola è conservato presso la Biblioteca Civica 
di Gorizia. Per la consultazione, rivolgersi alla direzione della Biblioteca, 
via Mameli 12, tel. 0481/81215, ore 9-19 (sabato 9-12,30). 

Nel suddetto fondo compaiono i manoscritti che riguardano l'Attcms 
ed il suo episcopato. Di tali manoscritti si riportano qui di seguito: il nu- 
mero, il titolo indicato sul manoscritto medesimo, le pagine, le misure e le 
indicazioni essenziali sul contenuto in riferimento all'Attems. 

MS 41 

Lettere Italiane; Franzesi e Spagnuole scritte dal Co. Sigismondo d'Attems a 
diversi Soggetti cominciando dalli 23 d'Agosto 1744 a dì 4 Settembre 1752; 
pp. 94 n.n.; cm 20x14. Ms. originale, che contiene la raccolta autografa 
di 128 lettere, delle quali vengono qui segnalate: 

n. 6; 26 dicembre 1745, a d'Herberstein, canonico d'Aichstag e Bàie, in cui 
Sigismondo cita il fratello Carlo che gli ha parlato di lui. 
n. 12; 14 dicembre 1746, della co. Elisabetta, madre di Carlo, al card. Por- 
tocarrero in cui lo ringrazia dei favori concessi al figlio Carlo, 
n. 13; 9 gennaio 1747, al co. de Khevenhùller, ciambellano di sua maestà a 
Vienna, sul progetto relativo all'episcopato di Gorizia, 
n. 14; 1 febbraio 1747, a don Bartolomeo Sassarini, rettore del Collegio dei 
Nobili di Modena, sull'educazione ivi ricevuta, con saluti al Muratori, 
n. 17; 10 aprile 1747, al co. de Haugwitz, commissario nel ducato di Carin- 
zia a Klagenfurt, sul progetto per il vescovado a Gorizia, 
n. 23; 14 agosto 1747, al co. di Sailern, cancelliere di corte a Vienna, sul- 
l'argomento di cui sopra. 

n. 28; 23 ottobre 1747, al Sailern c.s., con particolare riferimento alla per- 
sona di Carlo. 

n. 32; 27 dicembre 1747, al card. Alessandro Albani, quale Protettore degli 
Stati Ereditari di Casa d'Austria presso il papa, in merito alla ventilata 
nomina del fratello per il futuro vescovado di Gorizia. 
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n. 33; 20 aprile 1748, al co. Ernesto Attems vescovo di Lubiana sulla man- 
cata nomina di questi per Salisburgo. 

n. 39; 29 ottobre 1748, al Sassarini c.s., con saluti da Carlo, 
n. 44; 13 gennaio 1749, a de Heinrichen a Vienna in cui raccomanda l'inter- 
vento presso l'imperatrice per l'erezione del vicariato apostolico a Gorizia, 
n. 67; 21 agosto 1750, al co. Camillo di Colloredo a Vienna, con riferimento 
al fratello Carlo che sta per essere consacrato vescovo. 

MS. 53 

De Rebus Aquile jensibus: Benedictus XVI P.M. et Daniel Cardinalis Pa- 
triarca Delfinus; pp. 422; cm 30,8 x 22,5. Copia della prima metà del- 
l'Ottocento. 

Raccolta di documenti ufficiali e privati (in copia), quasi tutti di parte 
veneta, dal concistoro papale del 1° dicembre 1749 al dicembre 1753. Di 
particolare rilievo la corrispondenza fra il papa ed il Delfino sulle motiva- 
zioni connesse alla soluzione della secolare contesa su Aquileia. 

MS. 54 

Idea d'un buon Pastore. Ricopiato dalle Sacre Imprese di Monsig.r Carlo 
Michele de' Conti d' Attems, primo Arcivescovo, Principe del S.R.I. in Go- 
rizia; in cui contengosi avvisi spirituali, morali, politici ed economici pel 
buon Governo de' Pastori d'anime. Composta da me Francesco de Grazia 
Sacerdote Curato in Medea dedicata a S.S.C.R. Ap. Maestà regnante Maria 
Teresa; pp. 342; cm 30,5x22,5. Copia ottocentesca. 

Si tratta di una composizione di evidente finalità celebrativa ed edificante, 
nella quale l'a. trae spunti da atteggiamenti, detti e disposizioni dell'Attems 
per esaltarne le virtù personali, le qualità pastorali e lo spirito ascetico. Può 
costituire comunque fonte di utili informazioni su taluni particolari della 
fisionomia personale e dell'attività episcopale dell'Attems. F. de Grazia (1729- 
1791), già segretario personale dell'arcivescovo, oltre a stendere questa com- 
posizione fra il 1774 ed il 1780, raccolse ampia documentazione per una 
biografia dell'Attems (v. il Fondo Attems-de Grazia in questo volume). 

MS 55 

Memoria e documenti circa la soppressione del Patriarcato di Aquileia. Tratta 
dal Libro delle deliberazioni, segnato al di fuori Deliberationem liber XXIV 
ab anno 1628 usque 1646, a cui segue Nota distinta dell'erezione del nuovo 
Metropolitano Capitolo di Gorizia dopo la soppressione del Capitolo di Aqui- 
leia nel 1752. E mutazioni seguite per la morte delli Canonici e Mansionari 
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del detto Capitolo; pp. 422; cm 30,8x22,5. Trascrizione della prima metà 
dell'Ottocento. 

Si tratta per la prima parte di documenti collazionati da parte veneta sul 
periodo 1748-1752, mentre la Nota . . . risulta una raccolta di dati e memo- 
rie del 1833. 

MS 74 

Collectio eorum quae circa Patriarcatum Aquileiensem in ejus suppressioni- 
bus acta sunt, duorumque Archepiscopatum Utinensis ac Goritiensis Erectio; 
pp. 349; cm 31,2x21,7. Copia di atti e relazioni, Gorizia 1870 ca. 
Oltre alla trascrizione di opere del Passi e forse del Bini nonché di diversi 
documenti pontifici, sono riportate lettere relative all'istituzione del vicariato 
apostolico di Gorizia. 

MS 113 

Scritti illustrativi il Sinodo quasi provinciale Goriziano del 1768. Copia tratta 
da esemplare della biblioteca de Grazia; p. 96 n,n.; cm 21 x 12,5. Copia 
del 1870. 

La trascrizione è ripresa dal Fondo Attems-de Grazia, F.B. 1923-1924. 
MS 151 bis 

Acta Synodi Provincialis Goritiensis de anno 1768; pp. 226; cm 40,2 x28,5. 
Copia settecentesca. 

Vi sono riportate a fianco del testo numerose correzioni, che appaiono attente 
alle esigenze giurisdizionalistiche del tempo; tali correzioni risultano già inte- 
grate nel testo ufficiale quale appare degli atti del Fondo suddetto. 
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CARTINE STORICHE 
MAJHNI ZEMLJEVIDI 
HISTORISCHE KARTEN 




MICELI.) — FATTORINI 



Situazione politico-amministrativa delle Province austriache interessate al territorio 
delTarcidiocesi di Gorizia. 

La punteggiatura indica le zone di confine nello Stato veneto. La zona a tratteggio evidenzia le Contee 
di Gorizia e Gradisca (non sono segnate le enclavcs austriache nel Friuli veneto). 
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F MIC?LL»-"S. FATTORINI 



Particolare dell'arcidiocesi di Gorizia nel Friuli, con le cnclaves nello Stato veneto 
( a re idiote si di Udine). 




Territori dell'arcidiocesi di Gorizia 
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LUCIA PILLON 



ATTI DELLE VISITE PASTORALI 



Il materiale documentario preso in esame, conservato presso l'Archivio 
della Curia Arcivescovile di Gorizia, si riferisce alle visite pastorali avvenute 
durante l'episcopato di Carlo Michele d'Attems (1751-1774). Sono stati con- 
siderati tutti gli atti delle visite, a prescindere dal titolo del visitatore, fosse 
questi il suffraganeo Edling, oppure un arcidiacono o qualsiasi altro delegato, 
anche regolare, 

Il materiale è legato, presumibilmente dal sec. XVIII, in ventiquattro 
volumi, ciascuno dei quali contiene generalmente gli atti relativi ad una tor- 
nata di visita, cioè a quell'insieme di visite reciprocamente collegate fino 
al ritorno del visitatore alla località da cui era partito *). 

I singoli volumi si identificano attraverso l'indicazione dei territori e 
la data della visita, quali appaiono sulla costola, sui piatti, oppure nelle prime 
pagine interne. Tali indicazioni sono state poste tra parentesi quadre quando 
sono state ricavate dall'esame complessivo degli atti legati nel volume. Di 
ogni unità documentaria considerata si forniscono la descrizione della materia 
scrittoria, il numero delle carte e le eventuali particolarità della numerazione, 
le dimensioni e l'esistenza di indici. La menzione delle carte non numerate 
in fine volume e delle pagine bianche permette di rilevare la consistenza 
effettiva della documentazione concernente le visite 2 ). 

Per i volumi successivi al 1756 il testo dei quaenta synodalia è a stampa. 

») cfr. M. VENARD, Le visite pastorali francesi dal XVI al XVIII secolo, in Le 
visite pastorali. Analisi di una fonte a c. di V. MAZZONE ed A. TURCHINI, Bologna 
1985, pp. 13-55, a p. 16. 

Fanno eccezione i voli. 6 e 7, comprendenti gli atti delle visite effettuate rispetti- 
vamente negli aa. 1751 e 1753 e 1752-1753; il voi. 13, che raccoglie i documenti relativi 
alle visite compiute nella circoscrizione parrocchiale di Salcano, durante gli aa. 1759, 1764 
e 1772; il voi. 17, comprendente gli atti delle visite per gli aa. 1762 e 1764; infine il 
voi. 20, con documenti per gli aa. 1765-1766. 

3 ) Per la descrizione dei manoscritti sono state applicate, in linea di massima, le 
Regole per la descrizione dei manoscritti, a c. della Commissione per la pubblicazione 
degli Indici e Cataloghi delle biblioteche italiane, 1941, in U. COSTA, Codice delle biblio- 
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Il numero delle pagine ad esso relative non è stato indicato separatamente, 
perché il testo stampato si intreccia a quello, manoscritto, delle risposte 
fornite dai parroci. In assenza di risposte, il numero delle pagine occupate 
dalle domande dei questionari non è stato comunque computato tra le pagine 
bianche. Sono state fornite alcune notizie sullo stato di conservazione dei 
volumi solamente quando il deterioramento deDa documentazione era tale 
da pregiudicarne la leggibilità. 

All'interno della serie degli atti delle visite pastorali i volumi sono 
disposti secondo un ordine cronologico e numerati progressivamente dal 
n. 5 al n. 28. Tale numero, che costituisce l'attuale segnatura di ciascun 
volume 3 ), continuerà a contraddistinguerlo tanto nella breve descrizione delle 
unità documentarie fornita qui di seguito, quanto all'interno dell'indice 
toponomastico delle stazioni curate. Accanto a tale numero, tra parentesi 
tonde, viene indicata la precedente segnatura del volume. 

Può essere immediatamente rilevato come, durante l'episcopato di Carlo 
Michele d'Attems, le visite pastorali avessero una cadenza annuale, durassero 
in media sessanta giorni e venissero abitualmente condotte durante i mesi 
estivi. I medesimi territori vennero pertanto visitati più volte, con una fre- 
quenza che oscillava in media dai quattro ai sei anni. 

All'interno degli atti è possibile distinguere i decreti di indizione dalla 
documentazione relativa allo svolgimento della visita - brevi notazioni sul 
periodo in cui essa veniva condotta e sullo stato locale della chiesa visitata, 
descrizione dello stato materiale e personale della medesima, infine risposte 
fornite agli interrogatori da parroci, sacerdoti in cura d'anime e laici - e dai 
provvedimenti di carattere dispositivo, esplicitati dai decreti, che venivano 
abitualmente emanati durante la visita stessa 4 ). 

Spesso la documentazione cosi individuata si confonde, si intreccia e 
può mischiarsi ad atti diversi: lettere e petizioni, provvedimenti di carattere 
punitivo, elenchi del clero . . . cosicché i volumi, a seconda della loro reda- 
zione più o meno accurata, possono venir assimilati talvolta ad un diario 
del visitatore, talvolta ad un repertorio, all'interno del quale le chiese visi- 

tcebe italiane, Roma 1949, pp. 254-269 e le indicazioni di E. CASAMASSIMA, Note sul 
metodo della descrizione dei codici, in «Rassegna degli Archivi di Stato», XXIII (1963), 
pp. 181-205. Utili esempi sono stati tratti da Le visite pastorali: problemi archivistici e 
problemi storici (XII Convegno degli archivisti ecclesiastici, Napoli, 3-6 ottobre 1978), 
in «Archiva Ecclesiae», XXII-XXIII (1979-1980) e da Le visite pastorali... cit. 

3 ) cfr. Archivio della Curia Arcivescovile di Gorizia, Inventario, dattil., 1981, pp. 

32-34. 

') Per una descrizione più accurata della struttura delle visite pastorali considerate 
si veda A. VENTURINI, Istituzioni, clero e popolo nei territori carinziani dell' arcidiocesì 
dì Gorizia a metà del Settecento (1751-1769), Tesi di Laurea in Storia moderna, Univer- 
sità di Trieste, AA. 1981-1982, pp. 13-17. 
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tate vengono elencate secondo ordine alfabetico e che, per le sue caratte- 
ristiche più esteriori, può forse richiamare i registri dei catasti asburgici 5 ). 

La lingua usata era abitualmente la latina 6 ). Nell'indicare le sedi delle 
staTioni di cura visitate veniva abitualmente privilegiata la dizione tedesca 
per i territori della Carinzia, della Carniola e della Stiria, quella latina per 
i territori friulani. 

Di seguito a queste brevi notazioni sulle caratteristiche di stile e lin- 
guaggio e sul contenuto del materiale documentario considerato, si allega 
il catalogo delle visite pastorali, cui segue Vindice toponomastico delle sta- 
zioni curate. 

Si rendono necessarie alcune note descrittive del metodo di elaborazione 
dello stesso, che nasce da uno spoglio metodico della fonte e permette di 
rilevare tanto la frequenza delle visite nelle singole stazioni curate, quanto, 
attraverso l'indicazione delle carte, la consistenza del materiale documentario 
relativo ad ogni singola stazione. Sotto la denominazione attuale delle località 
già sede di parrocchie e vicariati sono state disposte, secondo ordine crono- 
logico, le citazioni dalle fonti, ciascuna delle quali è composta dal nome 
della località, trascritto testualmente, dalla segnatura e dall'anno di reda- 
zione del volume degli atti di visita, infine dal numero delle carte o pagine 
dedicato, all'interno del medesimo, ad ogni stazione curata. Generalmente, 
per quanto riguarda cappellanie e chiese filiali, la ricerca dovrà essere con- 
dotta presso le stazioni alle quali esse erano soggette. Si è tuttavia deciso 
di inserire nell'indice quelle cappellanie e quelle filiali alle quali la visita 
fosse stata svolta alla stregua di quelle dirette a parrocchie e vicariati e per 
le quali la documentazione si articola in decreto di indizione, verbale di 
visita e decreto dispositivo. Per quanto concerne le cappellanie elevate dal- 
l'arcivescovo a parrocchie o a vicariati sono state fornite, quando ciò era 
possibile, anche le citazioni relative alle fonti anteriori alla data dell'erezione. 
Non sono stati inseriti nell'indice i toponimi per i monasteri e le stazioni 
di missione, se la documentazione relativa non si strutturava in maniera 
analoga a quella delle stazioni di cura. 

NeU' indice dei nomi di luogo, che correda quello toponomastico, ven- 
gono fornite le varianti linguistiche dei toponimi. Per rendere più agevole 
la ricerca sono state indicate anche le denominazioni italiane assunte da 
alcune località nel periodo fra le due Guerre mondiali. 

5 ) Nella serie degli atti delle visite i voli. 19 e 23, redatti dall'arcidiacono di Villaco, 
Franciscus Gallizìz, si distinguono per l'ordinamento di carattere alfabetico che, al loro 
interno, viene attribuito ai verbali di visita. 

') Fanno eccezione il voi 5, redatto prevalentemente in lingua italiana, ed i voli. 10 
e 21, che riportano alcuni atti in tedesco. 
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ABBREVIAZIONI 



anter. 


anteriore 


n. 


numero 


c. 


carta 


n.n. 


non numerato 


ce. 


carte 


P- 


pagina 


cart. 


cartaceo 


PP- 


pagine 


fase. 


fascicolo 


ree. 


recente 


f. 


foglio 




recentemente 


ff. 


fogli 


V 


verso 


inf. 


inferiore 


voi. 


volume 



Catalogo delle visite pastorali 



5 (20) 

cart.; ce. II, 1-39, pp. 40-120 num. ree, ce. 5 n.n., II (16 pagine bianche); 
cm 29,5 x 20. 

A c. I Visitatio 1750 et 1751 apposto ree. a lapis. A c. II in fine indice coevo delle 
parrocchie. Carte libere non cartolate. 

6 (21) 

cart.; pp. 1-169, 170-280 num. ree, ce. 63 n.n. (124 pagine bianche); 
cm 30x20,5. 

Sulla costola 1751 Visitatio Carintbiae et Sfiriae 1753 Visitatio Friiulii. Su ce. n.n. indice 
coevo delle parrocchie, completato ree. Quattro fogli volanti. Le pp. 233-234, 277 e due 
dei fogli volanti fanno parte del voi. 7 e sono qui erroneamente rilegate. 

7 (22) 

cart.; ce. 171 libere, num. ree. per 175, essendo n.n. la carta inserita fra 
le ce. 170v-171, quella che segue la c. 171v e le due carte inserite fra le 
ce. 47v-48; cm 29,5x20,5. 

[1752-1753, Carriola, Stiria e «Carsia»]. Su foglio volante indice dattil. A c. 41 Nota 
specifica parochiarum et aliorum notabiìius in inferiori Carniolia. A c. 171 Summarius ani- 
marum status et Sarte t or um duca tu Styriae dioecesh Goritiensis. 

Su c. n.n., inserita fra le ce. 47v-48, verbale di visita relativo ad una stazione curata non 
identificata. 

8 (23) 

cart.; ce. II, 210, 2 n.n. (5 pagine bianche); cm 29,5x20,5. 

Alla e. 1 Acta visitationis ecclesiarum a parte Imperi} reverendissimo capitulo [. . .] eccle- 

siarutn B.M.V. Civitatis Austriae pieno jure unitarum et [. . .] ctarum de anno 1755. 

9 (24) 

cart.; ce. II, 4 n.n., pp. I-CCCVI, ce. 7 n.n. (p. XVIII bianca); cm 34 x 22. 
Alla prima carta n.n., in principio, Protocollum visitationis totius archidìaconatus Cille- 
jensis. Su ce. n.n., in fine, Index parochiarum alphabeticus, Catalogus sacerdotum status 
ecclesiastici in toto arebidiaconatus Cilejensi prò anno 1757. Su foglio volante Schema 
archidioeceseos Goritiensis in provincia Styriae. Paginazione coeva in cifre romane. 

10 (25) 

cart.; c. I, pp. 171 per 179, essendo n.n. la pagina fra le pp. 1-2 e saltate 
pp. 7, inserite fra le pp. 62-63, ce. 3 n.n. (14 pagine bianche); cm 29,5x20. 
Sul piatto antcr. Visitatio Carintbiae 1756. Su foglio volante indice di ree. compilazione, 
dattil. Volanti le pp. 22-25. Due fogli volanti in fine. Macchie di umidità al margine 
esterno. 
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11 (26) 

cart.; ce. II, 142 num. ree, I (90 pagine bianche); cm 28,5x20. 

Alla c. II, in principio, Visitatio pastoralis in Corniola Inferiori anno 1757 a 21. mentis 

Junii usque ad 17. augusti. Alle ce. 96-96v indice coevo. Le ce. 38-43v misurano cm 

33x20,5. 

12 (27) 

cart.; ce. 1-33, pp. 34-52, ce. 53 n.n., III (106 pagine bianche); cm 28x20. 
Non sono numerate pp. 14, inserite fra le pp. 50-52. 

Sulla costola Visitatio Vipacensi per Carsium et [. . .] 1772. Sul piatto anter. Liber 
visitationis excellentissimo et reverendissimo domino archiepiscopo Goritiensi anno 
MDCCLVIII praehabitae. Index su ce. n.n., in fine. 

13 (28) 

cart.; ce. II, 106 per 96, essendo numerose le irregolarità nella numerazione, 
ce. 63, 11 n.n., Ili (27 pagine bianche); cm 28,5x20. Due carte n.n. fra 
le ce. 89v-90. Dopo la c. 106v la numerazione si interrompe e riprende dal 
n. 1. Due ce. n.n. fra le ce. segnate dai nn. 106 ed 1. 

Sulla costola Visitatio 1764 parochia Salcanensis 1772. Sul piatto antcr. Visitatio facta ab 
excellentissimo et reverendissimo domino archiepiscopo Goritiensi a 28. aprilis 1759 per 
Forojuliam {usque ad] 26 mail [1759]. 1764. Visitatio parochia Salcanensis et capella- 
niarum curatarutn Peumae, S. Mauri, Gargarii, Battae, Chiapovani, Raunizae a 24. julii 
usque 30. ejusdem mensis. Post medietatem huius protocolli fol. 2 [et seqq.] 4 ottobris 
1772. Alia visitatio parochiae Salcanensis fol. 31 et sequentibus post medietatem. Alle ce. 
62-62v, in fine, Index parochiarum et vicariatuum. 
Foglio volante fra le ce. 35v-36. Macchie d'umidità al margine esterno. 

14 (29) 

cart.; pp. 294, ce. 56 n.n., Ili (23 pagine bianche); cm 28x20. 

Sulla costola 1760 Inf. Styria. Sul piatto anter. Visitatio a 4. julii anni 1760 per districtum 

inferioris [ducalus], 

15 (30) 

cart.; ce. II, 1-5, pp. 6-401, pp. 2 n.n., c. I; cm 28,5x19,5. La c. 5v è 
segnata dal n. 6. 

Sul piatto anter. Liber visitationis a 20. die mensis junii anno 1761 facta usque ad 24. 
augusti per archidiaconatuum Cirknizcnsem, Reiffnizensem, Sitticensem et Superioris Car- 
nioliae ac commìssariatum Mòttlizcnscm ordinis Teutonici. Alla p. 401 ed alle seguenti 
pp. 2 n.n. Index parochiarum, vicariatuum et aliorum gestorum. 

16 (31) 

cart.; ce. 325, IV; cm 19,5 x 29. 

Sul piatto antcr. Visitatio pastoralis per parochiam Canalensem, archidiaconatum Tulmi- 
nensem, ducatum Carinthiae dioecesis Goritiensis, Idriam superiore?» et inferiorem, vica- 
riatum Nigri Montis et Podgwaelb, Podcrai. A 23. mensis junii usque ad 13. mensis 
septembris anni 1762. Carte libere cartolate 1-2. Quattro fogli volanti nji. in principio 
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c fra le ce, 176v-177. Macchie d'umidità al margine esterno. La c. 93 è tagliata all'angolo 
inf. destro. 

17 (32) 

cart.; ce. I, 42, 99, 46 n.n., I (42 pagine bianche); cm 29x19. Dopo la 
c. 42v la numerazione si interrompe e riprende dal n. 1. Quattro carte n.n. 
fra le ce. segnate dai nn. 42 ed 1. 

Sul piatto anter. Visitatio spirituali* pastoralis per districtum *) Canalis et per ducatum 
Carinthiae Superioris per substitutus facto ut videatur liber principalis prò anno 1762. 
Visitatio pastoralis per districtum Vippacensem et Carsensem. Anni 1764. Incipiendo a 
medietate libri n. [. . .] Index in fine. 

18 (33) 

cart.; ce. I, 224, 5 n.n., I (12 pagine bianche); cm 29,5x20. 
Alla c. I, in principio, Visitatio pastoralis faci a per excellentissimum et reverendissimum 
dominum Carolum Michaelem Dei et Apostolicae Sedis grafia prinium arebiepiscopum 
Goritiae ex S.R.J. comìtibus ab Attems etc. etc. in ducatu Carnioliae inferioris, seu in 
dislrictibus archidiaconatuum Rudolphswaertensis, Landstrassicnsis, Sitticaensis et Vallis 
Jocosae. Anno raeparatae salutis 1763, sub finem mensis junii et continuata per julium 
et augustum ejusdem anni. In fine Index parochiarum et vicariatuum et aliorum gestorutn 
quae ad cursum visitationis direct e non spectabant. 

19 (34) 

cart.; ce. Ili, pp. 243, ce. 14 n.n. bianche, I; cm 32x20. 
Alla c. II, in principio, Status parochiarum archidiaconatus Villacensis dioecesis Goritien- 
sis, prout ex obito earundem parochiarum visitatione detectus fuit hoc anno MDCCLXV 
accedit insuper accurata informatio de parochorum aliorumque sacerdotuum tam saecula- 
riunì quam regularium vitae tenore, eorum conversatone et exhibito in cura animarum 
zelo, nec non de parochianorum indole, moribus et religionis cultu, tollendis abusibus, 
moderandis excessibus. AUa c. Ili, in principio, index parochiarum ordine alphabetico. 
Macchie di umidità e muffe alle pp. 218-219. 

20 (35) 

cart.; ce. I, 156, I (37 pagine bianche); cm 28 x 19. 

Sul piatto anter. Visitatio facto per excellentissimo et reverendissimo domino archiepi- 
scopo Goriliensi anno 1765 per Forum julium. Alla c. I in fine indice coevo. Alle ce. 145- 
156v verbali di visita in Friuli per I'a. 1766. Legatura gravemente deteriorata. 

21 (36) 

cart.; ce. 114, 51 n.n., I (13 pagine bianche); cm 28x20. 
Sul piatto anter. Liber secundarius visitationis Styriae de anno 1766 n. 1. Su ce. DA., in 
fine, Index parochiarum et vicariatuum et aliorum gestorum. Sei carte tagliate tra le ce. 
9v-10; una carta tagliata tra le ce. 26v-27; ce. 2 tagliate fra le ce. 42v-43; una carta 
tagliata fra le ce. 85v-86 e fra le ce. 88v-89; ce. 2 tagliate fra le ce. 112v-113. In fine 
ff. 3 volanti. Una carta libera, n.n., riporta un indice relativo a voi. non identificato. 



*) precede archidiaconatus Tulminensis barrato. 
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22 (37) 

cart.; ce. I, 125 per 122, essendo saltati i nn. 1-2 e 77, 68 n.n., I (20 pagine 
bianche); cm 28 x 19. 

Sulla costola Visiiatio Carnioliae superiori; 1767. Sul piatto anter. Liber visitationis per 
Carnioliam superiorem de anno 1767. Alla c. I in fine Regtsterium parocbiarum. Carte 
libere, n.n., fra le ce. 95v-96 e 117v-118. 

23 (38) 

cart.; ce. I, 7 n.n., 369, ce. 9 bianche, I; cm 32x20. 

Su c. n.n., in principio, Status parocbiarum et ecclesiarum superioris Carinthiae, archidia- 
conatus Villacensis in nuperna archidiaconali visitatane detectus et profundissimo reve- 
rentìae obsequio exhibitus celsissimo ac reverendissimo domino Carolo Michaeli Dei et 
Apostolicae Sedis gratia archiepiscopo Goritiensi S.R.I. principi e comitibus ab Attems 
a Francisco Galliziz parocho Villacensi et altejatae celsitudinis reverendissimae arcidia- 
cono. Anno Domini MDCCLXIX. Su ce. n.n., in principio, Index parocbiarum, 

24 (39) 

cart.; e. I, pp. 688 (129 pagine bianche); cm 20x29. Le pp. 582-599 sono 
erroneamente segnate dai nn. 482-499. È stato ripetuto il n. 600. 
Sulla costola {Carinthià] 1770. 

Allegato fascicolo, con riporto di decreti dispositivi: 

cart.; e. I, pp. 689-783, ce. 49 n.n., I (90 pagine bianche); cm 29x19,5. 
Iterato il n. 783. Due pagine n.n. fra la p. 783 e quella erroneamente 
segnata dal n. 783. Dette pagine riportano decreti dispositivi relativi ad una 
visita pastorale per l'a. 1780. 

Su ce. mi., in mezzo, Index decretorum, incompleto, ed, in fine, Index actorum et decre- 
torum. Tre fogli volanti, in fine, riportano verbali di visita in Carinthià, per un anno 
imprecisato. 

25 (40) 

cart.; ce. I, 49, I (e. 49v bianca); cm 32x30. 

Sul piatto anter. Ribnica 1771, apposto ree. a lapis. Alla e. I, in principio, Canonica visi- 
talo de b ) consensu celsissimi ac reverendissimi domini archiepiscopi Goritiensis per archi- 
diaconalem districtum Raifnicensem ab archidiacono 1771 peracta. Una carta tagliata fra 
le ce. 41v-42. 

26 (41) 

cart.; ce. 200, 24 n.n. (56 pagine bianche); cm 31x21. 
Su tassello ree. applicato sul piatto anter. Visitatio pastoralis in Corniola peracta anno 
1771 a suffraganeo R.J. Edling, dattil. Le ultime due carte riportano un Index paro- 
cbiarum, vicariatuum aliorumque gestorum. Una carta tagliata rispettivmente fra le ce. 
4v-5 e 156v-157. 



b ) segue de erroneamente iterato. 
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27 (42) 

cart.; ce. I, 185, 18 n.n., I (64 pagine bianche); cm 31 x22. 
Sul piatto antcr. Visitatio pastorali* per dìstrìctum Forojulii, Carsi et S. Joannis de Tuba 
prò anno 1772. Alla quartultima carta Index parochiarum et vicariatuum. Due fogli 
volanti fra le ce. 4v-5. Fra le ce. 12v-13 ce. 2 tagliate. Una carta n.n. libera fra le 
ce. 65v-66. 

28 (43) 

cart.; pp. 416 (53 pagine bianche); cm 36x24. 

Sul piatto anter. Visitatio pastoralis ab illustrissimo et reverendissimo domino domino 
episcopo Caphamensi sujfraganeo Goritiensi per districtum Styriae suscepta. Anno 1773, 
aggiunto ree. a lapis Crnice, Kamnje, Vipava St. Veit, Planina. Alla p. 415 indice coevo. 

Allegato fase: 

cart.; pp. 33, ce. 5 bianche; cm 35 x 22. 

Sulla coperta [Papulare] visitationis canonicae in districtu S. Gcorgii sub Reibenegg per 
archidiaconum loci ad mandatum celsissimi et reverendissimi S.R.J. principis archiepiscopi 
Goritiensi s, Caroli Michaelis e comitibus ab Attems praepositi Kudolphswertbensis, abbatis 
ad S. Petrum de Topolsza et Rosaceo e te. e te. [.. .] caesaraee regiae utriusque Majestatis 
consiliario intimo actuali e te. Praehabita anno 1773 a 26. aprilis usque ad 15. mail inclu- 
sive. Alla p. 38 indice coevo. 

Quatemus allegato riporta verbali delle visite effettuate da Francisc[us] 
Xaveri[us] Goriupp in Stiria nell'a. 1773. 
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Indice toponomastico delle stazioni curate 



AIELLO DEL FRIULI 
Ajelli 

Ajelum 
Ajelum 
Ajellum 

AJDOVSC1NA 
Haidovii 

Haiduscbinae; Aidovii 
Aidovii; Aìdoviz 

AQUILEIA 

Aquilejae 
Aquilejae 
Aquilejae 
Aquilejae 

ARNOLDSTEIN 

Arnoldstein 

Arnoldstcin 

Arnoldstein 

Arnoldstein 

AURISINA 

Nebresinae 
Nambrosinae 

AVCE 
Auza 
Auzha 
Auzba 

BALDRAiMSDOKF 

Waldersdorff 

Poltramstorff 

Woltaersdorff 

Poldramstorff 

Poldramstorff 

Poldramstorff 

BELA CERKEV 

ad Albam Ecclesiam; Weisskircben 
ad Albam Ecclesiam 
ad Albam Ecclesiam 



6 (1753), pp. 228-232; 235-241 e ce. n.n., inserite 

a fine voi. 
13 (1759), ce. 59-63 e (1766), e. 156v 
20 (1765), ce. 25-28 
27 (1772), ce. 84-85; 86-87v 

5 (1750), ce. 17-17v; p. 86 

12 (1758), ce. 16; 51v 
17 (1764), ce. lv; 18-20v 

6 (1753), pp. 190-193 

13 (1759), ce. 17-22 

20 (1765), ce. 140; 141; 142-143v 
27 (1772), ce. 25-26; 27-28v 

6 (1751), pp. 141-145 
10 (1756), pp. 155-157 

16 (1762), ce. 1-2; 68-72; 192v 

24 (1770), pp. 121-122; 129-136; 306 

7 (1753), ce. 154-155 

17 (1764), ce. 58-60 

5 (1750), pp. 64; 118 

16 (1762), ce. 1-2 

17 (1762), c. 8 

6 (1751), pp. 109-110 

10 (1756), pp. 98-99 
16 (1762), ce. 93-96 
19 (1765), pp. 181-185 

23 (1769), pp. 262-269 

24 (1770), pp. 265-272; 749-750 

7 (1756), pp. 3-4v 

11 (1757), ce. 2v-3; 5-6v 

18 (1763), ce. 40v; 53-56v 
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BILJANA 

Bilianae 5 

Billianae 13 

Bilianae 20 

Bilianae 27 

BLEIBERG 

Playberg 6 

Pleiberg 10 

Ptóèerg 16 

Parochiae Bleybergensis 19 

Bleyberg 23 

Bleyberg 24 

BLOKE 

Parochia Oblocensis 7 

/« parochia Oblocensi 15 

OWoc* 22 

OWocA 25 

BOROVNICA 

Franzdorff 18 
BOSTANJ 

Savensteini 7 

Savenstein 11 

Savenstein 18 

Savenstein 26 

BOVEC 

Parocbialis Ampleziensis 6 

Ampletio 8 

Ampletitim 10 

Ampletiì 16 

Ampletii 24 

BRE2ICE 

Runae 7 

Runae 14 

28 

CAMPOMOLLE 

Campo molle 6 

Campo molle 13 

Campo molli 20 

Campus mollis 27 

CAMPOROSSO IN VALC ANALE 

Saffniz 6 



(1751), pp. 55-61; 114-117 

(1759), ce. 84-90 

(1765), ce. 117-117v; 119v-120v; 124-125v 

(1772), ce. 112-114 



(1751), pp. 135-136; 138-140 
(1756), pp. 152-154 
(1762), ce. 68-68v; 177-180 
(1765), pp. 1-14 

(1769) , pp. 1-14 

(1770) , pp. 113-120; 713-716 



(1752), ce. 3-4v 
(1761), pp. 22-29 
(1767), ce. 102; 109v-113v 
(1771), ce. 10v-13 



(1763), ce. 165-168v 



(1753), ce. 57v-58v 

(1757), ce. 34; 63-64v; 67 

(1763), ce. n.n., inserita fra le ce. lv-2; 5-8 

(1771), ce. 108-111 



(1751), pp. 154-157 

(1755) , ce. 68v-97v; 193-200 

(1756) , p. 171 
(1762), ce. 1-2; 45-48v 
(1770), pp. 41-48; 696 



(1753), ce. 73-75v 
(1760), pp. 43; 57-59 
(1773), pp. 303-305; 307-310 



(1753), pp. 196-198 
(1759), e. 32 
(1766), ce. 153-156 
(1772), ce. 41-42; 43-44v 



(1751), pp. 147-149 
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Saffnicium 10 (1756), pp. 160-164 

SrffmU 16 (1762), ce. 53-56v; 64v; 228v 

Saffniz 19 (1765), pp. 203-208 

S*tt*k 23 (1769), pp. 302-314 

Saffnizii 24 (1770), pp. 57-64; 699-700 

CAPRIVA DEL FRIULI 

Caprivam 13 (1759), ce. 76v-78 

Caprivae 20 (1765), ce. 97; 98-100 

Caprivae 27 (1772), ce. 108; 109; 110-lllv 

CARLINO 

Carlini 6 (1753), pp. 199-201 

Carlimi 13 (1759), ce. 46v-50 

Carlini 20 (1765), ce. 41-44 

Carlini 27 (1772), ce. 68-69; 70 

CAVE DEL PREDIL 

Ra bl 10 (1756), pp. 170-171 

R*W 16 (1762), ce. 48v; 228v 

R*W 24 (1770), pp. 49-50 

CELJE 

Cilleìa 6 (1751), pp. 1-2; 3-6; 51-52 

Cilleja 9 (1756), pp. I-XVII 

...Cillejcnsi 10 (1756), p. 61 

dlejae 14 (1760), pp. 1; 10-11; 256 

CMeja 18 (1763), c. n.n., inserita fra le ce. I-lv; c. 218 

CHefa 21 (1766), ce. 9-10; 13v-14; 110 

CHeyae 28 (1773), pp. 55-59; 263 c e. n.n., inserita fra le 

pp. 4-5 

CERKLJE 

Zirklacb 7 (1752), ce. 166-166v; 167-167v 

Cirkloh 15 (1761), pp. 158; 256-263 

Zirklacb 22 (1767), ce. lv; 26-28 

CERKLJE PRI KRSKEM 

Cirgle sive Zirkla 7 (1753), ce. 69v-70 

Orda; Zirkle 11 (1757), ce. 69-69v 

Zirkle; Cirkle 18 (1764), ce. 8v; 12; 16v 

CERKNICA 

Circhnizij 7 (1752), ce. 4v-5 

Cirkniz, Zircbniz, Zirkniz 11 (1757), ce. 92-93v 

Cirknizij 15 (1761), pp. 6-14 

Cirkniz 22 (1767), ce. 118-121 

CERKNO 

Circbina 7 (1752), ce. 6; 12-12v; 143-143v 
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Circhinae 
Circhinae 

Circhinam; Cirkna; Circnae; 
Cirkinae 



8 (1755), ce. 29-43; 64-67 

16 (1762), ce. 1-2; 21-24v; 28v; 288v-289v e f. vo- 
lante, inserito in principio 
26 (1771), ce. 165v-169v 



CHIOPRIS 

Chiopris 6 

Chiopris 13 

Chiopris 20 

Chiopris 27 

CIRKOVCE 

Zirkovitz 6 

Zirkoviz 9 

Cirkoviz 14 

Circoviz; Cirkoviz 21 

COCCAU 

Cokau 10 

Kokatt 16 

Goggau 17 

Goggau 24 

CORMONS 

Cormonj 6 

Cormontii 13 

Cormoni 20 

Cormonium 27 

CORTINA D'AMPEZZO 

Ampitii, seu in Ampezzo Imperia- 6 

/e, Heiden in Tyroli 

Ampezzo 16 

Ampetii 24 

CADRAM 

Tsckadrum; Zhadram 6 

Tschadwm 9 

Tschadram 14 

Zhadrom 21 

CATE2 OB SAVI 

Tschades 7 

Tschadesh; Tschatesh 11 

Tschatesh 18 

Zhatesh; Tschattesh 26 



(1753), pp. 244-248 
(1759), ce. 64-67 
(1765), ce. 81-84v 
(1772), ce. 88-89; 90-91v 



(1751), p. 26 

(1756), pp. CLXXVI-CLXXVIII 

(1760), pp. 114; 179-184 

(1766), ce. 52v; 56 e c. n.n., inserita in fine 



(1756), pp. 157-158 

(1762), c. 64v 

(1762), ce. 16-19v 

(1770), pp. 81-88; 130; 706-707 



(1753), pp. 253-271 
(1759), ce. 72-76v; 84v 
(1765), ce. 109-113v; 116 
(1772), ce. 96-97; 98-99v 



(1751), pp. 116-119 

(1762), e. 116v 

(1770). pp. 216-225; 738-739 



(1751), pp. 15-16; 63; 89 
(1756), pp. CLIII-CLVIII 
(1760), pp. 108-113 
(1766), ce. 33v; 47 



(1753), ce. 72-73 

(1757), ce. 19; 34v; 37v; 41-43; 47v-48 

(1763), ce. 17-20v 

(1771), ce. 80-83v 
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CEM5ENIK 

Tschenschenig 

Tschemzeniz 

T schaembshaenik 

Zbembshenig; Zbembshenik 

CRESNJEVEC 

Kersbacb 

Kcrschpach 

Kersbacb 

Kersbacb 

Kerspach; Kerspob 

CRESNJICE 
Kerstetten 
Kirchstatten 
Kirchstàtlen 

CRMOSNJICE 

Zaermoschniz; Zaermoschnig 
Zerrnoscbnìz 
Tschermoscbnitz 
T schermoschniz 

CRNA ALI PTUJSKA GORA 

Neystift 

Neiistift 

Naistift 

Neiistift 

Neistift 

CRNICE 

Cemiza 

Cerntzam 

Cernizae 

Cernizzae 

CRNI VRH 

in monte Nigro 

in Zemiwerb seu Nigromonte 

in Monte Nigro vulgo Zherniverh 

ad Montem Nigrum 

CRNOMELJ 
Tscbernomlij 
Tschernemel 

Zhernembl; Tscbernembl 



7 (1753), ce. 97-99v 
15 (1761), pp. 152; 206 
18 (1763), ce. 222-223v 
26 (1771), ce. 135v-139 



6 (1751), pp. 35-36; 44-45 
9 (1756). pp. CLXX-CLXXII 
14 (1760), pp. 114; 137-138 
21 (1766), ce. 33v; 59; 112-112v 
28 (1773), p. 159 



6 (1751), pp. 19; 55 
9 (1756), pp. CCLIX-CCLX 
21 (1766), ce. 33v; 112 



7 (1753), ce. lOOv-lOlv 

15 (1761), pp. 111-117; 142 

22 (1767), ce. 73-76v 

25 (1771), ce. 40-42v 



6 (1751), pp. 24-25 

9 (1756), pp. CXXXVIII-CXL 
14 (1760), p. 67; 114; 169; 177-178 
21 (1766), e. 59 
28 (1773). pp. 26; 168; 170 



5 (1750), ce. 13v-15; pp. 80-84 

12 (1758), ce. 3v-8v 

17 (1764), ce. lv; 6-9v 

28 (1773), pp. 7-9; 11-14 



5 (1750), e. 22 

12 (1758), e. 17 

16 (1762), ce. 188v; 281-284 

26 (1771), ce. 189v-193v 



7 (1753), ce. 108v-109v 
15 (1761), pp. 133-142 
26 (1771), ce. 48-51v 



CRNUCE 
Tschcrnutscb 

DESKLE 
Descla 
Desola 
Descla 

DOBERDÒ DEL LAGO 

ad Bonam Quercum sive in pagho 

Doberdò 
Doberdò 
Doberdò 

DOBERNIC 
Dobernicb 
Dobernig 
Dobernig 

DOBOVA 

Dobovo 

Dobova 

DOBREPOLJE 
Boni Campi 
Boni Campi 
Boni Campi 
Boni Campi 

DOBRNA 

Doberna 

Doberna 

Dobacrna 

Doberna 

Doberna 



22 (1767), c. 14v 



5 (1750), p. 64 

16 (1762), c. 272 

17 (1762), ce. 4-7v 



7 (1753). ce. 140-140v; 147 

12 (1758), pp. 34; 53 
17 (1764), ce. lv; 66 



7 (1753), ce. 92-94 
11 (1757), ce. 4v-5; 30v-33v 
18 (1763), ce. 40v; 121-124v 



7 (1753), ce. 74-74v; 76-76v 
14 (1760), p. 59 



7 (1753), ce. 135-137 

14 (1760), pp. 280-281 

15 (1761), pp. 46-54 
25 (1771), ce. 19-21v 



6 (1751), p. 14 

9 (1756), pp. XXV-XXIX 
14 (1760), pp. 20-26 
21 (1766), e. 109 
quaternus allegato al 28 (1773) 



DOL PRI HRSTNIKU (ad S. Jacobum) 



Doli 

ad S. Jacobum 

de Archiparocbia Tyberiensi 

et vicariatibus 
de Archiparocbia Tyberiensi 

et vicariatibus 

DOL PRI LJUBLJANI 
Lustball 

Lusthal; Lustball 
Lustball 



9 (1756), pp. CCLXXVI-CCLXXIX 
14 (1760), p. 35 

21 (1766), c. n.n. inserita in fine 
28 (1773), pp. 64-65 



7 (1753), ce. 43-44v; 52 
15 (1761), pp. 207-213 
22 (1767), ce. lv; 3-5 
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DOLE 

B. V. in Thall 
B. V. in Thall 
B. Al. V. in Tali 
S. Mariae in Thall 

DOLENJA STRA2A 

in Strase inferiori; Podstrase 

Strasha 

DORNBERK 

Dorinbergi 
Dorimbergi 
Durumbergi 
Dorimbergi 

DRAMLJE 

Trónnenberg 

B. Maria Magdalena 

Trennenberg 

DRIOLASSA 

Drìolessae 

Drìolessae 

Drìolessae; Driolassa 
Driolassa 

EBERNDORF 

Eberndorff 
Eberndorff 
Eberndorff 

Eberndorff 

EBRIACH 

Ebriach 

Ebriach 

Ebriach 

Ebriach 

EGG 

Egg 
E&g 
Egg 
Egg 
EgZ 
Egg 



7 (1753), ce. 91v-92 
11 (1757), ce. 59-59v; 62 
18 (1763), ce. 40v; 89-92 
26 (1771), ce. 123v-127v 



7 (1753), ce. 102-102v 

18 (1763), c. n.n., inserita fra le ce. lv-2; ce. 40v; 
101-104v 



5 (1750), pp. 99-100 

12 (1758), ce. rui., inserite fra le pp. 50-51 

17 (1764), ce. lv; 84-87v 

27 (1772), ce. 156; 158-159v 



14 (1760), p. 89 

21 (1766), ce. 25v-26 

28 (1773), allegato, pp. 20-22 



6 (1753), p. 198 

13 (1759), ce. 28v-31 

20 (1765), ce. 65; 66-68v 

27 (1772), ce. 37; 38; 39-40v 



6 (1751), pp. 44; 63-64; 70-71 
10 (1756), pp. 22-23; 38; 46-47; 59 
16 (1762), ce. 188v; 236v; 245-247v; 248v-249; 
252v 

24 (1770). pp. 444448; 452-456; 779-781 



6 (1751), pp. 44; 69-71 

10 (1756), pp. 25; 47 

16 (1762), ce. 188v; 244v; 248v-249 

24 (s.d.), ce. 2v; 6, inserite in fine 



6 (1751), pp. 127-131; 146-147 
10 (1756), pp. 134-136; 141 
16 (1762), ce. 68-68v; 165-168v 
19 (1765), pp. 34-40 

23 (1769), pp. 57-70 

24 (1770), pp. 161-168; 724-726 
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EISENKAPPEL 








Catìplln 






nn 44. „s.7i 

pp. *T*t, OO'/ 1 




10 

IV/ 


111 -'DI, 


pp. tO-ny 




16 

IO 


f17iH9^ 

U/oz;, 


1RRv 0à\v OARxr 94Q 
ce. L00M , ztiv, , ziov-ziy 




il 




nn 4S7.464' 779 781 
pp. Ut-HOI, 117-101 


FARRA D'ISONZO 








Farae 


6 


(1753), 


pp. 17 5-177 


Fdrnj 


li 


(1757), 


c. // 


Farrae 




(1 Oy), 


CC. yyV'luZV 


Farrae 


20 


(1765), 


ce. 13-16v 


Farrae 


9-7 
27 


(1/72), 


c. n.n., inserita in principio; ce. 5-8v 


FEISTRITZ AN DER GAIL 








Feistricii 


6 


(1751) 


pn, 136- 138-140- 145-146 


Ftf/j/r/'z 


10 


(1756), 


pp. 146-147; 152 


Faislrtz 


16 


(1762), 


ce. 68; 184v 


Fatstriz 


17 


(1762), 


ce. 33-36v 


Parocbiae Feistrizensi in valle 


19 


(1765), 


pp. 40-46 


(j 






Feistriz valiti Gilliae 


23 


(1769), 


pp. 71-80 


Feìslriz valli s Gilliae 




(1770), 


— „ Q"J 1 f\A . tifi "71 1 

pp. W-llM; /1U-/11 


FEISTRÌZ AN DER DRAU 








Feistriz 


6 


(1751), 


od. 102-103: 107 


Faistritium 


10 


(1756), 


pp. 85-86; 91-92 


Faistriciì 


16 


(1762), 


ce. 81-84 


parocbiae Fetstrtzensis prope 


19 


(1765), 


É—r 1 1 

pp. 47-53 


òanctum ratermanum in valle 








Dravi 








Feistriz prope S. Paterniani 


23 


(1769), 


pp. 80-93 


Feistri [*] prope S. Paterniani 


24 


(1770), 


pp. 289-297; 755-756 


FERLACH 








Fcr/acA 


10 


(1/56), 


1. A. "7. 1 2.T 

pp. 1; 4; 7; 12; 37 


ver toh 


lo 


(1/04), 


cc. loov; zjZv) Zj/-Zov)v, 4otv 


Ferloh 


24 


(1770), 


pp. 381-388 


FTTIMTrFT T Ci 








Flumìcelli 


/ 
o 


(1753), 


pp. ìbo-iyu 


Flumicaelli 


li 


(1 /jy), 


CC. IZ-LI 


Flumicelli 


zU 


( 1 "7/ ^ ì 

1*7©?), 


CC. Db-lpA' 


riumiceium 


99 


(1//4J, 


CC. zl-zz; zj-ztv 


FLAMBUZZO 








Flambuzzi 


6 


(1753), 


pp. 198-199 


Flombuti; Flombuzum 


13 


(1759), 


ce. 31v; 32v-35 


Flambrutii 


20 


(1765), 


cc. 53-56 


Flambrutium 


27 


(1772), 


cc. 45-46 
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Copyrighted material 



FOROLACH 

Ferlob 
Ferulah 

FORNITZ 

Fierniz 

Fiirniz 

Fierniz 

Fiirniz 

Firniz 

Firniz 

GALICIJA 
Gallizien 
Gallicia 
Galitien 

GALLIZIEN 

Gallicia 
Galliùa 
Galliciae 

GLAINACH 

Gleinogg 
Glainob 
Glainob 
Glainog 

GLOBASNITZ 

Clabasniz 
Glabasniz 
Globassniz 
Globazniz 

GORIACH 
Giriach 

Girjacb; Góriach 

Goriah 

G'óriah 

GONARS 

Gonarii 
Gonarii 
Gonarii 
Gonarium 

GORENJA TREBUSA 
Trebussae 



16 (1762), ce. 68-68v; 164v; 169 
24 (1770), p. 161 



6 (1751), p. 99 
10 (1756), p. 78 
16 (1762), ce. 68; 192v-196v 
19 (1765), pp. 53-61 

23 (1769), pp. 94-106 

24 (1770), pp. 137-144; 718 



11 (1757), c. 12 

14 (1760), pp. 147; 264 

21 (1766), ce. 19v; 113 e n.n., inserita in fine 



6 (1751), pp. 44; 70-71 
16 (1762), ce. 188v; 248-249 
24 (1770). pp. 396-399 c 24 (s.d.), ce. 2v; 5v, 
inserite in fine 



6 (1751), pp. 62; 81-82 

10 (1756), pp. 13-15 

16 (1762), ce. 252v-256v; 269v 

24 (1770), p. 388 



6 (1751), pp. 44; 68; 70-71 
10 (1756), pp. 46-47; 52-54; 57 
16 (1762), ce. 188v; 248v-249; 252 
24 (1770), pp. 424-428 e 24 (s.d.), ce. 2; 5, inserite 
in fine 



6 (1751), pp. 137-140 

10 (1756), pp. 144-146; 152 

16 (1762), ce. 64v; 68; 185-188; 192v 

24 (1770), pp. 89-97; 306; 707-709 



6 (1753), pp. 211-220 
13 (1759). ce. 37-41 
20 (1765), ce. 49-52 
27 (1772), ce. 57-60v 



13 (1764), ce. 26v-29v e (1772), ce. 45; 50v 
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GORENJE POLJE 

Goreinia Follia 16 

G or etnia Follia 17 

GORENJI MOKRONOG 

Ober - Masseti - fuss 7 
ad parocbiam Obernasenfuchensem 11 

sive Madipedium superius; 

Hipermadipacdii 

superioris Madipedii 18 

in Madipedium superius 26 

GORIZIA 

Goritia 1 

GORNJA POLSKAVA NA LEVERJI 

in Pulskau superiori 14 

in superiori Pulskau 21 

Ober Pulskau 28 

GOTOVLJE 

Guttendorff 6 

Guttendorff 9 

Guttaendorff 14 

Guettendorff 21 

Guttendorff; Guetendorff 28 

GRADISCA D'ISONZO 

Gradiscae 6 

Gradiscam 13 

Gradiscae 20 

Gradiscae 27 

GRAFENDORF 

5. Danielis Graffendorfensi 6 

Graffendorf 10 

Graffendorf 16 

parochiae Graffendorfensis 19 

Graffendorff 23 

Graffendorff 24 

GUTENSTEIN AM SEE 

ai/ lacum Guttenstcin 6 

i» ecclesiam B. M. V. ad lacum 10 

Guttenstein 16 

Guttenstein 24 



(1762), ce. 1-2; 272 
(1762), ce. l-3v 



(1753), ce. 85v-86v 
(1757), ce. 34; 51-52v 



(1763), ce. 40v; 69-72v 
(1771), ce. 99v-100; 101-l03v 



(1750), ce. 1-9; pp. 40-50; 69-77 



(1760), pp. 114; 123 

(1766), c. n.n., inserita in fine 

(1773), p. 159 



(1751), p. 7 

(1756), pp. CCCIII-CCCVI 
(1760), pp. 147; 266-271 
(1766), c. 8 

(1773), pp. 87; 89; 91-94 



(1753), pp. 173-175 
(1759), ce. 102v-106 
(1765), ce. l-6v 

(1772), ce. n.n., inserita in principio; l-4v e 
ec. n.n., inserite fra le ce. 4v-5 



(1751), pp. 107; 120 
(1756), pp. 123-125 
(1762), ce. 68-68v; 145-148 
(1765), pp. 69-75 

(1769) , pp. 116-127 

(1770) . pp. 178-184; 729-730 



(1751), pp. 44; 61-62; 70-71 
(1756), pp. 46-47; 59-60 
(1762), ce. 248v-251v 

(1770), pp. 408-412 e 24 (s.d.), ce. lv; 4v-5, 
inserite in fine 
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HAJDINJA 

Heidìn 

Haydin 

Hajdin 

Heidìn 

Haìdin 

HERMAGOR 

S. Hermagorae 

S. Hermagorae 

ad sanctum Hermagoram 

ad S. Hermagoram 

HINJE 

Hìnnach 

Hine 

Hinoh 

HOCE 

Gótsch 
Kòtscb 
Kótsch 
Kótsh 

Kezium; Kótsch 
IDRIJA 

Parocbia Idriensis 
Jdriam 

Idria superiori 
ldriam superiorem 

IHAN 

Jaucken 
Jauchen 
Jaucken 
Jauchen 
Jauchen 

IOANNIS 

Juaniz 
Joaniz 

KAL NAD KANALOM 

Kou 

Cau 

KALOBJE 

Calobie 
Colobiam 



6 (1751), p. 20 

9 (1756), pp. CLXXX1-CLXXXV 
14 (1760), pp. 67; 114; 147-152 
21 (1766), ce. 59v; 68v; 71v-74 
28 (1773), p. 192 



6 (1751), pp. 126-127 
10 (1756), pp. 131-133; 141 
16 (1762), ce. 68-68v; 160v-164v 
24 (1770), pp. 169-178; 727-728 



7 (1752), c. I64v 
11 (1757), c. 80v 
18 (1763), ce. 124v; 157-160v 



6 (1751), pp. 41-43 

9 (1756), pp. CV-CXIII 

14 (1760), pp. 67; 114; 140-147 

21 (1766), ce. 59v; 75-78 

28 (1773), pp. 199-201; 203-206 



7 (1752), ce. 9-10 

11 (1757), ce. 90-92 

16 (1762), ce. 188v; 272v; 276v-280v 

26 (1771), ce. 161v-165 



6 (1753), p. 277 

7 (1753), ce. 42-43 
15 (1761), pp. 198-205 
18 (1763), e. 211v 

22 (1767), ce. lv; 6-9 



13 (1759), e. 59 
20 (1765), e. 29 



16 (1762), ce. 1-2; 272 

17 (1762), e. 12 



21 (1766), ce. 22v-23 

28 (1773), allegato, pp. 17-19 



KAMERING 
Camering 
Camerini 
Cameringg 

parockiae Cammeringensis 

Camring 

Camrittg 

KAMNIK 

Lithopoli 

Stain 

Litopoli; Stein 
Liitbopoli 

KAMNJE 

Camigna 
Camniam 
Camniae 
Kamniae 

KANAL 

Canali 

Canalem 

Canalii 

Canalis 

Canali 

KAPPEL AN DER DRAU 
Capell 

Capei; Cappi 

Capellae 

Capellam 

KELLERBERG 

Kellersperg 

Kellerbergg 

Kellerberg; Kellerperg 

Kellerberg 

Kellerberg 

Kellerberg 

KIRCHBACH 

Kirchbach 

Kirbpoh 

Kirbpoh 

parocbiae Kirchbachensi 

Kirchbacb 

Kircbpacb 

132 



6 (1751), pp. 108-109 
10 (1756), pp. 86-87; 91-93 
16 (1762), ce. 89-92v 
19 (1765), pp. 15-21 

23 (1769), pp. 15-32 

24 (1770), pp. 281-288; 753-754 



7 (1752). ce. 27v; 30v-34; 163 

11 (1757), c. 70 

15 (1761), pp. 158; 230-238 

22 (1767), ce. lv; 18-21 



5 (1750), ce. 15-16; pp. 94-95 

12 (1757), ce. 9-12v 

17 (1764), ce. lv; 10-13v 

28 (1773), pp. 15-16; 19-23 



5 (1751), pp. 61-68; 117-120 
10 (1756), p. 171 

16 (1762), ce. 1-2; 3-8 

17 (1762), c. 1 

24 (1770), pp. 7-17; 689-690 



6 (1751), pp. 62; 81-82 
10 (1756), pp. 10-12; 21; 26-29; 35; 37 
16 (1762), ce. 228-231v; 269v 
24 (1770), pp. 373-380; 388-390; 775-776 e 24 
(s.d.), ce. 2-2v; 5v, inserite in fine 



6 (1751), pp. 101-102 
10 (1756), pp. 79-82; 93-94 
16 (1762), ce. 77v-80v 
19 (1765), pp. 80-86 

23 (1769), pp. 135-143 

24 (1770), pp. 297-304; 757-758 



6 (1751), pp. 107; 120; 125 
10 (1756), pp. 126-128 
16 (1762), ce. 152v-156v 
19 (1765), pp. 87-93 

23 (1769), pp. 143-153 

24 (1770), pp. 185-192; 730-731 
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KNE2A 






Knaesae 


6 (1751), 


pp. 167-168 


Chnesam 


8 (1755), 


c. 55 


Chnesae 


16 (1762), 


ce. 1-2; 33-36v 


V'ORAI? TD 






Caporetti 


6 (1751), 


pp. 157-161 


parochiali Caporetemi 


8 (1755), 


ce. 98-128v; 201v-205 


Caporeti 


10 (1756), 


p. 171 


Caporetti 


16 (1762), 


ce. 1-2; 41-44 


Caporetti 


24 (1770), 


pp. 33-40; 694-695 


KOCEVJE 






Gottschee 


7 (1753), 


ce. 168-169 


Gottshe; Gottsche; Gottshee 


15 (1761), 


pp. 63-70 


Gotschee 


22 (1767) 


c. 94 


Gotsbee 


25 (1771), 


ce. 46-48v 


KOCEVSKA REKA 






Riech 


7 (1753), 


ce. 122-123 




15 (1761), 


pp. 78-86 


Riegg 


25 (1771) 


ce. 28-30%' 


KOTSCHACH 






Gòtschacb; Cathesia 


6 (1/51) 


pp. 107; 119-120 


Kottsbab 


10 (1756) 


pp. 107-109 


Kottschazb sive Cathaesiae 


16 (1762) 


ce. 68-68V, 116v; 137-140v 


Kótschacb 


19 (1765) 


pp. 94-97 


Kótschacb 


23 (1769) 


pp. 153-160 


Kótschacb seu Calbesiae 


24 (1770) 


pp. 200-209; 735-736 


KOTTELACH 






Kettelach 


6 (1751) 


pp. 58; 62 


Kóttelach 


9 (1756) 


pp. LXIII-LXVI 


Kòttelacb 


14 (1760) 


pp. 218-220 


Kettelach 


21 (1/66) 


CC. "70-70V 


KOLOVRAT 






Kolobrat 


7 (1753) 


, ce. 50-50v; 96-97 


Kollobrat 


15 (1761) 


p. 206 


Kollobrath; Kolobrath 


26 (1771) 


, ce. 139v-143 


KOMEN 






Cotnen 


5 (1750) 


ce. 25-27v; pp. 95-98 


Comen 


12 (1758) 


, ce. 25v-27v 


Comen 


17 (1764) 


, ce. Wj 46-50 


Comeni 


27 (1772) 


, ce. 144-147v 



KOMENDA 

S. Petti in Comenda Melitensi 7 (1752 

S. Vetri incorporatae Commendae 15 (1761 

S. Ordini; Melitensis 

S. Vetri in Commenda 22 (1767 

KOPANJ 

Capagne 7 (1753! 

Kopain 14 (1760; 

Coppain 18 (1763 

KOPRIVNIK PRI KOCEVJU 

Nesselthaal 7 (1753 

Nesseltbol; Nessltbol 15 (1761 

Nesselthal; Nesselthall 22 (1767 

Nessltball 25 (1771 

KORNAT 

Kornoth 10 (1756 

Kornat; Kornath 16 (1756! 

KOSTANJEVICA NA KRKI 

Landstrass 7 (1753' 

Landstrass 11 (1757; 

Landstrass 18 (1763; 

Landstrass 26 (1771 

Landtstrass 28 (1773; 

KOSTEL 

Castel 7 (1753! 

ecclesia Castellensi; Kostell 15 (1761 

parochia . . . Costellensi; Kostel 22 (1767 

Kosstel; Kostel 25 (1771 

KOSTRIVNICA 

Costrainiz 6 (1751 

Costreiniz 9 (1756 

Kostrainiz; Costrainiz 14 (1760 

Costrainiz; Castrainiz 21 (1766 

Costrainiz 28 (1773: 

KOVOR 

Ge/<?r 6 (1752; 

Ga/er, vulgo Kovar 7 (1752; 

&w;<?r 15 (1761; 

Kaijer 22 (1767; 

KRESNICE 

Krasaizij 6 (1753; 

Kresnizij 7 (1753; 

Kresnìzij; Cresnitij 15 (176V 
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ce. 28-29v; 166v 
pp, 158; 224-229 

ce. lv; 22-25v 



c. 138 

pp. 280-281 

c. 156v 



ce. 118v-120v 
pp. 104-110 
ce. 78-81v 
ce. 37-39v 



pp. 113; 116 

pp. 68-68v; 108v; 132v 



ce. 70v-71 

ce. 19; 34v; 37v-39v; 45v-46; 70 
ce. 25-28v 
ce. 72-75 
p. 304 



ce. 115v-118v 
pp. 87-95 
ce. 86-89v 
ce. 31-33v 



pp. 37-38 

pp. CCXXXVIII-CCXLIII 
pp. 43; 74-75; 89; 100 
ce. 33v; 44; 113 
pp. 136; 144-145 



pp. 233-234 
e. 161 

pp. 158; 279-304 
ce. lv; 41-44 

ce. n.n., libere 

c. n.n., inserita fra le ce. 47v e 48 
pp. 184-189 
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KREUZEN 






ad Cruces 


6 


(1751), pp. 103-106; 138 


ad Cruces 


1U 


v J Ob), pp. 00-7U 


in Cfucibus 


16 


(17621 c 85 


in Crucibus 


17 


(17621 ce 20-23v 


Creutzen 


19 

17 


(17651 nn 22-26 


Creiitzen 




VI/07;, pp. J4"tu 


KRKA 






Obaergurgk 


7 


(1752), ce. 34v-36v; 164v 


Obergurg; Gurg 


1 1 
1 1 


(17571 re 7ftv-81v 


f| Ui,tvrjfjyn 
\JfsLT xMw g 


15 


(1761), c. 158 


\jlirg, \Jucrgurg 


18 


(1763) ce. 124v; 141-144v 


KJt/crgltr g 


24 


(1770), f. volante, inserito fra le pp. 464-465 


fìn/iY/ttivn * ti ci k ',' 'j r J ' 

KJt/GTgUrg, Ksi/crgiirK 


26 


(1771) ce 151v-155 


KRSKO 






(jurgfelat 


7 

l 




CviiroiplAiifìt 

\J 14/ X/ BWHPtVP 


11 


(1757), ce. 34; 67-70 


\JHf jLj CU* 


18 


(1763), ce. 8v-llv; I2v; 16-I6v 


Gurcbfeld 


25 


(1771), c. 24v 


Gurckfeldt 


26 


(1771), ce. 83v-87 


LAGLESIE S. LEOPOLDO 






T ìtit\nl shirehptt 
Ulti yviàKiTitUzri 


10 


(1756), p. 168 


ì-- . L u 'Ji CIVv/i 


23 


(1769), pp. 51-56 


T t\r\ì A r i>fV/*rl^>*J 
LéCU pUiUòKlfL fJt fi 


24 


(1770), dp. 72-73 


L\PORJE 






Parochia Laporiensi 


6 


(1751), pp. 36-37 


Laporje 


q 


MT5r»1 nn TT XV-CLXIX 


LMpuTje 


14 


(1760) t>t> 3-9 


LèUpUT tu 


18 


(1763). c. 223v 




21 


(1766) ce 33v: 43v 




28 


(1773), D. 144 


LASKO 






J *//er 


□ 


(17511 no 9-13 


/ITCfjl yCirUVfJlu X yi/CT ICrtilX 


9 


(1756), pp. CCLXI-CCLXX1 


9 \ìli£>rit * i 

i lluzTll, X *}}^' 


14 


(1760). pp. 26-34 


J n A *»/* /t • *i ,Tf»/-|/*Alf y-f 7 WriPYtPfl £1 K 

U" txTCOlyQTQQniu X j UVrlLilìlì 


21 


(1766), c. 19v; c. n.n., inserita in fine 


X llt?€Tll 


28 


(1773) PP 63-65; 67; 263 


LATSCHACH 






Latschocb 


16 


(1752), ce. 68; 209-212v 


Parochiae Latschachensis 


19 


(1765), pp. 98-106 


Latscbach 


23 


(1769), pp. 160-172 


Latscbach 


24 


(1770), pp. 341-348; 767-768 
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LEIFFLING 

Leifflingae 

Leifling 

Leiffling 

Laiffling 



6 (1751), pp. 44; 67; 70-71 
10 (1756), pp. 46-47; 56-59 
16 (1762), ce. 188v; 244; 248v-249 
24 (1770), pp. 416-420 e 24 (s.d.), ce. Mv; 4v, 
inserite in fine 



LEMBERG 

Lem ber g 
Lemberg 
Lemberg 

LESKOVEC PRI KRSKEM 

Haselbach 

Hoslpoch 

Hoslpoh 

Holspach; Hoselpach 
LESKOVICA 

ad S. Udalricum; S, Uldarici 

LIESING 

Liessing 

Liessnig 

Liesnig 

Liessing 

Liessing 

Liessing 

LIG - MARJINO CELJE 

Uria 
Idria 



14 (1760), pp. 43; 74-76 

21 (1766), c. 29 

allegato al 28 (1773), pp. 28-33 



7 (1753), c. 69 

11 (1757), c. 67 

18 (1763), ce. 8v; llv-13; 16-16v 

26 (1771), ce. 83v-87 



15 (1761), pp. 345; 356-360 



6 (1751), pp. 121-122 
10 (1756), pp. 38; 113; 116-119 
16 (1762), ce. 68-68v; 125-128v 
19 (1765), pp. 115-123 

23 (1769), pp. 182-193 

24 (1770), pp. 209-210; 736 



16 (1762), e. 272 

17 (1762), ce. 9-9v 



LIMBUS 

Lembach 
Lempach 
Lempach 
Lempach 

Lempach; Lembak 

LIND 

Lindten 

Lind 

Lind 

Lind 

Lind 

Lind 



6 (1751), pp. 26-27 

9 (1756), pp. XCIV-CIV 

14 (1760), p. 148 

21 (1766), ce. 79v-82 

28 (1773). pp. 207-209; 211-214 



6 (1751), pp. 111-112 
10 (1756), pp. 101-103 
16 (1762), ce. 101-104v 
19 (1765), pp. 123-131 

23 (1769), pp. 193-203 

24 (1770), pp. 249-256; 746-747 
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LOCE PRI POLJCANAH 
S. Spiritus 

ad S. Spiritum in Lotschacb 
S. Spiritus 

ad S. Spiritum in Lotsbe 

LOG 

Auen 
Auen 

LOGATEC 
Loitsh; Logatiz 

LOIBLTHAL 

valli* Loiblianae 
Loibl 
Laeobl 
Leobl 

LOKA PRI ZIDANEM MOSTU 

Lacb 
Laagg 
Laack 
Laag 

de Archiparocbia Tyberiensi 

et vicariatibus 
Lacb; Lack 

LOM KANALSKI 

Lom Canalis 
Lom Canalis 

LOSKI POTOK 

Lascber-pach; Lasser-bach 
Los ers pacb 
Laaserpach 

LUCINICO 

Lucinici 
Lucinici 
Lucinici 
Lucinicutn 

LUGGAU 
Luggaviae 
Luggau 
Luggau 

Parochiae Luccaviensis 

Luccau 

Luccau 



6 (1751), pp. 17-18; 63; 89 
9 (1756), pp. CCXLIV-CCXLIX 

14 (1760), p. 92 

21 (1766), ce. 33v; 43v-44 



11 (1757), ce. 15; 71v 
18 (1763), e. 8v 



11 (1757), c. 92 



6 (1751), p. 83 
10 (1756), p. 1 
16 (1762), e. 268v; 269v 
24 (1770), p. 465 



7 (1753), ce. 55v-57 

9 (1756), pp. CCLXXXVIII-CCXCIV 
11 (1757), ce. 65; 67 
14 (1760), pp. 36-40 
21 (1766), e. n.n., inserita in fine 

28 (1773), pp. 64-65; 271; 273; 275-278 



16 (1762), ce. 1-2; 272 

17 (1762), e. 8 

7 (1752), c. 2 
15 (1761), p. 30 
25 (1771), ce. 4v-7 



5 (1751), pp. 52-55 

13 (1759), ce. 90; 94-98 

20 (1765), ce. 101-104 

27 (1772), ce. 120-120%'; 122-123v 



6 (1751), p. 123 
10 (1756), pp. 112; 119 
16 (1762), ce. 68-68v; 117-120v 
19 (1765), pp. 138-144 

23 (1769), pp. 209-216 

24 (1770), pp. 210-216; 737 



MAJSPERK 

Monsperg 
Monsperg 
Monsperg 
Monsperg 
Monsperg 

MAKOLE 

Moxau 
Maxau 
Maxau 
Maxau 

MALBORGHETTO 

Malborgettum 

Malbergaet 

Malbur getti 

Malburgeth 

Malburgetb 

Malburgeti 

MARIA GAIL 

B.V. in Geil 
B. M.V. in Ghail 
ad B. M. V. in Ghail 
B. M. V. in Geyl 
B. M. V. in Gail 
B. M. V. in Gai! 

MARIANO DEL FRIULI 

Mereani 

Mariani 

Mereani 

MAUTHEN 

Mautthen 

Mautten 

Mautten 

Mautten 

Mauten 

MEDEA 

Medeae 

Medeae 

Medeae 

Medea 
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6 (1751), pp. 25-26 

9 (1756), pp. CXXXIV-CXXXVII 
14 (1760), pp. 67; 114; 185-186 
21 (1766), c. 59 
28 (1773), pp. 25; 170 



6 (1751), pp. 35-36 

9 (1756), pp. CXXXI-CXXXIII 
21 (1766), ce. 59; 112v-113 
28 (1773), p. 114 



6 (1751), pp. 146; 150-151; 153-154 
10 (1756), pp. 166-167 
16 (1762), ce. 57-60v 
19 (1765), pp. 144-146 

23 (1769), pp. 216-225 

24 (1770), pp. 66-72; 81; 703 



6 (1751), pp. 99-100 
10 (1756), pp. 71-74 
16 (1762), ce. 68; 201-204v 
19 (1765), pp. 62-68 

23 (1769), pp. 107-115 

24 (1770), pp. 325-332 



13 (1759), ce. 82-84 
20 (1765), ce. 89-92 
27 (1772), ce. 100; 101; 102-103v 



6 (1751), pp. 107; 120-121 
10 (1756), pp. 109-112 
16 (1762), ce. 68-68v; 141-144v 
19 (1765), pp. 157-164 
23 (1769), pp. 238-245 



6 (1753), pp. 248-253 

13 (1759), ce. 67v-72; 82 

20 (1765), ce. 85-88 

27 (1772), ce. 92-93; 94-95v 
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MENGES 

Monsburgi 
Monspurg 
Monspurg 
Monspurg 

METLIKA 
Meilicae 

Metlicae; Mòtlicae 
Mottlica 

Medicarti; Mòtling; Mothlicae 

MIREN 

Merna 
Mirnae 
Mernae 
Mernae 



7 (1752), ce. 164; 166v 
15 (1761), pp. 158; 216-225 
18 (1763), c. 197 
22 (1767), ce. lv; 14; 15-16v 



7 (1753), ce. 104v-l06; 109v-110 
15 (1761), pp. 143-151 
18 (1763), e. 36v 
26 (1771), ce. 60-63 



5 (1750), ce. 37-37v; pp. 107-108 
12 (1758), pp. 34-41 
17 (1764), ce. lv; 70-73v 
27 (1772), ce. 168-169; 170-171v 



MIRNA 
Neiideck 
Neydegg 
Naiidegg 

MIRNA PEC 

Ecclesia SS. Canciani et. soc. 

Enigstain 

Hónichstein 

Enigstain; Hónigstain 

Hónigstein 

MÒCHLING 

Mòchling 
Mòchling 
Mòcblingae 
Mòchling 

MOKRONOG 
Madipedii 

Unternasenfuss; Madìpedium 
inferioris Madipedii 

in inferiori Madipedio 

MORARO 
Morarii 
Morati 
Morarii 



7 (1752), ce. 40v; 164v-165 
11 (1757), ce. 54v-55v 
18 (1763), ce. 40v; 93-96v 



7 (1752), e. 160 
11 (1757), ce. 34; 49-50; 62 
14 (1760), p. 280 
18 (1763), ce. 40v; 97-100v 
26 (1771), ce. 2; 20-23v 



6 (1751), p. 80 
10 (1756), pp. 50-51 
16 (1762), ce. 233-236v 
24 (1770), pp. 390-396; 777-778 



7 (1753), ce. 87-88v 
11 (1757), ce. 34; 52v-54 

18 (1763), e. n.n., inserita fra le ce. lv-2; ce. 40v; 
73-76v 

26 (1771), ce. 103v-104; 105-107v 



13 (1759), ce. 78-81 
20 (1765), ce. 93-96 
27 (1772), ce. 104; 105; 106-l07v 
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MORAVCE 

benefitium Moraitscbensem 
Moraitscbìj 

Moraitschij; Moraitscb 
Moràutscb 

MOSSA 

Mossac 
Mossae 
Mossae 
Mossau 
Mossati 

MOZELJ 
Moisel 

Moisacl; Moisel 
Mosi; Mósel 
Mosi 

NADGORITZ 
Nadgoriz 

NEMSKI RUT 

in Khutis Tbeutonicis 
in Ruth Theutonico 
Ruthi Tbeutonici 
in Rutbis Teutonicis 

NEVLJE 

Neull 
Natii 

NOGAREDO AL TORRE 

Nogareti 

Nogaretum 

Nogaredi 

Nogaretum 

NOVA CERKEV 
[Naiikurk] 

Neiikircben; ad Novam Ecclesiam 
Neijkirchen; apud Novam 

Ecclesiam 
Neiikirchen 
Neiikirken 

NOVA OSELICA 
Oselza; Osslizam 



6 (1751), pp. 132-133 

7 (1753), ce. 45-47 
15 (1761), pp. 190-197 
22 (1767), ce. lv; 9-13 



6 (1753), pp. 271-276; 278-280 

12 (1758), pp. 52-53 

13 (1759), ce. 90-94 

20 (1765), ce. 105; 106-108v 

27 (1772), ce. 116; 117; 118-119v 



7 (1753), e. 120v 

15 (1761), pp. 71-77 

22 (1767), ce. 90-93 

25 (1771), ce. 34-36v 



15 (1761), p. 216 



6 (1751), pp. 169-170 

8 (1755), ce. 38; 44-45 

16 (1762), ce. 1-2; 29-32v 

26 (1771), ce. 169v-173v 



7 (1752), ce. 163-164 
15 (1761), pp. 239-244 



6 (1753), pp. 241-244 
13 (1759), c. 64 
20 (1765), ce. 77-80; 84-84v 
27 (1772), ce. 88-89; 90-9 lv 



6 (1751), pp. 13-14 
9 (1756), pp. XXX-XXXVI 
14 (1760), pp. 12-18 

21 (1766), ce. 59v; 106-109 

28 (1773), pp. 255; 257; 259-262 



15 (1761), pp. 306-307; 348 
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NOVO MESTO 






Neiistadt 


7 


(1752), ce. 37-38 


Rudolphswertum 


11 


(1757), ce. 1; 3-4v; 17v-18; 33v-34v; 48-49; 






71v-72v 


Neostadium sive civilatem 


14 


(1760), pp. 280-282; 284-288; 291-292 


Rudolphswertt 






x\ 14 u ut y rjò user t> 


i <? 


nn ">\. "54- 171 


in civitate Rudolphswertensi 


18 


(1763), c. n.n. inserita fra le ce Iv-1; ce. 37-39v; 






44v e n.n., inserita fra le ce. 44v-45; 214-214v 


Rudolphswertt 


22 


(1767), ce. 65-68v 


Jf MfjfnT li n rtnwf bii ém 

±\(*UL/i U/JJ IO Cr i fjtif/f 






OBERGRASS 






Obcrgrass 


15 


(1761) d. 118 


OTTING 






Otting 


6 


(1751), p. 113 


tSttìna 


in 


^.l/VO^, pp. 


Oet tingete 


16 


(1762), ce. 109-112 


Oetting 


19 


(1765), pp. 165-172 


Octting 


23 


f1*7/<\\ O/Il "><C2 

(1769), pp. 245-253 


Ci fittizia 




M770\ nn ?^V?4fi- 742 74^ 


OLSEVEK 






Usseuch 


15 


(1761), pp. 252-254; 263; 270 


ONTAGNANO 






Ontegnionum; Anlonioni 


13 


(1759), ce. 53-57v 


Antoniant; Antogniano 


20 


(1765), ce. 69-72 e (1766), c. 145 


Antomanum 


27 


(1772), ce. 72; 73; 74-75v 


OPATJE SELO 






Oppacchiasclla 


7 


(1753), ce. 147-148 


Opachiassella 


17 


(1764), ce. 66-68v 


OSILNICA 






Ci rc/wM t y 




f t 7*51^ rr 1 *5Q 1 59v 
vi/-7-?^, ce. ijy~uyv 


CjtfttlHtV 


j\j 


<M&'\\ nn 1 1R- 19R-11? 

! iJ Ol.'j PP' -LAO, A^O L J ~. 


Ossiuniz 


40 


(1771), ce. 25-27v 


OTALE2 






Ottales 


7 


(1752) e 12 


Othales 


8 


(1755). c 25v 


Ottalesb 


16 


(1762), ce. 25-28v e c. n.n., inserita fra le 






ce. 24v-25 


PATERNION 






ad S. Vaternionem 


6 


(1751). pp. 103; 106-107 


ad S. Paternionum 


10 


(1756), pp. 82-84; 91-92; 98 
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/In \ r /lf'f*¥)lìf\t1fJtff 
CU \J ■ k NVf fti\Jft(4f/t 


16 


V 1 / U£ J, 


LL. 


81 • R4v-8.fi.*' 
OX, OIV-OOv 


\ PrilfÌ#PIIMfffl 

<J. t U IL f ri lutti 


19 


^ JL IOJ !, 


PP 


177 18(1 


\Jt * (itCfriiUrii 




\i toy ), 


PP 




O. X u/ C Trilli ni 


74 


fi 7701 


PP 


77» 70.0. 751 757 


PERAU 










Sancii Pelri poenes urbem 


6 


(1751), 


p- 


94 


v m acn 












10 

Iv 




PP 


74.75 


S, Pelri in Perau extra civitatem 


16 


(1762), 


ce. 


76v-77 


Villaci 










S. Pelri in Perau extra Villacum 


24 


(1770), 


pp 


317-324; 760-762 


PISECE 












7 




c. 


77 


Pi C/fT 


14 


n 76oi 


PP 




PLANINA PRI SEVNICI 










Planime 


7 


(1752), 


ce. 


3-4 


Planinae 


11 


(1757), 


ce. 


94-95v foliis ultimis 


P/ /I « J IMi 


1 5 


H761 1 




1.5 




18 


H7631 
1*1 <jj j, 


Uh 


168.V-169- 173-173v 177- 


Planinae 


22 


(1767), 


ce. 


122; 123-124v 


Planinae 


28 


(1773), 


pp 


47-54 e e. n.n., inserita fra 


PLANINA PRI VIPAVI 












5 


(1750), 


ce. 


21; 90-91 


P/tf«/tftf 


15 


(1761), 


c. 


373 




18 


(1763), 


c. 


192 


PODGRAD 












7 
/ 




ce. 


1 (11 tT 1 <17 


PODLEHNIK 










Ltechtenech 


6 


(1751), 


p. 


23 


Liecbtenegg 


O 


\llJO), 


PP 


L.vjAII-UL.À V 11 


Licbtnegg 


1 zi 

li 


vi /ouj, 


PP 


(17. 114. 1 

o/; 111; 171 


Lieptenegg 


/l 


vi /oo), 


ce. 


a» /,i„ 


Lichtcnezz 


28 


(1773), 


D. 


200 


PODMELEC 












O 


f 1 74f 1 

UOl), 


PP 


1 f-A 1 £8 


Podmeuzatti 


Q 

o 


(1/55), 


ce. 


/A 


lOuTncuzae 


IO 


f 1 7<7"l 


ce. 




Podmeuz 


26 


(1771), 


ce. 


173v-177 


PODZEMELJ 










P od semel 


7 


(1753), 


ce. 


107-108 


Podsemel 


15 


(1761), 


P. 


127 


Podsemel 


26 


(1771), 


ce. 


56-59v 
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POLJANE NAD SKOFJO LOKO 

Pollana 

Pollana 

Polland 



7 (1752), ce. 12v-14v 
15 (1761), pp, 222; 338-347 
22 (1767), ce. lv; 56v-60 



POLJANE PRI STAREM TRGU OB KOLPI 



Pollanae 

Pellondt; Pollonae 
Pawchia Pollanensi; Polland 

POLJCANE 
Pelzacb; Paelzoh 
Pòltscbach 
Pelzoh 

POLSNIK 
Bìcbelberg 
Pihlberg 
Pilicbberg 

POLZELA 

Eilenstein 
Haillenstein 

S. Margarithae in Commenda 

Haillenstein 
Hallenstein 

PONIKVA 
P uni culi 

ad S. Martinum Poniculas 
Poniculus; Ponikulus; Ponikl 

PONTEBBA 

Pontebbia 

Pontebiam 

Pontebae 

Pontafel 

Pontafel 

Pontafel seu Pontebae 

PORPETTO 

Porpetti 
Porpeti 
Porpetti 
Porpetti 

PRECENICCO 

Percenici 

Percenicum 



7 (1753), ce. lllv-115 
15 (1761), pp. 95-104 
22 (1767), ce. 82-85v 

14 (1760), pp. 4; 131 
21 (1766), ce. 43; 48 
28 (1773), pp. 143-145 

11 (1757), ce. 60-61 

18 (1763), ce. 81-84v 

26 (1771), ce. 127v-128; 129-131v 

6 (1751), p. 6 
14 (1760), pp. 272-279 
21 (1766), ce. 15v-19 

28 (1773), pp. 79; 81; 83-86 



14 (1760), pp. 43; 83-89 

21 (1766), ce. 9; 23v-25v 

28 (1773), pp. 111-113; 115-118 c allegato, 
pp. 22-25 

6 (1751), pp. 151-154 

10 (1756), pp. 168-170 

16 (1762), ce. 6l-64v 

19 (1765), pp. 185-187 

23 (1769), pp. 269-278 

24 (1770), pp. 73-81; 704-705 



6 (1753), pp. 206-211 

13 (1759), ce. 41-46v 

20 (1765), ce. 33-36 

27 (1772), ce. 61-62; 63-64v 



6 (1753), pp. 193-195 
13 (1759), ce. 22v-26 
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Percenici 
Praccinicum 



20 (1766), ce. 145v-149 

27 (1772), ce. 29-30; 3i-32v 



PREGNA 
Prezhina 



26 (1771), ce. 24-27 v 



PRESERJE, PRI PODPECI POD LJUBLJANO 



Presserje 

Praesseriae; Presseriae 

Presseria 

Presseriae 

PRE2GANJE 

Presgaina 
Presgain 

PRIHOVA 
Prihova 

PRIMSKOVO 

Primbsko 

Primsko 

PROSECCO 

Prosechi 
Prosegg 
Prosecho 
Prosseko 

PRVACINA 

Prebacinae 

Praebacinae 

Praebacinae 

Praebacina 

RAKA 
Archii 
Oreh; Arb 

in parochia Archensi; Arch 
Arh; Arch 

RAJHENBURG - BRESTANICA 

Reichemburgi 

Reichenburg 

Reichenburg 

Reichenburg 



7 (1752), ce. 1-lv; 5v 
11 (1757), ce. 88-89v 
15 (1761), p. 370 
18 (1763), ce. 161-164v; 181 



7 (1753), ce. 52v-53 
15 (1761), p. 215 



21 (1766), e. 47 



11 (1757), ce. 76-77 
18 (1763), ce. 133-136v 



7 (1753), ce. 152v-l54 

12 (1758), ce. 32v-33 

17 (1764), ce. 54-56v 

27 (1772), ce. 140; 142-143v 



5 (1750), ce. 28v-29; pp. 100-102 

12 (1758), p. 48 e ce. n.n., inserite fra le pp. 50-51 

17 (1764), e. lv; 88-91v 

27 (1772), ce. 160-161; 162-I63v 



7 (1753), ce. 78-80 
11 (1757), ce. 2v-3; 14v-17 

18 (1763), e. n.n., inserita fra le ce. lv-2; ce. 40v; 

65-68v 
26 (1771), cc.87v-91v 



7 (1753), ce. 61-64 

9 (1756), ce. CCXCV-CCCII 
14 (1760), pp. 44-50 
28 (1773), pp. 287; 289; 291-294 
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RATECE 

Rotschocb 
Ratscbach 
Ratshah; Rotshoh 
Rotschob 

Rotshoh; Rotschoh; Ratshah 

RECHBERG 
Rechberg 
Rechberg 
Rechpergg 

REISACH 

Reisacb 

Reissach 

Raisoh 

Reisacb 

Reisacb 

Raisacb 

RENCE 
Ranziani 
Ranziani 
Ranziani 
Rantianum 

RIBNICA 

Reijffnicij 
Raiffnicij 
Reiffnicij 
Raifniz 

RIBNICA NA POHORJU 

Reiffnigg 

Reiffnigg 

Reiffnich 

Reiffling 

RIHENBERK - BRANIK 

Reiffenbergh 
Reiffembergum 

Raiffinbergi 
Reiffembergum 

RIV AROTTA 

Rivarottae 
Ripam Ruptam 
Riverottae 
Rippa Rupia 



7 
9 
11 
18 
26 



6 
10 
16 



6 

10 
16 
19 
23 
24 

5 

12 
17 
27 



7 

15 
22 
25 



6 
9 

14 
21 



5 

12 

17 
27 



6 
13 
20 
27 



1753), ce. 53-55v 

1756) , pp. CCLXXX-CCLXXXVII 

1757) , ce. 65v-66v 

1763) , ce. l-4v 

1771) , ce. lllv-115v; 157-157v 

1751), pp. 44; 66-67; 70-71 
1756), pp. 46-48 
1762), c. 241v 

1751), pp. 107; 120; 125 
1756). pp. 125-126 
1762), ce. 68-68v; 149-152 

1765) , pp. 188-194 

1769) , pp. 279-285 

1770) , pp. 184-185 

1750) , ce. 38-38v; pp. 109-110 

1758) , pp. 41-48 

1764) , ce. lv; 76-79v 

1772) , ce. 164-165; 166-167v 

1753), ce. 124-126; 132v-133 

1761), pp. 54-55; 62 

1767), ce. 97-100 

1771) , ce. 22-24v 

1751) , pp. 45-46 

1756), pp. LXXXIV-LXXXVII 
1760), pp. 202-204 

1766) , ce. 91v; 113v-114 

1750), ce. 27v-28v; pp. 98-99 

1758) , pp. 48-50 e ce. n.n., inserite fra 
pp. 50-51 

1764), ce. lv; 80-83v 

1772) , ce. 152; 154 

1753), p. 196 

1759) , ce. 26-28v 
1766), ce. 149-152v 
1772), ce. 33-34; 35-36v 



ROCINJ 

Romina 

Ronzinae 

Ronzìnae 

ROGATEC 
Rohitschii 
Roitscb 
Roitsch 

Rohizìi; Rohitschii 
Ro kitsch 

ROMANS D'ISONZO 

Romansii 
Romansii 
Romansii 
Romansium 

ROSEGG 

Rossech 

Roseck 

Rosegg 

Rosegg 

Rosegg 

Rosegg 

RUDA 

Rudae 
Rudae 
Ruda 
Ruda 

RUSE 
Rasi 

ad B. V. Tbaumaturgam in Rast 
Rasiti 

ad B. M. V. in Rast 
Rast 

SAAK 

Sack 
Sack 
Sack 

SACHSENBURG 

Saxenburg 
Saxenburg 
Saxenburg 
Saxenburg 



5 (1750), p. 118 
16 (1762), c. 8v 
24 (1770), pp. 17-20; 691-692 



6 (1751), pp. 39-41 

9 (1756), pp. CCXXII-CCXXX 
14 (1760), pp. 43; 60-66 
21 (1766), ce. 9; 33v; 38v-42v; 113 
28 (1773), pp. 135-137; 139-142 



6 (1753), pp. 178-183 e ce. n.n., inserite in fine 

13 (1759), ce. 98-99v 

20 (1765), ce. 17-20v 

27 (1772), ce. 124-127v 



6 (1751), pp. 49; 88-89; 96-97 

10 (1756), p. 76 

16 (1762), ce. 68; 213-216 

19 (1765), pp. 194-203 

23 (1769), pp. 286-295 

24 (1770), pp. 349-356; 769-770 

6 (1753). pp. 185-186 

13 (1759), ce. 4v-8v; 17 

20 (1765), ce. 128-129; 130-131v 

27 (1772), ce. 13-14; 15-16%- 

6 (1751), pp. 27-29; 31-32 

9 (1756), pp. LXXXVIII-XCIII 

14 (1760), pp. 114; 187-194 

21 (1766), ce. 59v; 82; 83-85 

28 (1773), pp. 215; 219-222 

10 (1756), pp. 148; 155 

16 (1762), ce. 180v-184v 

24 (1770), pp. 105-112; 122; 711-713 



6 (1751), pp. 110-111 
10 (1756), pp. 99-101 
16 (1762), ce. 97-100v 
19 (1765), pp. 208-216 
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Sachsenburg 
Sachsenburg 



23 (1769), pp. 296-302 

24 (1770), pp. 257-264; 748 



S. GIORGIO DI NOGARO 



S. Georgii 


6 


(1753), 


pp. 201-205; 210-211 




13 


(1759) 


ce 44v-46v 


in Sancto Georgio 


20 


(1765), 


ce. 36; 37-40 


S. Georgii 


27 


(1772), 


ce. 61-62; 63-64v 


S. GIOVANNI DI DUINO 








S. Joannis de Tuba 


7 


(1753), 


ce. 155-156 


S. Joannis de Tuba 


12 


(1758), 


ce. 27v-31v; 33 


S. Joannis de Tuba Duini 


17 


(1764), 


ce. 62-65v; 69-69v 


in S. Joanni a Tuba 


27 


(1772), 


ce. 132-133; 134-135v 


ST. DANIEL 








ad S. Danielem 


6 


(1751), 


pp. 123-125 


ad S. Danielem 


10 


(1756), 


pp. 121-123; 129 


ad S. Danielem 


16 


(1762), 


ce. 68-68v; 133-136v 


ad S. Danielem 


17 


(1762), 


ce. 24-24v; 26-27v 


Sancii Danielis 


19 


(1765), 


pp. 27-33 


S. Danielis in valle Gilliae 


23 


(1769), 


pp. 40-51 


ad S. Danielem in valle Gilliae 


24 


(1770), 


pp. 193-200; 208-209; 732-734 


ST. GEORGEN VOR DEM BLEIBERGE 




S. Georgii 


6 


(1751), 


pp. 133-135; 138-141 


S. Georgii 


10 


(1756), 


pp. 148-152 


ad S. Georgium 


16 


(1762), 


ce. 68-68v; 173-176v e n.n., ir 






le ce. 176v-177 


ad S. Georgium 


24 


(1770), 


pp. 121-128; 716-717 


ST. JACOB 








ad S. Jacobum 


6 


(1751), 


pp. 62; 91-92 


S. Jacob: 


10 


(1756), 


pp. 67-71 


ad S. Jacobum 


16 


(1762), 


ce. 68; 216v-220v 


ad S. Jacobum in valle Rosarum 


24 


(1770), 


pp. 357-364; 771-772 


ST. JAkOB IM LESSACHTHAL 








ad S. Jacobum 


6 


(1751), 


pp. 120-121 


ad S. Jacobum in Lesoh 


10 


(1756), 


p. 120 


ad S. Jacobum in Lesoh 


16 


(1762), 


ce. 68-68v; 129-132 


S. Jacobi in Lessach 


19 


(1765), 


pp. 75-80 


S. Jacobi in Lessach 


23 


(1769), 


pp. 128-134 


S. Jacobi in Lessach 


24 


(1770), 


p. 209 


ST. JOHANN 








ad S. Joannem Baptislam 


16 


(1762), 


ce. 68; 224v-227v; 231v; 269v 


S. Johannis Baplislae 


24 


(1770), 


p. 372 
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ST. KANZIAN 
S. Canciani 
S. Canciani 

ad Sanctum Cancianum 

ad S. Cancianum 
ad S. Cancianum 



6 (1751), pp. 44; 64; 70-71 
10 (1756), pp. 38-40; 46-47 

16 (1762), ce. 188v; 224v; 232v; 236v; 241; 
248v-249 

17 (1762), ce. 36v-37 

24 (1770), pp. 432-436; 779-781 e 24 (s.d.), ce. 2v; 
5v, inserite in fine 



ST. LEONHARD BEI SIEBENBRCNN 



ad Sanctum Leonardum 

ad S. Leonardum in Fbdcraven 

ad Sanctum Leonardum 

S. Leonardi 

S. Leonardi infra 7. Fontes 

vulgo Sieben Briinn 
ad S. Leonardum in valle Giltiae 

infra septem fontes 



6 (1751), pp. 98-99 
10 (1756), p. 78 
16 (1762), ce. 68; 189-192v 
19 (1765). pp. 106-114 

23 (1769), pp. 173-182 

24 (1770), pp. 145-152; 719-720 



ST. LORENZEN IM LESSACHTHAL 



in pago S. Laurentii 

ad S. Laurenlium poenes Luggau 

S. Laurentii 

ad S. Laurentium in Lessach 
St. Laurentii M. in Lessach 
S. Laurentii in Lessach 

ST. MARTIN OBER VILLACH 

ad S. Martinuum prope Villacum 
S. Martini prope Villacum 
ad sanctum Martinuum supra 

Villacum 
S. Martini supra Villacum 
S. Martini . 
S. Martini. 



supra Villacum 
supra Villacum 



ST. STEPHAN AN DER GAIL 

ad S. Stcphanum vallis Giliae 

Sancii Stephani 

ad Sanctum Stephanum 

S. Stephani vallis Gilliae 

S. Stephani vallis Gilliae 

ad S. Stephanum vallis Gilliae 



6 (1751), pp. 122-123 

10 (1756), p. 121 

16 (1762), ce. 68-68v; 121-124v 

19 (1765), pp. 131-138 

23 (1769), pp. 203-209 

24 (1770), p. 210 



6 (1751), p. 101 

10 (1756), pp. 63-66 

16 (1762), ce. 68; 197-220v 

19 (1765). pp. 146-157 

23 (1769), pp. 226-238 

24 (1770), pp. 306-316; 759 



6 (1751), pp. 131-132; 137-140 
10 (1756), pp. 141-144 
16 (1762), ce. 68-68v; 169-172v 
19 (1765), pp. 217-225 

23 (1769), pp. 314-328 

24 (1770), pp. 153-160; 723 



ST. STEPHAN AN FINKENSTEIN 

ad S. Stephanum in Finkenstein 6 (1751), pp. 94-95; 97 

Sorteti Stephani infra Finkenstein 10 (1756), pp. 76-78 

ad S. Stephanum infra Finkenstein 16 (1762), ce. 68; 205-208v 
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S. Stephani infra castrum 19 (1765), pp. 225-234 
Finckenstein 

S. Stephani... infra Finckenstein 23 (1769), pp. 328-335 

S. Stephani . . . infra Finckenstein 24 (1770), pp. 333-340; 765-766 

ST. STEPHAN UNTER FEUERSBERG 

Sancii Steff ani 
S. Stephani 



6 (1751), pp. 44; 66; 70-71 
16 (1762), c. 252v 



ST. VEIT 

Sancti Vitti 
S. Viti 
ad S. Vitum 
ad S. Vitum 

ST. MARGARETHEN 
ad S. Margaritam 
ad Sanctam Margaritham 
ad S. Margharetham 

SCH. SICELBURG 
Sighelburgi 
Sihelburgium 
Sihaelburgii; Sìglburgi 
Sichelburgum; Sichelburg; 
Sichlburg 

SCHWABEGG 

Swabech 

Shwabeg 

Schwabegg 

Schowaabech 

SEELAND 
in Seelandia 
Seelondt 
Seeland 
Seeland 

SELCA 
Selzoch 
Sclzoch 
Selzach 

SEMIC 

Schemitsch 
Scherniti; Sbemitij 
Shemizh; Schemizh; Semiz 



6 (1751), pp. 44; 65-66; 70-71 
10 (1756), pp. 43-47 
16 (1762), ce. 188v; 237-239v; 248v-249 
24 (1770), pp. 440-444; 779-781 e 24 (s.d.), ce. 3; 
5v-6, inserite in fine 



10 (1756), pp. 16-20 

16 (1762), ce. 265-268v; 269v 

24 (1770), p. 388 



7 (1753), ce. 71-71v; 77v 

11 (1757), ce. 18-18v; 36-37v 

18 (1763), ce. 29-32v 

26 (1771), ce. 68; 69-71v 



6 (1751), pp. 44; 67-68; 70-71 
10 (1756), pp. 46-47; 54-55; 57 
16 (1762), ce. 188v; 241v-243v; 248v-249 
24 (1770), pp. 40(M04 e 24 (s.d.), ce. 1; 3v-4, 
inserite in fine 



6 (1751), pp. 44; 69-71 

10 (1756), pp. 24; 47 

16 (1762), ce. 188v; 245; 248v-249 

24 (s.d.), ce. 2v; 6, inserite in fine 



7 (1752), ce. 20-21 
15 (1761), pp. 222; 315-322 
22 (1767), ce. lv; 49-52 



7 (1753), ce. 106-107 
15 (1761), pp. 119-126 
26 (1771), ce. 44-47v 



149 



SEVNICA 



Luci-Stlvae, sive in Lichtenwaldt 


7 


(1/53), 


ce. 5ov-GOv 


Liechtenwolt sive Lucis Silva 


14 


(1760), 


pp. 41-43 

ir ir ' 


Liecbtenwald sive Lucis Silvae 


18 


(1763), 


c. 8v 


Liecbtenwald seu Lucis Silvae 


28 


(1773), 


pp. 279; 281; 283-286 


SGONICO 








Sgonicb 


7 


(1753), 


c. 151v 


Sgonicb 


17 


(1764), 


ce. 50-52v 


Sgoniko 


27 


(1772), 


ce. 136; 138-139v 


STNTT VRH 

OAINJJ. V IVI 1 








Schweinberg 


7 


(1753), 


ce. U5-115v 


Svainberg 


15 


(1761), 


p. 104 


SITTERSDORF 








Cittersdorff 


6 


(1751), 


pp. 44; 64-65; 70-71 


Sittertorjf 


10 


(1756), 


pp. 46-47; 49-50 


òtttersdorff 


lo 


(1762), 


ce. 188v; 241v; 248v-249 


Sitterstorf 


Ih 


(s.d.), ce. 2; 5, inserite in fine 


SKOMARJE 








ad S. Lambertum 


21 


(1766), 


ce. 103v-104v 


SLADKA GORA 








in Monte Dulci 


14 


(1760), 


p. 74 


Montis Dulcis 


21 


(1766), 


c. 29 


ad Montem Dulcem 


28 


(1773), 


allegato, pp. 25-33 


SLAP 








Slapp 


5 


(1750), 


ce. 21; 90 


Slab; Slap 


17 


(1764), 


ce. lv; 34-36v 


SLIVNICA PRI CELTU 








Schleiniz 


21 


(1766), 


c. 22v 


Schleiniz 


28 


(1773), 


allegato, pp. 14-17 


SLIVNICA PRI MARIBORU 








Schleiniz 


D 


(1751), 


pp. 32-34 


Schleiniz 


Q 


(1756), 


pp. CXIV-CXX 


Slainiz; Schleiniz 


1 A 


(1760), 


pp. 67; 114; 132-136 




ZI 


(1766), 


ce. 59v; 74 


SLOVENSKA BISTRICA 








Faistricii 


6 


(1751), 


pp. 19; 86-87 


Feistriz 


9 


(1756), 


pp. CLIX-CLXIV 


Veistriz 


14 


(1760), 


pp. 67; 114; 116-122 


Veistritium 


21 


(1766), 


ce. 33v; 48v-51 e n.n., inserite in fine 


Veistriz; Veistritium 


28 


(1773), 


pp. 159-161; 163-166 
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SLOVENSKE KONJICE 






Kjonovicu; \jonnovtcu; \jonovttz 




pp. 1J-L7, 






nn CTI .m TTT 

pp. VjV_J_<'V_i\_J_.XXX 


Ir' ci ^< IP / ri 

KjOTÌOVllli 


14 n7Anì 


nn 67- 92-97- 99- 114 


Gottovizium 


21 (1766), 


ce. 33v; 44v-47; 48v; 78 


Gonoviz 


28 (1773), 


pp. 151-153; 155-158 


S0DRA2ICA 






Soderscbiz; Sod&rciz; Sodercig 




rr 1 9(^1 *9 


Soderscbitzh 


15 (1761), 


pp. 55-56 


Sodricij 


25 (1771), 


ce. lv-4 


SOLKAN 






oellCun! 


5 / 17501 


rr 29v-36v nn 102-107 


Salcanum 


13 (1764), 


ce. 5v-10; 34-34v; 37-42; 49v-50 


parocbia Salcanensi 


20 (1766), 


c. I in fine 


SORICA 








7 (1752), 


cc. 21v-22v 


.forza.? 


15 (1761), 


pp. 222; 331-338 


Zar? 


22 (1767), 


c. 48v 


SOSTRO 








11 ( 17571 


rr 87-&7v 




18 H7A31 


rr 15V156 


SOTESKA 






/l/IfffCtjl 


1 (LIJJ), 


rr 10V103u 


Atnòd 


11 H7571 

xx \ X / J 1 /, 


rr ilv-5' 94\f-97* 34v 


flint ut 


15 fi 7611 


nn 53-54 


Aiinedt 


18 (1763), 


cc. 40v; 113-116 


Aiinòdt 


26 (1771), 


cc. 39v-43v 


SPODNJA IDRIJA 






i Ut LfCfJéU 1 l* t t L r*j * J 


7 f 17521 


cc 9-10 


/ // rt/tp T « rprinrìt 
lu' .'lìt. j ni e / ics/ * J 




ce 188v 272v-276 


i unut x njcriur&A 






SPODNJA POLSKAVA 






5. Stephanum in Pulskau 


6 (1751), 


pp. 34-35 


Pulskau, sub patrocinio 




CI YYTTT CJ YYV 

Pp. V^LAAxxx-VjXjAA V 


-j. òtcptjuìll ir, IVI. 






iti J^t/I it?Tf>rinvi 

* i > X *#* J ni Ut* Irti %*f list f 


14 (1760), 


pp. 114; 124-129 


S. Stephani; St. Stephan in 


21 (1766), 


cc. 33v; 52v-56 


unler-Pulskau 






SROMLJE 








7 (1753), 


cc. 64; 65; 77-77v 


Siromble 


14 (1760), pp. 52-57 



STARA LOKA 

Locopoli 
Loco poli 
Locopoli 

STARA OSELICA 
ad S. Paulum 

STARI LOG 

Altenloch 

Altlacb 

STARI TRG 

Loos 
Lass 

Loss, Looss 
Laass 

STEIN 

Stein 
Stein 
Stein 
Stein 

STOCKENBOI 

Stoggenboi 
Stoggenboii 
Stoggenboj 
Stoggenboj 

STOPICE 

Stbopiz 

Stopiz 

Stopizh 

STUDENEC 

ad Fonticulum sive ad Briindl 

SV. BARBARA V HALOZAH 

Sanctae Barbarae 
Wòlla 

ad S. Barbaram in Wolla 

ad S. Barbaram in Ankenstein 

ad S. Barbaram in Wolla 

SV. EMA 

ad S. Hemam 
S. Hemae 



7 (1752), ce. 14v-20; 27v; 52v 
15 (1761), pp. 122; 158; 305; 308-314; 361-370 
22 (1767), ce. lv; 44v-48v 



15 (1761), pp. 347-348; 355 



7 (1753), c. 158 
25 (1771), ce. 43-45v 



7 (1752), ce. Lj 2-2v; 5v 

15 (1761), pp. 14-21 

22 (1767), ce. 114-1 17v 

25 (1771), ce. 7v-10 



6 (1751), pp. 44; 65; 70-71 
10 (1756), pp. 40-43; 46-47 
16 (1762). ce. 188v; 240-240v; 248v-249 
24 (s.d.), ce. 1; 3v, inserite in fine 



6 (1751), pp. 106-107 
10 (1756), pp. 86-87; 93-97 
16 (1762), ce. 84v; 228v 
23 (1769), p. 17 



14 (1760), p. 292 

18 (1763), e. n.n., inserita fra le ce. lv-2; ce. 41-44 
26 (1771), ce. 32-35v; 36v 



7 (1753), ce. 80-81 



6 (1751), pp. 21-22 

9 (1756), pp. CXCI-CXCVII 
14 (1760), pp. 67; 114; 164-169 
21 (1766), ce. 60v; 64v-68; 113 e ce. tua., inserite 
in fine 

28 (1773), pp. 183-185; 187-190 

9 (1756), pp. CCXXXVI-CCXXXVIII 
14 (1760), p. 147 
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S. Hemae 
B. Hemae 

SVETA GORA 
Mons Sanctus 

SV. JEDERT NAD LASKIM 

ad S. Gertrudem 
S. Gertrudis 

de Archiparocbia Tyberiensi 

et vicariatibus 
de Archiparocbia Tyberiensi et 

vicariatibus 



21 (1766), ce. 29v; 30v 
28 (1773), p. 130 

7 (1753), c. 50v 

9 (1756), pp. CCLXXV-CCLXXVI 
14 (1760), pp. 34-33 
21 (1766), c. n.n. inserita in fine 

28 (1773), pp. 64-65 



SV. MARJETA NI2E PTUJA 
ad S. Margaritbam 
S. Margaritbae 

SV. MARJETA PRI RIMSKIH TOPLICAH 



14 (1760), p. 153 
21 (1766), c. 74 



ad S. Margaretam 

SV. TROJICA 
SS. Trinitatis 
ad SS. Trinitatem 
SS. Trinitatis 
SS. Trinitatis 

SV. ANTON NA POHORJU 

S. Antonii Patavini 

ad S. Antonium in Pabern 

SV. FLORIJAN OB BOCU 
ad Sanctum Floreanum 

S. Floriani 

SV. KRI2 - GABROVKA 
S. Crucis; S. Crucis prope 



Triffinium 
S. Crucis 

ad Sanctam Crucem 

SV. KRI2 - PODBOCJE 

S. Crucis 

ad S. Crucem 

ad Sanctam Crucem 

ad S. Crucem prope Landstrass 

SV. KRI2 - ROGASKA SLATINA 
ad S. Crucem 

Sanctae Crucis prope Acidulas 



28 (1773), p. 263 

11 (1757), ce. 6lv-62 

14 (1760), p. 293 

15 (1761), pp. 156-157 

18 (1763), ce. 40v; 89-91v; 92v 

14 (1760), pp. 210-211 

21 (1766), c. 91v e e. n.n., inserita in fine 

6 (1751), riportato nell'index a fine voi., non 
compare nella relazione di visita 

21 (1766), ce. 41v; 42v 

7 (1752), ce. 40-40v; 164 

11 (1757), ce. 75-76 

18 (1763), ce. 40v; 129-132v 



7 (1753), c. 71v 

11 (1757), ce. 19; 34v; 37v; 39v-40; 46v-47 
18 (1763), ce. 21-24v 
26 (1771), ce. 76-79v 



6 (1751), pp. 38-39; 140-141 

9 (1756), pp. CCXXXII-CCXXXVI 



153 



ad Sanclam Crucem prope Acidulas 

Sanctae Crucis 

in S. Cruce prope Acidulas 



14 (1760), pp. 43; 68-74; 147 

21 (1766), ce. 9; 29v; 33-33v; 35-37 

28 (1773), pp. 127-135 



SV. LOVRENC NA DRAVSKEM POLTU 



Sancti Laurentii 

S. Laurentii in Campo Dravì 

S. Laurentii 

S. Laurentii 

S. Laurentii in Campo Dravi 

SV. LOVRENC NA POHORJU 
Sancii Laurentii 
ad S. Laurentium 
S. Laurentii 

ad S. Laurentium in Eremo 



6 (1751), p. 24 

9 (1756), pp. CXLI-CXLIII 
14 (1760), pp. 67; 114; 170-177 
21 (1766), ce. 33v; 56-59v 
28 (1773), pp. 167-174 



6 (1751), pp. 44-45 
14 (1760), pp. 195-201 
21 (1766), ce. 59v; 82; 85-88 
28 (1773), pp. 223; 225; 227-230 



SV. PETER POD SVETIMI GORAMI 



S. Vetri 



28 (1773), pp. 127-129 



SV. PETER V SAVINJSKI DOLINI 
in Sancto Vetro Parochia Vicariali 

Saxenfeldensi 
ad S. Petrum supra Saxaenfeld 
S. Petri in valle Savinia 



6 (1751), p. 7 



14 (1760), pp. 147; 265 
21 (1766), ce. lv-5 



SV. ROK OB SOTLI 

ad S. Kochum 
ad S. Kochum 
ad S. Kochum 
S. Kochi in Soda 

SV. RUPERT NAD LASKIM 

ad S. Kupertum 

ad S. Kupertum 

de Archiparochia Tyberiensi et 

vicariatibus 
de Archiparochia Tyberiensi et 

vicariatibus 

SV. STEFAN PRI 2USMU 

ad S. Stephanum 
ad S. Stephanum 

SV. VID NAD VALDEKOM 
Sancti Viti 

Sancii Viti supra Waldegg 
Sancti Viti supra Waldegg 



MNKK 



9 (1756), p. 
14 (1760), p. 67 
21 (1766), pp. 41v; 42v 
28 (1773), p. 135 



9 (1756) pp. CCLXXII-CCLXXIV 
14 (1760), p. 35 

21 (1766), e. 23; e. n.n., inserita in fine 
28 (1773), pp. 64-65 



21 (1766), c. 22 

28 (1773), allegato, pp. 6-10 



6 (1751), pp. 56-57 
9 (1756), pp. XLIV-XLVI; LIV-LVII 
14 (1760), pp. 240-247 
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Copyrighted material 



SV. VID, PRI CERKNICI (2ILCE) 

Vicariatus S. Vitti 
ad S. Vitum 

SV. VID PRI PTUJU 
ad S. Vitum 

ad S. Vitum prope Pettovium 
ad S. Vitum prope Pettovium 
ad S. Vitum 

ad S. Vitum penes Petovium 

SWETSCHACH 
Schwezchach 
Zwezbob 
Zwezhoh 
Zwetschah 

SEBRELJE 

Sabrellia 
Shebreliam 

Saebraelliae; Sebrelliae 
Schebrelie; Shebrelie 

SEMPAS 
Sempassii 
Schònpassum 
Sbaertpass; Scbompass 
Schempassium 

SEMPETER - OTOCEC 

S. Petri 
S. Petri 
5. Petri 

SEMPETER PRI GORICI 

S. Petri prope Goritiam 

S. Petri 

in Sa ficto Petro prope Goritiam 

in S. Petro 

SENCUR 

S. Georgi} 
S. Georgi} 

ad S. Georgium in Campestribus 

SENTGOTARD 

S. Goti bardi 
ad S. Gotthardum 
ad S. Gotthardum prope 
Zbemsbenigg 



15 (1761), pp. 30; 372 
25 (1771), ce. 13v-15v 



6 (1751), pp. 22-24 

9 (1756), pp. CCI-CCXI 

14 (1760), pp. 67; 114; 156-161 

21 (1766), ce. 60v-63; 105-105v 

28 (1773), pp. 175-177; 179-182 

6 (1751), pp. 62; 84 

10 (1756), pp. 29-32; 36-37 

16 (1762), ce. 68; 221-224v; 269v 

24 (1770), pp. 365-372; 773-774 

7 (1752), ce. lOv-llv 

8 (1755), ce. 18v-28v 

16 (1762), ce. 1-2; 17-20v 

26 (1771), ce. 181v-185 

5 (1750), ce. 11-13; pp. 78-80 

12 (1758), ce. 1-4 

17 (1764), ce. lv-5v 

27 (1772), ce. 180-183v 



7 (1753), ce. 84-84v 
11 (1757), ce. 2v-3; 7-10 
18 (1763), ce. 40v; 49-52v 



5 (1750), pp. 51-52 

12 (1758), ce. n.n., inserite fra le pp. 51-52 

17 (1764), ce. lv; 96-99v 

27 (1772), ce. 172-173; 174-175v 



7 (1752), ce. 26; 161v 
15 (1761), pp. 158; 263-270 
22 (1767), ce. lv; 33-36 



14 (1760), pp. 1-2 

18 (1763). ce. 222-223v 

21 (1766), ce. 1; 113v 
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material 



SENTJAN2 NA DOLENJSKEM 
S. Joannis Baptistae 
S. Joannis in Valle 
ad Sanctum Jobannem in Tholl 
S. Joannis in Valle; ad S. Joannem 
in Thall 

ST. JAN2 NA DRAVSKEM POLJU 
Sancti Joannis Ev. 
S. Joannis Baptistae in Campo 
Bravi 

ad S. Joannem Baptistam 
S. Joannis Baptistae in Campo 



7 (1753), ce. 92-92v 

11 (1757), ce. 62-63 

18 (1763), ce. 40v; 85-88v 

26 (1771), ce. 115v-116; 117-119 



ST. JAN2 PRI DRAVOGRADU 
Sancti Joannis poenes Draburg 
S. Joannis Baptistae prope 

Tràaburgum 
ad S. Joannem Baptistam prope 

Traburgum 
S. Joannis Baptistae 

SENTJUR PRI CELJU 

ad S. Geo giù m prope Raibaenaegg 
ad S. Georgium sub Reihenegg 
in S. Georgio; ad S. Georgium sub 
Reihenegg 

SENTLAMBERT 

S. Lamberti 

ad S. Lambertum 

SENTRUPERT 

S. Ruperti 
S. Ruperti 

ad Sanctum Rupertum 
S. Ruperti 

SENTVID PRI STICNI 
ad Sanctum Vittum 
S. Viti 

ad Sanctum Vitum 
ad S. Vitum 



6 (1751), p. 43 
9 (1756), pp. CLXXIX-CLXXX 

14 (1760), pp. 145-146 
21 (1766), c. 78v 



6 (1751), p. 55 

9 (1756), pp. LXVII-LXXII 

14 (1760), pp. 220-226 

21 (1766), ce. 59v; 92; 93-96 



14 (1760), pp. 43; 90-91 
21 (1766), ce. 9; 19v-21v 
28 (1773), pp. 103-105 ed allegato, pp. 14; 20; 
33-38 



7 (1753), ce. 50v; 141 
15 (1761), p. 214 



ce. 88v-91 
ce. 34; 56-58v 

ce. n.n., inserita fra le ce. lv-2; 40v; 



7 (1753), 
11 (1757), 
18 (1763), 
77-80v 
26 (1771), ce. 119v-123 



7 (1752), 
11 (1757), 
18 (1763), 
26 (1771), 



SENTVID PRI VIPAVI - PODNANOS 

in S. Vito 5 (1750), 

ad S. Vitum 17 (1764), 

in S. Vito 28 (1773), 



c. 164 

ce. 77v-78v 

ce. 40v; 132v; 137-140v 
ce. 2, llv-15 



e. 18v; p. 89 
ce. lv; 30-32v 
pp. 39; 41; 43-46 
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Copyrighted materii 



SENTVISKA GORA 

S. Viti 

in monte Sancii Viti 
in montae S. Viti 
Mons S. Viti 

SKOCJAN PRI NOVEM MESTU 
S. Canciani 
sancii Canciani 
ad S. Cancianum 
ad S. Cancianum 

ad S. Cancianum 

SKOCJAN PRI TURJAKU 

5. Canciani 

ad S. Canzianum 

S. Cantiani prope Auersperg 

ad S. Cantianum prope Auersperg 

SKOFJA LOKA 

Locopoli . . . ecclesia S. Jacobi 

Apostoli 
Loco polis . . . ecclesia vicariai is . . . 

divo ]acobo Apostolo dicala 

SMARJE POD LJUBLJANO 

S. Maria in Horlandt 

in Harland Samariae 

parochia Samariensis 

in Horland sive Sancì Marian 

in Horland sive Sanctmarain 

SMARJE PRI JELSAH 

Samariae 

Samariam 

Samaria 

SMARJETA 

ad S. Margaritam 

S. Margaritbae 

ad S. Margaritham 

S. Margaritae; S. Margaritbae 

SMARTNO NA POHORJU 
sancti Martini in Pachern 
ad S. Martinum in Pachern 
S. Martini in Pachern 
ad S. Martinum in Pachern 



7 (1752), ce. 7-8v 

8 (1755), ce. 2-18v 

16 (1762), ce. 1-2; 13-16v 

27 (1771), ce. 177v-181 



7 (1753), ce. 81-83 
11 (1757), ce. 2v-3; 13-14v 
14 (1760), p. 293 

18 (1763), e. n.n,, inserita fra le ce. lv-2; ce. 40v; 

61-64v 
26 (1771), ce. 91v-95 



7 (1753), ce. 137v-138v 
15 (1761), pp. 38-45 
22 (1767), ce. 105; 107-108v 
25 (1771), ce. 16-18v 



7 (1752), ce. 17-17v 
15 (1761), pp. 158; 222; 305 



7 (1752), ce. 34-34v; 40v-41; 165 

11 (1757), ce. 84v-86v; 88 

14 (1760), pp. 280-281 

18 (1763), ce. 149-152v; 156v 

26 (1771), ce. 2; 3-8 



14 (1760), pp. 43; 76-82 
21 (1766), ce. 9; 26v 

28 (1773), pp. 119-121; 123-126 ed allegato, 
pp. 1-6; 14 



7 (1753), ce. 84v-85v 

11 (1757), ce. 2v-3; 10v-12v 

18 (1763), e. n-ii., inserita fra le ce. lv-2; ce. 57-60v 

26 (1771), ce. 95v-99v 



6 (1751), p. 43 

9 (1756), pp. CXLIV-CXLVIII 

14 (1760), pp. 130; 139-140 

18 (1763), e. 219 
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ad S. Martinum in Pabem 
ad S. Martinum in Pobar 



21 (1766), ce. 48; 78 
28 (1773), p. 159 



SMARTNO OB PAKI 
ad S. Martinum in Poek 
Pak 

SMARTNO PRI LITIJI 
S. Martini 

S. Martini 
ad S. Martinum prope Littay 



14 
21 



15 
26 



SMARTNO PRI SLOVENJ GRADCU 



ad S. Martinum 
ad S. Martinum prope Slavo- 

Graecium 
ad S. Martinum 
ad S. Martinum prope 

Sdavograecium 
ad S. Martinum prope Slavo- 

■Graecium 

SMARTNO V R02NI DOLINI 

ad S. Martinum 

S. Martini in Kosenthall 

ad S. Martinum in Kosenthall 

SMARTNO V TUHINJU 

inferiori Duchain 

S. Martini in Tuchain 

SMIHEL PRI NOVEM MESTU 

ad S. Micbelem 
S. Micbaelis 

S. Micbaelis et B.V.M. in Stopizb 

SMIKLAU2 
Sancti Nicolai 

ad S. Nicolaum in Widerdriess 
Widerdriess 

ad S. Nicolaum prope Widertriest 

SMIKLAU2 V BELI 
s. Nicolai 

STANJEL 
Sancto Daniele 
S. Danielis 



6 
9 

14 
21 



(1760) , p. 147 

(1766). ce. 19v; 78-78v; 113 e c. n.n., inserita in 
fine 

(1753), c. n.n., inserita fra le ce. 47v e 48; ce. 
48-50; 51-52v; 142; 145-145v; 164 

(1761) , pp. 152; 159-166 
(1771), ce. 147v-151 



(1751), p. 50 
(1756), pp. L-LXII 

(1760), pp. 114; 187; 226-233 
(1766), ce. 59v; 96v-100 



28 (1773), pp. 239; 241; 243-246 



14 
21 
28 



7 
15 



11 
18 
26 



6 
9 
14 
21 



(1760), p. 12 
(1766), ce. 110-lllv 
(1773), quaternus allegato 



(1752), c. 164 
(1761), p. 245 



(1757), ce. 37v; 43-46v 

(1763), e. n.n., inserita fra le ce. lv-2; ce. 45-48v 
(1771), ce. 32-35v; 36v 



(1751). p. 56 
(1756), pp. XLVII-XLIX 
(1760), pp. 234-239 
(1766), ce. 105v-106 



15 (1761), pp. 224; 228 



5 (1750), c. 24v; p. 97 
12 (1758), ce. 24-25v 
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lai 



in Sancto Daniele 
in S. Daniele 

STJAK 

Stiacb 

Stiak 

Stiacb 

5TURTE 

Sfuria 

Sturiae 

Sturiae 

TAPOGLIANO 

Tapoleani 
in Tapoleano 

TARVISIO 

Tarvis 

Tarvisium 

Tarvisii 

Tarvis 

Tarvis 

Tarvisii 

TEHARJE 

Tiecbern 
Tiiaechaern 
Tyebern; Tùehern 

Tiekern 
TINJE 

Tainock; Teinacb 
Taynacb 
Taynach 
Taynacb 

TOLMIN 

Tulmini 
Tulminum 
Tulmini 
Tulmini 

TOPLICE 

Tópliz sive in Tbcrmis 
in Termis seu . . . in Tepliz 
ad T ber mas sive in Tepliz 
ad Thermas; Tóplitz 
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TRISTACH 
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VELIKE LASCE 
Lassiz 
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Versam 

VIDEM 

Vidimii 
Vidm 

Vidm; Videm 

VILLACH 

Villaci 
Vaiacii 
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VILLA VICENTINA 
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VINICA 
Vinicae 
Vinìca 
Vìnto* 

VIPAVA 

Vippaci 

Vìppaci 

Vippaci 

Vippaci 

Parochus Wippacensis 

Vippacum 

Vippaci 

Vippaci 

Vippacum 

Vippacum 

Vippacum 

Vippacum 

Vìpaccum 

VIPAVSKI KRI2 

S. Crucis sub Vippaco 
Sanctac Crucis 
in Sancta Cruce 

VISCO 

Visa 
Viscutn 
Visci 
Visci 

VISNJA GORA 
Weixelburg 

Waixlburg; Weixelburg 
Waixlburg; Waixelburg 
Weixelburg; Waixelburg 

VITANJE 

Weittenstein 
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VIVODINA 

Vivodinae 
Vivodinam 
Wiwodina 
Vivodina 
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Vogriscae 
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ZAVRC 

Saurig 

Sauritscb 

Sauritsch 

Sauritsh 

Sauritsch 

ZELL 

Cella 

Zeli 

Zeli 
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ZGORNJI LESKOVEC V HALOZAH 
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Leskovez 
Leskoviz 
Leskoviz 

Leskovizb; Lescoviz 

ZGORNJI TUHINJ 
superior Duchain 
super ior Tubain 

ZIBIKA 

Sybica 
Sibica 
Sibicam 

ZRECE 

S. Egidii Conf. in Kerscbock 

Retscbacb 

Kerschacb 

Ketscbab 

ZUINO 
Zuini 

Turri de Duino; Zuini 
Zuini 

Zuini et Tornelli 

2ALEC 
Sachsenfeld 
Saxenfeld 
Saxenfeld 

2ELEZNIKI 
Parocbia Eisnernensi 
Parocbia Eisnernensi; Eìsnern 
Eisnern; Eiisnern 
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2ETALE 

Schilteren 

Scbiltem 

Schiiltern 

ZIRI 

Seiroch; Sairoch 

Sairoch 

Saiirach 

2U2EMBERK 
Seisemburg 
Saisacnburg 
Saisenburg 

Seisenberg; Saisenberg; Saisenburg 
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Laglesie S. Leopoldo (Leopoldskirchen - 

Lipalja Ves) 
Lak (v. Loka pri Zidanem mostu) 
Landstrass (v. Kostanjevica na Krki) 
Laporje 

Lascrbach (v. Loski Potok) 
LaSko (Tiiffer) 
Latschach (Locani, Locc) 
Leiffling (Libclice) 
Lembach (v. Limbu§) 
Lcmberg 

Leopoldskirchen (v. Laglesie S. Leopoldo) 
Leskovec pri Krskcm (Haselbach bei 
Gurkfeld) 

Leskovica (Haselbach - ad S. Udalricum) 
Libelice (v. Leiffling) 
Lichtenegg (v. Podlehnik) 
Lichtenwald (v. Sevnica) 
Liesing 

Lig - Marjino Celje (Idria di Canale) 
Limbus (Lembach) 
Lind (Pod Lipo) 

Lipalja Ves (v. Laglesie S. Leopoldo) 
Ljubel Brodik (v. Loiblthal) 
Locopolis (v. Stara Loka) 
Locopolis (v. Skofja Loka) 
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Loiani (v. Latschach) 

Loce (v. Latschach) 

Loce pri Poljcanah (HI. Geist) 

Locnik (v. Lucinico) 

Log (Auen) 

Logatec (Loitsch) 

Loiblthal (Ljubel Brodik) 

Loitsch (v. Logatec) 

Loka pri Zidanem mostu (Laak, Lak) 

Lom Kanalski (Lom di Canale) 

Lom di Canale (v. Lom Kanalski) 

Loski Potok (Laserbach) 

Lucinico (Loènik) 

Lucis Silva (v. Scvnica) 

Luggau (Luggavia) 

Luggavia (v. Luggau) 

Lustthal (v. Dol pri Ljubljani) 

Maichau (v. Podgrad) 

Majsperk (Monsberg) 

Makolc (Maxau) 

Malborgeth (v. Malborghetto) 

Malborgherto (Malborgeth - Naborjet) 

Mannsburg (v. McngeS) 

Maria Gail (Marija na Zili) 

Maria Rast (v. Ruse) 

Maria Tal (v. Dole) 

Mariano del Friuli 

Marija na Zili (v. Maria Gail) 

Marijino Celje (v. Lig) 

Mauthen 

Maxau (v. Makole) 
Medea (Medeja) 
Medeja (v. Medea) 
Meihau (v. Podgrad) 
Mcngcs (Mannsburg) 
Merna (v. Miren) 
Metlika (Mòttling) 
Michelstcttcn (v. Velesovo) 
Miren (Merna) 
Mima (Ncidcck, Neudegg) 
Mima pcc (Hònigstein) 
Mòchling (Mohlicc) 
Mòttling (v. Metlika) 
Mohlièe (v. Mòchling) 
Mokronog (Nasscufuss) 
Monsberg (v. Majsperk) 
Mons Sanctus (v. Svcta Gora) 



Montem Dulcem, ad (v. Sladka Gora) 
Montespino (v. Dornbcrk) 
Monte S. Vito (v. Sentviska gora) 
Moraro 

Morautsch (v. Moravcc) 
Moravce (Morautsch) 
Mossa (Mossau - Mosa) 
Mossau (v. Mossa) 
Mosa (v. Mossa) 
Mozclj (Ob. Mòsel) 

Naborjet (v. Malborghetto) 
Nabrczina (v. Aurisina) 
Nadgoritz 

Nassenfuss (v. Mokronog) 

NemSki Rut (Deutschruth - Rutte di 

Gracova) 
Neoforulum (v. Trftc) 
Nesselthal (v. Koprivnik pri Ko^cvju) 
Neudeck (v. Mima) 
Neudegg (v. Mima) 
Neukirchen (v. Nova Cerkev) 
Neul (v. Nevlje) 
Neumarktl (v. Trzic) 
Ncuossliz (v. Nova Oselica) 
Neustadl (v. Novo mesto) 
Neustift bei Pcttau (v. Cma ali Ptujska 

gora) 
Nevlje (Neul) 

Nogaredo al Torre (Haseldorf) 
Nova Cerkev {ad Novam Ecclesiam - 

Neukirchen) 
Nova Oselica (Neuossliz) 
Novam Ecclesiam, ad (v. Nova Cerkev) 
Novo mesto (Neustadl, Rudolf swert) 

Ob. Idria (v. Idrija) 

Ob. Mòsel (v. Mozelj) 

Ob. Nassenfuss (v. Gorcnji Mokronog) 

Obergrass 

Obergurk (v. Krka) 
Ob. Pulskau (v. Gornja Polskava na 
Leverji) 

Ob. Tuchain (v. Zgornji Tuhinj) 
Obirsko (v. Ebriach) 
Oblak (v. Bloke) 
Otting 

Ogley (v. Aquileia) 
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Olscheuk (v. OlsSevek) 
Olsevek (Olscheuk) 
Ontagnano 

Opacchiasclla (v. Opatje selo) 
Opatje selo (Opacchiasclla) 
Osilnica (Ossiunitz) 
Ossiunitz (v. Osilnica) 
Otalez (Ottales) 
Otocec (v. Sempeter) 
Ottales (v. Otalci) 

Paternion 
Perau 

Percenicum (v. Precenicco) 
Piedimelze (v. Podmclec) 
Pillichberg (v. Polinik) 
Pischetz (v. PiSece) 
Pisece (Pischetz) 

Planina pri Sevnici (Unter - Planina) 
Planina pri Vipavi 
Plezzo (v. Bovec) 
Podbocje (v. Sv. Kriz) 
Podgrad (Maichau, Meihau) 
Podkloster (v. Arnoldstcin) 
Podlehnik (HI. Mafia in Lichtencck, 

Lichtenegg) 
Pod Lipo (v. Lind) 
Podmelec (Piedimelze - Podmeuz) 
Podmeuz (v. Podmelec) 
Podnanos (v. Scntvid pri Vipavi) 
Podsemel (v. Podzemelj) 
Podzemelj (Podsemel) 
Pòlland (v. Poljanc nad Skofjo Loko) 
Pòltschach (v. Poljcane) 
Poljane nad Skofjo Loko (Polland) 
Poljanc pri Starcm Trgu ob Kolpi (Polland) 
Poljcane (Pòltschach) 
Polland (v. Poljane, pri Starcm Trgu ob 

Kolpi) 

Polsnik (Billichberg, Pillichberg) 

Polzela (Heilenstcin) 

Ponikl (v. Ponikva) 

Ponikva (Ponikl) 

Pontabelj (v. Pontebba) 

Pontafel (v. Pontebba) 

Pontebba (Pontabelj, Tabelj - Pontafel) 

Porpetto 

Precenicco (Percenicum) 



Precna (Pretschna) 
Preschgain (v. Prezganje) 
Preserje, pri Podpefr pod Ljubljano 
(Presser) 

Presser (v. Preserje, pri Podpeci pod 

Ljubljano) 
Pretschna (v. Precna) 
Prevacina (v. Prvaèina) 
Prezganje (Preschgain) 
Prihova 

Primskau (v. Primskovo) 
Primskovo (Primskau) 
Prosecco (Prosek) 
Prosek (v. Prosecco) 
Prvacma (Prevacina) 

Rabely (v. Cave del Prcdil) 
Raibl (v. Cave del Prcdil) 
Raka (Arch) 

Rajhenburg - Brestanica (Rcichcnburg) 

Rann (v. Breiice) 

Ranziano (v. Rcnèe) 

Ratece (Ratschach, bei Weissenfels) 

Ratschach, bei Weissenfels (v. Ratece) 

Rcberce (v. Rechbcrg) 

Rechberg (Reberce) 

Reichenburg (v. Rajhenburg - Brestanica) 

Reifenberg (v. Rihenbcrk - Branik) 

Rcifnik (v. Ribnica) 

Reifnitz (v. Ribnica na Pohorju) 

Rcisach 

Rence (Ranziano) 

Retschach (v. Zrece) 

Ribnica (Reifnik) 

Ribnica na Pohorju (Reifnitz) 

Rieg (v. Kocevska Reka) 

Rifembergo (v. Rihenberk - Branik) 

Rihenberk - Branik (Reifenberg - 

Rifembergo) 
Rivarotta 
RoCinj (Ronzina) 
Rogaska Slatina (v. Sv. Kriz) 
Rogatcc (Rohitsch) 
Rohitsch (v. Rogatcc) 
Romans d'Isonzo 
Ronzina (v. Roèinj) 
Rosegg (Rozak) 
Rozak (v. Rosegg) 



Ruda 

Rudolf swcrt (v. Novo mesto) 

Ruse (HI. Maria in Rast, Maria Rast) 

Ruttc di Gracova (v. Nemski Rut) 

Saak (Cace) 
Sachsenburg 
Sachsenfeld (v. 2alec) 
Sagor (v. Zagorjc) 

Saifnitz (v. Camporosso in Valcanale) 

Sairach (v. Ziri) 

Sayrach (v. 2iri) 

Salcano (v. Solkan) 

Saldcnhofen (v. Vuzenica) 

Sambasso (v. Sempas) 

S. Daniele del Carso (v. Stanjel) 

S. Giacomo in Colle (v. Stjak) 

S. Giorgio di Nogaro 

S. Giovanni di Duino (Stivan) 

S. Pietro di Gorizia (v. Sempeter pri Gorici) 

S. Vito di Vipacco (v. Sentvid pri Vipavi, 

Podnanos) 
S. Crucem propc Acidulas, ad (v. Sv. 

Krii - Rogaska Slatina) 
S. Jacobum, ad (v. Dol pri Hrstniku) 
S. Martinum prope Slavograecium, ad 

(v. Smartno pri Slovenj Gradai) 
S. Paulum, ad (v. Stara Osclica) 
S. Udalricum, ad (v. Lcskovica) 
St. Anton am Pachcrn (v. Sv. Anton na 

Pohorju) 
St. Daniel 

St. Daniel (v. Stanjel) 

St. Florian am Boc (v. Sv. Florijan ob Bocu) 

St. Georgen (v. Scncur) 

St. Georgen an der Sùdbahn (bei 

Reicheneck) (v. Sentjur pri Celju) 
St. Georgen vor dem Bleiberge (Sv. Jurij) 
St. Gotthard (v. Sentgotard) 
St. Jacob (Sv. Jacob v Rozu) 
St. Jacob im Lessachthal 
St. Johann (Sv. Janez) 
St. Johann am Draufelde (v. St. Janz na 

Dravskcm polju) 
St. Johann bei Untcrdrauburg (v. St. Janz 

pri Dravogradu) 
St. Kanzian (Skocjan) 
St. Lamprecht (v. Sentlambert) 



St. Leonhard bei Siebenbriinn (Sv.Lenart) 
St. Lorcnzcn am Draufelde (v. Sv. 

Lovrcnc na Dravskem polju) 
St. Lorenzen im Lessachthal 
St. Lorenzen in der Wiiste (v. Sv. Lovrenc 

na Pohorju) 
St. Marein (v. Smarje pod Ljubljano) 
St. Marein bei Erlachstein (v. Smarje pri 

Jelsah) 

St. Martin (v. Smartno pri Litiji) 
St. Martin (v. Smartno v Tuhinju) 
St. Martin am Pachern (v. Smartno na 
Pohorju) 

St. Martin an der Pak (v. Smartno ob 

Paki) 

St. Martin bei Windischgraz (v. Smartno 

pri Slovenj Gradcu) 
St. Martin im Rosenthal (v. Smartno v 

Roini dolini) 
St. Martin ober Villach (Smartin) 
St. Michael bei Rudolfswert (v. Smihel 

pri Novem mesta) 
St. Michel bei Ncustadtl (v. Smihel pri 

Novem mestu) 
St. Nikolaus bei Wiederdries (v. SmiklauJ) 
St. Nikolaus in d. Bela (v. SmiklauJ v 

Beli) 

St. Peter (v. Sempeter pri Gorici) 
St. Peter bei Kònigsberg (v. Sv. Peter 

pod Svelimi gorami) 
St. Peter bei Rudolfswert (v. Sempeter - 

Otocec) 

St. Peter in Sanntalc (v. Sv. Peter v 

Savinjski dolini) 
St. Rochus an der Sotl (v. Sv. Rok ob 

Sodi) 

St. Ruprecht (v. Sentrupert) 

St. Ruprecht ob Tuffer (v. Sv. Rupert 

nad Laskim) 
St. Stephan an der Gail (Sv. Steben na 

Zili) 

St. Stephan an Finkenstein (Sv. Steben) 
St. Stephan bei Sùssenheim (v. Sv. 

Stefan pri 2usmu) 
St. Stefan unter Feuersberg (Steben) 
St. Veit (Sv. Vid) 

St. Veit bei Pettau (v. Sv. Vid pri Ptuju) 
St. Veit bei Sittich (v. Sentvid pri Sticni) 
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St. Veit bei Wipbach (v. Sentvid pri 

Vipavi - Podnanos) 
St. Veit ob Waldegg (v. Sv. Vid nad 

Valdckom) 
St. Veitsberg (v. Sentviska gora) 
St. Barbara bei Ankenstein (v. Sv. 

Barbara v Halozah) 
St. Hemma (v. Sv. Ema) 
St. Gertraud ob Tiiffer (v. Sv. Jedert 

nad LaSkim) 
St. Margarethcn (Smarjeta) 
St. Margarethcn (v. Smarjeta) 
St. Margarethen bei Ròmerbad (v. Sv. 

Marjeta pri Rimskih Toplicah) 
St. Margarethen untcr Pettau (v. Sv. 

Marjeta nize Ptuja) 
S. Croce dì Aidussina (v. Vipavski Kriz) 
Sauritsch (v. Zavrc) 
Savenstein (v. Bostanj) 
Schcbrellia (v. Sebrelje) 
Schiltern (v. 2itale) 
Schleiniz bei Glli (v. Slivnica pri Celju) 
Schleiniz bei Marburg (v. Slivnica pri 

Mariboru) 
Sch. Sicelburg (Sch. Sichelburg) 
Sch. Sichelburg (v. Sch. Sicelburg) 
SchÒnpass (v. Sempas) 
Schwabcgg (Svabck) 
Schwcinberg (v. Sinji Vrh) 
Sebreglie (v. Sebrelje) 
Seeland (Jezersko) 
Seisenberg (v. 2uzemberk) 
Selea (Selzach) 
Sele (v. Zeli) 
Selzach {v. Selea) 
Semic (Semitschì 
Semitsch (v. Semiè) 
Sevnica (Lichtenwald - Lucts Silva) 
Sgonico (Zgonik) 
Sibika (v. Zibika) 
Sinji Vrh (Schu-einberg) 
Sittersdorf (2itara Ves) 
Skomarje (Skomern) 
Skomern (v. Skomarje) 
Sladka Gora (ad Montem Dulcem - 

Sùssenbcrg) 
Slap (Slappe Zorzi) 
Slappc Zorzi (v. Slap) 



Slivnica pri Celju (Schleiniz bei Olii) 
Slivnica pri Mariboru (Schleiniz bei 

Marburg) 
Slovenska Bistrica (Windischfeistriz) 
Slovenske Konjice (Gonobitz, Gonobiz) 
Slovenski Plajberg (v. Windischblciberg) 
Soderschùtz (v. Sodrazica) 
Sodrazica (Soderschùtz) 
Solkan (Salcano) 
Sorica (Zarz) 
Sostro 

Soteska (Ainòd) 

Spodnja Idrija (Unter-Idria) 

Spodnja Polskava (Untcr-Pulskau) 

Sromlje 

Stara Loka (Altenlack - Locopolis) 

Stara Oselica (Altossliz - ad S. Paulum) 

Stari Log (Altlack, Altlag) 

Stari Trg (Laas) 

Stein (v. Kamnik) 

Stein (Kamnik, Kamcn) 

Stockenboi 

Stopice (Stopizhe, Stopitsch) 

Stopitsch (v. Stopice) 

Stopizhe (v. Stopice) 

Studenec (Briindcl) 

Sturic delle Fusine (v. Sturje) 

Siissenberg (v. Sladka Gora) 

Svece (v. Svetschach) 

Sv. Barbara v Halozah (St. Barbara bei 

Ankenstein) 
Sv. Ema (St. Hemma) 
Sveta Gora (HI. Berg - Mons Sanctus) 
Sv. Jedert nad Laskim (St. Gertraud ob 

Tiiffer) 

Sv. Marjeta nize Ptuja (St. Margarethen 

unter Pettau) 
Sv. Marjeta pri Rimskih Toplicah 

(St. Margarethen bei Ròmerbad) 
Sv. Trojica (HI. Dreifaltigkeit in Tcrshishc 

o TrziScc) 
Sv. Anton na Pohorju (St. Anton am 

Pachern) 

Sv. Florijan ob Bocu (St. Florian am Boc) 
Sv. Jakob v Roiu (v. St. Jacob) 
Sv. Janez (v. St. Johann) 
Sv. Jurij (v. St. Georgen vor dem 
Blciberge) 
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Sv. Kriz - Gabrovka (HI. Krcutz bei 
Thurn) 

Sv. Kriz - Podbocje (HI. Kreutz) 

Sv. Kriz ■ Rogaska Slatina (HI. Kreutz 

bei Sauerbrunn) 
Sv. Lenart (v. St. Leonbard bei 

Siebenbriinn) 
Sv. Lovrenc na Dravskera polju 

(St. Lorcnzcn am Draufelde) 
Sv. Lovrenc na Pohorju (St. Lorenzen 

in dcr Wiiste) 
Sv. Peter pod Svctimi gorami (St. Peter 

bei Kònigsberg) 
Sv. Peter v Savinjski dolini (St. Peter 

in Sanntale) 
Sv. Rok ob Sotli (St. Rochus an der Sotl) 
Sv. Rupert nad Laskim (St. Ruprecht 

ob Tiiffer) 

Sv. Steben (v. St. Stephan an Finkenstein) 
Sv. Steben na Zili (v. St. Stephan 

an dcr Gail) 
Sv. Stefan pri Zusmu (St. Stephan 

bei Siissenheim) 
Sv.Vid (v. St. Veit) 
Sv. Vid nad Valdekom (St. Veit 

ob Waldegg) 
Sv. Vid pri Cerknici (Zilce) 
Sv. Vid pri Ptuju (St. Veit bei Pettau) 
Svece (v. Swetschach) 
Swetschach (Svece) 
Sebrei je (Schcbrellia - Sebreglie) 
Sempas ( Samba sso - Schònpass) 
Sempeter - Otocec (St. Peter bei 

Rudolfswert) 
Sempeter pri Gorici (S. Pietro di Gorizia - 

St. Peter) 
Sencur (St. Georgen) 
Scntgotard (St. Gotthard) 
Sentjanz na Dolcnjskcm (Johannistal 

(Dvor) ) 

St. Janz na Dravskcm polju (St. Johann 

am Draufelde) 
St. Janz pri Dravogradu (St. Johann bei 

Unter-Drauburg) 
Sentjur pri Celju (St. Georgen an der 

Siidbahn (bei Reicheneck)) 
Sendambert (St. Lamprecht) 
Scntrupcrt (St. Ruprecht) 
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Sentvid pri Sticni (St. Veit bei Sittich) 
Sentvid pri Vipavi - Podnanos (S. Vito 

di Vipacco - St. Veit bei Wipbach) 
Sentviska gora (Monte S. Vito - 

St. Veitsbcrg) 
Skocjan (v. St. Kanzian) 
Skocjan pri Novem mestu (Kanzian) 
Skocjan pri Turjaku (Aucrsperg) 
Skofja Loka (Lack - Locopolis) 
Smarje pod Ljubljano (St. Marein) 
Smarjc pri JelSah (St. Marein bei 

Erlachstein) 
Smarjeta (St. Margarethen) 
Smarjcta (v. St. Margarethen) 
Smartin (v. St. Martin ober Villach) 
Smartno na Pohorju (St. Martin am 

Pachern) 
Smartno ob Paki (St. Martin an 

dcr Pak) 
Smartno pri Litiji (St. Martin) 
Smartno pri Sloveni Gradcu 

(S. Martinum prope Slavograecium, ad - 

St. Martin bei Windischgraz) 
Smartno v Rozni dolini (St. Martin im 

Rosenthal) 
Smartno v Tuhinju (St. Martin) 
Smihel pri Novem mestu (St. Michael bei 

Ncustadtl, St. Michael bei Rudolfswett) 
Smiklauz (St. Nikolaus bei Wiederdties) 
Smiklauz v Beli (St. Nikolaus in dcr Bela) 
Smohor (v. Hermagor) 
Stanjel (S. Daniele del Carso - St. Daniel) 
Steben (v. St. Stefan unter Feuersbcrg) 
Stivan (v. S. Giovanni di Duino) 
Stjak (S. Giacomo in Colle) 
Sturje (Sturie delle Fusine) 
Svabek (v. Schwabcgg) 

Tabely (v. Pontebba) 

Tainach (v. Tinje) 

Tapogliano 

Tarvis (v. Tarvisio) 

Tarvisio (Tarvis - Trabiz, Trbiz) 

Teharje (Tiichern) 

Tinje (Tainach) 

Tolmein (v. Tolmin) 

Tolmin (Tolmein - Tolmino) 

Tolmino (v. Tolmin) 



Co 



aterial 



Tóplitz (v. Toplice) 

Toplice (Tòplit2) 

Trabiz (v. Tarvisio) 

Trbiz (v. Tarvisio) 

Trbonje (Trofin) 

Trebnje (Treffen) 

Treffen (v. Trebnje) 

Trennenberg (v. Dramlje) 

Tribussa di Sopra (v. Gorenja Trcbusa) 

Tristach 

Tròppolach 

Trofin (v. Trbonje) 

Trzic (Neoforulum - Ncumarktl) 

Tschadram {v. Cadram) 

Tschatesch (v. Catei ob Savi) 

Tschentschenig (v. Cemsenik) 

Tschermoschnitz (v. Crmosnjice) 

TschcrnembI (v. Crnomclj) 

Tschernutsch (v. Crnuce) 

Tuchern (v. Teharje) 

Tùffer (v. LaSko) 

Uggowitz (v. Ugovizza) 
Ugovizza (Uggowitz - Ukve) 
Ukve (v. Ugovizza) 
Untcr-Idria (v. Spodnja Idrija) 
Unter-Planina (v. Planina pri Sevnici) 
Unter-Pulskau (v. Spodnja Polskava) 
Untcr-Strasha (v. Dolenja Straza) 

Vace (Waatsch) 

Vavta Vas (Waltendorf) 

Vclesovo (Micbclstetten) 

Velike Lsàie (Gr. Lascbitz) 

Versa (Birsa) 

Videm 

Vilez (v. Villesse) 
Villach 

Villa Vicentina 

Ville Montevecchio (v. Vogrsko) 

ViUcsse (Vilez) 

Vinica 

Vipacco (v. Vipava) 

Vipava (Vipacco - Wipbach) 

Vipavski Kxii (HI. Kreutz - S. Croce di 

Aidussina) 
Visco 

Visnja Gora (Weixelburg) 



Vitanje (Weitenstcin) 

Vivodina (Vivodinc) 

Vivodinc (v. Vivodina) 

Vogcrsko (v. Vogrsko) 

Vogrsko (Ville Montevecchio - Vogcrsko) 

Vojnik (Hoheneck) 

Voice (Volzana - Woltschach) 

Volzana (v. Voice) 

Vuzenica (Saldenhofen) 

Waisach (v. Weisach) 
Waatsch (v. Vaie) 
Waltendorf (v. Vavta Vas) 
Weisach (Waisach) 
Weisbriach 

Wcisskirchen (v. Bela Ccrkev) 
Wcitenstein (v. Vitanje) 
Weixelburg (v. Visnja Gora) 
Windischbleiberg (Slovenski Plajberg) 
Windischfeistriz (v. Slovenska Bistrica) 
Wipbach (v. Vipava) 
Woglcy (v. Aquileia) 
Woltschach (v. Voice) 

Zagorje (Sagor) 

Zarz (v. Sorica) 

Zavrè (Sauritsch) 

Zeli {Cella - Sele) 

Zgonik (v. Sgonico) 

Zgornji Leskovec v Halozah 

Zgornji Tuhinj (Ober-Tuchain) 

Zhemshcnik (v. Cem§enik) 

Zibika (Sibika) 

Zirklach (v. Cerklje) 

Zirkle (v. Cerklje pri Krskem) 

Zirknitz (v. Ccrknica) 

Zirkoviz (v. Cirkovce) 

Zrece (Retschach) 

Zuino 

Zabnice (v. Camporosso in Valcanale) 

2alec (Sachscnfeld) 

2elezna Kapla (v. Eisenkappcl) 

Zelezniki (Eisnern) 

Zetale (Schiltern) 

Zilce (v. Sv. Vid pri Cerknici) 

Ziri (Sairach, Sayrach) 

Zitara Ves (v. Sittersdorf) 

Zuzemberg (Seisenberg) 
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L'arcidiaconato di Gorizia 

L'arcidiaconato di Gorizia, istituito nel 1574 nell'ambito della diocesi 
patriarcale di Aquileia 1 ), costituisce il prodromo formale più remoto dell'ere- 
zione di una sede diocesana a Gorizia e lo strumento giuridico che anticipa, 
almeno in parte, la funzione istituzionale e pastorale di tale diocesi; funzione 
svolta nel Goriziano per 176 anni da quattordici arcidiaconi, fino alla nomina 
del vicario apostolico Carlo Michele d'Attems nel 1750. 

Per le modalità della sua istituzione (accordo fra l'arciduca d'Austria 
Carlo ed il patriarca Giovanni Grimani) e per gli sviluppi del suo ruolo, esso 
rispondeva sia all'esigenza ecclesiastica patriarcale di riaffermare il proprio 
esercizio nei territori della diocesi «a parte Imperii», sia alle esigenze della 
politica ecclesiastica dell'Austria di veder in qualche modo riconosciuto il 
proprio potere su detti territori attraverso uno status particolare, riconosciuto 
sia dalla S. Sede che dal patriarca. «Archidiaconatus non est bencficium, sed 
tantummodo est titulus cum exercitio jurisdictionis tamquam Vicari] Generali s 
Patriarchae Aquilejensis» 2 ). 

Attraverso tale istituzione, si potè così provvedere ai problemi particolari 
di carattere religioso ed ecclesiastico che si presentavano in loco, venendo 
incontro - anche se parzialmente - alla necessità delle popolazioni locali di una 
presenza dell'autorità ecclesiastica secondo situazioni e problemi che presen- 
tavano caratteristiche complesse e differenziate per appartenenza etnica e tra- 
dizione culturale. 



) U pnnio arcidiacono Gerolamo Catta venne nominato dal patriarca Giovanni Gri- 
mam S ì .fci? 1574 - Pcr una sintesi suIle premesse e la costituzione dell'arciduco- 
nato P. PA5CHINI, Eresia e riforma cattolica al confitte orientale d'Italia, Roma 1951, 
pp. 147-161. 

2 ) Processus Anni 1718, Archivio Segreto Vaticano, in M. PREMROU. Serie docu- 
mentata dei vescovi triestini dei secoli XV-XVIII, «Archeografo Triestino», voi. XIII, s. 
Ili (XLI della raccolta), p. 80. 
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L'arcidiaconato di Gorizia (più esattamente «della Contea di Gorizia e 
del capitanato di Gradisca» fino al 1647, «della Contea di Gorizia e della 
Contea di Gradisca» in seguito) comprendeva i territori della Contea di 
Gorizia nell'ambito istituzionale dell'arciducato d'Austria, eccetto Aquileia e 
te parrocchie dipendenti dall'arcidiaconato di Tolmino. 

La nomina spettava all'autorità patriarcale, che normalmente teneva 
conto ed anche dipendeva dall'indicazione dell'autorità arciducale o imperiale. 
La sede dell'arcidiacono e dei suoi uffici era la città di Gorizia. 

Circa la provenienza degli ecclesiastici designati all'ufficio di arcidiacono, 
va osservato che, dopo un primo periodo (1574-1602) in cui prevale la scelta 
di elementi del clero di Gorizia e S. Pietro, subentra la preferenza per il clero 
(ed il parroco) di Cormons, la più antica pieve del Goriziano, forse ad evitare 
la rivalità fra Gorizia e Gradisca; da ciò i sei arcidiaconi appartenenti alla 
nobile famiglia cormonese dei Del Mestri baroni di Schònberg. 

Premessa alla cronotassi 

Dopo l'approssimativo e largamente incompleto elenco di G. B. DELLA 
BONA 3 ) (ripreso da K. CZOERNIG) 4 ), il primo tentativo di una compila- 
zione critica della serie degli arcidiaconi di Gorizia appare quello di S. KO- 
CIANClC 5 ). Ma anche tale serie presenta lacune ed informazioni scorrette. 
Qualche novità risulta dall'elenco più recente di L V ALDEMARIN 6 ) : il 
quale però ripete talune informazioni infondate e manca di ogni riferimento 
alle fonti documentarie. 

Per la compilazione della presente cronotassi (ancora lacunosa nei dati, 
non nella serie dei nominativi) mi sono attenuto ai seguenti criteri: 

- riportare i dati che risultano da fonti archivistiche consultate direttamente, 
che vengono sempre indicate in nota 

- circa i dati ripresi dalla bibliografia, utilizzarli soltanto qualora la loro 
documentazione risulti fondata per l'autorità della fonte presupposta o del- 
l'autore citato 

- dati incerti e contradditori trovano richiamo in nota ai singoli arcidiaconi. 

3 ) Osservazioni ed aggiunte sopra alcuni passi dell'Istoria della Contea di Gorizia 
di Carlo Morelli di Schónfeld, IV, Gorizia 1856, pp. 285-286. 

*) Das Land Gòrz und Gradisca (mit Einschluss von Aquileia), Wien 1873, p. 905, 

n. 1. 

6 ) Archidiaconi Goritienses, in «Folium periodicum Archidioeceseos Goriricnsis», 
III (1877), pp. 182-184. 

8 ) La chiesa e la parrocchia dei Santi Ilario e Taziano di Gorizia. Ricerche sloriche, 
Gorizia 1959, pp. 50-52. 
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La serie è costituita soltanto dagli arcidiaconi effettivi. Per gli arcidiaconi 
«substituti», che compaiono quasi sempre senza nomina specifica in sostitu- 
zione temporanea dell'arcidiacono effettivo durante mtinerc, se ne riferisce 
nelle note relative ai singoli arcidiaconi. 

Dei singoli nominativi vengono riportati i seguenti dati: 

1. luogo e data di nascita (n.) o battesimo (b.) 

2. studi accademici 

3. ordinazione sacerdotale (o.) 

4. incarichi ecclesiastici e titoli pontifici 

5. nomina ad arcidiacono (Arcid.) ed eventuale decadenza per rinuncia o 
deposizione 

6. luogo e data della morte (m.) 

I dati sono riportati secondo la loro successione cronologica. Per gli 
incarichi ecclesiastici e per l'arcidiaconato, si indica la data di nomina (decr.) 
oppure del primo documento reperito dal quale risulta l'esercizio in atto. La 
durata dell'incarico si intende, a meno di altre indicazioni, fino alla nomina 
successiva o alla morte. La data di nomina è quella di competenza dell'autorità 
ecclesiastica. 

Le datazioni approssimative sono indicate con c. = circa e prob. = pro- 
babilmente. 



Abbreviazioni 



ACAU AG 1 




Archivio Curia Arcivescovile di Udine, Arcidiaconato di Go- 




rizia, Gorizia Salcano, 1365-1607 


ACAU AG 2 




Archivio Curia Arcivescovile di Udine, Arcidiaconato di Go- 




rizia, Gorizia Salcano. 1607-1818 


ACAU AGC 




Archivio Curia Arcivescovile di Udine, Arcidiaconato di Go- 




rizia, Cormons 


ACAU Cb 




Archivio Curia Arcivescovile di Udine, Collectiones benefi- 






ciorum 


ACAU Momentini 




Archivio Curia Arcivescovile di Udine, Epistolari, G. Forrnen- 






tini, 1591-1601 


ACAU ord. s. 




Archivio Curia Arcivescovile di Udine, Ordini sacri, 1553-1569 


ACAU PI Reg. ord. 




Archivio Curia Arcivescovile di Udine, a parte Imperii, regi- 




stro delle ordinazioni 


ACM 




Archivio Capitolo metropolitano di Gorizia 


AdG 




Biblioteca seminario teologico di Gorizia, Fondo archivistico 






Attems-de Grazia 


AdM 




Biblioteca seminario teologico di Gorizia, Fondo archivistico, 






Carte del Mestri 


APG SP SAE 




Archivio Provinciale di Gorizia, Archivio Stati Provinciali, 






Serie Affari ecclesiastici 


BCU Vis. Porcia 




: Biblioteca Comunale di Udine, ms. 1039, Visita apostolica di 






B. da Porcia del 1570 
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Birri 
Buda 

Cumano 
DAG 

Elenco 

Form. Le chiese 
HC 

Koc. A. 

Koc. HAG 

Koc. Ms 12 

Koc. Romans 

Koc. s. Pt. 

Lib. b. Cormons 
Lib. b. Farra 
Lib. b. Go. 
Lib. def. Cormons 
Lib. def. Go. 
Mainati 

Marron 

Mor. 

Premrou 

Renaldis 

Rosa Mistica 

Sai. 

SBL 

Spessot Cenni 
Spessot Primordi 
Vis. Ap. Attcms 1750 



M. BIRRI, L'epistolario di Gioan Maria Panizzolo e la restau- 
razione cattolica a Gorizia, tesi di laurea, Facoltà di lettere 
Università di Trieste, a.a. 1969-1970 

G. BUDA DANCEVICH, L'epistolario di Josef Tormentai 
nell'ambito della restaurazione cattolica in Gorizia (1591-1601), 
tesi di laurea, Facoltà di lettere Università di Trieste, a.a. 1970- 
1971 

C. CUMANO, Vecchi ricordi cormoncsi, Trieste 186S 

Documenta historiam Archidioeceseos Goritiensis illuslrantia. 
Gorizia 1907 

Biblioteca seminario teologico di Gorizia, Fondo archivistico, 
Carte del Mestri, «Elenco secondo di Bolle e Rescritti . . .» 

Biblioteca seminario teologico di Gorizia, Fondo manoscritti 
G.F. Formentini, Le Chiese di Gorizia 

Hierarchia Catholica Medii et recentioris aevi . . . Miinster 
1923 -Padova 1952 

S. KOCIANCIC, Arcidiaconi Goritienses, «Folium periodi- 
cum Archidioeceseos Goritiensis», III (1877) 

S. KOCIANCIC, Historia archidioeceseos Goritiensis in com- 
pendium redacta, Gorizia 1875 

Biblioteca seminario teologico di Gorizia, Fondo manoscritti, 
S. Kociancic, ms. 12 sulla storia di Gorizia 

S. KOCIANCIC, Parochia Romansii, «Folium periodicum Ar- 
chidioeceseos Goritiensis», IV (1878) 

S. KOCIANCIC, Parochia Sancii Petri prope Goritiam, «Fo- 
lium periodicum Archidioeceseos Goritiensis». IV (1878) 
Archivio parrocchiale di Cormons, Liher baptizatorum 
Archivio parrocchiale di Farra d'Isonzo, Liber baptizatorum 
Archivio Capitolo metropolitano di Gorizia, Liber baptizatorum 
Archivio parrocchiale di Cormons, Liber dejunctorum 
Archivio Capitolo metropolitano di Gorizia, Liber defunctorum 

G. MAINATI, Croniche ossia memorie storiche sacro-profane 
di Trieste . . ., Venezia 1817-1818 

E. MARCON, Gastaldia pieve nobile comune di Fiumicello. 
Cenni storici, Cividale del Friuli 1958 

C. DE MORELLI, Istoria della Contea di Gorizia..., I-IV, 
Gorizia 1972 

S. PREMROU, Serie documentata dei vescovi triestini dei 
secoli XV-XVIII, III, Trieste 1926 

G. de RENALDIS, Memorie storiche dei ultimi tre secoli del 
Patriarcato di Aquileia, 1411-1751, Udine 1888 

Memoria storica della prodigiosa statua di Maria SS. «Rosa 
Mistica» . . ., Cormons 1931 2 

F. SALIMBENI, Le lettere di Paolo Bisanti vicario generale 
del patriarca di Aquileia (1577-1587), Roma 1977 

Slovenski biografski leksikon, Ljubljana 1925-. . . 

F. SPESSOT, Cenni storici della chiesa della B.V. del Soc- 
corso . . ., Cormons 1936 

F. SPESSOT, Primordi, incremento e sviluppo delle istituzioni 
gesuitiche di Gorizia (1615-1773), Gorizia 1925 
Archivio Arcivescovile di Gorizia, Atti della Visita Apostolica 
di C.M. Attcms del 1750-1751 
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Cronotassi 



I. Hyeronimus CATTA (1574-1576) 

o. 2 ottobre 1559 *); parroco Sempeter - S. Pietro presso Gorizia 1 maggio 
1563 2 ); decr. Areici. 21 dicembre 1574 3 ); revoca patriarca G. Grimani 7 
gennaio 1576 4 ); m. Sempeter - S. Pietro 11 settembre 1589 5 ). 

Aggregato alla nobiltà della Contea di Gorizia il 19 gennaio 1582 6 ). 

L'età di 45 anni assegnatagli nel 1588, risulta incompatibile con altri dati 

certi 7 ). 

L'investitura di J. Formentini (v.) per la parrocchia di S. Pietro il 12 mag- 
gio 1589 presuppone una rinuncia del Catta prima della morte oppure un 
errore nel dato relativo alla morte (v. n. 5). 

Un dato dell'archivio del Capitolo metropolitano di Gorizia 8 ), dal quale 
risulta un «Hyeronimus Catta piovano di Gorizia» 1*11 aprile 1550 ed altre 
considerazioni, suggeriscono l'ipotesi di due sacerdoti omonimi: uno parroco 
di Gorizia già nel 1550 fino al 1562 9 ) ed uno, ordinato nel 1559, parroco 
di S. Pietro dal 1563 e poi arcidiacono. 



II. Joannes TAUTSCHER (1577-1580) 

n. Stanjel (Dutovljc o Kreplje) - S. Daniele del Carso 1544 l ); laurea in teo- 
logia Vienna 1569 2 ); parroco Komen 1571 3 ); parroco Gorizia 1575 4 ); decr. 



CATTA, Hyeronimus 

») BCU Vis. Porcia, f. 357v. 
») ACAU Cb. I, ff. 15 segg. 
») AdG, b. I, n. 32. 

*) ACAU PI Reg. ord., ad annum e APG SP SAE, n. 15. 
■) Koc. A., p. 183. 

6 ) Mor., I, p. 127. 

7 ) DAG, p. 281. 

8 ) ACM, 0-434. 

9 ) Koc. Ms 12. 

TAUTSCHER, Joannes 

») SBL, 12 pp. 41-42. 
*) Id. 
J ) Id. 

*) Koc. Ms 12. 
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Arcid. 2 dicembre 1577 5 ); vescovo Lubiana 20 maggio 1580 6 ); m. Graz 24 
agosto 1597 7 ). 

Commissario per la riforma in Carniola nel 1578; amministratore del mo- 
nastero di Millstatt e della prepositura di Eberndorf 8 ). 
Il titolo di «Archidiaconus Goritiensis» attribuitogli nella nota di edizione 
del documento datato 12 aprile 1577 in DAG, p. 232 appare infondato in 
tale data. 

III. Melchior STEFFANEO (1580-1583) 

n. Gradisca (Gorizia); o. 24 settembre 1558 ! ); parroco Romans 1576-1593 2 ), 
protonotario apostolico 3 ); decr. Arcid. 10 ottobre 1580 4 ), deposto dal vicario 
patriarcale P. Bisanti 6 maggio 1583 5 ). 

IV. Andreas NEPOKAJ (1583-1593) 

n. Stanjel - S. Daniele del Carso 1546 c. parroco Neustift (Slovenia) 2 ); 
parroco Gorizia 8 ottobre 1581 3 ), prcposito Eberndorf (Slovenia) 1599 4 ); 
decr. Arcid. 2 agosto 1583 5 ). 

Circa gli incarichi ecclesiastici, risulta che nel 1593 egli aveva accumulato 
i benefici delle parrocchie di Gorizia, Solkan, Kamnjc, il beneficio di S. 
Maria di Log 6 ). 

Una lunga ed intricata controversia contrappose il Nepokaj al Panizzolo (v.) 



5 ) ACAU Cb, II, ff. 6v-7v e Sai., p. 8. 
•) HC, III, p. 217. 

7 ) SBL, cit. 
a ) Id. 

STEFFANEO, Melchior 

1 ) ACAU orci, s., ad annum. 

2 ) Appunti di A. Mosetti, archivio parrocchiale di Romans (Gorizia). 
s ) Koc. Romans, p. 61. 

4 ) ACAU Cb, II, ff. 38v-39v. 

6 ) Id. (a lato nomina) e Sai., p. 397. 

NEPOKAJ, Andreas 
») DAG, p. 276. 

2 ) Sai., p. 241: il dato è relativo al 1581. 

3 ) ACAU Cb, II, ff. 47 segg. 

4 ) Birri, allegato p. 248. 

5 ) ACAU Cb, III, ff. 3 segg. 
«) Birri, p. 39. 
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per il possesso della parrocchia di Gorizia (e dell'arcidiaconato) 7 ), di cui 
qui si riportano i dati essenziali per il Nepokaj: deposto o dimesso dopo 
la visita apostolica di Francesco Barbaro alla fine del 1593, riottiene la par- 
rocchia nel 1600 ma viene sostituito nuovamente nel marzo del 1601, 
Il decreto patriarcale di restituito dell'incarico di arcidiacono il 21 agosto 
1592 8 ) presuppone una sua rimozione di cui non si hanno altre notizie. 

V. Joseph FORMENTINI (1595-1597) 

n. 1545 c. l ); vicario imperiale capitolo di Aquileia 1574 2 ); parroco S. Pietro 
presso Gorizia 12 maggio 1589 3 ) fino alla morte; decr. Arcid. 20 novembre 
1595 4 ), rinuncia 15 o 16 gennaio 1597 5 ); m. prob. 12 luglio 1602 6 ). 

Il Kociancié lo dà parroco di S. Pietro dai 7 gennaio 1590 7 ). 
Dall'epistolario del Formentini, risulta di aver ricevuto l'incarico di arci- 
diacono «per alcuni mesi» nel febbraio 1594, esercitandolo poi ininterrot- 
tamente 8 ) fino alla data del decreto ufficiale, che prevede anche particolari 
privilegi per la giurisdizione. 

VI. Joannes Maria PANIZZOLO (1597-1602) 

n. Gradisca (Gorizia) 1550 c. l ); studi giuridici Padova e Vienna 2 ); o. S. 
Daniele del Friuli 24 settembre 1595 3 ); parroco Gorizia 9 maggio 1595 4 ). 
decr. Arcid. 22 aprile 1597 5 ); m. Gorizia prob. inizio 1602 8 ). 

7 ) Birri, passim e Koc. HAG, pp. 10-14. 
") ACAU Cb, IV, ff. 46 segg. 

FORMENTINI, Joseph 

1 ) DAG, p. 299. 

2 ) Renaldis, p. 309. L'imperatore aveva diritto ad un canonicato onorario ad Aquileia, che 
esercitava attraverso un Vicario, al quale era assegnata una prebenda. 

3 ) ACAU AG 1, ad annum. Si tratta della data della presa di possesso. 
«) ACAU Cb, V, ff. 41v segg. 

5 ) Buda, II, p. 216. 

8 ) Koc. s. Pt., p. 134. 

7 ) Id. 

8 ) ACAU Formentini, dalla lettera del 25 febbraio 1594 passim, v. anche Buda, II, p. 12 
e p. 105. 

PANIZZOLO, Joannes Maria 

x ) Birri, p. 27. 
3 ) Birri, p. 25. 

3 ) ACAU PI Reg. ord., ad annum. 
*) ACAU Cb, V, ff. 17 segg. 

5 ) ACAU Cb, V, f. 26. 

6 ) ACAU Cb, VI, ff. 1 segg. 
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Nella controversia con il Nepokaj (v.), rimosso alla fine del 1600 e reinte- 
grato il 16 marzo 1601. 

Risulta arcidiacono sostituto in data 8 gennaio 1597 7 ). 



VII. Petrus RAGNO (1602-1610) 

n. Udine 1544 e; o. 16 dicembre 1568 l ); protonotario apostolico 2 ); parroco 
Cormons 4 febbraio 1592 8 ); decr. Arcid. 21 gennaio 1602 4 ); commissario 
per la visita nell'arcidiaconato 1602 5 ); rinuncia parrocchia 17 luglio 1610 6 ); 
vicario generale diocesi Trieste 22 agosto 1610 7 ); m. Trieste ottobre 1611 e ). 

Il Cumano data la rinuncia alla parrocchia di Cormons nel 1608 9 ); ma il 
Ragno risulta parroco in funzione anche successivamente 10 ) : la rinuncia 
ufficiale a favore di Luca del Mestri (v.) avviene con il decreto patriarcale 
17 luglio 1610. Quest'ultimo risulta presentato per la parrocchia dall'arci- 
duca d'Austria il 3 novembre 1608 u ); la nomina venne ritardata probabil- 
mente in attesa délVorditiatio in sacris del Del Mestri. 
La cessazione dall'incarico di arcidiacono potrebbe coincidere con la nomina 
a vicario generale; il 20 giugno 1610 appare ancora arcidiacono 12 ). 



Vili. Lucas DEL MESTRI (1611-1657?) 

n. prob. Cormons 1586 e; laurea utroque jure Bologna 24 aprile 1608 *); 
o. 24 agosto 1610 2 ); protonotario apostolico 29 luglio 1610 3 ); bolla papale 



7 ) Birri, allegato p. 14. 

RAGNO, Petrus 

') ACAU ord. s., ad annum. 

2 ) Lib. b. Go., I, p. 490 c Cumano, p. 44. 

3 ) Cumano, p. 45. 

<) ACAU Cb, VI, ff. 43 segg. 
s ) ACAU Cb, VI, ff. 34 segg. 

6 ) ACAU Cb, VII, ff. 26 segg. 

7 ) Koc. A, p. 1S3. 
•) Id. 

■) Cumano, p. 46. 

10 ) Ad es. Lib. b. Cormons, II, 6 maggio 1610. 
11 ) Dato del decreto patriarcale suddetto. 
12 ) Lib. b. Go., I, p. 490. 

DEL MESTRI, Lucas 

1 ) Elenco. 

2 ) Id. 
s ) Id. 
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parroco Cormons 12 marzo 1609 4 ); decr. Arrìd. 14 aprile 1611 5 ); m. Cor- 
mons 10 febbraio 1657 6 ). 

Il 17 giugno 1621 il vescovo di Pedena Antonio Zara comunica di aver 
«eletto a mio coadiutore et successore nel Vescovato Mons. Luca del Me- 
stri»; si trattò di proposta non accolta a Vienna 7 ). 

La rinuncia alla parrocchia di Cormons nel 1 646 8 ) non coincide con la 
cessazione dell'incarico di arcidiacono: infatti, risulta arcidiacono ancora in 
data 26 aprile 1652 9 ). 

L'indicazione nell'atto di morte «d'anni 61 incirca» va corretta, come docu- 
mentato anche dall'epitaffio tombale che gli attribuisce 71 anni 10 ) (in cui ap- 
pare anche l'indicazione «vicario generale et visitatore della Metropolitana 
d'Aquileia nelli Stati imperiali»). 



IX. Sthephanus Autonius DEL MESTRI (1657M674?) 

bolla papale parroco Cormons 1646 1 ); Arcid. 1646-1650; m. Cormons 22 
agosto 1676 2 ). 

Nipote del precedente Luca. Circa la data di nomina ad arcidiacono, il 
Kociancic indica il 1646, 3 ) ma la prima documentazione nota è del 1650 4 ), 
mentre il Cumano porta il 1656 s ); si potrebbe avanzare l'ipotesi che Stefano 
funga da arcidiacono sostituto fino al 1656 quando succede a Luca quale 
arcidiacono effettivo. 

Giacomo Crisai, parroco di Gorizia (1639-1660), risulta arcidiacono sostituto 
negli anni 1646, 1651, 1655, 1657 7 ); non fu mai effettivo, come afferma il 
Kociancic. 8 ) 



4 ) Cumano, p. 46 ed Elenco. La presa di possesso c l'esercizio di parroco vanno poste 
soltanto dopo la rinuncia da parte del suo predecessore a suo favore il 17 luglio 
1710 (v.). 

s ) ACAU Cb, Vili, ff. 360 segg. 

6 ) Lib. def. Cormons, ad annum. 

7 ) AdM. 

a ) Cumano, p. 47. La rinuncia è del 12 agosto 1646 a favore del nipote Stefano. 

9 ) Lib. b. Cormons, V, p. 93. 

10 ) Spessot Cenni, p. 14. 

DEL MESTRI, Sthephanus Antonius 

1 ) Cumano, p. 47. 

2 ) Lib. def. Cormons, IV, p. 2v. 

3 ) Koc. A, p. 183. 

4 ) Lib. b. Go, V, 30 ottobre 1650. 
s ) Cumano, p. 47 

I) Id. 

7 ) ACAU AG 2; Vis. Ap. Attems 1750, p. 47; AdM; Lib. b. Go, passim. 
«) Koc. A., p. 183. 
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X. Joannes Baptista CRISAI (1674-1702) 

n. prob. Solkan-Salcano (Gorizia) 23 maggio 1630 ! ); laurea teologia prob. 

1660 2 ); cooperatore Gorizia dal 1656 3 ); parroco Gorizia bolla papale 9 luglio 

1661 4 ); abate mitrato di S. Nicolò in Cerov 1678 5 ); protonotario apostolico 
1681 6 ); Arcid. 1674 7 ); m. Solkan-Salcano 10 ottobre 1702 »). 

Già in data 30 dicembre appare come «proarchidiacono» cioè sostituto 9 ): inca- 
rico che si ritrova nel 1665 l0 ) e dal 1672 al 1674 XI ). 

Anche a motivo delle sue frequenti assenze da Gorizia (come Consigliere 
aulico 12 ), incaricato di uffici amministrativi e politici), durante il suo arci- 
diaconato compaiono i seguenti arcidiaconi sostituti: Francesco Rodolfo 
Coronini, parroco di Cormons, nel 1676 ,3 ); Leonardo Scagnetti, parroco di 
Lucinico, negli anni 1678-1681 14 ); Antonio Sebastiano Cesare, parroco di 
Rence-Ranziano, negli anni 1692-1695 15 ). 



XI Philippus STRASSOLDO (1702-1715) 

b. Farra d'Isonzo 24 luglio 1672 *); laurea teologia 2 ); parr. Biljana-Bigliana 
prima del 1702 3 ); decr. Arcid. 14 ottobre 1702 4 ); parroco Gorizia 24 feb- 
braio 1703 5 ); m. Gorizia 3 giugno 1715 e ). 



CRISAI, Joannes Baptista 

') Iscrizione sepolcrale già nella chiesa delle Orsolinc a Gorizia. Form. Le chiese, p. 61. 

2 ) Lib. b. Go., V, p. 143. 

3 ) Lib. b. Go., V, 2 ottobre 1656. 
«) ACAU Cb, XIV, ff. 29 segg. 

») Lib. b. Go., VI. 13 gennaio 1678. 
■) lib. b. Go., VI. 29 ottobre 1681. 
7 ) Lib. b. Go., VI, 29 ottobre 1674. 
a ) Koc. A, p. 183. 
9 ) Koc. s. Pt., p. 152. 

10 ) Spcssot Primordi, p. 26; ACM, D 17; ACAU AG 2. 

11 ) Lib. b. Go.. V e VI, passim. 

12 ) Lib. b. Go., VI, 29 ottobre 1681. 

13 ) Lib. b. Go., VI, 3 dicembre 1676. 
") Lib. b. Go., VI, passim. 

IS ) Lib. b. Go., VII, passim. 

STRASSOLDO, Philippus 

l ) Lib. b. Farra, II, ad annum. 
J ) Lib. def. Go„ II, p. 258. 

3 ) ACAU Cb, XVIII bis, ff. 91 segg. 

4 ) v. nota precedente. 

•) ACAU Cb, XVIII bis, ff. 114 segg. Il decreto è preceduto dal testo della bolla p. 

7 febbraio 1702. 
8 ) v. nota 2. 
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Dei conti Strassoldo-Villanova. 

Il 2 aprile 1692 Filippo Strassoldo «arcidiacono» completa le cerimonie di 
un battesimo nella parrocchiale di Gorizia 7 ); il dato risulta del tutto anomalo 
anche per l'età dello Strassoldo. 

XII. Joseph Antcmius DEL MESTRI (1718-1720) 

b. Cormons 6 dicembre 1672 l ); laurea teologia Roma 28 giugno 1698 2 ); 
o. 9 febbraio 1698 3 ); vicario imperiale capitolo Aquileia 1712 4 ), visitatore 
abbazia Rosazzo 5 ), parroco Fiumicello del Friuli bolla papale 23 aprile 
1718 6 ); decr. Arcid. 26 febbraio 1718 7 ); vescovo titolare Amyclen(sis) 
coadiutore vescovo di Trieste 11 maggio 1718, succede alla morte di quel 
vescovo J. F. Miller 23 aprile 1720 8 ); m. Trieste 19 febbario 1721 9 ). 

Risulta arcidiacono il 1° novembre 1714 e nel 1715 10 ): forse sostituto. 
Nomina imperiale a vescovo coadiutore 24 luglio 1717, consacrato 28 agosto 
1718; all'atto della nomina a vescovo titolare conserva la parrocchia di Fiu- 
micello ed il vicariato u ); ma continua ad esercitare anche l'incarico di arci- 
diacono negli anni 1718 e 1719, probabilmente fino alla presa di possesso 
del vescovado 12 ). 

XIII. Lucas Sertorius DEL MESTRI (1720-1724) 

b. Cormons 25 giugno 1679 ! ); studi università Graz 2 ); o. 18 ottobre 



') Lib. b. Go., VII, f. 243. 
DEL MESTRI, Joseph Antonius 

') Lib. b. Cormons, VII, p. 14. 

2 ) Elenco. 

3 ) HC, V, p. 371, n. 5. 
*) Renaldis, p. 467. 

5 ) Koc. A., p. 183. Altrove è detto vicario generale dell'abbazia di Rosazzo a parte 
Impera. 

6 ) Elenco. 

7 ) ACAU Cb, XVIII, f. 13v. 

8 ) HC, c.s. Premrou (p.14) riporta dal Mainati che la presa di possesso avvenne il 28 
ottobre 1720. 

») Id. 

10 ) Rosa Mistica, p. 105, Elenco, ACAU AGC. 

11 ) HC, c.s. 

> 2 ) ACM, N-l, 23 dicembre 1718 c ACM, N-398, 26 maggio 1719. 
DEL MESTRI, Lucas Sertorius 

J ) Lib. b. Cormons, VII, p. 152. 
2 ) Elenco. 
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1711 3 ); coadiutore parroco Cormons 5 agosto 1711 4 ); decr. Arcid. 9 dicem- 
bre 1720 5 ); vescovo Trieste 25 giugno 1724 6 ); ni. Cormons 9 novembre 
1739 7 ). 

Fratello del precedente Giuseppe Antonio. 

Decreto patriarcale di arcidiacono sostituto 12 febbraio 1718, su richiesta di 
Giuseppe Antonio nominato vescovo di Trieste; tale decreto prevede il diritto 
di successione 8 ) . 

La nomina imperiale a vescovo è del 18 ottobre 1723; consacrato il 10 
dicembre 1724 9 ). 

Contrariamente a quanto affermato da Premrou, p. 97 ed altri, l'atto di morte 
specifica essere sepolto a Cormons, nella chiesa della B. V. del Soccorso (v. 
nota 7); così anche il Mainati, IV, p. 32. 

XIV. Sertorius DEL ME STRI (1724-1750) 

n. Cormons 21 dicembre 1685 l ); visitatore apostolico, protonotario aposto- 
lico 2 ); parroco Fiumicello 1726-1765 3 ); decr. Arcid. 30 agosto 1724 4 ); 
m. Cormons 15 settembre 1765 5 ). 

Con la nomina di C. M. d'Attems a vicario apostolico (1750) e quindi arci- 
vescovo (1752), la funzione arcidiaconale perde le caratteristiche originarie; 
Sertorio Del Mestri conserva però il titolo arcidiaconale fino alla morte, 
esercitandolo secondo le modalità interne alla nuova arcidiocesi goriziana: 
dall'Attems è nominato Comissarium ad universalitatem causarum. 



*) HC, V, p. 371. 

*) La data si riferisce alla designazione imperiale. AdM. 

5 ) ACAU Cb, XIX, pp. 41 segg. Tale nomina ad arcidiacono effettivo avviene dopo la ces- 
sazione dell'incarico del predecessore Giuseppe Antonio, divenuto vescovo di Trieste a 
tutti gli effetti. 

8 ) HC, cs. 

7 ) Lib. def. Cormons, VI, ad annum. Al «processus consistorialis» il testo indica il giorno 

6 novembre per la morte. Premrou, p. 16. 
») ACAU Cb, XVIII, pp. 6 segg. 
■) HC, cs. 

DEL MESTRI, Sertorius 

l ) Lib. b. Cormons, VIII, p. 135. 

»] Lib. b. Go., IX, p. 33, 17 marzo 1733. 

3 ) Marcon, p. 157. 

4 ) ACAU Cb, XIX, ff. 55v segg. 

5 ) Lib. def. Cormons, Vili, pp. 13v e 14r. 
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«Vi sono biografìe di vescovi nella storia della Chiesa che hanno 
l'importanza di un crocevia, di un tornante di strada, di un culmine nelle 
vicende ecclesiastiche, religione e anche civili di una città, Ji un territorio, di 
una regione:.. Fra questi nomi dobbiamo comprendere anche quello del primo 
vescovo di Gorizia, il nobile Carlo Michele Attems, troppo a lungo rimasto 
pressoché ignorato» (Gabriele De Rosa;. 

Nell'ambito di un programma internazionale di ricerca storica sull'Attems 
nel contosto del settecento europeo, questi «Studi» costituiscono un avvio alla 
miglior conoscenza dell'arcivescovo goriziano e una guida per gli studiosi che 
intendono usufruire delle fonti attemsiane per una conoscenza globale del ter- 
ritorio c delle popolazioni del Friuli-Venezia Giulia, Jella Slovenia e della Car 
nnzia. alloia ompresi nella Jkxeoi di Gorizia. 





In copcr ina: Rin Ulo ti Cario Michele <t At ems 
(proprie a co. Douglas \tterm - l unnico. Gorizia) 



